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Editoriale 

Le regole 
per controllare 
i potenti 
GIANFRANCO PASQUINO 

S
I, questa volta la situazione e davvero seria e 
preoccupante. Quello che probabilmente non 
era mal neppure stato tentato in Italia: la costru
zione di un vero e proprio blocco di potere, co-

mm stituisce oggi l'obiettivo più ambizioso dell'asse 
Andreotti-Craxi-Forlani. Nonostante le notevoli 

possibilità e le grandi disponibilità, ne De Gasperi ne Fante-
ni tentarono una simile operazione. Elementi di -regime» 
non furono mai assenti fra gli obiettivi perseguibili dalle va
rie coalizioni di governo. Con la legge truffa e con il rinvio 
della nomina della Corte costituzionale il centrìsmo cercò 
di imporre una chiusura al sistema politico. Ma non vi riu
sci. Le esplicite, ripetute richieste di delimitazione delle 
maggioranze di centrosinistra prima, la scrittura di pream
boli dopo, rappresentarono gli altri tentativi di assemblag
gio di un blocco di potere. Repubblicani e socialisti, sinda
cati e settori della stampa e del mondo industriale non ap
poggiarono mal fino in fondo questi tentativi oligarchici co
sicché essi fallirono. 

Il blocco di potere, che sembra attualmente In corso di 
consolidamento, non ha dunque precedenti. Esso è metà 
al di sopra della superficie del sistema politico, con la sua 
versione partitico-finanzlaria-industrìale. Per meta al di sot
to, sommerso, nella sua versione affaristica, piduista, crimi
nale. Sono i potenti che hanno usato la mancanza di regole 
per affermarsi e che. ora. non solo non vogliono regole 
nuove, ma mirano addirittura a violare ripetutamente le re
gole esistenti, peraltro imperfette, con impunità. La perico
losità del blocco di potere in formazione è costituita dalla 
sua ramificazione e dalla sua configurazione non tanto tra
sversale quanto, piuttosto, piramidale. Al vertice si trova il 
potere politico, che utilizza della sua capacità di produrre e 
di non produrre decisioni, di garantire privilegi ed esenzio
ni, di minacciare e influenzare. Ai lati si trovano gruppi del
la finanza, della speculazione e della comunicazione che 
sostengono quel potere politico e lo foraggiano, in cambio 
di connivenza e considerazione. Alla base si trovano tutti 
coloro che, in qualche modo, sono disposti o obbligati, dal
la struttura delle opportunità e in assenza di alternative esi
stenziali, a fornire appoggio, impegno, voti. 

I
l processo di costruzione di questo blocco di 

. ... potere data dall'avvento del pentapartito. E sta
to lento, ma colante. IU Uno reuiairare svolle 
significative, la più Importante delie quali è sta-

^ ^ la il •decreto Berlusconi». Ha goduto degli errori 
" " ^ e delle «disattenzioni» (ad esempio, in materia 
di P2 e di malia). nonché della divisione «politica» degli av
versari. Ha sperimentato un'accelerazione vistosa con la 
sconfitta di De Mita e l'ascesa di Andreolli. Forlani e Gava. 
Intende trarre il massimo vantaggio dalla transizione del Pei 
nella sua fase costituente di una nuova formazione politica, 
dalle divisioni del mondo sindacale e dalle incertezze del 
mondo imprenditoriale. Tuttavia, i giochi non sono fatti. 
Anzitutto, perché vi è già stato un salto di consapevolezza 
in non pochi settori dell'opinione pubblica, laica e cattoli
ca, e un soprassalto di professionalità in non pochi am
bienti sindacalizzali. In secondo luogo, perché lo stesso 
mondo imprenditoriale si sta rendendo conto di quali po
tranno essere i prezzi che non solo imprenditori singoli ma 
liniera filosofia del mercato concorrenziale dovrà pagare 
se si costruisce e si rafforza quello specifico blocco di pote
re. Infine, perché all'interno degli stessi partiti. Oc e Psi. che 
pure possono trarre vantaggi contingenti e consistenti da 
quell'ambiziosa operazione, si manifestano opposizioni, 
più o meno forti, che possono trovare una sponda nei re
pubblicani e nei comunisti. 

Affinché l'oligarchia non passi e non renda il paese 
marginale nei grandi processi di trasformazione di demo
cratizzazione in corso in furia l'Europa, é però assoluta
mente necessario compiere due passi precisi. Anzitutto, si 
richiede un impegno serio e rigoroso per la riformulazione 
di regole istituzionali, elettorali, politico-economiche all'al
tezza dei tempi e dei paesi europei, in materia di antitrust 
(economici e «politici»). In secondo e decisivo luogo, ap
pare indispensabile lanciare una grande operazione di ri
strutturazione degli stessi attori politici e dei loro rapporti 
eoa l'elettorato e con le forze socioeconomiche. Insomma, 
l'oligarchia si batte con una grande mobilitazione sulle re
gole della convivenza e della concorrenza. La sregolatezza 
é la forza dei poteri visibili e occulti. Solo le regole terranno 
sotto controllo i potenti. Si possono fare, presto e bene. Si 
debbono fare. 

Oggi terza fiducia 
Il Pei: «Sarà 
battaglia dura» 
GUIDO DELL'AQUILA GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA Andreotti e Martel
li, dal banco del governo, 
hanno assistito all'ennesima 
prova di impotenza della 
maggioranza: per due volte é 
mancalo il numero legale alla 
Camera nel corso delle vota
zioni sul disegno di legge per 
le autonomie locali. Per farlo 
camminare, il governo ha eli
minato gli ostacoli degli sco
modi emendamenti elettorali 
con il ricorso a due voti di fi
ducia. E si prepara a farlo una 
terza volta. «Reagiremo con 
forme di lotta adeguate a nuo
ve richieste.di fiducia», ha an
nunciato Quercini nella rela
zione alla Direzione del Pei. Il 
vertice comunista ha discusso 
della battaglia in corso alla 

Camere, delle tensioni nella 
De, delle ricorrenti ipotesi di 
elezioni anticipate. «La nostra 
battaglia di opposizione - ha 
rilevato il vicecapogruppo vi
cario dei deputati comunisti -
mira a rappresentare una 
sponda politica generale e, in
sieme, una risposta puntuale 
in termini alternativi al dise
gno del governo». La sinistra 
de, intanto, ha consumalo la 
rottura in Direzione: «Prendia
mo atto - ha detto De Mita -
che esiste una maggioranza, 
che si riunisce e che decide». 
A frittata fatta, Andreotti 
(preoccupato per il suo go
verno) suggerisce un vertice 
al -caminetto». Ma Forlani ri
pete: -Non li capisco...». 

Cesare è stato rilasciato dai suoi sequestratori nei pressi di S. Luca 
Ha bussato ad una porta e ha chiesto aiuto. È apparso stanco ma le sue condizioni sono buone 

Liberato Casella 
Trovato dopo 2 anni in Aspromonte 
Dopo oltre due anni nelle mani dell'anonima, Cesa
re Casella è libero. È stato rilasciato nelle campa
gne vicino Careri, a pochi chilometri da San Luca, 
nell'Aspromonte. Poco dopo le 22 di ieri Cesare ha 
raggiunto una casa alla periferìa del paese e ha 
chiesto aiuto. È apparso in «buone condizioni». La 
prima telefonata alla madre Angela, a Pavia: «Cesa
re, sei proprio tu?», «SI mamma, sto tornando». 

ALDO VARANO 

•JM CARERI (RC). «Cesare sei 
proprio tu?». «Sono io mam
ma, sto tornando a casa». Do
po 742 giorni nelle mani del
l'anonima sequestri, Cesare 
Casella, il giovane rapito a Pa
via il 19 gennaio dell'88, ha 
potuto scambiare le prime, 
commosse parole con sua 
madre Angela, raggiunta tele
fonicamente a Pavia. Cesare 
Casella é tornato in libertà po
co dopo le 22 di ieri sera. An
cora Incerta la dinamica. Due 
le versioni. Secondo la prima, 
il giovane si sarebbe liberato 
da solo una volta abbandona
to dai suoi sequestratori, •di
sturbati» da un rastrellamento 
dei ce nella zona. Stando al
l'altra versione, Cesare sareb
be stalo rilasciato dai suoi 
stessi sequestratori. La zona 
del rilascio, comunque é stata 
quella di Careri. un centro 
agricolo a pochi chilometri 

dall'Aspromonte. Erano da 
poco passate le 22,30: si con
cludeva il più lungo e •famo
so» sequestro di persona degli 
ultimi anni. «SI, ha detto il ra
gazzo, più volte ho avuto pau
ra di essere vicino alla morte. 
Questo voglio che si sappia: 
uno di loro mi aveva preso in 
benevolenza e mi ha aiutato, 
gli altri mi hanno trattalo sem
pre malissimo». 

Cesare, 18 anni, studente di 
ragioneria, fu prelevato da
vanti alla sua casa di Pavia, in 
via Vigentina, la sera del 19 
gennaio 1988. Il padre. Luigi, 
titolare della concessionana 
«Citroen», versò un primo ri
scatto di un miliardo il 14 ago
sto dell'88; ma i banditi «rilan
ciarono» e chiesero altri cin

que miliardi. Il 25 marzo di 
quest'anno arrivò alla famiglia 
una foto che provava che Ce
sare era vivo. Il 13 giugno An
gela Casella, nbattezzata 
•Mamma coraggio», cominciò 
un clamoroso pellegrinaggio 
nei paesi della Locride. Nel 
settembre '89 arrivò la prova 
che Cesare era vivo: un rita
glio della Gazzella delSudde\ 
3 settembre con la firma di 
Cesare. Il 10 novembre, ad un 
amico della famiglia, arrivò 
una lettera dell'ostaggio. Il 24 
dicembre, tre carabinieri con 
cartaccia al posto delle ban
conote, si presentarono all'ap
puntamento con gli emissari 
dei sequestratori. Ad attender
li, tre uomini incappucciati. Ci 
fu una sparatoria e venne feri
to e catturato Giuseppe Stran-
filo, di San Luca. Dall'ospeda
le, Sfrangio lanciò un messag

gio ai rapitori: «Non torcete un 
capello al ragazzo». Infine, Il 3 
gennaio scorso a un collabo
ratore della Gazzella del Sud 
arrivò una foto di Cesare Ca
sella accompagnata da una 
sua lettera e da un messaggio 
dei rapitori al padre di Cesare. 
Ieri, finalmente, la notizia del
la liberazione, dopo 742 gior
ni di prigionia. 

A PAGINA 3 

Rapita a Verona 
la figlia di 8 anni 
del re dei jeans 

' " * ? , " , v ,-t^I «•*„£ 

Patrizia, la bimla scomparsa, figlia di Ime* Tacchete proprietario della "Carrtra. 

DANIELA CAM80NI A PAGINA 4 

Confronto 
Bobbio-Badaloni 
sulla sinistra 
e sul Pei 

Badaloni e Bobbio tornano sulla discussione che li vede 
confrontarsi sul futuro della sinistra italiana e del Pei. Bada
loni, (nella foto). che conferma il suo appoggio alla mozio
ne che «difende il nome del Partito comunista», scrive che 
•comunismo indica un'idea limite, che acuisce ogni forme» 
di possibile solidarietà». Bobbio si domanda: che cosa può 
aumentare il potere di coalizione del Pei, insistere sulla diffe
renza o prospettare la formazione di un partito nuovo? «An
cora una volta la mia risposta fi più politica che dottrinaria». 

A PAGINA at 

Corte dei conti: 
«Amministrazione 
pubblica 
alla deriva» 

L'amministrazione pubblica. 
e allo sbando. È il giudizio'd: 
Emidio Di Giambattista, pro
curatore generale della Cor
te dei conti, che ieri ha inau
gurato a Roma l'anno giudi-
ziario. Una «malattia croni-

"™"™™l*"*****"™™*™̂ "̂™—' ca» provocata soprattutto da 
norme decrepite e da apparati mal gestiti. Per altro nel 1989 
la situazione è peggiorata: la Corte ha aperto 9.971 istrutto
rie per danni all'erario, il 20,4% in più rispetto al 1988. Sul «li
bro nero» i bilanci consuntivi di molte università italiane. 

A PAGINA 4 

La Camera 
approva 
Riapre 
l'Acna 

Nonostante al governo sia 
mancato un pacchetto di vo
ti di deputati dissidenti, so
prattutto socialdemocratici, 
la Camera ha approvato ieri 
una mozione che permette-
rà all'Enimont di riaprire la 

•**"""""̂ ""•***•**""***"*"""*"""" fabbrica di Cengio sia pure 
«sotto stretta sorveglianza». Anche Natta ha votato a favore. 
Niente da fare per l'inceneritore che dovrà essere localizzato 
altrove. Reazioni degli ambientalisti: -È una decisione grave 
che non tiene conto delle richieste della popolazione della 
Valbormida». A PAGINA 8 

\m 
NELLE PAGINE CENTRALI 

La tv Cnn ha annunciato le imminenti dimissioni del leader sovietico che rimarrebbe capo dello Stato 
Nessuna conferma ufficiale ma la notizia ha scosso ii mondo întero. Balzo del dollaro a Wall Street, nervosismo in borsa 

Voci in Usa: «Gorbaciov lascia il vertice Pois» 
•Gorbaciov medita di dimettersi da segretario del 
Pcus e conservare invece la carica di capo di Stato»: 
questa la notizia-bomba data dalla rete tv americana 
Cnn, in base a voci raccolte a Mosca da «fonti sovieti
che bene informate». Wall Street va in tilt Dalla Casa 
Bianca il portavoce di Bush dice: «Non ne sappiamo 
nulla». Ma intanto il segretario di Stato Usa Baker ha 
rinviato di nuovo la sua visita a Mosca. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. Gorbaciov si 
preparerebbe a dimettersi da 
segretario del Pcus? Cosi so
stiene la rete tv americana 
Cnn. in base alle voci raccolte 
a Mosca dal proprio corri
spondente «da fonti del Pcus 
Informate e solitamente affi
dabili». La carica di capo del 
partito passerebbe ad un altro 
riformatore. Il suo braccio de
stro Alcxandr Yakovlcv. per 
conservare solo quella di pre
sidente del Soviet supremo. 

Il leader della pcrestrojka 
avrebbe maturato la decisione 
negli otto giorni in cui stanco, 
profondamente depresso per 

aver dovuto dare l'ordine di 
sparare in Azerbaigian, si era 
sottratto agli occhi del pubbli
co, per ricomparire solo ieri a 
ricevere il premier tedesco 
orientale Modrow. Gorbaciov 
avrebbe discusso nella sua 
dacia con i principali collabo
ratori e starebbe per annun
ciare le dimissioni al plenum 
del Ce del Pcus che sì aprirà 
lunedi prossimo. 

La rete tv Usa ha collegato 
queste voci con la notizia, an
nunciata ieri dal dipartimento 

di Stalo, di un secondo rinvio 
del viaggio a Mosca che Baker 
avrebbe dovuto compiere il 6 
febbraio per Incontrare She-
vardnadze. La motivazione 
del rinvio e che ha più senso 
avere gli incontri «dopo che i 
sovietici avranno concluso il 
loro plenum». 

•Non ne ho idea. £ la prima 
volta che lo sento. Non ho in
formazioni a proposito», è sta
ta, la risposta del portavoce di 
Bush, Fltzwaler, a chi gli chie
deva della notizia data dalla 
Cnn. Dan Quayle, che come 
vicepresidente ha accesso 
quanto Bush al «mattinale» 
della Cia, è sembrato invece 
dare indirettamente credito al
le voci dichiarando che si trat
ta di «tema troppo delicato 
per discuterne». Molti com-

• montatori hanno, sostenuto 
che «sarebbe abbastanza logi
co» se a questo punto Gorba
ciov decidesse di «disinvestire 
dal partito», per puntare tutto 
sulle istituzioni. CSi.Gi. 

SERGIO SERGI A PAGINA I O 

È in gioco 
la distensione 

GIUUETTO CHIESA 

• allarme è grande. L ' in tutto il mondo. 
Non sappiamo se 

' siano vere le voci 
mm^^^^ di prossime dimis

sioni di Mikhail 
Gorbaciov dalla carica di se
gretario generale del partito. 
Diciamo subito che ci auguria
mo che non lo siano, poiché -
in caso contrario - ne subireb
bero un inevitabile e grave 
contraccolpo non solo la pere-
stroika ma la distensione. 

Occorre tenere conto, an
che, dell'ipotesi che qualcuno 
dei suoi avversari abbia diffuso 
la voce fra i corrispondenti nel
la speranza fondata che essa 
•ricadesse» in territorio sovieti
co galvanizzando gli incerti. Il 
che vorrebbe dire che i giochi 

non sono ancora fatti. Il corri
spondente della catena televi
siva Cnn che ha diffuso ieri per 
primo la notizia, rischiando, 
diceva ieri di aver avuto \'input 
da .buona fonte. Ma quali sono 
le varianti più probabili? In 
ogni caso si tratta, com'è evi
dente, di un indebolimento 
della posizione del leader so
vietico. Ma ci sono diverse gra
dazioni lungo le quali potreb
be evolvere lo scenario di que-

< sta crisi. 
Se - come dicono altre voci 

da Mosca - l'eventuale nuovo 
capo del partito losse un uomo 
vicino a Gorbaciov (il ministro 
degli Esteri Shevardnadze, di
cono alcuni, Alexander Jacov-
laev, dicono altri), il leader so

vietico manterrebbe indiretta
mente il controllo sulla situa
zione del partito e direttamen
te su quella dello Stato, restan
do presidente de) Soviet 
supremo. Potrebbe in tal mo
do, pur vedendo ndotta la pro
pria influenza, prendere respi
ro e sottrarsi ad una micidiale 
e multilaterale pressione. 

Ma c'è chi pensa addirittura 
che la mossa di Gorbaciov sa
rebbe stata dettata dall'esigen
za di anticipare altre mosse più 
gravi. 

In tal caso avremmo davanti 
un altro scenario, del tutto di
verso, con alla testa del partito 
un uomo espresso dai conser
vatori del Comitato centrale. 
Chi? Qualche giorno fa il Wa
shington Posi ha scritto che 
quest'uomo potrebbe essere 
l'attuale premier Nikolai Rizh-
kov, trasformatosi in alternati
va «moderata» alla linea di Gor
baciov. Lo scontro di quest'in
verno sulla politica economica 
ha mostrato che lutti i suoi re
sponsabili diretti nel Politburo 
(Rizhkov, Masljukov e Sljun-

kov) erano risolutamente ostiti 
a ogni decisione radicale di ri
forma. 

Ma allora Gorbaciov si trove
rebbe d'un tratto alla usui di 
un congresso di deputati in 
maggioranza conservatore. E 
c'è da chiedersi, infine, se Gor
baciov sia disposto ad accetta
re una situazione in cui potreb
be trovarsi prigioniero di una 
linea che non e più quella per 
cui egli ha giocato tutta la sua 
vita politica. Se lo facesse vor
rebbe dire che ritiene di avere 
ancora carte sufficienti per te
nere testa ai conservatori e ai 
reazionari. 

Ma ora - di fronte a questi 
inquietanti interrogativi-si ca
pisce meglio l'errore grave, for
se irreparabile, degli impazien
ti che chiedevano, l'estate 
scorsa, la separazione delle 
due cariche. Si capisce meglio 
anche l'irresponsabilità dei cri
tici «di sinistra», degli intellet
tuali radicali che. invece di cer
care l'alleanza con i riformato
ri del partito, hanno deciso di 
attaccare Gorbaciov. 

GEREMICCA MENNELLA A PAGINA 8 

Gli americani danno l'addio a Comiso 
• • NEW YORK. L'elenco di 
un'ottantina di basi Usa da 
chiudere o ridimensionare 
che il Pentagono ha dilfuso lu
nedi, nel quadro dei tagli al 
bilancio della Difesa, è provvi
sorio. Lo stesso segretario alla 
Difesa Chcney ha latto capire 
che è solo l'inizio e che po
trebbero seguire altre chiusure 
di basi, altre riduzioni di trup
pe quando si concluderanno 
gli accordi Ira Nato e Patto di 
Varsavia sul disarmo conven
zionale. 

L'Europa è l'asse attorno 
cui ruotano tutte le proposte 
di riduzione delle spese mili
tari Usa anche perche proprio 
la difesa dell'Europa occiden
tale da un'ipotetica «minaccia 
di invasione sovietica» ha si
nora assorbito da metà a due 
terzi dell'intero bilancio del 
Pentagono. 

Le proposte di Cheney per 
l'immediato rientrano in una 
riduzione del 2,5"u del prossi
mo bilancio del Pentagono, 
quello per l'anno fiscale 1991, 
la prima riduzione in termini 
reali proposta da un'ammini
strazione Usa sin dai tempi 

Chiuse Comiso e un'altra ottantina di. 
basi in America e all'estero. Decimate 
le Forze armate, con il numero degli ef
fettivi che scende ai livelli più bassi dal
la fine della Seconda guerra mondiale. 
Il capo del Pentagono promette che al
tre basi chiuderanno e altre divisioni sa
ranno sbandate col procedere degli ac

cordi per l'Europa. Ma c'è chi dice che 
sin da ora si poteva già tagliare meglio 
e di più. La base di Comiso, che un 
tempo ospitava i missili nucleari a me
dio raggio Cruise, apre la lista di quelle 
che verranno chiuse all'estero. Negli 
Usa Fort Ord, quella da cui erano partiti 
i para che hanno invaso Panama. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

della fine della guerra in Viet
nam. La smobilitazione di 2 
delle 18 divisioni, di un paio 
di corazzate e un decimo dei 
bombardieri B-52 porterà il 
numero degli effettivi al livello 
più basso negli ultimi 40 anni, 
cioè dai tempi della smobilita
zione seguita alla fine della 
seconda guerra mondiale. 

I programmi a più lungo 
termine prospettano da qui a 
meta anni 90 una vera e pro
pria decimazione delle Forze 
armate Usa. Con una riduzio
ne del I0'\. circa sia della spe
sa che degli effettivi, lo sciogli-

, mento di altre 3 divisioni del
l'esercito, di 5 dei 36 squadro
ni tattici dell'Air Force, iCdisar-

SIEQMUNO QINZBBRQ 

mo di due portaerei e delle ri
spettive squadre navali, e altri 
tagli che porterebbero all'eli
minazione di 300.000 «dipen
denti», militari e civili, della Di
lesa, cioè a qualcosa di para
gonabile alla chiusura di tutti 
gli impianti di un paio di Fiat. 

Si calcola che le sole basi 
che verranno chiuse negli Usa 
(senza contare quelle che 
verranno , ridimensionate) 
metteranno in discussione 
35.000 -posti di lavoro» militari 
e 22.000 civili. E questo ha gii 
suscitato una levata di scudi 
da parte delle popolazioni lo
cali e dei parlamentari delle 
regioni interessate. 

Ma una critica al progetto di 

Cheney viene anche da chi 
trova la riduzioni troppo limi
tate rispetto alla potenzialità 
offerta da tutto quel che si sta 
muovendo all'Est e inferiori 
alle attese che si erano create 
quando lo scorso dicembre lo 
stesso segretario alla Difesa di 
Bush aveva prospettato un di
mezzamento dei bilanci del 
Pentagono da qui alla fine del 
secolo. Paradossalmente, gli 
stessi parlamentari che sono 
pronti a battersi all'arma bian
ca per difendere le basi nei lo
ro collegi elettorali, sono favo
revoli invece ad un maggiore 
disimpegno dall'Europa. «Mo
deste» definisce le riduzioni 
ad esempio il Washington 

Post. Sottolinenando che 
mentre vengono tagliate alcu
ne voci di spesa per il perso
nale e armi superate, ne ri
mangono anzi vengono au
mentate altre per nuovi arma
menti, specie per alcuni siste
mi strategici sulla cui validità e 
utilità ci sono forti dubbi. Ad 
esempio aumenta la spesa 
per il bombardiere «invisibile» 
B-2, lo Steallh, restano sia il 
progetto di trasferire su rotaia 
una parte dei missili intercon
tinentali a più testate Mx. e re
stano, sia pure ridimensiona
le, le -guerre stellari». 

Cheney ha difeso le proprie 
proposte anche con l'argo
mento che l'annuncio di ridu
zioni più pronunciate in que
sto momento manderebbe a 
terra il morale della Forze ar
mate, rovinerebbe l'addestra
mento e «awicrebbe un fuggi
fuggi scomposto tra gli alleati 
in Europa occidentale». In 
coincidenza con le chiusure 
di basi del Pentagono, il mini
stero della Difesa britannico 
aveva ad esempio annunciato 
lo scioglimento dello squadro
ne di FI 6 di base a Bentwa-
ters, nell'Inghilterra orientale. 

No a Schimberni 
Il ministro boccia 
i tagli nelle Fs 

La stazione Termini a Roma durante lo sciopero dei ferrovieri 
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COMMENTI 

romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Stato e sequestri 
UGO VBTERS 

appello unanime del Consiglio comunale di 
San Luca, proposto dal sindaco, perché senza 
indugio e senza condizioni siano liberati i se
questrati, vittime del più nefando del delitti, é 
nel contempo appello a tutti i cittadini onesti 
per agire per una «rivoluzione-, come é stata de

finita, capace di «cacciare via questa ruggine che 
ci hanno messo addosso-. £ l'espressione usata 
dall'anziano assessore Rkhichi, in una dillicile, 
tormentata assemblea che fino a notte si è svolta 
in quella che è definita la porta dell'Aspromonte 
dei sequestn.Se a distanza di tempo sento il bi
sogno di tornare sull'argomento, e proprio nel 
giorno in cui la scomparsa di una bimba nel Ve
ronese ripropone in modo altamente drammati
co Il problema, è perché in una successiva as
semblea al liceo classico di Cctraro, in occasio
ne dell'anniversario dell'assassinio del compa
gno Lo Sardo, le domande di tantissimi giovani 
sono tomaie insìstenti, anche per le recentissi
me dichiarazioni di Gava sulle infiltrazioni ma
fiose che non servono certo per capire come 
stanno le cose. 

C'è una ferita aperta, un fossato scavato, gior
no dopo giorno e per cause diverse, lungo l'arco 
dì decenni, fino ai giorni nostri, che ha prodotto 
guasti paurosi. 

Mi è stata rivolta questa domanda: l'eco dei 
sequestn di persona, la criminalizzazione di 
un'intera comunità e della stessa Calabria non 
rischiano di diventare alibi per l'assenza dello 
Stato? Già. Ma quale Stato é assente e quale non 
loé? 

Si deve rispondere a questo interrogativo, te
nendo ben presente, Insieme all'appello, un'al
tra considerazione, che vecchi militanti comuni-
Ai, nell'assemblea a S. Luca, hanno proposto 
con forza, dignità, passione civile e politica in
sieme: «Noi abbiamo conosciuto la miseria, ma 
ai nostri figli abbiamo insegnato l'onestà». 

La miseria, insomma, di per sé. non giustifica 
il crimine, ma ne può diventare alibi e serbatoio. 
Ho sotto gli occhi copia di due successivi mes
saggi mafiosi inviali nella Locride: «Versa (ed é 
indicata la somma, ndf) a chi ha più bisogno». 

Una tale frana nel tessuto dei rapporti civili ed 
umani, potrebbe essersi prodotta e trovare con
nivenze se In questi 45 anni lo Stato non si fosse 
progressivamente presentato sotto forma di affa
ri, clientele, distorto uso ed occupazione del po
tere? Se politica e malaffare non tessero diventa
ti sinonimo e non lo fossero, in particolare, in al
cune regioni dove la mafia domina e la crimina
lità è essa stessa uno Slato? Questo non giustifi
ca nulla e tanto meno la spietatezza nel tenere 

' per mesi e mesi un giovane legato come un ca
ne. Questo cancro va estirpalo. 

d eccolo allora lo Stalochc si mostra. Il in Aspro
monte, con grande spiegamento di forze, che 
occupa il territorio, ma con assoluta pochezza 
di risultati. E stato detto da un ex generale del
l'Arma che se il contesto sociale ed economico 
resta questo, sarà difficile venirne a capo. 

Ecioè quanto dire che occorre cambiare, nel 
Mezzogiorno e nel paese, il contesto politico, 
per diversi indirizzi economici e sociali e per 
una diversa condotta morale.ll sequestro di per
sona, questo infame delitto, non è il più redditi
zio dei crimini, soprattutto per i gregari per i qua
li, inoltre, sono più ridotte le possibilità di restare 
impuniti. 

Il vantaggio principale degli organizzatori -
diclamo nella relazione di minoranza all'Anti
mafia presentala dal Pei - non è di carattere di
rettamente economico, ma di controllo del terri
torio perpiù redditizie attività criminose. 

L'assenza di una azione risanatrice da parte 
dello Stato, storica per la Calabria, non si supera 
perciò con imponenti quanto infruttuose opera
zioni militari. Ed evitare I rischi che le spinte ami-

. statali si rafforzino, significa anche, per esem
pio, chiarire come sono andate realmente le co
se nel tentato sequestro di Luino, conclusosi con 
l'uccisione dei banditi. Lo Stato di diritto non è. 
infatti, l'opposto, ma tutt'uno con il rispetto per 
altri meridionali che fanno ì carabinieri e per i rì
schi cui sonochiamati. 

Una strategia positiva è un problema di tutte 
le migliori energie e comincia a farsi strada, per
ché ci sono nel lavoro, nelle professioni, nella 
società calabresi realtà che vanno incoraggiate. 

La questione posta a San Luca riguarda, però, 
tutta l'Italia, anche se è la Calabria degli onesti 
ad esseme colpita più duramente. Una sfida de
mocratica che va raccolta. 

Il dibattito tra Nicola Badaloni e Norberto Bobbio 

Difendo il comunismo 
come un'idea limite 

M II modo amichevole e 
serio con cui Norberto Bob
bio risponde alle mie do
mande e ne formula altre, 
m'impone di riprendere la 
penna. In primo luogo vorrei 
ricordare un nostro incontro 
dì molti anni fa. Eravamo 
ospiti della facoltà di Magi
stero di Firenze e discuteva
mo con un gruppo di giova
ni sulla non-violenza. Allora 
sostenni che una delle espe
rienze più significative di 
questa pratica era comples
sivamente rappresentata dal 
movimento dei lavoratori, 
cosi come si muoveva in Ita
lia. Io, vecchio scolaro e poi 
collega di A. Capitini, misi in 
rapporto tale pratica colla 
possibilità di allargare e svi
luppare la democrazia, 
creando un nuovo vocabo
lario politico. Bobbio mi ap
prezzò, ma mi giudicò trop
po ottimista. È quindi da 
tempo che discutiamo insie
me di democrazia. 

Tra democrazia 
e capitalismo 

Venendo al nocciolo della 
discussione, lo credo che il 
legame tra democrazia e ca
pitalismo non sia cosi stretto 
come Bobbio sembra pensa
re, leggendo il suo intervento 
su l'Unità di domenica scor
sa. Per me questo legame 
non è un risultato necessario, 
ma frutto di contingenze e di 
eventi. Con ciò non voglio di
re che non vi siano stati, in 
passato, fondati motivi che 
hanno permesso, rovescian
do la dittatura di Cromwell, 
di dar forma a uno Stato libe
rale o di passare dalla ditta
tura di Robespierre, attraver
so decenni dì guerre e di rea
zioni, alla monarchia di Luigi 
Filippo. Tuttavia anche in 
questo caso, Bobbio mi con
cederà, il capitalismo non ha 
dato luogo alla democrazia e 
anzi, se vi fosse oggi modo 
d'interrogare un J. Latine, 
non avrei alcun dubbio che 
la sua risposta sarebbe che 
solo il liberalismo elitario, 
non l'esecrata democrazia, 
sarebbe compatibile col ca
pitalismo, di cui egli era qua
lificato rappresentante. Sono 
certo, dunque, che Bobbio 
sarà d'accordo con me che 
la democrazia ha allargato i 
limiti del liberalismo di vec
chia maniera, e che dobbia
mo essere grati al movimen
to dei lavoratori se quella 
teoria politica è venuta 
espandendosi permettendo 

, cosi più ampie libertà. La 
sconfitta del modello sovieti
co è derivata dal fatto che la 
dittatura, che Marx voleva 
provvisoria, è diventata stabi
le forma di governo. È inutile 
menzionare le circostanze 
che hanno facilitato ciò a 
partire dalla osservazione di 
Gramsci: e cioè che la rivolu
zione sovietica era avvenuta, 
contro Marx, in una società 
non sviluppata. Restano i fat
ti e le conclusioni da trame: 
bisogna respingere ogni teo
ria di dittatura provvisoria, 
come i comunisti italiani da 
tanto tempo hanno fatto, 
perché troppo grande è il pe
rìcolo del non-ritomo. 

NICOLA BADALONI 

Ma resta anche il fatto che 
è arbitrario identificare l'idea 
comunista con il modello so
vietico o con il millenarismo, 
con l'egualitarismo assoluto, 
con il collettivismo: il lavoro 
del comunisti italiani è servi
to anche a combattere que
ste storture. Comunismo in
dica un'idea limite, che acui
sce ogni forma possibile di 
solidarietà e, tradotto nel lin
guaggio politico della mo
dernità, vuol dire serie e pro
fonde riforme sulla base di 
un progetto comune, per cui 
esistono da parte nostra con
dizioni e volontà, sicché ri
sulta assurdo distaccarsi dal 
proprio passato più di quan
to comporti una seria e moti
vata riflessione storica, che 
del resto non riguarda solo 
noi. 

Ma poiché, dunque, la mia 
definizione di democrazia 
coincide perfettamente con 
quella di Bobbio e, in ogni 
caso, la comprende, la diver
genza riguarda I limiti. Sono 
d'accordo con Bobbio là ove 
dice che col metodo demo
cratico non si può fare tutto e 
che si possono fare solo delle 
riforme. Tuttavia, escluden
do la violenza, tali riforme, 
pur gradualmente, possono 
superare certi limiti, cosi co
me l'esperienza storica ci di
mostra che sono stati supera
ti, in alcuni paesi, i limiti del 
liberalismo vecchio stile. Con 
ciò credo di poter rispondere 
alla prima domanda di Bob
bio circa le determinanti sto
riche «da cui è nata la demo
crazia». Se, Infatti, quest'ulti
ma, nel suo rapporto col ca
pitalismo, si è sviluppata da 
un ristretto ed elitario libera
lismo, non vedo motivo per 
cui, giunta allo stato presen
te, non possa ulteriormente 
svilupparsi. 

Il secondo quesito, riguar

da l'indissolubilità tra la de
mocrazia, come è oggi, e il 
capitalismo. Senza demoniz
zare quest'ultimo, è un fatto 
che Bobbio stesso, in altri 
suoi Interventi, ha detto chia
ramente che il nesso ci fa in
travedere il pericolo che ne 
possa risultare soffocata la 
democrazia. Egli ha scritto 
ciò non in riferimento a espe
rienze passate (fascismo o 
nazismo), ma In riferimento 
allo sviluppo interno del ca
pitalismo stesso e al suo au
toritarismo latente o esplicito 
nel nostro o in altri paesi. Al
lora è un compito della de
mocrazia metterlo sotto con
trollo. Se questo non fosse 
vero, perché le socialdemo
crazie avrebbero fatto pro
prie le pratiche keyneliane e, 
in alcuni singoli casi, sareb
bero andate anche oltre di 
queste coll'azionariato ope
raio, con la partecipazione e 
coi progetti di democrazia 
economica? lo credo che di
namismo economico e so
ciale siano indissolubilmente 
legati alla democrazia. Non 
credo, invece, che questi due 
termini si Identifichino col 
capitalismo o, almeno, pen
so che quest'ultimo possa di
venire una forma sottodeter
minata di una idea più com
prensiva di uno sviluppo 
controllato, multidirezlonale 
e pluralistico. Certo, dinami
smo economico con capitali
smo sottodeterminato impli
ca nuove forme di vita, flessi
bilità consapevole degli 
agenti sociali, consumismo 
meno sfrenato. Tutto questo 
non è impossibile se esiste 
un progetto politico orienta
to in tale senso. E, d'altronde, 
quello che io ho chiamato 
questioni «empiricamente 
universali», cioè i pericoli eo-
logici, non spingono an
ch'essi in questa direzione? É 

La mia risposta 
più politica 

che dottrinaria 
NORBERTO BOBBIO 

• i Lo scopo di questa di
scussione tra Badaloni e me 
era soprattutto quello di chia
rirci reciprocamente le idee. Il 
che, mi pare, è avvenuto, al
meno rispetto alle questioni 
principali. Mi limito quindi a 
esprimere una preoccupazio
ne. 

Prendo le mosse dal princi
pio, su cui siamo d'accordo, 
che In un sistema democrati
co, per avere il diritto di gover
nare, occorre avere o la mag
gioranza assoluta oppure tanti 
alleali quanti bastino per rag
giungerla. Siccome è impro
babile che un partito di sini
stra possa ottenere la maggio
ranza assoluta, che non ha 
raggiunto neppure la Demo
crazia cristiana se non una 
volta, l'alternativa di sinistra è 
possibile nel nostro paese sol
tanto attraverso una politica di 
alleanze. Non si può negare 
che in questa politica di al
leanze sìa stata molto più abi

le o fortunata la Democrazia 
cristiana che via via che per
deva voti riusciva a guadagna
re un alleato in più. Adesso ne 
ha addirittura quattro. Il parti
to comunista, invece, non ha 
avuto finora, sul piano nazio
nale, eguale successo. 

MI domando: che cosa può 
aumentare il suo potere di 
coalizione, senza 11 quale l'al
ternativa è impossibile? Insi
stere sulla propria diversità, 
che è stata una delle cause 
del suo isolamento, e lo sa
rebbe ancor più oggi dopo il 
collasso dei regimi comunisti, 
oppure prospettare la forma
zione di un partito nuovo? An
cora una volta, la mia risposta 
è più politica che dottrinarla, 
anche se la formazione di un 
partito nuovo non è necessa
riamente un'operazione tra
sformistica, anzi è una sfida 
all'immaginazione e all'intelli
genza di coloro che hanno il 
compito di elaborare nuove 
idee per il futuro. 

possibile, dunque, anzi forte
mente desiderabile un pro
cesso democratico carico di 
elementi socialisti. 

Circa la terza domanda 
sulle ragioni per cui il partito 
comunista non ha avuto pos
sibilità di andare al governo, 
mentre hanno avuto queste 
possibilità laburisti e social
democratici, desidero ri
spondergli che in questi pae
si vi sono stale anche forze 
borghesi dominanti diverse e 
meno ottuse di quelle italia
ne. Bobbio certo non dimen
ticherà che la discriminazio
ne interna e internazionale 
contro I comunisti italiani è 
andata oltre ogni possibile 
glustifjcazione strategica o 
politica. Ciò che qui si è chie
sto e si chiede ad una forza 
di sinistra è piuttosto la su
balternità che l'autonomia. 

Federare le forze 
senza egemonie 

Se ho appoggiato e ap
poggio la mozione che, tra 
l'altro, difende il nome del 
partito comunista, l'hofattoe 
faccio perché agire diversa
mente significava e significa, 
secondo me, assimilarsi a chi 
si è mosso in una direzione 
opposta a quella dei comuni
sti italiani e perché non vedo 
a che cosa gioverebbe una 
forza di sinistra omologa ad 
altre che già esistono. Il per
corso del Pei è stato, come 
spesso Bobbio ha ricono
sciuto, sempre democratico, 
fin dal periodo postbellico, 
nella pratica e teoricamente 
sempre più vicino al concet
to di democrazia che oggi ci 
accomuna. 

Volendo procedere ulte
riormente per questa strada e . 
volendo essere una sinistra 
oltre che democratica anche 
pluralistica, perché non si 
pensa a federare le forze, 
senza pretendere egemonie, 
imporre abiure e senza an
dare alla ricerca di gonfia
menti artificiali gli uni a spe
se degli altri? Deve pur signi
ficare qualcosa che questo 
partito comunista nostro, no
nostante i suoi limiti ed erro
ri, abbia saputo mantenere 
in vita una forza complessi
vamente sana e robusta. Sna
turandola, potrà mantenere 
ciò che di positivo l'ha con
traddistinta? 

Se la sinistra vuole gover
nare il paese, nessuna delle 
sue componenti può preten
dere l'esclusività. Si tratta di 
trovare l'accordo su un pro
getto e su un programma, 
imparando a comprenderci 
e a rispettarci di più. In tante 
occasioni Bobbio (ultima
mente nella sua lettera a L 
Pellicani) ha detto cose assai 
vicine a queste in riferimento 
ad altre forze della sinistra e 
noi lo abbiamo apprezzato. 
Per togliere l'anomalia italia
na non c'è che l'intesa tra 
forze di sinistra, diverse, ca
paci di comprendersi tra loro 
e d'intendere le esigenze di 
una moderna società demo
cratica di massa, articolando 
tali esigenze in un program
ma riformatore di governo. 
Sollecitare il trasformismo si
gnifica incoraggiare un brut
to vizio, che porta al peggio. 

Intervento 
0 

Ai compagni della Fiat 
Perché di fronte al si o no 

ho detto no senza esitazione 

GIAN CARLO PAJETTA 

N on ho firmato nessuna mozio
ne perché credo dannosa per il 
partito e per i lavoratori ogni di
visione che si cristallizzi in cor-

••"•»»*"•••» rente e poi, come mi pare già 
minaccia di farsi, diventi con

trapposizione di frazioni. Ma si è deciso 
cosi, nel Comitato centrale e c'è solo da 
sperare che I pessimisti abbiano torto. Il 
mio no è stato chiaro fin dal primo giorno, 
perché sono stato posto di fronte a una 
proposta che non ammetteva un'elabora
zione comune, che secondo me era stata 
fatta in un modo che esprimeva piuttosto 
la volontà di evitare ogni elaborazione 
collettiva, rifiutava consigli e quella ricerca 
collegiale, che oggi molti chiamano con 
disprezzo mediazione. Io sono invece per 
la ricerca di contributi che non siano con
senso acritico ma invece apporti che pre
parano il terreno per un lavoro comune. 
Di fronte al s'o no ho detto no senza esita
zione. Non certo senza provare rammari
co ed essere, diciamo pure angosciato, 
dal coinvolgimento in una prova che mi
nacciava di spaccare il partito. C'erano se
gni di disaffezione dell'elettorato, di lar
ghe zone di apatia anche fra gli iscritti e, 
non ultimo, avevamo l'approssimarsi del
lo scontro elettorale, che comporterà voti 
per il partito o contro il partito, possibilità 
di astensionismo, dispersione di improvvi
sate liste elettorali. Mi pareva grave fare 
precedere questo momento da voti di co
munisti, controcomunlsti. 

Fino all'ultimo ho tentato di evitare il 
congresso, pensando anche che un'e
splorazione ci avrebbe permesso di sape
re con chi, che la prova elettorale avrebbe 
fatto esperimentare alleanze possibili, 
programmi capaci di incidere sulle zone 
di inerzia, di mobilitare donne e uomini 
che con l'astensione avevano già detto di 
essere ancora più che stanchi, sfiduciati, 
indifferenti dai problemi della politica e 
propensi a mettere tutti i partiti nello stes
so sacco. 

Adesso la discussione fra di noi si è fatta 
anche aspra, non sono mancati attacchi 
personali e rapporti personali si son rotti. 
Qualcuno ti evita, qualcuno pare di voler 
evitare persino il salutarti o di concederti 
più che un cenno col capo Ci sono per 11 * 
no, almeno per quanto mi riguarda più 
motivi di prima. Non basta scrivere su l'U
nità «pioggia di voti», per nascondere che 
alla Fiat su 14.000 lavoratori della Carroz
zeria ci sono soltanto 330 iscritti e che la 
pioggerellina di si è di 42 voti. Si commen
ta "Vincitori e vìnti tutti soddisfatti; io sono 
convinto che abbiamo perso tutti, che ha 
perso il Partito il paragone con il voto o la 
presenza di quando c'era una lista sola e 
non c'erano mozioni non mi sembra con
solante. Qui c'è da scegliere, ci sono stati 
confronti e assemblee, si è detto che con 
l'utilizzazione dei resti anche un solo 

avrebbe contato. La astensione dal con
gresso di sezione non può essere in nes
sun modo paragonata a quella dei con
gressi precedenti. Qui molte di quelle 
astensioni sono la condanna della propo
sta e del modo nel quale quella proposta 
è stata decisa. Il trionfale titolo de I Unità, 
poi rettificato in un modo che non mi con
vince troppo, è stato una cosa grave, lo 
vecchio torinese, abituato da bambino a* 
chiamare e a sentire chiamare La Stampa 
la bugiarda, ho dovuto provare la mortifi
cazione di sapere che il nostro 81% (sui 
votanti) è invece un 64,6 proprio da quel 
giornale. Chiediamo a noi tutti, al giornale 
che leggiamo ogni giorno e per il quale 
abbiamo ogni anno sottoscritto almeno la 
serietà. Si voti secondo coscienza, sono 
d'accordo che i conti si faranno dopo il 
congresso, nuove possibilità di lavoro si 
troveranno per tutti, ma io vorrei che fosse 
già chiaro ai compagni a tutti i compagni 
che ci sono tre mozioni e non tre correnti 
(tante sono per ognuna le sfumature e gli 
accordi occasionali) di partito però ce ne 
è uno solo, che per adesso si chiama Parti
to comunista italiano. 

Nessuno deve credere che vincere vuol 
dire imporsi. Abbiamo tanti esempi nel 

. mondo che ci dicono i danni, persino le 
tragedie, che possono provocare lo sce
gliere di comandare? ài obbedire acritica
mente, anziché di dirìgere e di assumere 
con franchezza la propria parte di respon
sabilità. Il partito si è rinnovato tra il 1921 e 
il 1924, poi a Lione nel 1926. Ha tentato in 
seguito suo//eche lo hanno visto sconfitto, 
è diventato con la resistenza e con la libe
razione nuovo per andare avanti. Non è 
coraggio una fuga in avanti, non è auda
cia l'improvvisazione. Cominciamo da 
adesso ad andare ai congressi perdiscute-
re e anche per ascoltare, ognuno senta il 
proprio peso di responsabilità. 

Prendiamo la tessera del 1990 e cer
chiamo nuovi compagni. Il dibattito non 
ci deve fare avversari, se vogliamo ancora 
poter chiamarci compagni. Al congresso, 
ai congressi e nel lavoro comune discutia
mo, riflettiamo, troviamo (anche attraver
so il voto, ma tenendo conto di ogni con
tributo') . la po«sibilità di un partito che ? 

' rimasto una grande forza politica, ed è an
cora cosi perché ha sempre saputo defini
re una linea comune. Il mio no. purtroppo 
più convinto, vuole essere la possibilità di 
un sì. di tanti si per le cose essenziali che 
ci vengano dai compagni vecchi e nuovi, 
dagli alleati che si sentono più foni, se noi 
con la nostra forza sappiamo dare un con
tributo reale per il progresso del paese -
nell'interesse di tutti i lavoratori. Per una 
nuova unità però dobbiamo saper intanto 
evitare la minaccia di una divisione fra co
munisti, cercare insieme può essere una 
cosa ben diversa da una rissa. 

Evitiamo la rissa 
MASSIMO D'ALENA 

D ato che ritengo giusto ricono
scere gli errori, quando capita 
di fame, non ho difficoltà a dare 
atto al compagno Paletta che «il 

• • — • » • trionfale titolo de l'Unitàcxix egli 
si riferisce era inutilmente forza

to. Anche perché basato su una informa
zione incompleta. L'Unità ha, tuttavia, retti
ficato i dati con un titolo parimenti vistoso, 
non appena ne siamo venuti a conoscen
za. Se LaStampadi Torino ne ha dato noti
zia prima di noi è solo per il fatto che i no
stri tempi di chiusura sono assai più stretti, 
come Paletta da ex direttore, dovrebbe ben 
sapere. Per il resto Paletta ha ragione che 
<ercare insieme può essere una cosa ben 
diversa da una rissa». Per questo occorre 
discutere con serenila e senza inutili 
asprezze. Naturalmente questo vale anche 

per il compagno Pajetta. Trovo un po' cu
riosa la pretesa di attribuire a tutti i compa
gni che non partecipano ai Congressi un 
dissenso con il segretario. Applicando que
sto criterio ai Congressi passati il gruppo di
rigente li avrebbe persi tutti. Dato che l'at
tuale è uno dei più partecipati. Con pari le
gittimità si potrebbe sostenere che una, 
purtroppo, lunga abitudine alla delega 
spinge a non partecipare proprio chi è 
d'accordo. Ma sarebbe comunque una po
lemica di scarso costrutto e poco utile ad 
un buon clima congressuale. Insinuare, co
me fa Pajetta, che i compagni che non la 
pensano come lui sono quelli che vogliono 
comandare o obbedire acrilicamente, rivela 
un'intolleranza e un disprezzo che non 
aiutano alcuna unità. O mi sbaglio? 
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• i Aldo Amoretti, segreta
rio generale dei tessili Cgil. 
mi scrive sul rapporto fra la
voratori dei servizi pubblici e 
interessi dei cittadini. Spero 
che la sua lettera faccia di
scutere. Ecco il testo: 

•È vero che il malcontento, 
' riguardo l'inefficienza dei ser
vizi sanitari come della scuo
la, di altri servizi e della pub
blica amministrazione, è 
grande e diffuso, ma non si 
traduce in protesta organizza
la come sarebbe giusto e ne
cessario. Una delle ragioni 
sta nel fatto che il sindacato, 
e anche la Cgil nei suoi vari 
livelli, non decide di farsi pro
motore di una rivolta organiz
zata dei cittadini-lavoratori-
utenti. E proprio in asseneza 
di una rivolta che prevale nel
la gente la tendenza al ripie
go nella raccomandazione». 

L'atteggiamento delle orga
nizzazioni sindacali risale a 
due errori: 

I. Ritenere che competa 
agli addetti la battaglia per 
l'efficienza dei servizi, e peri-

co scaricare su di loro questo 
compito. Ma questo non può 
funzionare. Gli addetti si la
mentano per le Inefficienze, 
ma si adattano risolvendo II 
tutto nella ricerca del miglio
ramento delle proprie condi
zioni e retribuzioni, a meno 
che non si realizzi un'efficace 
identificazione tra il migliora
mento del servizio e quello 
del proprio lavoro (professio
nalità e remunerazione). 
Questa combinazione è diffi
cilissima da realizzare. 

2.Temere che una rivolta 
dei cittadini-utenti possa 
esprimersi, prevalelemente, 
nel conflitto tra loro e i lavo
ratori addetti ai servizi. Que
sto rischio esiste, ma non lo 
risolviamo se facciamo 
pompieri. Presto o tardi, una 
protesta si esprimerà nono
stante noi. Meglio allora deci
dere di fare i fuochisti, e diri
gere consapevolmente la 
protesta contro chi comanda, 
per rivendicare riforme e ri
strutturazioni». 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Qttadini-utenti 
e beni collettivi 

Amoretti aggiunge che nel
l'esperienza delle industrie e 
accaduto più volte che I sin
dacati, di fronte a esigenze e 
idee di ristrutturazioni «si so
no inseriti positivamente con 
proposte che, quando giuste 
e sostenute con l'azione, 
hanno influito sulle scelte 
delle imprese; e sono stati di
fesi con più efficacia gli Inte
ressi dei lavoratori». Bisogna 
perciò «trarre insegnamento 
da queste esperienze, com
piendo scelte differenti da 
quelle finora prevalse, anche 
se non dichiarate. Diversa-
menle. serve poco procla
marsi sindacalo generale'. 

Per l'interesse che mi ha 
suscitato quesla lettera ho 
anche parlato con Amoretti, 
che aveva ascoltato un mio 
intervento - su temi simili -
alla riunione che facemmo a 
gennaio con Bassolino e Oc-
chetto, sulla ripresa delle lot
te sociali. Spero che i lettori 
mi perdoneranno se riprendo 
alcune opinioni espresse in 
quella sede (si dice da tem
po che «nulla è più inedito 
del già edito»: ora si è aggiun
ta la tendenza a riciclare le 
materie prime, e perfino i ri
fiuti: si dirà che ne approfit
to?). Perché vi sono cosi po
chi movimenti di cittadini-

utenti, mi chiedevo, sebbene 
alla diffusione della ricchezza 
personale si accompagni og
gi una grave penuria di servizi 
e di beni collettivi, dal riforni
mento dell'acqua al funzio
namento della scuola, dalla 
qualità degli ospedali alla 
stessa sicurezza delle perso
ne, minacciala dalla crimina-
lilà? E rispondevo con l'im
pressione «che l'ostacolo stia 
anche in noi stessi. Molli diri
genti politici e sindacali non 
vivono personalmente questi 
drammi, non sentono più, né 
emotivamente né cultural
mente, queste esigenze, che 
pure riguardano gran parte 

della popolazione. Spesso si 
oscilla tra l'orgoglio delle lol
le passate, e l'omologazione 
ai comportamenti delle altre 
rappresentanze sindacali e 
politiche. Anche per carenza 
di iniziative in questi campi, 
dei servizi e della vita urbana, 
molte popolazioni delle città 
meridionali e delle periferie 
urbane nel centro-nord espri
mono fiducia al Pei nel voto 
politico, ma la negano ai diri
genti locali nel voto ammini
strativo. La critica, ovviamen
te, riguarda anche l'Iniziativa 
del centro, perché le lotte ur
bane e le lotte per i servizi 
vanno promosse, stimolate, 
coordinate». 

Ambedue le analisi sono 
probabilmente sommarie. Ma 
mi pare indubbio che, senza 
l'ingresso in campo dei citta
dini-utenti, i beni collettivi 
(città, ambiente, servizi, etc.) 
subiranno distorsioni maggio
ri, fino allo sfascio in qualche 
caso; che verrà avanti non 
una competizione né una si

nergia tra pubblico e privato, 
ma una privatizzazione pa
rassitaria e selvaggia; che si 
approfondirà l'ostilità, nutrita 
spesso di odi e rancori, tra 
chi lavora nei servizi e chi do
vrebbe fruirne. Può darsi che 
Amoretti ecceda nella cnlica 
e io nel moralismo: ma allo
ra, quali altri motivi vi sono 
per la perdurante passività, 
mentre cresce l'indignazione 
della gente? Può darsi che la 
combinazione tra migliora
mento dei servizi e maggiore 
gratificazione (professionale 
ed economica) del persona
le sia davvero difficilissima, 
come dice Amoretti: ma si è 
provato abbastanza, la si è 
cercata con la necessaria 
chiarezza? Può darsi che si 
debba anche fare, verso i cit
tadini-utenti, un discorso più 
esplicito, che comprenda di
ritti e anche doveri; che sia 
giusto dire «rivendicate, ma 
late; chiedete, ma comporta
tevi coerentemente». Allora, 
perché non si comincia da 
qualche parte? 
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IN ITALIA 

Il giovane Casella è stato liberato 
poco dopo le 22 a Careni, nelle campagne 
della Locride dopo 742 giorni. 
Incerta la dinamica del ritrovamento 

Ai carabinieri è apparso in buone 
condizioni di salute. La prima telefonata 
è stata per sua madre Angela 
«Mamma sto tornando a casa» 

«Cesare mìo, sei proprio tu?» 
Finalmente libero. Due anni di prigionia e Cesare Ca
sella toma a casa. I sequestratori lo hanno liberato po
co dopo le 22 di ieri sera nelle campagne dell'Aspro
monte. Mentre intomo alla casa di Pavia si radunava 
una folla festante, mamma Angela riceveva la tanto at
tesa telefonata. «Mamma, sto tornando a casa» era la 
voce del figlio dalla caserma dei carabinieri di Careri. 
E lei, ancora incredula: «Cesare mio, sei proprio tu?». 

ALDO VARANO 

••CARERI (Reggio Cala
bria). L'incubo è durato 742 
giorni. Ed è finito ieri sera, 
quando, poco dopo le 22, 
un giovane con la barba lun
ga, ha suonato alla porta di 
una casa alla periferia di Ca
reri. un piccolo centro agri
colo a pochi chilometri da 
San Luca, nell'Aspromonte. 
•Sono Casella, il rapilo» ha 
detto all'uomo che gli ha 
aperto. È stato rifocillato e 
poco dopo lo hanno prele
vato i carabinieri. La prima 
telefonata è stata per sua 
madre Angela. Al telefono la 
madre di Cesare «madre co
raggio» non credeva alle 
proprie orecchie: «Cesare, fi
glio mio, sei proprio tu?». 
•Sono io mamma, sto tor
nando a casa». Ancora in
certa, comunque la dinami
ca del ritrovamento del gio
vane. Due le versioni. Secon
do i Ce, Cesare sarebbe riu
scito a liberarsi mentre i ca
rabinieri stavano effettuando 
un rastrellamento della zo
na. I rapitori, disturbati dalla 
presenza dei militi, lo aveva
no abbandonato. Secondo 
un'altra versione, invece, Ce
sare sarebbe stato liberato 
dai suoi stessi sequestratori. 

Il giovane era stato rapito 
il 19 gennaio del 1988. La fi
ne dell'incubo era attesa 
febbrilmente da mamma 
Casella, dal papa e dal fra
tello di Cesare, da alcuni 
gltyrru. Anche gli uUUctu ai 
lavori erano in preallarme 
da quando, ai primi di di

cembre, s'era sparsa la voce 
che due emissari della fami
glia erano giunti in Calabria. 
Due giovani con una valigia 
con dentro un miliardo 
pronto per essere consegna
to a chi si fosse fatto avanti 
fornendo garanzie sull'esi
stenza in vita di Cesare assi
curando il suo prossimo rila
scio. Ma nessun cassiere 
dell'anonima sequestri ave
va agganciato i fiduciari dei 
Casella che, alla (ine, aveva
no fatto ritomo in Lombar
dia. 

Che la situazione si fosse 
rimessa in moto con i con
tatti giusti tra famiglia e se
questratori lo si era accerta
to ai primi di novembre. Su 
un quotidiano calabrese era 
apparso un annuncio civet
ta: «Cercasi giovane cucco 
telefono 98123 (è il numero 
dell'ufficio informazione del
le ferrovie di Reggio ndr) as
sunzione possibile entro il 
20 novmbre per garantire sti
pendio di un milione». In
somma, era pronto un altro 
miliardo alla condizione di 
concludere tutto per il 20 del 
mese scorso. Qualcosa però 
non deve aver lunzionato. 
La data era passata inutil
mente e si era ripreso ad at
tendere col (iato sospeso. 

Poi, la telefonata anonima 
di sabato scorso: «Cesare è 
prigioniero sulle montagne 
del Maturano-. Se polizia e 
carabinieri hanno organiz
zato un rastrellamento im

mediato è segno che chi ha 
telefonato deve aver fornito 
un nscontro oggettivo per di
mostrare che nella vicenda 
di Cesare aveva le mani i pa
sta. Immediata la conclusio
ne per gli esperti: i carcerieri 
del giovane hanno spostato 
l'attenzione in Basilicata per 
poter organizzare la libera
zione in tutta tranquillità. Li
berare un ostaggio, infatti, 
non è semplice. All'Anoni
ma servono tempi lunghi e 
la possibilità di girovagare 
per la grande montagna fino 
a confondere il prigioniero 
impedendogli di ritrovare la 

cella in cui è stato segregato. 
Col ritomo di Cesare in li

bertà s'è concluso il più lun
go sequestro della storia d'I
talia. Il ragazzo era stato 
strappato ad amici ed affetti 
la sera del 18 gennaio del 
1988 mentre faceve ritomo a 
casa. Un commando lo ave
va bloccato davanti al can
cello della sua abitazione al
la periferia di Pavia. Da II, 
immediatamente, era inizia
to il lunghissimo viaggio at
traverso tutta l'Italia, fino in 
Calabria. Quando era stato 
lanciato l'allarme per la sua 
scomparsa, con tutta proba
bilità, lui era già a centinaia 

di chilometri da casa. Ha 
compiuto 19 e 20 anni nelle 
celle dell'Anonima, legato 
con le catene al collo, in 
quel modo orribile in cui ap
pare nelle foto inviate a più 
riprese alla famiglia. 

Il calvano dei Casella era 
iniziato con un lunghissimo 
silenzio dei rapitori, secon
do una consolidata strategia 
tesa ad acuire al massimo le 
inquietudini e le paure dei 

- parenti e renderli docili alle 
richieste dei sequestratori. 

Poi. una trattativa convul
sa ed alla fine papà Casella, 
d'accordo con gli esperti e 

gli inquirenti, si reca in 
Aspromonte e, vicino al Cro
cifisso sparato dello Zilla-
stro, crocevia di strade e pi
ste che attraversano l'Aspro
monte, consegna, il 13 ago
sto del 1988, 970 milioni in 
contanti al banditi. «Ma Ce
sare quando lo rivedrò», dice 
intimidito e pieno di speran
ze Luigi Casella consegnan
do i quattrini. «Domani», as
sicurano gli uomini dell'A
nonima. 

Ma invece del figlio ri
piomba il silenzio. È il perio
do più angosciante con la 
paura che Cesare sia stato 
ucciso, ed il dubbio atroce 
di non poterlo mai più riab
bracciare. Ma dpo un mese 
arriva un'altra richiesta: al
l'Anonima servono altri 5 
miliardi. Ai primi di giugno 
di quest'anno una telefonata 
particolarmente drammati
ca: «Bastardo o paghi 5 mi
liardi o uccidiamo Cesare». 

Pochi giorni dopo, il 10, 
inizia la struggente testimo
nianza di Angela Casella 
che provoca un sommovi
mento in Calabria ed impo
ne una svolta ai vertici dello 
Stato accusati di aver affron
tato la tragedia dei sequestri, 
con parate propagandistiche 
anziché con azioni mirate 
capaci di stroncare il feno
meno. Alla vigilia dello scor
so Natale, infine, la famiglia 
Casella ripiomba nell'ango
scia: a un appuntamento 
con gli emissari dei seque
stratori si presentano agenti 
dei «Cis». C'è una furiosa 
sparatoria. Quattro rapitori 
vengono uccisi. Un quinto è 
catturato. E di S. Luca, si 
chiama Giuseppe Sfrangio. 
Dall'ospedale dove è ricove
rato lancia un messaggio ai 
rapitori: «Non torcete un so
lo capello a Cesare Casella». 
Ieri, infine, l'epilogo tanto at
teso. 

L'ultima immagine di Cesare Casella nelle mani dei rapitori e. a destra, la madre Angela ' 

Mamma Angela, la storia di una sfida 
ai signori del crimine e allo Stato 
Angela Casella, ovvero l'istinto che si fa disobbe
dienza civile. Ripercorriamo la storia di una mam
ma coraggiosa che si ribella alla consegna del si
lenzio e decide di farsi sentire: dal figlio Cesare, 
dai suoi aguzzini, da uno Stato latitante. E arriva a 
Locri, dove comanda la 'ndrangheta, nella piazza 
del municipio pianta una canadese e di II lancia il 
suo disperato messaggio a tutto il mondo. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

tTB «Coraggio Cesare, sono 
qua, ti sono vicina, tieni duro». 
Angela Casella non è una su-
permamma. una mamma-
rambo. al figlio però voleva 
dare la sensazione che lei c'e
ra, proprio 11. non lontano dal
la buca dove lo tenevano im
prigionalo. E comunque non 
l'avrebbe abbandonalo. Pro
prio quello che si fa con un 
bambino che ha paura e sta 

male: si è presenti, innanzitut
to. Cesare non è bambino, ma 
quando Angela Casella deci
de il suo gesto clamoroso è 
sequestralo da un anno e 
mezzo. E Angela è talmente 
determinata a sostenerlo nello 
storco psicologico di vivere, 
che arriverà persino a dire: 
•Se ci odia perché gli hanno 
dello che non paghiamo, per
ché non gli voghamo abba

stanza bene, non è un male. 
Lo so che è orrendo, ma spe
ro che la forza della dispera
zione e l'odio contro di noi lo 
tengano in vita, se Cesare si 
lascia andare per lui è Imita». 

Istinto che si fa disobbc-
dicnza civile. Stanca e sfidu
ciata da una lunga e snervan
te gestione del sequestro, la 
casalinga di Pavia si ribella al
la consegna di un silenzio che 
avverte inutile. Vuol farsi senti
re: da Cesare e dai suoi aguz
zini, dalle famiglie dei rapitori 
e da quelle dei rapiti, dagli in
differenti e dagli inerti che 
sopportano, dal Palazzo. Arri
va a Locri, capitale italiana 
del sequestro di persona, e 
nelle aiuole davanti al munici
pio pianta una canadese, e 
una grana mai vista: fa correre 
sindaci, Antimafia, prefetti, su-
perprefetti e telecamere di tut
to il mondo. A Locri e a San 

Luca, dove comanda la 
'ndrangheta, i consigli comu
nali si dimettono per solida
rietà, dichiarando la loro im
potenza. La Calabria della 
gente perbene si innamora di 

3uella pavese testarda che sii-
a 1 signori del crimine e de

nuncia lo Stato imbelle. Le 
piazze si nempiono. la gente 
guarda con simpatia quella 

izzarra signora che dorme in 
sacco a pelo, non si vergogna 
di chiedere, e regge per giorni 
e giorni sui suoi nervi e i suoi 
cinquanta chili scarsi. 

Piace ai calabresi «mamma 
Casella», e irrita i potenti. Il 
ministro degli Interni tuona 
che lui ha fatto tutto il possibi
le, cosa vuole questa donna? 
Il presidente del Consiglio De 
Mita parla addirittura di «stra
na gestione del sequestro da 
parte dei Casella, che ora vo
gliono i soldi dal governo». Lei 
risponde asciutta: «Avrebbe 

potuto dirmi: "Cara signora 
non sono d'accordo con lei, 
non condivido quello che fa, 
ma sono padre di figli anch'io 
e la capisco. Farò il possibile 
per aiutarla"». E il primo mini
stro è sistemato. Sola con 
un'amica ai piedi dell'Aspro
monte, la signora Casella met
te su un quarantotto che pare 
una sapiente strategia, studia
la a tavolino da professionisti 
della comunicazione. Ci sono 
i suoi cartelli, scritti col pen
narello: «Chissà se tu, Cesare, 
hai una tenda come questa», 
dice quello che ha appeso al
la canadese. I gesti simbolici: 
si fa fotografare incatenata co
me il figlio: mangia come lui il 
pasto del sequestrato fatto di 
pane, olio, ongano e acqua. 
In tutto si identifica con Cesa
re. Poi quell'incredibile pelle
grinaggio che scuote l'ostilità 
della gente di San Luca, Cimi-

nà, Piati, i paesi 'dove la 
'ndrangheta arruola i suol ma
novali, le salmerie dell'Aspro
monte. E il rito della preghiera 
ai piedi del «Cristo sparato» di 
ZervO. dove si pagano i riscat
ti: e alla Madonna di Polsi, nel 
cuore della montagna-prigio
ne, davanti alle reliquie della 
'ndrangheta che un tempo vi 
si radunava per eleggere i ca
pi-bastone. A un certo punto 
si dirà persino che gli ultimi 
•uomini d'onore» sono scesi in 
campo per lei, si sono fatti 
portatori delle ragioni della si
gnora Casella presso la nuova 
'ndrangheta, I industria crimi
nale moderna che ha infranto 
ogni codice e non guarda in 
faccia nessuno. 

Eppure in Angela Casella 
non c'è proprio nulla di co
struito, lei è cosi e basta. Una 
pavese col marito che ha «tira
to su» i soldi, ma senza lo sta
tus e l'arroganza di certe «si

gnore bene». Una donna sem
plice, con uno straordinario 
talento comunicativo, a suo 
agio nel villaggio di vetro. Una 
madre determinata a salvare il 
figlio con i suoi mezzi, con l'i
stinto che si fa pensiero, visto 
che nessuno sa fare altro. A 
un certo punto capirà che, at
torno a lei, s'è messo in moto 
qualcosa che non può gestire: 
«Sono venula per riavere Ce
sare - dirà - non posso pren
dermi la responsabilità della 
Calabria intera, non voglio fa
re la rivoluzione». Si è ritirata 
al momento giusto Angela Ca
sella, tornando a Pavia non 
per tacere, perché ha conti
nuato a dire la sua senza peli 
sulla lingua, ma certo per sot
trarsi a una sfida rischiosa. Se 
fosse rimasta a Locri, la 
'ndrangheta non avrebbe cer
to potuto lasciarle il figlio sen
za perdere la (accia. 

Carlo Celadon 
Anche di lui 
da oltre due anni 
non si sa nulla 
• • Anche lui aveva 18 anni quando il 25 gennaio 
1988 quattro banditi, armati e mascherati, fecero ir
ruzione nella villa che Candido Celadon, industriale 
conciario, si è costruito ad Arzignano, provincia di 
Vicenza. Il padre ad ottobre pagò il riscatto più alto 
finora dichiarato: ben 5 miliardi di lire. Nonostante 
l'arresto di otto persone accusate di riciclaggio del 

- denaro del riscatto, la famiglia attende ancora il ri
tomo di Carlo a casa. Pare che l'Anonima abbia 
chiesto altri 5 miliardi. Ma è sicuro che il giovane se
questrato era ancora in vita? Una prova che il ragaz
zo è vivo l'ha avuta la fidanzata l'I I giugno scorso, 
quando ha ricevuto una lettera ritenuta autentica. Al
tre prove sono arrivate alla famiglia. Come se non 
bastasse attorno alla vicenda Celadon s'è intrecciata 
una torbida storia. L'aw. Aldo Pardo, venuto in Cala
bria con i miliardi su incarico della famiglia, non riu
scì ad agganciare i rapitori. Ma quando poi è ritorna
to indietro restituendo il denaro dalla valigetta, se
condo la denuncia presentata da Candido Celadon. 

. mancavano 800 milioni. Dopo le indagini condotta 
dalla magistratura, il legale è stato rinviato a giudizio. 

Andrea Cortellezzi 
Sembrava una fuga 
e poi arrivò 
un macabro reperto 
• 1 Un sequestro -anomalo», divenuto pubblico solo 
dopò che alla posta di Locri è stato recapitalo un pacco 
con dentro l'orecchio mozzato del ragazzo ventiduen
ne, proprio mentre erano in corso < rastrellamenti in 
Aspromonte. In reallà Andrea era sparito il 17 febbraio 
scorso, ma in un primo momento pare che la stessa fa
miglia tenesse lontano l'ipotesi del sequestro e avesse 
pensato ad un allontanamento volontario. Il padre Pier
luigi è proprietario di un'industria di laterizi ad Abbiate 
Guazzone, una locatila vicino a Tradalc, provincia di 
Varese. La denuncia della scomparsa a suo tempo pre
sentata dalla famiglia stando alle voci che circolano sa
rebbe stata presa dagli inquirenti con una certa -pru
denza» e solo dopo l'arrivo del macabro reperto, ac
compagnato da una foto di Andrea insanguinato, sono 
cominciate le indagini per il sequestro. Anche il giovane 
di Tradate come i suoi coetanei, quindi, sembra essere 
nelle mani dell'Anonima in Aspromonte. Una probabili
tà che si fa sempre più consistente. Proprio nei giorni 
scorsi, il padre del ragazzo ha lanciato un disperato ap
pello perché da parecchio tempo non ha avuto più pro
ve che il figlio sia in vita. 

Mirella Silocchi 
Falsi finanzieri 
suonarono 
alla sua porta 
• i Moglie cinquantenne di Carlo Nicoli, titolare di 
una grossa impresa di demolizione di auto e com
merciante intemazionale di rottami di ferro, è stata 
rapita nella sua casa di campagna di Stradella, vici
na a Collecchio, in provincia di Parma, il 28 luglio 
scorso. È il primo sequestro compiuto a Parma. Cin
que banditi, vestiti da finanzieri, si sono presentati al
la porta della villa alle 8.30 di mattina e quando la si
gnora ha cominciato ad urlare non hanno esitato a 
legare e imbavagliare anche la vicina che era accor
sa. Dopo aver «arrotolato» la donna in un tappeto, i 
cinque uomini l'hanno trasportata su una macchina 
e sono spariti. Gli inquirenti hanno ipotizzato un col
legamento con il sequestro di Silvana Dall'Orto, rila
sciata due mesi la a pochi chilometri dj distanza da 
Villa Lina sulla statale della Cisa. La famiglia ha sem
pre sostenuto che i rapitori abbiano preso un grave 
abbaglio sulla consistenza patrimoniale della fami
glia. Secondo gli esperti è improbabile che la donna 
sia in Calabria. Potrebbe essere in una prigione sugli 
Appennini Tosco-emiliani. 

Le false sicurezze 
e il narcisismo 
dei sequestratori 

SERGIO GIANNITELU 

• • La liberazione del giova
ne Casella è l'epilogo di una 
tragedia che è tipica del no
stro tempo e che del terron-
smo ha lo slesso nucleo di
struttivo, anche se non ne ha 
certe razionalizzazioni «ideo
logiche» che ne facilitano le 
azioni. Indubbiamente, condi
zioni socio-culturali molto de
presse e, per converso, gli sti
moli consumistici che una so
cietà opulenta mette in cam
po coattivamente attraverso I 
media, sono un terreno che 
sollecita, induce singoli indivi
dui e gruppi, nei quali l'atto 
criminale si potenzia, a scate
nare tendenze anche grave
mente perverse. È tuttavia nel
le strutture di certe personalità 
dalle fragili capacità di con
trollo sulla propria istintualità, 
che hanno modo di prevalere 
quelle fantasie crudeli, più 
che sadiche, all'origine dei se
questri di persona. Ciò che 
per la comunità della gente è 
una tragedia, una realtà terri
bile dei nostri giorni, nelle fan
tasie dalle fosche tinte mega-
lomaniche dei sequestratori -
la cui organizzazione mentale 
rimane molto primitiva - è 
probabilmente la ritualizza-
zione di un potere sulle perso
ne scelte, sui loro averi e su 
istituzioni della società, attua
to con un mezzo di convinzio
ne tra i più crudeli qual è la 
sottrazione di un familiare. 
•La tua presenza per la mia vi
ta è più importante del cibo 
che mangio e dell'aria che re
spiro», ha fatto sapere la ma
dre al giovane Casella, tramite 
una intervista. Quello che più 
brutalmente sconvolge nel ve
nire a conoscenza di un se
questro è, infatti, una totale 
mancanza di considerazione 
dell'altro, sia della vittima che 
dei suoi familiari, che è l'e
spressione, nei sequestratori, 
di un narcisismo gravemente 
distruttivo. Molto probabil
mente il ruolo attivo che essi 
assumono ncll'agire la loro 
crudeltà è un modo con cui 
riescono a vivere fantasie di 
un estremo dominio, e a co
struirsi un castello di false si
curezze come difesa dalla lo
ro intrinseca fragilità e dalla 
possibilità di disgregazione 
psichica. È questo che li spin
ge a rinnovare, impulsivamen
te, l'atto criminale. C'è da dire 
che, nel caso di persone che 
sono portate ad agire sugli al
tri il loro sadismo, la psicoa
nalisi ha spesso evidenziato 
che, a loro volta, esse sono 
state gravemente maltrattate, 
tenute in stato di abbandono 
o anche seviziate quando era
no bambini. Nei loro castelli 
difensivi, esse si identificano 
perciò con l'aggressore che li 
ha traumatizzati. 

Di ogni sequestro si vengo
no piit o meno a conoscere 
gli aspetti per cosi dire socia
lizzati; per esempio, la rete di 
relazioni clandestine, ed an
che le implicazioni alla luce 
del sole quali sono l'azione 
delle forze dell'ordine, quella 
della magistratura, l'eco della 
stampa. Gli aspetti privati, in
vece, restano quasi del tutto in 
ombra. Cosa e come ha vissu
to il giovane Casella con i suoi 
carcerieri e questi con lui? È 
possibile che una delle prime 
e più dolorose reazioni soffer
te da Casella sia conseguita al 
distacco, alla separazione, du
rata due anni, dal proprio 
mondo, vivo di persone care, 

di interessi, di progetti Tutto 
questo può dar luogo ad an
gosce di perdita, che la condi
zione ritualmente sottolineala 
di prigioniero alla catena, in 
uno spazio molto limitato e 
senza possibilità di esprimere 
proteste per i modi del tratta
mento, indubbiamente deve 
aver aggravato. L'inibizione di 
ogni attività poi, spinta (ino al
la limitazione forzata dei mo
vimenti, l'essere soggetto agli 
altri per il cibo e per le altre 
funzioni vegetative, la sotto
missione completa, possono 
indubbiamente aver indotto in 
lui la regressione a una dipen
denza che è propria dell'età 
infantile. Alia quale non tutti i 
sequestrati riescono a sottrar
si, o a sottrarsi in egual misu
ra. Molto, naturalmente, di
pende dalle capacità di adat
tamento, di resistenza - an
che fisica se si pensa alla 
compressione della vitalità di 
un organismo giovane qual è 
quello di Casella - che un se
questrato può avere e un altro 
no. Tutto dipende insomma 
dalle risorse vitali, dalle strut
ture psichiche, e dalle espe
rienze fondamentali vissute 
durante lo sviluppo della per
sonalità da ogni sequestrato. 
Importante è, anche, come 
questi riesce a reggere alla 
•deprivazione sensoriale», che 
non riguarda solo la mancan
za di una cognizione comple
ta del tempo, delle coordinate 
spaziali in cui il covo-prigione 
è collocato, la coartazione 
dell'ambito visivo e di altri sti
moli sensoriali attraverso i 
quali l'esperienza in corso si 
connota. Un risvolto impor
tante della relazione con i ra
pitori cui è stato costretto Ca
sella, è l'impronta sado-maso-
chistica che essa ha certa
mente assunto, sia per la per
sonalità perversa dei primi 
che per la condizione di vitti
ma vissuta da quest'ultimo. 
Tutto ciò, è risaputo, può dar 
luogo, nel rapilo, alla cosid
detta «sindrome di Stoccol
ma». Naturalmente, anche a 

- questo proposito, il grado di 
' coinvolgimento masochistico 

della vittima dipende dalla 
sua capacità di resistenza alla 
regressione e di conservazio
ne di un minimo di autono
mia rispetto ai sequestratori. 
Nei casi estremi c'è una sua 
resa, più o meno inconscia, al 
regime della prigione, cui so-

' no riconducibili certe situazio
ni di plagio che i rapitori uti
lizzano, attraverso i consensi 
cosi estorti alla vittima, come 
uno strumento efficace per ot
tenere ciò che vogliono dai 
suoi familiari. 

Quali saranno dunque, per 
Casella, le conseguenze, sulla 
sua personalità, del sequestro 
dal quale oggi è. più o meno 
felicemente, uscito? Molte co
se bisognerebbe sapere per 
delineare, in qualche modo, 
per lui una prospettiva di vita 
futura. Ma anche cosi, in que
sta prospettiva rimarrebbero 
parecchie incognite. Ciò che 
invece, data la sua giovane 
età, la cattura e la prigione si
curamente gli hanno provoca-

_ to, è un prezzo umano di diffi
cile valutazione: una ferita 
narcisistica che sarà duro far 
chiudere e parare nelle sue 
conseguenze nel tempo. Ciò 
che l'aspetta a casa, ed è que
sto l'augurio che gli facciamo 
di cuore, sarà per lui comun
que il miglior rimedio. 

Cataldo Albanese 
Ma stavolta 
c'entra davvero 
l'Anonima? 
• i Cataldo Albanese, detto Dino, 24 anni, di Massafra, 
un centro a qualche chilometro da Bari, fu visto l'ultima 
volta a bordo della sua «Mercedes 250» nera mentre 
s'allontanava dai cancelli della «Smia», l'azienda di fa
miglia. Ma la notizia del suo rapimento fu resa nota so
lo molto tempo dopo. La famiglia Albanese avrebbe 
preferito la strategia del silenzio. E il 12 gennaio scorso, 
con un comunicato del legale Enzo Torsella, ha chiesto 
che tomi il black-out, perché il clamore -rischia di pro
lungare lo slato di sequestro» del ragazzo» e gli Albane
se credono solo «nella trattativa, come unica via percor
ribile». Ma la vicenda presenta molli lati oscuri e gli in
quirenti parlano di «anomalie». Prima anomalia: i rapi
tori attendono un mese prima di farsi vivi con la fami
glia. Seconda anomalia: il mancato ritrovamento del
l'auto di Cataldo. Infine, qualcuno depone dai 
carabinieri e giura di aver visto Cataldo, libero e solo, 
che girava in auto nei giorni successivi al sequestro. Al
lora è stato sequestrato o la sparizione è da addebitar) 
ad altri motivi? E ancora, se è stato sequestrato, c'entra 
l'anonima calabrese oppure sarebbe la prima volta del
la nuova ma feroce criminalità pugliese? 

Vincenzo Medici 
Uno strano furto 
prima di portar 
via l'ostaggio 
• • Vincenzo Medici, 64 anni, imprenditore agrìcolo 
di Bianco, un paesino a ridosso di Locri, dove si sono 
registrati parecchi sequestri, è l'ultima vittima dell'a
nonima aspromontana. Un commando l'ha seque
strato la sera del 21 dicembre tra Africo Nuovo e Bian
co. In quegli stesssi minuti, secondo la testimonianza 
di Giuseppe Sfrangio, uno degli strateghi dell'anoni
ma, arrestato nel blitz della notte di Natale, gli emissa
ri delle cosche stavano controllando i movimenti dei 
Gis (Gruppi intervento speciale) che attendevano un 
aggancio da parte dei rapitori di Cesare (quello poi 
realizzatosi la notte del 25). I quattro rapitori erano 
piombati nella palazzina al centro dell'azienda fioro-
vìvaistica dei fratelli Medici dove il dottor Vincenzo 
stava lavorando. La dinamica del sequestro è apparsa 
agli esperti «anomala». I sequestratori hanno perquisi
to l'abitazione dei custodi della palazzina (marito e 
moglie) e li hanno imbavagliati prima di andare via. 
Soprattutto hanno anche rubato 300mila lire in con
tanti. I clan dell'anonima non si sono mai comportati 
cosi: furti e non restituzione di oggetti implicano rischi 
gravissimi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Patrizia Tacchella, una bimba di otto anni 
figlia del re del jeans Carcera 
è uscita da casa alle 16 dell'altro ieri 
Non è più tornata dai genitori 

Gli inquirenti parlano di rapimento 
ma non ci sono testimoni oculari 
Nei giorni scorsi in zona era stato notato 
un uomo con i baffi e l'impermeabile 

Va a comprare la merenda, scompare 
Il primo 
bimbo 
rapito 
nel 1963 

H ROMA. Un altro rapimen
to. Una bambina di 8 anni, 
scomparsa dalla sua abitazio
ne in provincia di Verona. 6 
l'ultima vittima minorenne in 
una storia di sequestri che co
mincia ventisette anni fa a 
Monza. 

Paolo Ratti, 8 anni. È il 10 
dicembre del 1963: Paolo Ratti, 
figlio di un industriale, viene 
sequestralo da alcuni banditi 
che chiedono 30 milioni di ri
scatto. All'appuntamento inve
ce dei soldi trovano i carabi-
nicn che li arrestano. 

Agostino Chilardl, 9 an
ni, irsccondo rapimento otto 
anni dopo ad Arzachcna: Ago
stino Chilardi viene portato via 
con il padre Giovanni. La fami
glia paga cento milioni. 

Mirko Panottonl, 8 anni. I 
rapitori attendono il piccolo 
davanti alla scuola, a Berga
mo, il 21 maggio 1974. Mirko 
rimane un mese in mano ai 
banditi. Il padre paga 300 mi
lioni di riscatto. 

Claudio Chiacchierini, 
Il anni. Il bimbo viene rapito 
il 17 maggio 1975 a Torrimpie-
tra, vicino a Roma. Il padre pa
ga 650 milioni di riscatto. 

Sara Domini, 4 anni. Il 30 
dicembre, ad Alassio, finisce in 
mano ai banditi Sara Domini. 
Tre settimane dopo toma a ca
sa in cambio di un riscatto di 2 
miliardi. 

Patrizia Spallone, 10 an
ni Dura solo due giorni il se
questro della figlia del chirurgo 
romano. La polizia riesce a li
berarla. 

Ilaria OUvari, 7 anni. La 
bambina viene portata via a Fi
renze l'I 1 novembre 1977 e ri
lasciala il 18 gennaio 1978. Il 
riscatto pagato e di un miliar
do e mezzo. 
' Francesco Del Tongo, 9 

annL II figlio dell'industriale 
viene rapilo ad Arezzo il 18 
marzo 1980. Viene restituito al
la famiglia in cambio di 2 mi
liardi. 

Davide Agrati, nove annL 
ti figlio di un imprenditore vie
ne rapito a Monticcllo Qrianza 
il primo dicembre 1982. La fa
miglia paga 2 miliardi e mezzo 
drnscatto. 

Rocco Lupini, 8 anni. Se
questrato il 18 maggio 1983 a 
Mokxhio. in provincia di Reg
gio Calabria, il piccolo viene IH 
ceralo dopo il pagamento di 2 
miliardi. 

Elena Luisi, 17 mesi. I 
banditi la portano via alla fa
miglia il 16 ottobre 1983. a Lu-
gliano di Lucca, quando la 
bimba ha un anno e cinque 
mesi. Viene liberata quaranta 
giorni dopo dalla polizia. 

Marco Flora, 4 anni. Rapi
lo a Torino il 2 marzo 198/, i 
banditi lo liberano sull'Aspro
monte il 2 agosto 1938. Cinque 
anni li ha compiuti In prigio
nia. 

Era scesa per comprare la merenda al supermerca
to vicino casa. Non ci è mai arrivata. Patrizia Tac
chella, 8 anni, figlia del «re del jeans» Carrera, è 
scomparsa nel nulla, l'altro ieri intorno alle 16,20 a 
Stalavena Grezzana, 15 chilometri da Verona. Or
mai certa l'ipotesi del rapimento. Nessun testimo
ne. Ma si parla di un uomo in impermeabile e baffi 
che da qualche giorno stazionava nei paraggi. 

DANIELA CAMBONI 
• 1 STALAVENA GREZZANA 
(Vr). -Mamma, scendo un se
condo a comprare le meren
dine al supermarket». «SI. ma 
fai presto perché ti devo ac
compagnare a lezione di ma
tematica". 'Non ti preoccupa
re. Torno tra cinque minuti». 
Ma al supermercato, a 150 
metri da casa, dall'altra parte 
della strada provinciale. Patri
zia Tacchella, 8 anni e mezzo, 
non c'è mai arrivala. Dal po
meriggio dell'altro Ieri alle 
16.20 Patrizia sembra essere 
stata inghiottita dalla nebbia 
che avvolgeva Stalavena Grez
zana, di 8000 abitanti a 15 
chilometri da Verona. 

Sequestro di persona? L'I
potesi e ormai certa. Lei. Patri
zia, bionda, occhi azzurri, una 
bambina vivace, ma anche se
ria e giudiziosa (cosi la de
scrivono i vicini),e la figlia del 
re dei jeans del Veronese. Suo 
padre, Imerio Tacchella, <18 
anni, e il comproprietario as
sieme ai fratelli, della Tac
chella Studios, 700 dipenden
ti, più 300 nell'area dell'indot
to, che comprende la Camera 
jeans (250 miliardi di fatturato 
all'anno) e che recentemente 
ha acquisito pure la Rorucci 
Casual. Venti negozi in tutta 

Italia, una produzione di 60-
70miia capi al giorno, 

Ma se di sequestro si tratta, 
finora a casa Tacchella non è 

f iunta alcuna comunicazione, 
genitori di Patrizia sono bar

ricati in casa accanto al telefo
no insieme alle altre Ire sorel
le di Patrizia: Sara, 17 anni, 
Laura, di 15 e la piccola Ame
lia, di 4 anni. 

•Tutte le Ipotesi sono buone 
- dice Angela Barbaglio, sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Verona che coordina 
le indagini - la più probabile 
è che si tratti di un sequestro, 
Al momento non abbiamo an
cora stabilito un blocco caute
lativo dei beni». L'allarme è 
scattato alle 18.30, due ore 
dopo la scomparsa. E due 
ore, dicono gli inquirenti, pos
sono essere un'eternità per I 
banditi. 

Eppure adesso tutti giurano 
che Patrizia da sola non si al
lontanava mal. Lo ripete al te
lefono il padre: -Non sappia
mo niente. Non temevamo un 
rapimento, La bambina girava 
sempre accompagnata». Lo 
afferma il parroco di Stalave
na, don Battista Tacchella, cu
gino di terzo grado di Imerio: 
•Le bimbe erano sempre con 

Si supermercato 
4 dove Patrizia 
•" Tacchella 

doveva andare 
per comprare 
dei dolci 

'Si- sv» 
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qualcuno. La mamma mi ave
va conlidato che temeva un 
rapimento». 

Allora è stato uno strappo 
alla regola quello dell'altro 
pomeriggio? Patrizia, che in
dossava leans e giubbotto 
scuro, è scesa un momento, 
prima di essere accompagna
ta alla lezione di matematica. 
La sorella Laura l'ha seguita 
dalla finestra. Ma la nebbia 
era troppo fitta. Una visibilità 
di appena 50 metri. Non ha 
potuto neanche vedere se ha 
attraversato la • strada. La 
mamma Luciana non veden
dola ritornare dopo dieci mi
nuti è andata con Laura al su
permarket. -Patrizia la cono
sciamo bene - dice la com

messa Franca Vaibusa - capi
tava spesso qui con la sua 
madre o con le amichette ma 
l'altro pomeriggio non e en
trata qui dentro». 

Prima il giro di telefonate 
negli ospedali e dei cono
scenti. Poi la denuncia. Le in
dagini sono scattate a tappeto 
nella zona. Un centinaio di 
carabinieri e di unità cinofilc 
hanno setacciato la zona. Ieri 
mattina sono entrati in azione 
anche reparti speciali armati, 
ma la nebbia ha reso ardue le 
operazioni e per adesso si 
brancola ancora nel buio. 

Non si da pace il coman
dante dei vigili di Grezzana, il 
brigadiere Franco Damaschi: 
•Ero stato proprio davanti alla 

casa dei Tacchella fino a un 
quarto d'ora prima. Il solito 
servizio stradale per controlla
re eventuali eccessi di veloci
tà. Ma c'era troppa nebbia e 
allora me ne sono andato. Se 
fossi rimasto dieci minuti di 
più... Patrizia la conosco. È 
una ragazzina padrona di sé. 
Molto vivace, se vogliamo è 
un po' un maschiaccio. Però 
anche molto sensata, se dove
va attraversare la strada cerca
va le strisce pedonali». 

Ma possibile che nessuni 
abbia visto nulla? Sulla strada 
si affacciano alcune abitazio
ni. Eppure non ci sono testi
moni. 

Un'Impresa preparata? È 
probabile. Per adesso l'unico 

csihssimo filo é un fantomati
co sconosciuto in impermea
bile e baffoni lunghi che pare 
si aggirasse nei paraggi dell'a
bitazione di Patrizia da qual
che giorno. Sembra il classico 
ritratto del signore con le ca
ramelle che adesca i bambini. 
Ma forse un seme di verità esi-
Me. Lo sconosciuto è stato no
tato giovedì e sabato dalla 
mamma di una compagna di 
scuola di Patrizia, la signora 
Angiolina Degani, madre di 
Sielania. l'amica del cuore di 
Patrizia: -Sembrava un ispetto
re della sanità. Aveva un at
teggiamento strano, Per que
sto l'ho notato». Il signore é 
stato notato anche dalla 
mamma di Alessandro Segala, 
altro compagno di scuola di 
Patrizia, «Stava vicino alla fer
mata dell'autobus che porta I 
bambini a sciare». Fantasie? 
Certo é che dal momento del 
rapimento il misterioso indivi
duo non è stato più visto. 

Nel rincorrersi delle voci 
spunta fuori anche una Ford 
Ficsta metallizzata. I carabi
nieri l'avevano notata durante 
un controllo di routine prima 
del rapimento. La targa, a un 
controllo in caserma, non cor
rispondeva. Tornali sul posto 
l'auto era scomparsa. 

Se di sequestro si tratta, 
questo e il terzo per la provin
cia di Verona, dopo il caso 
Fraccaro e il caso Cardi di al
cuni anni fa. E se si trattasse 
dell'Anonima sequestri? Tutte 
le ipotesi sono buone, ripeto
no gli inquirenti che ieri po
meriggio hanno tenuto un 
summit in prefettura per fare il 
punto della situazione con i 
carabinieri e la Guardia di fi
nanza. 

Nel 1989 «bocciati» i conti consuntivi di molte università italiane 

«Amministrazione pubblica ko» 
La Coite dei conti pretende la riforma 
L'amministrazione pubblica è ormai «malata croni
ca». È il parere del procuratore generale della Corte 
dei conti, Emidio Di Giambattista, che ieri ha svolto 
la relazione d'inaugurazione dell'anno giudiziario. Le 
colpe? Non sono tanto di singoli funzionari quanto di 
un apparato mal gestito. E la situazione peggiora: nel 
1989 la Corte ha aperto 9971 istruttorie per danni al
l'erario, il 20,4 % in più rispetto al 1988. 

MARCO BRANDO 

• • ROMA. Il pg della Corte 
dei conti non ha fatto ricorso 
a metafore nel denunciare »l 
livelli di assoluta intollerabilità 
a cui sono giunti i fenomeni di 
danno all'erario in tutte le sue 
varie forme e manifestazioni: 
nella gestione della spesa co
me in quella dell'entrata, nella 
conservazione del patrimonio 
pubblico come nell'utilizza
zione di esso, al ccniro come 
in periferia». Diagnosi preoc
cupante esposta di fronte ai 

ministri Mannino, Lattanzio, 
Caspari e Bernini - membri di 
una coalizione di governo 
che, su questo disastrato fron
te, deve pur avere grandi re
sponsabilità - e ai rappresen
tanti del Parlamento, il vice
presidente del Senato Lama e 
il segretario di presidenza del
la Camera Dullo. 

Le cause di tale situazione? 
•Non sempre sono riconduci
bili a comportamenti umani», 
ha detto Di Giambattista, In 

realtà l'apparato dello Stato è 
inceppalo da 'norme supera
te, non chiare, contradditto
rie»; •procedure macchinose, 
lente e dispersive»; 'improprie 
ripartizioni o addirittura dupli
cazioni di competenze»; «-eli
dente organizzazione»; catti
va distribuzione di personale»; 
•carenze degli organi tecnici»; 
•mancanza di incisivi controlli 
interni»; «fenomeni di frustra
zione nei ruoli dei dirigenti». 
•Cause obiettive di cattiva ge
stione della cosa pubblica», 
ha detto ieri il pg DI Giambat
tista. -Possono trovare rimedio 
solo nel contesto di una gene
rale rilorma della pubblica 
amministrazione - ha soste-
nulo - di cui siamo tutti in at
tesa da troppo tempo e che è 
divenuta ormai non procrasti-
nabile». Cosa accade quando 
Il danno all'erario può essere 
attribuito a dipedenti e funzio
nari pubblici? Un'altra •Capo-

retto». «Ben rari sono i giudizi 
civili promossi nei confronti di 
amministratori sottratti alla 
giurisdizione della Corte dei 
conti», ha sostenuto Di Giam
battista. Il suo suggerimento? 
Rafforzare la Corte. -Si potreb
be cosi togliere spazio - ha 
detto - all'utilizzazione dolosa 
di pubbliche risorse da parte 
di soggetti ed organizzazioni 
operanti nel campo della cri
minalità, economica e non 
economica». 

in attesa della sospirala ri
forma della sua giurisdizione, 
nel 1989 la Corte dei conti, so
lo per quel che riguarda i dan
ni all'erario, ha svolto 9.971 
Istnittorie - Il 20,4 percento in 
più rispetto al 1988 - di cui la 
magggior parte riguardavano 
fatti dannosi denunciati nel 
confronti delle amministrazio
ni dello Stato (4.982), degli 
enti locali e delle unità sanita

rie locali (3.034). Alcune se
gnalazioni e denunce sono 
giunte dall'alto commissario 
per la lotta alla mafia, altre so-, 
no state garantite dal nuovo 
codice di procedura penale. 

Un dato inatteso: gli atenei 
italiani brillano per irregolarità 
di vario genere, tanto che la 
Corte ha bocciato numerose 
deliberazioni di conti consun
tivi. «Notevoli carenze - ha so
stenuto il Pg - che meritano di 
essere attentamente valutate 
nelle sedi competenti, special
mente in relazione all'attua
zione della legge n.168 del 
1989. che ha riconossciuto 
l'autonomia finanziaria, am
ministrativa e contabile delle 
università». Un ulteriore brutto 
colpo per il già preoccupatis
simo ministro Antonio Ruber-
ti. Sul «libro nero» anche l'en
te, gestito fuori bilancio, per la 
ricostruzione delle zone terre

motate della Campania e del
la Basilicata: a causa di molte 
irregolarità la Corte non ha 
ancora approvato i rendiconti 
successivi a) 1982. Situazione 
drammatica sul Ironie del 
contenzioso pensionistico: so
no 269mlla le pratiche arretra
te. Solo per quel che riguarda 
le pensioni di guerra la Corte 
deve smaltire 170.000 ricorsi: 
con gli attuali sistemi potrà fi
nire di esaminarli nel 2004, 69 
anni dopo la fine della secon
da guerra mondiale. 

La Svizzera 
decide 
sul «tesoro» 
di Celli 

La camera criminale del tribunale d'appello di Lugano ha 
tenuto ieri la prima udienza della causa che dovrà decidere 
la destinazione del «tesoro» depositato da Lieto Gelli nelle 
banche svizzere: circa 120 milioni di franchi (100 miliardi di 
lire) sequestrati su ordine della magistratura ticinese nel 
1982 e che secondo il procuratore pubblico Venerio Quadri 
dovrebbero essere restituiti alle parti lese, cioè alle banche 
nate dal crack del vecchio Banco Ambrosiano. Gelli (nella 
foto) non ha assistito all'udienza: espulso dalla Svizzera ed 
estradato in Italia nel febbraio 1988, l'ex gran maestro della 
P2 non ha infatti ottenuto il salvacondotto che gli avrebbe 
permesso di far ritomo nella conlederazione. L'udienza si è 
svolta a porte chiuse. Il legale ticinese di Gelli. Gianfranco 
Spiess, ha perù comunicato ai giornalisti di aver sollevato 
due eccezioni, riguardanti rispettivamente la competenza di 
un tribunale svizzero per una procedura penale che ha co
me teatro l'Italia e la legittimila della costituzione delle parti 
civili. Gli avvocati di parte civile hanno ora tre mesi di tempo 
per presentare le loro controdeduzioni. 

Omicidio a Monterosso Al
mo, un comune della pro
vincia di Ragusa, per un'au
tovettura parcheggiata male. 
La vittima è il meccanico 
Salvatore Ritrovato, 27 anni, 
che è slato accoltellato nella 

™ " " " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — sua officina di via Giovanni 
XXIII dal padrone di casa, Salvatore Pagano, 54 anni. Secon
do quanto ha sostenuto l'omicida il diverbio sarebbe nalo 
perché Ritrovalo aveva parcheggialo la sua aulo ostruendo 
l'ingresso di casa dell'altro. Da qui un'accesa discussione, al 
culmine della quale Pagano ha colpito con due coltellate al 
torace il meccanico. Salvatore Ritrovato é stato soccorso e 
trasportato in condizione disperate all'ospedale -Maria Pa
terno Arezzo» di Ragusa, ma è spiralo in sala operatoria. L'o
micida è stato arrestato dal carabinieri. 

A Ragusa 
omicidio 
per«sosta 
selvaggia» 

Lega ambiente 
Fragole e kiwi 
sono «merce 
a rischio» 

La Lega ambiente chiede al
le autorità sanitarie di di
sporre il sequestro cautelati
vo su tutto il territorio nazio
nale di kiwi e fragole, dopo 
che l'Usi 29 di Bologna ha 
trovato campioni di questa 

" • * " ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ " " " " " frutta con elevalo tasso resi
duo di pesticidi, soprattutto di vinclozolin, sostanza mutage
na, e iprodione. Nel caso che il sequestro non avvenga la Le
ga ambiente «adotterà tutte le iniziative giudiziarie utili alla 
tutela della salute collettiva». Il presidente della Lega. Erme
te Realacci, ha collo l'occasione per rivolgere un appello a 
Cossiga perché si arrivi in tempi brevi al voto sul referen
dum-pesticidi. -Questa ennesima emergenza e l'immobilità 
dei poteri pubblici - dice Realacci - dimostrano che l'inizia
tiva referendaria é la sola in grado di dare la parola al paese 
su un tema cosi vitale come la salute pubblica». 

Il Piemonte ha chiesto al go
verno la •dichiarark;:* di 
calamità naturale» per le re
gioni alpine colpite dalla 
mancanza di neve. Lo ha 
fatto una delegazione della 
Regione in un incontro, av-

™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ™ " ™ venuto a Roma, con il mini
stro del Turismo Franco Carraio. Della delegazione piemon
tese facevano parte l'assessore al turismo franco Ripa, am
ministratori e operatori turistici del comuni montani. «La ri
chiesta di provvedimene nnVguaM - ha precinto Ripa - e 
stata fatta anche a nome di Valle d'Aosta, Lombardia, Friuli 
e Veneto». In particolare, per far fronte alla crisi dei centri 
sciistici sono state proposte la fiscalizzazione degli oneri so
ciali per le aziende e la cassa integrazione per 1 loro dipen
denti, lo stanziamento di fondi straordinari per favorire la ri
presa delle zone colpite dalla mancanza di neve, come e av
venuto ne) caso delle alghe dell'Adriatico, contributi per gli 
impianti sportivi, tramite la legge 65. Carraro si è impegnato 
a portare all'attenzione del governo, nel più breve tempo 
possibile, queste richieste. 

SIMONBTRCVES 

Niente neve 
Il Piemonte: 
«È calamità 
naturale» 

• NEL PCI 
L'assemblea dei senatori dal gruppo comunista è convocata par 

oggi, mareoladl 31 gennaio, or* 11,30. 
Convocazioni. I doputatl comunisti sono tenuti ad essere prosami 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 30 antime
ridiana lino alla seduta pomeridiana di venerdì 2 febbraio 1990 

Ieri, presso la Direzione del Pei, il compagno Jesus Montane, diri
gente del Pc cubano, accompagnato dall'ambasciatore Javier 
Ardizones, si e Incontralo con I compagni Antonio Rubbl. re
sponsabile della relazioni internazionali. Donato di Santo e 
Roberto Cuillo della sezione esteri. Tema del colloquio la si
tuazione a Cuba e nel Centroamarica. 

Tortorella replica a Gava 
«Il ministro dell'Interno 
rifiuta il confronto 
con il governo-ombra» 
• i ROMA. «Vedo che l'on. 
Gava chiama in causa il go
verno ombra e me. a propo
silo della lotta contro la ma
fia e la criminalità organiz
zata». Cosi comincia una di
chiarazione dell'on. Aldo 
Tortorella in risposta alle af
fermazioni fatte dal ministro 
dell'Interno. 

•Egli afferma - dice l'on. 
Tortorella - che noi non vor
remmo l'unità che vi è stata 
nella lotta contro il terrori
smo. Ma l'on. Gava dice 
esattamente il contrario del 
vero. È l'on. Gava che ha ri
fiutato e rifiuta ogni propo
sta costruttiva avanzata dal 
governo ombra». 

Secondo l'on. Tortorella, 
ministro dell'Interno del go
verno ombra, «dovere del 
ministro degli Interni che vo
glia lottare contro la malia e 
la criminalità organizzata 
avrebbe dovuto essere quel
lo di appoggiare lo stralcio 
delle disposizioni contro il 
grande traffico di droga, co
me da noi proposto». 

Gava. sottolinea l'on. Tor
torella. -ha preferito, per esi
genze partitiche, riliutare lo 
stralcio. La conseguenza è 
che da oltre un anno misure 
indispensabili da tutti consi
derale giuste non vengono 
varate». Il ministro del gover
no ombra ricorda che in 
agosto è stato avanzato un 
piano di misure (-tra cui i 
nuclei speciali per la cattura 
dei grandi latitanti, le forme 
di utilizzazione del corpi di 
sicurezza, nuove misure di 
coordinamento, ecc.») «e 
non abbiamo avuto nessuna 
risposta. Il governo ombra e 
i gruppi parlamentari che lo 
hanno espresso hanno costi
tuito (orza essenziale per le 
misure legislative contro la 
criminalità e la mafia». 

Per l'on. Tortorella «altra 
cosa è la conduzione opera
tiva del ministero: su questo 
non vi può essere alcuna 
confusione di ruoli. E il no
stro documentato giudizio e 
che la conduzione di Gava e 
assolutamente negativa». 

Strage di Peteano, la Cassazione annulla la sentenza 

«Vanno riprocessati gli ufficiali 
che allora coprirono i fascisti» 
Il 31 maggio 1972 a Peteano una bomba nascosta 
in una «Cinquecento» causò la morte di tre carabi
nieri e il ferimento di altri due. 1 servizi deviati svia
rono le indagini per «coprire» i fascisti che avevano 
ideato la strage. Lunedi la Cassazione ha disposto 
che i due ufficiali dei ce responsabili dei depistage 
gi siano riprocessati. Si riapre una pagina impor
tante nella storia delle stragi degli ultimi vent'anni. 

CARLA CHELO 

M ROMA. Strage di Peteano. 
si ricomincia dal capitolo dei 
servizi deviali, Antonio Chirico 
e Dino Mingarclli. i due ulfi-
ciali dei carabinieri assolti dal
l'accusa di avere distrutto del
le prove per coprire la pista 
nera, dovranno tornare da
vanti al giudici. Con loro sarà 
nproccsbto anche il marescial
lo Giuseppe Napoli. 

Lo ha deciso la prima se
zione penale della corte di 
Cassazione presieduta da Cor
rado Carnevale: lunedi a tarda 
sera ha annullalo la sentenza 
delle Corte d'assise d'appello 
di Venezia, che cancellò con 
un colpo di spugna le respon
sabilità dei servizi in questa 
strage. 

Dopo diciotto anni d'inda
gini, depistaggi. processi, fu
ghe, confessioni e colpi di 
scena ce una condanna defi
nitiva per i responsabili della 
morte di tre carbinieri e del fe
rimento di altri due. mentre si 
apre una possibilità concreta 
di colpire anche I «protettori» 
degli assassini. 

Sembra che il colonnello 
Antonio Chirico fosse lalemn-
le certo della sentenza in suo 
favore da avere già preparato 
le pratiche per larsi risarcire 
dall'avvocato di parte civile i 
danni per la lesa reputazione. 
Ora che la Cassazione ha rie
sumato la condann a dieci 
anni, che aveva ricevuto in 
primo grado, dovrà attendere 

ancora per togliersi questa 
soddisfazione. Tanto più forte, 
poiché non era una sentenza 
scontata, é quindi la conten
tezza del legali dei sei gorizia
ni ingiustamente accusati e 
rinchiusi in prigione per anni 
dai due ulliciali. 

Dice l'avvocato Roberto Ma-
gnacco:- Sono due volte con
tento, la prima perché questa 
sentenza mette la parola fine 
ad una lunga storia di imbro
gli e bugie. In secondo luogo 
perchè Peteano e una strage 
nera e questa e la prima sen
tenza definitiva sulle stragi di 
quel periodo che lo alferma. 
Questo ci contorta nel prose
guire la battaglia giudiziaria-. 

Del responsabili della stra
ge, solo uno è in prigione. 
Carlo Ckcuttinl. è ancora oggi 
latitante in America latina. 
Ivano Boccaccio, venne ucci
so cinque mesi dopo Peteano. 
mentre tentava di dirottare un 
aereo a Ronchi e Vincenzo 
Vinciguerra, condannato al» 
l'ergasto è l'unico detenuto. 
Erano gli animatori della cel
lula dì Ordine Nuovo della zo
na. Il gruppo estremista fon
dato da Pino Rauti. oggi segre
tario dell'Msi. Rauti e Ammiran
te vennero anche chiamati in 

causa per gii aiuti (37mi!a 
dollari) che Ciccuttini ricevet
te per un operazione chirurgi
ca. 

La trappola scatta il 31 
maggio 1972 con una telefo
nata alla stazione dei carabi
nieri. I fascisti attirano i cara
binieri nel luogo dove c'è una 
«500- sospetta ( Vi hanno 
sprato contro dei colpi di pi
stola). I militari cadono nel 
tranello. Ogni cosa è stata 
preparata con cura. Appena 
aprono le portiere della picco
la utilitaria saltano in aria. An
tonio Fcrraro. Donato Povero-
mo e Franco Dongiovanni 
perdono la vita. Altri due re
stano gravemente leriti. Co
minciano le indagini e le de
viazioni. La bomba nella -Ciri-
quento- l'aveva messa la cel
lula di Ordine nuovo che agi
va nella zona. Prima di quel
l'attentato aveva compiuto 
altre azioni: attentati ai depu
tati missini troppo tiepidi, 
bombe alle linee ferroviarie, al 
monumento ai caduti della 
Resistenza. La telefonata al 
carabinieri l'aveva latta Carlo 
Ciccuttini. E sempre Carlo Cic-
cutiini. con la sua pistola ave
va esploso alcuni colpi contro 
la -Cinquecento- per renderla 

•sospetta». Una pista fin trop
po facile. Soprattutto dopo 
che una telclonata mise gli in
quirenti sulla strada giusta. In
vece le indagini ulliciali im
boccarono una strada diversa. 
Prima si tenta di addossare la 
colpa ai brigatisti. Poi vengo
no «messi In mezzo» sei gori
ziani ( che oggi sono parte ci
vile nel processo), che passa
no ingiustamente due anni in 
prigione. La strage di Peteano 
avrebbe potuto allungare la li
sta delle stragi irrisolte se uno 
dei responsabili. Vincenzo 
Vinciguerra, arrestato mentre 
tentava di dirottare un acreo, 
non avesse deciso in seguito 
di parlare. Ecco cosa racconta 
in un'intervista che andrà in 
onda questa sera sulla tra
smissione di Zavoli «La notte 
della Repubblica»: «Io ho ucci
so I carabinieri di Peteano, ma 
lo Stato li ha traditi due volte, 
quando prima mi copri e 
quando poi lece proporre la 
lesi che mi ero inventato tut-
lo.Cià dall'ottobre del 72 chi 
conduceva le indagini doveva 
avere gli elementi concreti per 
provare la mia responsabilità. 
Ma non ne leccro niente per
ché ciò contraslava con la 
strategia politica che stavano 
portando avanti». 

I giudici italiani indagano 
Bomba su «El Al» nel 1972 
e attentato di Lockerbie 
C'è un solo responsabile? 
M ROMA. Nel 1972 era im
putato nella capitale per un 
attentato ai danni di un aereo 
della «El Al-, ma riuscì a luggi-
re. Diciassette anni dopo 
Omar Marwan Khreesaf. 44 
anni, giordano, è stato inquisi
to ed arrestato dalla polizia te
desca perchè sospettato di es
sere l'organizzatore di alcuni 
attentati, con un gruppo di 
terroristi filosiriani. Nel covo di 
Francofone, gli aderenti all'or
ganizzazione Fplp-Cg avevano 
armi, esplosivo e un mangia-
nastn riempito di plastico già 
innescato per l'esplosione 
con un congegno collegato al
l'altimetro. Poi, stranamente, 
la magistratura tedesca ha de
ciso di scarcerare gli esponen
ti del gruppo, compreso il loro 
capo, Khreesat. Era il dicem
bre del 1988. E su questa deci
sione si sono scatenate feroci 
polemiche. 

Quindici giorni dopo il rila
scio, infatti, c'è stato l'attenta
to di Lockerbie, che ha provo
cato la morte di 270 persone, 
tra le quali due cittadini italia

ni. Sulle implicazioni nell'a
zione terroristica del giordano 
e del gruppo JibrìI stanno ora 
indagando le magistrature in
glese, americana, tedesca e 
italiana. Per questa inchiesta 
intemazionale, recentemente, 
i giudici Franco Ionia e Rosa
rio Priore sono volali a Fran
coione per acquisire docu
menti e prove sul coinvolgi
mento di Khreesat. 

Un doppio collegamento 
ha suscitato la curiosità degli 
inquirenti italiani: la presunta 
«regia» di Khreesat e il fatto 
che te modalità del lontano 
attentato del 1972 erano per
fettamente le stesse per l'at
tentato di Lockerbie. Anche la 
bomba che esplose nel porta
bagagli della «El Al» era na
scosta in un mangianastri do
nalo da due studenti giordani 
a due turiste inglesi in visita a 
Roma. Un meccanismo ripe
tuto per l'attentato di Locker
bie. nel quale è stato usato 
ancora un polente esplosivo 
nascosto in una radio stereo 
regalata ad un ignaro viaggia
tore diretto negli Stati uniti. 

4 l'Unità 
Mercoledì 
31 gennaio 1990 



POLITICA INTERNA 

Martelli 
«De Mita? 
Sgangherato 
e rissoso» 
WROMA. Chi, e perche, nel
la maggioranza di governo la 
da 'guastatore'? L'espressione 
e entrata di prepotenza nel dì-
battito politico. Fu conlata la 
settimana scorsa da Fabio 
Fabbri, presidente dei senatori 
socialisti, che la usò contro 
Leopoldo Elia, della sinistra 
de. quando questi si oppose a 
palazzo Madama alla dichia
razione di costituzionalità di 
un <Jecrcto-salsiccio(to di Giu
lio Andreotti. Domenica Cina-
co De Mita l'ha riscagliala nel 
campo socialista. -Sono un 
manipolo di guastatori-, ha 
sostenuto il presidente dimis
sionario della De, ricordando 
tanto la •lezione- del congres
so dell'Ansaldo Che servi a li
quidare il suo governo quanto 
le odierne -pretese- di via del 
Corso su -pezzi di programma 
che servono alla'propaganda-
(legge sulla droga?}. Il nm-
palio continua con Claudio 
Martelli: -Un uomo che ha lat
to il presidente del Consiglio 
con il sostegno dei socialisti -
rimprovera l'attuale numero 
due del governo - dovrebbe 
evitare atteggiamenti sganghe
rati e toni rissosi-. Angelo Tira-
boschi si spinge olire: -Le in
congruenze di De Mila - so
stiene l'esponente socialista -
non hanno limili. Siamo arri
vali alla (arsa: il vero guastato
re politico, che & appunto De 
Mita, accusa altri di essere 
"guastatori". La verità è che la 
insofferenza di De Mita Inde
bolisco il governo e scopre un 
disegno politico ambiguo e 
avventuroso-. Solo Claudio Si
gnorile, della' Sinistra sociali
sta, si mostra attento ai segna
li di movimento della sinistra 
de: -I lo l'impressione - sostie
ne - che De Mita scarichi sui 
socialisti quel che non può di
re al suoi amici di partito-. . 

In Direzione i leader dell'area Zac 
confermano le loro dimissioni 
Forlani: un atto grave, non capisco 
Tra dieci giorni riunione del Cn 

Alla sinistra Andreotti concede: 
vediamoci intorno a un «caminetto» 
Polemica con Orlando su Ciancimino 
«Altri, non io, i suoi padrini» 

De Mita: «Stavolta ce ne andiamo» 
Ma il suo «addio» non spaventa la De dorotea 
Prendiamo atto che esiste una maggioranza, che si 
riunisce e che decide». È' cosi che De Mita annuncia 
alla Direzione de che la sinistra consuma la rottura, e 
separa la sua strada da quella del gruppone andreot-
tiano-doroteo. A frittata fatta, illustri «pompieri- accor
rono a spegner le fiamme. Andreotti, preoccupato per 
il suo governo, è tra questi. Chi non fa drammi, inve
ce, è proprio Forlani. Che ripete: "Non li capisco...». 

FEDERICO QEREMICCA 

EB ROMA. Ha ascoltato For
lani. Quindi ha lasciato parla
re Bodralo. Piccoli e Brusasca, 
A quel punto, ha preso la pa
rola ed ha detto di fronte allo 
stato maggiore del suo partito 
quello che aveva gli spiegato 
in molte assemblèe di iscritti 
de. a qualche amico, a qual
che giornalista. De Mita non 
ha parlato a lungo. Ma quel 
che aveva da dire, l'ha detto 
tutto. -È trascorso quasi un an
no dal Congresso... L'impegno 
era stato quello di discutere 
insieme, di operare insieme, 
ma ciò non è avvenuto. Il se
gretario ci ripete: sulle que
stioni sonò pronto a discutere. 
Ma poi non se ne fa nulla. 
Tutti abbiamo definito una 
stupidità l'epilogo di Palermo, 
ma abbiamo lasciato che av
venisse. Sulla legge elettorale 
non si è più andati avanti... 

Sulla disciplina televisiva ri
schiamo di misurarci non su 
regole, ma su un compromes
so-. Perchè accade? Perche è 
potuto accadere? De Mita di
ce: -La preoccupazione del 
partito non e stata quella di 
tener conto di tutte le sue vo
ci, ma di individuare le media
zioni possibili per tenere in vi
ta la coalizione di governo-. 
Una preoccupazione eccessi
va, spiega: -Il raccordo con la 
maggioranza è una necessità 
evidente: ma proprio perchè 
questa maggioranza non ha 
oggi alternative, il problema di 
un atteggiamento più deciso 
della De va affrontato». Dun
que, -allo stato sembra più 
utile distinguere I ruoli-: e la 
sinistra de. allora, se ne va al-. 
l'opposizione. È una mossa 
che mette a rischio il governo? 
•È vero... Se II prezzo dell'uni

tà fosse la durata della legisla
tura, noi pagheremmo questo 
prezzo... Ma la preoccupazio
ne 6 proprio che l'attuale poli
tica della De non ci consente 
di perseguire questo obietti
vo-. 

Dunque, niente da fare: Bo
dralo e gli altri confermano le 
dimissioni dalle cariche di 
partito, De Mila le presenterà 
al prossimo Consiglio nazio
nale. Se tentativi di ricucitura 
c'eran stati, lunedi - nella più 
lunga Direzione de degli ulti
mi mesi - sono miseramente 
naufragati. Ma il gruppone an-
dreottian-doroleo aveva poi 
tentato di evitare che l'annun-
ciatissima ferita s'aprisse dav
vero? Difficile dirlo. Certo, pe
rò, che l'intervento col quale 
Forlani ha aperto la riunione 
ed il tono con cui ne ha com
mentato la conclusione, non 
lasciano trasparire gran dispe
razione per il -divorzio- da De 
Mita e i suoi. 

Una decisione -grave-, -sor
prendente-: cosi ha definito le 
annunciate dimissioni dei lea
der della sinistra de. «Certo -
ha accusato Forlani - non aiu
tano il partito. Favoriscono 1 
nostri avversari, che infatti 
hanno accolto la decisione 
con soddisfazione». Sul caso-
Palermo - detonatore della 
crisi al vertice scudocrocialo -

si è difeso (-Ho cercato con 
insistenza un accordo»); sul
l'antitrust ha attaccato («Non 
dobbiamo lasciarci condizio
nare da interessi contrapposti 
sulla vicenda Mondadori-); su 
lutto il resto ha sparato a zero 
(«Non vedo difficoltà e diffe
renze cosi marcate come si e 
voluto far credere, il quadro 
della situazione e dei proble
mi non giustificano un inaspri
mento dei rapporti e meno 
ancora una dissociazione-). 
La conclusione? A De Mita ed 
ai suoi ha rivolto un «invito a 
tornare indietro: soprattutto 
perchè in questo modo diamo 
delle ottime opportunità a chi 
ci vuole emarginare, metten
do in pericolo la solidità del 
governo e la stabilità della le
gislatura-. Un appello, insom
ma, non proprio irresistibile. 

Né, in verità, parole più ac
corate ha speso Andreotti. Al
la sinistra che si accingeva a 
scender sul piede di guerra, 
ha fatto - dicamo cosi - due 
concessioni. La prima: che al 
governo, in fondo, non inten
de rimanerci a vita, e che sa 
quand'è l'ora di sloggiare... 
•Anche se credo che ci sia in 
chi governa un certo coeffi
ciente di istinto di conserva
zione, ritengo che su un pun
to non ci può essere dissenso: 
il tentativo che si fa perchè i 

, Riunita la Direzione sulla crisi politica, relatore Quercini 

Difesa del Parlamento e nuove leggi 
Il Pei rilancia: «Daremo battaglia» 
lia battaglia in corso alla Camera.,le tensioni nella. 
B)c/.la messa in discussione del disegno moderato di 
AndMOtti, le rìcorranti ipotesi-di-erezioni anticipate. 
Sono alcuni dei temi in discussione ieri nella direzio
ne Pei.. «Reagiremo con forme di lotta adeguate a 
nuove richieste di fiducia», conferma Giulio Quercini. 
Anche le altre scadenze parlamentari pongono la 
questione della crisi dell'assetto istituzionale. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Lo scontro in atto 
a Montecitorio sulle riforme 
dottorali e tutte le altre prossi
me scadenze parlamentari so
no segnati da un comune no
do politico: la volontà del go
verno e della sua maggioran
za di requisire, su ogni deci
sione, poteri e (unzioni pro
prie del Parlamento, delle 
autonomie regionali e locali, 
dei corpi uulonomi dello Sta
lo, delle Ktanzc della società 
civile. È il dato inlomo a cui 
Ila ruotato grun parte della re
lazione con cui il vicepresi
dente Vicario dei deputati co

munisti. Giulio Quercini, ha 
introdotto icn pomeriggio i la-

, vori della direzione comunista 
riunita per valutare gli sviluppi 
della situazione politico-paria-
mentare.Non è un dato nuo
vo, ha sottolineato Quercini ri
levando come da tempo i co-

- munisti denuncino l'esistenza 
di pericoli oligarchici e di regi
me. La novità sta piuttosto per 
un verso nell'accelerazione e 
nella determinazione con cui 
questo processo viene portato 
avanti: e per un altro verso 

' (-ciò che ha reso cosi esplosi-
1 va la situazione in queste sciti-

mane») ' nell'ampiezza delle 
reazioni a questo disegno, 
persino nelle stesse forze di 
maggioranza. 

Qui un diretto riferimento a 

Suel che sta accadendo nella 
e, «Sbaglieremmo a ridurre 

tutto a pura manovra politica. 
a mero calcolo di convenien
za - cose che pure vi sono -
di una sinistra de alle corde e 
vogliosa di rivincita; di forze 
laiche timorose di smarrire un 
ruolo visibile: o i gruppi eco
nomico-finanziari perdenti 
nello scontro di potere in atto. 
È la sostanza stessa di disegno 
politico oligarchico che viene 
messa da più parti in discus
sione-. Cosi che il tentativo di 
Andreotti di portare avanti 
questo disegno in modo indo
lore, addormentando i conflit
ti e le tensioni appare in forte 
difficoltà. «Siamo al punto in 
cui. per riuscire a prevalere, 
Andreotti dovrà scendere in 
campo aperto e scontrarsi 
con reazioni dilfusc-. In que
sto senso, -la battaglia di op
posizione del Pei mira a rap
presentare una sponda politi

ca generale e, insieme, una ri
sposta puntuale in termini al
ternativi al disegno del gover-
no-.Sulla questione specifica 
dello scontro In atto sulla ri
forma delle autonomie: «È or
mai matura la convinzione 
della necessità e dell'urgenza 
di una riforma del sistema 
elettorale locale». A questa 
esigenza il governo non ha sa
puto rispondere (manca infat
ti una sua proposta in mate
ria) ed ha reagito ponendo la 
fiduca sugli emendamenti del
l'opposizione e su quelli di 
singoli deputati della stessa 
maggioranza: e questo altro 
non è che «un gravissimo 
ostruzionismo, del pentaparti
to, su un tema istituzionale as
sai delicato che chiama in 
causa la riforma delle regole 
del gioco: un tema che non 
appartiene alla maggioranza e 
che non a caso è nmasto una 
delle pochissime materie ri
servate allo scrutinio segreto». 
Da qui l'asprezza della reazio
ne del Pei, ed una battaglia 
condotta -in piena unità e con 
forte convinzione da tutto il 

gruppo comunista, a riprova 
che e possibile, com'era stato 
auspicalo nella precedente 
riunione di direzione, coniu
gare dibattito intemo e inizia
tiva estema». Poi la conferma 
che, «se, come sembra, il go
verno porrà una terza e for-
s'anche una quarta fiducia 
per impedire qualsiasi libera 
votazione sulla materia eletto
rale, il gruppo comunista sa
prà reagire con forme di lotta 
adeguate, evitando, come ha 
latto nei giorni scorsi, ogni ri
schio di isolamento politico e 
di chiusura parlamentare». 

Poi il riferimento alle suc
cessive scadenze parlamenta
ri: la regolamentazione dello 
sciopero nei servizi pubblici, 
informazione e misure anti
trust, l'antidroga, edilizia, sani
tà, università: «Sono tutte sca
denze che pongono per più 
aspetti la questione della crisi 
dell'assetto istituzionale e del 
Parlamento. La risposta non 
può essere di mera resistenza 
e di difesa del vecchio assetto: 
deve essere di proposta rifor
matrice alta e ambiziosa che 

parliti della coalizione vadano 
d'accordo, non può andare 
oltre i limiti delle finalità della 
coalizione stessa-. La secon
da: si, forse è vero che c'è sta
to qualche difetto di collegiali
tà nella direzione del partito, 
ma c'è sempre modo per ri
mediare... «È vero, siamo tutti 
molto presi dalle nostre attivi
tà, ma in passato vi erano più 
occasioni per discutere ed ar
rivare a decisioni collegiali, 
riunioni più approfondite (ri
cordo gli incontri di De Ga-
speri "al caminetto")... Credo 
che lutto ciò vada recupera
to...-. 

Ma detto questo, a De Mita 
non gliene ha lasciata passare 
una. Primo: le dimissioni? «Ri
schiamo di far discutere della 
crisi della De anziché di quel
la del Pei-. Secondo: la gestio
ne del partilo? «Nella De, da 
sempre, c'è chi si lamenta per 
una gestione dittatoriale: è 
stato sempre cosi, ma sia De 
Mita che io siamo sopravvissu
ti...». Terzo: la questione co
munista? «Ritengo che dobbia
mo dare una grande enfasi, 
quest'anno, al 18 aprile, data 
nella quale c'è stato in Italia 
lo spartiacque tra democrazia 
e stalinismo». Quarto: Orlando 
e la giunta di Palermo. E qui il 
sacco, Andreotti, l'ha vuotato 

proprio tutto. -Con Orlando 
non c'è una questione perso
nale: quando invocò maggiori 
misure del governo conlro la 
malia gli scrissi comunicando 
la nostra volontà in proposito, 
e attendendo proposte... Ora 
è andato a dire al Tg3 che uti
lizzo i voti di Ciancimino, il 
quale non ha mai avuto nes
sun rapporto politico con me: 
altri sono coloro che lo hanno 
aiutato a crescere e sono stati 
suoi padrini politici... Quanto 
alla maggioranza comunale di 
Palermo, mi è sempre sem
brata una cosa bizzarra avere 
un'amministrazione nella 
quale tre partiti della maggio
ranza nazionale sono fuori». 

Ed è dall'intero schiera
mento andreottian-doroteo 
che sono arrivate pochissime 
concessioni ai disagi ed alle 
richieste della sinistra de. De 
Mita, dunque, ora è all'oppo
sizione: ed è difficile che nella 
decina di giorni che lo separa
no dal Consiglio nazionale 
possa esser indotto ad inverti
re la rotta intrapresa. E c'è so
lo da vedere, allora, quanto 
impiegherà - la «guerriglia-
che la sinistra de si appresta a 
scatenare contro piazza del 
Gesù - a gettar scompiglio fin 
dentro le silenziose stanze del 
governo. 

Giulio Quercini relatore alla Direzione del Pei 

porti a sintesi e rilanci con 
grande slancio politico il lavo
ro già compiuto sui singoli te
mi di riforma istituzionale». In 
questo quadro Quercini, dopo 
aver registrato lo stallo al Se
nato, -per le chiusure della 
maggioranza», della riforma 
del bicameralismo, ha segna
lato la necessità di mettere a 
punto rapidamente una pro
posta dì riforma del sistema 
elettorale nazionale -in grado 
tra l'altro di dare il senso esat
to dell'interesse da noi mani
festato per le iniziative refe
rendarie come stimolo al Par

lamento perché legiferi dawe-
ro,Infine la conferma della 
«dura e secca ripulsa dei co
munisti» per ogni ipotesi di 
elezioni anticipate: «aggrave
rebbero enormemente la crisi 
istituzionale già cosi acuta, 
senza dare alcuna soluzione 
ai problemi già aperti». Il no 
ad elezioni anticipate non at
tenuerà per nulla «la fermezza 
della battaglia di opposizione 
che i comunisti conducono 
nella chiarezza dei contenuti 
programmatici e in una pro
spettiva di alternativa, in que
sta fase di crisi politica già in 
atto-. 

L'aula del Senato della Repubblica 

I socialisti bocciano Elia 

No del Psi alla riduzione 
dei parlamentari 
ma bicameralismo corretto 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• f i ROMA. Due anni dopo 
l'avvio della discussione in Se
nato sulla revisione del bica
meralismo paritario, quelle 
presentate ieri al Senato sono 
le prime proposte dei sociali
sti. Per avere il tempo suffi
ciente a perfezionarle aveva
no anche chiesto il rinvio dei 
lavori della commissione Affa
ri costituzionali. Grande rifor
ma? No, grazie. I 14 emenda
menti del gruppo socialista 
del Senato si possono sintetiz
zare cosi. Ben 11 fogli sono 
stati depositati per chiedere la 
soppressione di altrettante 
proposte del presidente della 
commissione, il de Leopoldo 
Elia, già presidente della Corte 
costituzionale. Per il resto, gli 
emendamenti ritoccano l'at
tuale sistema di lettura delle 
leggi: l'esame resterebbe bica
merale per i disegni di legge 
costituzionali, elettorali, e di 
ratifica dei trattati internazio
nali. I provvedimenti relativi a 
tutte le altre materie (dunque, 
anche il bilancio e la legge fi
nanziaria) sono esaminati da 
una Camera e si intendono 
definitivamente approvati se 
l'altra Camera o il governo en
tro quindici giorni non ne ri
chiedano la nlettura. I sociali
sti escludono l'ipotesi di ridu
zione del numero dei parla
mentari proposta invece dal 
Pei (400 deputati e 200 sena
tori) e dallo stesso Elia (720 
parlamentari). Ma di questo 
argomento («fondamentale» 
per il Pei, ha detto ieri in com
missione il vicepresidente del 
gruppo Roberto Malfioletti) si 
dovrà comunque discutere 
domani In un'apposita riunio
ne della commissione fissala 
dopo le insistenze dei senatori 
comunisti. 

Le loro limitate proposte e 
la soppressione di gran parte 
di quelle di Dia sono stale ac
compagnate dai senatori so
cialisti da un paio di dichiara
zioni politiche. La prima rela
tiva all'inopportunità di anda
re in aula considerale le diffe
renze di posizioni. E poiché 
queste sono evidenti anche 
nella stessa maggioranza, i so
cialisti hanno posto l'esigenza 
di una verifica fra i cinque 
partiti di governo. In sostanzo, 
fra De e Psi visto che gli altri 

tre partner sono assenti dal di
battilo. 

Per ora l'ipoteca di maggio
ranza - affacciata ieri - non è 
scattata perché la commissio
ne ha deciso di continuare a 
lavorare oggi. Altra questione 
è come lavorerà. Se procede
rà dando luogo a discussioni, 
anche dotte, senza sbocco o 
se giungerà al momento delle 
votazioni sui singoli articoli ed 
emendamenti. I senatori co
munisti hanno posto il proble
ma di collegare dibattito e vo
tazioni perché il tutto non si 
riduca ad un impegno di fac
ciata del Senato. 

Ieri sera, in coda alla sedu
ta, è finalmente iniziato l'esa
me degli articoli. Prima que
stione in discussione quella 
essenziale della correzione 
del bicameralismo paritario, 
dell'identificazione cioè della 
fascia di legislazione necessa
riamente bicamerale. Chiara 
si è delincata la tendenza del
la De a mantenere questa fa
scia la più larga possibile. Fat
to questo che diminuirebbe 
sostanzialmente l'incisività 
della riforma. Più vicine, su 
questo punto, le proposte dei 
senatori comunisti, della Sini
stra indipendente e socialiste 
tese a tenere rigorosamente li
mitato il campo del -bicame
ralismo necessario». Il Pei 
chiede la lettura delle due Ca
mere per le leggi costituziona
li, elettorali, di bilancio, per i 
trattati internazionali, legge 
comunitaria e i provvedimenti 
che riguardano la libertà per
sonale. Di questo si tornerà a 
discutere oggi e non si può 
escludere che si giunga ai pri
mi voti. Altri punti caldi che 
dovrebbero andare in discus
sione sono il quorum per il ri
chiamo della legge approvata 
dall'altra Camera e la defini
zione delle eventuali fasce di 
materie monocamerali. 

Da segnalare che ieri le Acli 
hanno precisato che i referen
dum abrogativi sulla legge 
elettorale di cui presto saran
no resi noti riguardano sia la 
Camera (abolizione dei resti) 
che il Senato (elezioni a mag
gioranza relativa per 238 se
natori, sistema attuale per i ri
manenti 77). 

Scontro sulle «autonomie». E ieri è mancato il numero legale 

Oggi dal governo terza fiducia? 
tm KOMA Governo e maggioranza manten
gono la discussione parlamentare sulla riforma 
delle autonomie locali sotto la cappa dell'in
combente nuova richiesta di fiducia sull'artico
lo 27 ichc prevede emendamenti che richia
mano la modifica del sistema elettorale) ma 
non assicurano una presenza in aula adeguata 
allo scontro politico in atto. Ieri sera a Monteci
torio, al momento di votare un emendamento 
all'articolo 25 (che si riferisce alla composizio
ne dei consigli comunali), è addirittura man
calo il numero legale per ben due volle nel gi
ro di un'ora. Il vicepresidente del gruppo scu
docrocialo. prima del ritomo in aula per la so
spensione dei lavori prevista dal regolamento.. 
aveva accusato II Pei e le allre opposizioni di 
adottare una tattica ostruzionistica che - essa -
giustifica in pieno il ricorso alla fiducia da par
te del governo Andreotti. Un tentativo piuttosto 
maldestro di uscire dall'isolamento politico ad
dossando al Pei e all'opposizione le responsa
bilità di una situazione divenuta quasi insoste
nibile. Il capogruppo degli indipendenti di sini
stra Franco Bassanini ha replicato' -La maggio
ranza fa aleggiare la minaccia di un nuovo ri
corso alla forzatura e alla prevaricazione come 
ha già fatto due volte sull'articolo 4 e sull'arti
colo 24. E pretende che le opposizioni resiino 
Il a garantire con la propria presenza il numero 
legale. Per quanto ci riguarda siamo estrema
mente coerenti. Loro, piuttosto, dicano chiara
mente cosa intendono fare. Si assumano la re
sponsabilità delle loro decisioni. E se davvero il 
governo non ha intenzione di porre la fiducia 
sull'articolo 27 lo si dica. Noi non chiediamo 
altro che poter continuare a lavorare con im
pegno e lealtà». 

•La maggioranza - ha affermato dal canto 
suo il comunista Gianni Ferrara - dimostra 
scarsa sensibilità verso una riforma degli enti 
locali che dovrebbe essere corrispondente ai 
bisogni e alle aspettative dei cittadini. E lo testi
monia anche con le rilevantissime assenze nel
le proprie file proprio menlrc mantiene l'intera 
Camera dei deputati sodo il ricatto di nuovi vo
li di fiducia-. - > 

Oggi comunque il nodo dovrebbe sciogliersi. 
Se non inlerverranno allre mancanze di nume
ro legale dovrebbero esaurirsi la discussione e 
l'esame degli articoli 25 e 26. Poi con ogni pro
babilità si alzerà di nuovo il ministro dell'Inter
no Antonio Cava a chiedere la liducia. Ieri nel
la discussione generale dell'articolo 25 sono 
intervenuti per il Pei lo stesso Gianni Ferrara. 
Nicoletta Orlandi e Francesco Forleo. Massimo 
Pacetti ha illustrato uno degli emendamenti 

- proposti dal gruppo e che mirano nel loro 
complesso a superare le ambiguità che ancora 
restano nel testo approvato in commissione. 
Soprattutto c'è la necessità di definire con esal
tezza la lorza e la natura degli atti dei consigli 
comunali una volta che questi risultano liberati 
da una serie di competenze speciliche che so
no state attribuite agli esecutivi. Un progetto -
evidentemente - che si regge nell'ambito di un 
idoneo sistema elettorale che conduca a consi
gli e giunte investiti di una legittimazione de
mocratica adeguata a questo nuovo riparto di 
competenze. Un sistema elettorale che mag
gioranza e governo hanno voluto evitare addi
rittura di discutere nel timore di perdere la 
partita a scrutinio segreto. 

Z)C.DA. 

Ingrao, Elia,Giugni 
discutono 
le riforme bloccate 

PIETRO SPATARO 

BB ROMA. -Il modello costi
tuzionale non esiste più...-, di
ce Pietro Ingrao che osserva 
con preoccupazione lo scarto 
tra le regole scritte e una so
cietà che ha prodotto nuovi 
soggetti politici. Eppure la ri
forma istituzionale sembra es
sersi arenata. Come rimettere 
in moto il processo ritornato-
re? È l'interrogativo che ha 
percorso la presentazione del 
primo volume dell'Osservato-
rio istituzionale-, uno stru
mento di analisi del Centro 
per la riforma dello Stato. At
torno al tavolo autorevoli 
esperti: il socialista Gino Giu
gni, il de Lcpoldo Elia, l'indi
pendente di sinistra Gianfran
co Pasquino e poi Augusto 
Barbera. Anna Maria Cartoni. 
Pietro Ingrao, coordinati da 
Giuseppe Cottura direttore 

del Centro. Il quaderno (oltre 
300 pagine) allronta. come 
spiega Antonio Cantaro, re
sponsabile della sezione pro
blemi istituzionali, due -possi
bili percorsi di nforma-: il pre
sidenzialismo, caldeggiato dal 
Psi. e il -riconoscimento istitu
zionale del ruolo dell'opposi
zione- e quindi una visione al
ternativa del confronto politi
co, indicato dal Pei. Due linee 
diverse che però non escludo
no esigenze comuni: quelle 
per esempio di -introdurre un 
chiaro principio di responsa
bilità e elementi di democra
zia immediala-. Rendiamoci 
conto, aggiunge, che la -Costi
tuzione è ormai una camicia 
stretta perchè i partiti e i sin
dacali non sono più gli attori 
principali-. 

Gino Giugni non condivide 

L'ingresso 
y. della 

Camera 
dei deputati 

„ _. . inpiazza 
p, ',>-*':<»,;" • ,-,, Montecitorio 

la -drammatizzazione-. Vi ve
de anzi una -barriera cultura
le-. Invita ad una -metodolo
gia riformista- per capire che 
oggi c'è un -bisogno di effi
cienza- che spinge a discutere 
su due aspetti. Il pnmo riguar
da l'introduzione del referen
dum prepositivo, proposto dal 
Psi (-Tanti referendum prepo
sitivi oggi - dice - sono ma
scherati da abrogativi-). Il se
condo tocca la riforma eletto
rale: Giugni è contro il refe
rendum elettorale (-Un salto 
traumatico-) e contro il pre
mio di maggioranza (-Legitti
ma il potere della De-). E ti
mido anche sull'elezione di
retta del presidenle della Re
pubblica: -Non mi dispiace 
ma non possiamo escludere 
tappe intermedie perchè per 
avere consenso su questa pro
posta ci vorrà tempo...-. 

Si richiama ali-approccio 

riformista- anche Augusto Bar
bera nel chiedersi come -ri
mettere in moto il processo ri
formatore-. Invita ad usare gli 
strumenti che ci offre la Costi
tuzione senza introdurre 
•sbreghi-. -Il referendum elet
torale - dice - è positivo pro
prio perchè è uno stimolo per 
il Parlamento-. L'obiettivo è 
creare una -democrazia im
mediata- nella quale gli eletto
ri decidano direttamente il go
verno. Sul fatto che il capitolo 
degli ordinamenti lissalo nella 
Costituzione sia in crisi con
corda anche Leopoldo Elia 
(•È un problema grave-, di
ce) . Come uscirne? A lui non 
piace l'idea del referendum 
propositivo e nello stesso tem
po vede una -oscillazione- so
cialista nell'interpretazione 
del presidenzialismo. -Elegge
re il presidente coi poten at
tuali - dice - vuol dire creare 

conflitti difficili da risolvere-. 
•Bruita situazione-, dice 

Gianfranco Pasquino guar
dando al dibattito sulle rilor-
me istituzionali. Boccia anche 
lui il referendum prepositivo 
del Psi. -Chiodc di cambiare la 
forma di governo -dice - sen
za spiegare dove si vuol anda
re a parare-. Più giusto punta
re sul referendum abrogativo 
(•Che - chiarisce - riguarda 
sia il Senato che la Camera») 
perchè cosi si -smuovono le 
acque-. E Anna Maria Carloni 
invita a considerare, nei di
scorsi sulla nforma istituziona
le, i nuovi soggetti e i nuovi 
valori, tra cui quelli della diffe
renza sessuale. 

Tocca a Ingrao tirare le 
somme della discussione. Di
ce con chiarezza che -il mo
dello costituzionale non esiste 
più-, perchè sono mutate la 
«forma e la funzione della rap

presentanza e il rapporto tra 
rappresentanza ed esecutivo-. 
Ingrao vede un «fallimento» 
dietro l'arrancare del dibattito 
sulle nforme. C'è stata la 
•sconfitta dei tentativi parteci-
pazionisti e autonomisti», 
spiega. -La vera carta - dice -
è se oggi scendono in campo 
nuovi soggetti sociali-. Pensa 
al movimento degli studenti 
che pone -problemi di auto
nomia e di poteri-. Il punto è 
se in questi soggetti può matu
rare un ragionamento istitu
zionale. Noi, aggiunge, dob
biamo ridefinire un progetto, 
perchè la riforma «a pezzi e 
bocconi non è sostenibile». 
Serve un «quadro d'assieme», 
insomma. E anche in questa 
logica va visto il referendum 
elettorale: un «grimaldello-, di
ce Ingrao, uno stimolo, dietro 
il quale però deve esserci un'i
dea, un percorso preciso. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Parlano dirigenti sindacali 
e di fabbrica del Pei milanese 

«Dico sì perché 
il partito 
esca dal bozzolo» 

BIANCA MAZZONI 

• i MILANO. Secondo il eli
che dovrebbero essere gli ulti
mi ad abbandonare i simboli 
e ad ammainare lo bandiere. 
Ma si sa che i eliche finiscono 
per essere spesso una rappre
sentazione caricaturale della 
realtà, tanto più nel momento 
in cui tutto e in discussione e 
di tutto si discute. Cosi l'ade
sione alla mozione di Cicchet
to in quaranta labbrichc me
talmeccaniche di Milano di 
uno settantina di dirigenti sin
dacali e del Pei di fabbrica, se 
e un fatto politico non 6 una 
sorpresa. I risultati del con
gresso della sezione Alfa di 
Aresc (con il suo 76'* alla 
mozione Occhetto) mentre 
dimostrare che l'adesione dei 
settanta e un'espressione di 
un «comune sentire*. 

Nell'elenco rientrano i mag
giori e comunque I più noti 
stabilimenti milanesi. dall'Alfa 
Lancia alla Face, dalla Singer 
(in questi giorni impegnata 
nella difesa di settecento posti 
di lavoro) alla Ibm, dalla 
Fakk all'Ansaldo. 

•Non ho fatto subito la mia 
scelta - dice Emilio Colombo 
del consiglio di fabbrica della 
Innocenti di Lambrate -, Ho 
letto, riletto i documenti e gli 
interventi che sono apparsi 
sulla slampa e mi sono con
vinto che di fronte ai cambia
menti non solo all'Est e nel 
mondo, ma nel nostro paese 
dovevamo essere noi comuni
sti a determinare i fatti. La co
sa che mi colpisce e l'atten
zione e l'attesa che la propo
sta di svolta hanno provocato 
al di fuori di noi comunisti 
della fabbrica. In molti mi 
hanno detto di sperare che la 
proposta di Occhetto passi, 
sapendo bene che noi comu
nisti non cambiamo identità, 
non cambiamo pelle, rimania
mo comunisti, ma evidente
mente cogliendo una vera op
portunità per la sinistra di 
sbloccare la situazione politi
ca italiana». 

•Noi comunisti - è il parere 
di Ernesto Mazzoleni, berga
masco, fonditore della Falck 
di Sesto San Giovanni - siamo 
come impacchettati, imbozzo-
lati in una situazione comple
tamente bloccata. Mi sono 
convinto che la svolta è 
un'opportunità di rompere 
questo stato di paralisi. E poi 
bisognava sciogliere alcuni 

nodi anche per quanto riguar
da ì paesi dell'Est. £ vero che 
il Pei è diverso, che questa sua 
diversità non può essere mini
mizzata. Ma quando succede
vano fatti come quelli della 
Tian An Men i compagni non 
parlavano per dei mesi. Ci sa
rà stata pure una ragione, no
nostante le nostre prese di di
stanza, i nostri strappi. Cosi 
invece rompiamo una sona di 
"incantesimo" che ci impedi
va e impediva agli altri di ca
pire lino in fondo*. 

Milena Trigono, del direttivo 
della sezione del Pei della Fa
ce Standard, sostiene di esse
re stata preoccupata, ma pri
ma che fosse annunciata la 
svolta: •Vedevo anche nell'ini
ziativa del nuovo Pei un certo 
stallo, una mancanza di chia
rezza negli obiettivi. E quando 
c'è stata la proposta di Oc
chetto mi sono detta: linai-
mente si dice chiaro quello 
che si vuole. Non era comun
que ancora assenso o dissen
so perche era necessario 
quardare meglio alle motiva
zioni. Ciò che più mi convince 
è la possibilità di olfrire alle 
giovani generazioni che non 
si sentono attratte da questo 
sistema politico un orizzonte 
nuovo, alternativo». 

•Qualche anno fa - dice 
Carlo Saccone, segretario del
la sezione del Pei della Gte - il 
nostro partilo rappresentava 
tutto il mondo del lavoro, oggi 
non e più cosi, una volta dice
vi sciopero ed era sciopero, 
oggi lo devi fare per motivi 
giusti e obiettivi giusti. É que
sto nuovo mondo del lavoro 
che bisogna tutelare, rappre
sentare. Per questo dobbiamo 
cambiare». Claudio Midali, 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Broda, parla di 
un «rischio di rimanere conge
lati in una situazione politica 
italiana sempre più ferma. C e 
un'involuzione pericolosa sul 
piano democratico, un impat
to sempre più forte dell'eco
nomia e della finanza sulle 
decisioni politiche. Era ed e 
sufficiente la nostra cultura 
politica, un certo integralismo 
di sinistra di cui solfriamo? In 
(ondo il Pei era ed e un invo
lucro chiuso. Per questo riten
go utile il "contagio" con altre 
culture. Certo, la costituente e 
un capitolo ancora tutto da 
scrivere. E un messaggio forte, 
ma che andava dato». 

«Aderiamo in quanto donne» 
Ricercatrici di Bologna 
a sostegno 
della «fase costituente» 
••BOLOGNA. «La proposta 
del segretario del Pei Achille 
Occhetto ha acceso una di
scussione politica nel nostro 
paese come da tempo non 
avveniva-. Dice cosi un docu
mento firmato da Rita Alic-
chio, 'Cristina Cacciari, Cesari
na Casanova, Elena Del Gros
so, Maria Clara Donato, Adele 
Pesce. Cristina Pczzoli. Imma 
Rubìens. Franca Seralini, Ma-
miccia Salvati e Anna Maria 
Tagliavini, ricercatrici universi
tarie del Centro documenta
zione donne di Bologna, per 
lo più non iscritte al Pei. 

Noi, dicono le firmatarie, 
•riteniamo che questa propo
sta come donne ci riguardi, 
anzi ci interessa, e lin da ora. 
farla vivere come una occasio
ne da animare delle nostre in
tenzioni, del patrimonio di 
idee e di pratiche che le rela
zioni fra donne hanno prodot
to in questi anni-. Questa valu
tazione non si basa solo o 
tanto sul latto che -Occhetto si 
sia rivolto per la prima volta 
alle donne come soggetto po
litico e non come ad un sog
getto sociale da conquistare». 
Ma fa riferimento al latto che 
riapertura di una fase costi
tuente - per le sue caratteristi
che di rottura della compat
tezza ideologica, di ripensa
mento profondo delle forme 
tradizionali del partiti storici 
della sinistra, di superamento 
dell'idea della politica come 
egemonia e come omologa
zione - rende finalmente più 
concreta l'ipotesi, perseguita 
in tutti questi anni dalle don
ne, della politica come luogo 
dove soggetti diversi si metto
no in relazione, senza per 
questo abbandonare il pro
prio luogo di differenza». Le 
donne di TJologna considera
no la proposta una occasione. 
•Occasione - dicono - per l'e
sercizio di una nostra capacità 
di giudizio, di scelta e di azio
ne, proprio perché già ci pen
siamo come uno del due sog

getti (le donne e gli uomini) 
che possono essere oggi pola
rità contraenti del nuovo che 
deve nascere». 

La consapevolezza di sé co
me soggetto, aggiungono, è 
oggi molto «diffusa fra donne 
anche di diversa condizione 
ed esperienza». 

Non pensiamo che ci si 
possa limitare a declamare la 
•nostra estraneità da quanto 
accade, difendendo al con
tempo t'esistente politico co
me il migliore possibile per 
l'esercizio della nostra auto
nomia». Pensiamo - dicono -
al contrario che. come sogget
to politico autonomo già co
stituito, non «dobbiamo avere 
nessun timore di perdere la 
nostra autonomia nella ricer
ca di una corrispondenza, fi
nora mai raggiunta, tra forza 
sociale delle donne, rappre
sentanza e potere politico». 
Perché la -pratica del rappor
to fra donne e i luoghi politici 
che da questa pratica sono 
nati hanno costituito e costi
tuiscono per tutte noi un mo
do di declinare una diversa 
pratica della politica». 

Le ricercatrici bolognesi so
stengono che occorre fare 
-esplodere e non implodere» 
la logica di una forma partilo 
vecchia. E ciò é possibile -in 
una fase costituente libera e 
aperta come quella che vor
remmo fin da adesso agire e 
che sia invece impraticabile 
nel processo di rifondazione 
di un solo partilo, sia esso an
che il partito comunista». Solo 
in forme nuove della politica 
pensiamo sia possibile «darci 
corpo non come un soggetto 
sociale fra tanti, ma come il 
polo di una dualità (le donne 
e gli uomini)». 

•La scelta - concludono -
non à allora tanto quella di 
"aiutare" la battaglia di Oc
chetto. ma di agire in proprio 
perché ciò che nasce sia se
gnato fin dall'origine dalla for
za sociale». 

Luciano Lama 

Nel paese di Di Vittorio 
in assemblea con Luciano Lama 
«A rinnovarci siamo chiamati tutti» 
Le sfide inedite del Mezzogiorno 

Cerignola rossa 
discute cercando unità 

Nel cuore della Puglia c'è Cerignola. E nel cuore di 
Cerignola, da sempre, c'è l'idea comunista. Cerigno
la «la rossa», «la proletaria», la roccaforte dei brac
cianti uniti, la mitica patria di Peppino Di Vittorio, 
bracciante e comunista e maestro di unità. Tante vol
te i comunisti di Cerignola si sono ritrovati in assem
blea. Mai però per una riflessione cosi amara e diva
ricante. Con loro «uno di loro»: Luciano Lama. 

DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

• • CERIGNOLA È al microfo
no Ripalta Netti, insegnante. 
Parla per ultima. La voce 6 tre
molante, e questo ammutoli
sce l'assemblea. Prima, altri 
interventi l'avevano resa agita
ta e burrascosa a tratti. Dice: 
•lo vi invidio, compagni. Invi
dio quelli che dicono si o di
cono no e sono sicuri di sé. lo 
non sono sicura. Sono una 
comunista semplice, che ha la 
tessera, segue un poco e cer
ca dì impegnarsi. E sono ve
nuta a dire che vedo un gran
de solco scavarsi Ira di noi, al 
centro ancor più che alla ba
se. Questo solco non aiuterà 
nessuno, né a Roma né a Ce
rignola, né i vecchi né i giova- • 
ni. A rinnovare il partilo tutti 
slamo interessati. È un compi
to talmente difficile che forse 
ciascuno segretamente spera 
che sia l'altro a vincere... lo 
ho compiuto ieri 45 anni, non 
ho visto la nascita del partito, 
e non ho nostalgie che mi 
portino a dire no; ma neppure 
sono convinta che dire si farà 
svanire come per incanto gli 
errori che hanno Interrotto il 
nostro rapporto con la socie
tà. Sarebbe solo un tentativo 
di cancellarli. E allora rinno
viamoci, certo, discutiamo, 
scegliamo, ma restando uniti 
e sapendo che non è soltanto 
con un altro partito che ci 
dobbiamo confrontare ma 
con il mondo, un altro mon
do 

Saranno millecinquecento, 
forse più, quelli che alfollano 
la platea, le scalinate, l'antisa
la del teatro, «Un mondo» an
che questo, e quanto diverso 
da quello che riempiva le 
piazze di Di Vittorio... Dei 
1918 tesserati (dicci sezioni 

territoriali, più una aziendale; 
500 donne; iscrizioni rinnova
le al 60% con un ritardo del 
20% sulla stessa data dell'an
no scorso), molti sono pre
senti: anche quelli che tre me
si fa accolsero con proteste 
clamorose l'intenzione di Oc
chetto. E poi ci sono gli amici, 
gli elettori, gli osservatori delle 
altre forze e della stessa De 
che qui collabora (in un bico
lore a guida comunista) al go
verno della città. 

C'è chi sta fortemente con il 
si. chi fortemente con il no, 
chi altrettanto fortemente é 
dubbioso. Come 6 ovvio. Ma 
identiche pungenti domande 
continuano ad agitarsi nella 
mente di tutti: che cosa succe
derà domani? Che cosa ne sa
rà di quel dato peculiare che 
non era soltanto un elemento 
dello stile ma della forza poli
tica del Pei? E poi. era davvero 
inevitabile una spaccatura? 

Ripalla Loconte. operaia in 
un'industria di trasformazione 
del prodotti agricoli, urla nel 
microfono: «Sono Iscritta dal 
'46, e mai, mai nel mio partito 
era successa una cosa simile. 
Devo dire che il malcsempio è 
venuto dai compagni del cen
tro e io, dopo le divisioni nel 
Comitato centrale, mi sono 
assentata dalle assemblee. Le 
assemblee divise non mi piac
ciono. Vengo qui stasera per
ché siamo tutti uniti e possia
mo parlare insieme, lo ho fi
ducia di Occhetto e ho fiducia 
di tutti I dirigenti. E allora arri
vo a dire: caro Lama, discute
te, mettetevi d'accordo prima 
voi. Noi aspettiamo. Ma dob
biamo essere uniti, perché di
visi sarà la nostra fine...». La 

sala applaude. 
Michele Antonelti, presiden

te di una Usi, si pronuncia per 
il si. Ma avverte: «Solo i lavora
tori uniti possono trasformare 
la società. Persone oneste, 
ugualmente interessate al 
cambiamento, sono schierate 
tanto per II si quanto per II no. 
E allora? E allora noi del st 
dobbiamo procedere senza 

. iattanza, con umiltà, ricordan
do che non siamo i soli a pra
ticare I concetti del rinnova
mento». 

Quanto ci sia da innovare, 
da trasformare nel Mezzogior
no e nella stessa Cerignola, lo 
aveva ricordato in apertura 
Giuseppe Tavoliere, segretario 
cittadino: gli sforzi della am
ministrazione comunale non 
sono improduttivi (servizi, ' 
cultura, solidarietà con i più 
deboli), ma la condizione ge
nerale della Capitanata preci
pita: più basso il reddito, più 
alta la disoccupazione, più al
larmante la criminalità. Una 
situazione nella quale la De 
domina, il Psi blocca, il Pei è 
ai margini. E dunque -la pro
posta di rifondazione ci rimet
te in campo, rompe la stagna
zione, stimola nuove forze». «E 
chi - si chiede il giovane me
dico Agostino Specchio - se 
non il Pei può far da sponda 
ai tanti movimenti che. pur in
sofferenti della politica tradi
zionale, vogliono costruire 
una società pulita e giusta? 
Ma ci si può rinnovare vesten
do i panni vecchi?». 

•Rinnovarsi è necessario -
risponde Michele Pctruzzclll, 
consigliere comunale -, ma 
tagliare I ponti col proprio 
passato è una scorciatoia illu
soria, un diversivo. No, non 
era questo il XVill congresso. 

, Ma come, quel poco di buono 
che e avvenuto in Italin porta I 

, sogni del nostro lavoro, e ora 
dovremmo sparire? CI slamo 
attirati le critiche dall'Est, e 
adesso dovremmo cambiare? 
Il nostro compilo è difendere 
il nome, i caratteri, le pcculia-

' rità del Pei». La platea rispon
de con applausi ma anche 
con frasi di dissenso. Obietta 
Francesco Tarricone, segreta

rio della grande Lega brac
cianti: -Diciamo la verità: in 40 
anni abbiamo diretto i comu
ni, le province, qualche regio
ne, ma non siamo arrivati al 
cuore del potere. La gente é 
stanca di soffrire, vuole lavoro, 
sicurezza, giustizia. Non ci az
zanniamo fra noi. ma chia
miamo tutti a una vera grande 
lotta». «E non si tratta tanto -
insiste Vittorio Ruocco, farma
cista - di rilanciare il Pei 
quanto piuttosto di governare 
il paese». 

Un anziano pensionato, Ga-
datela, si abbandona ad uno 
sfogo rabbioso e alla fine un 
po' cieco: -Non sono andato 
in galera due volte nelle lotte 
del lavoro per trovarmi adesso 
accanto a chi ci ha tolto i 
punti di contingenza, ha lu
cralo con gli scandali, ha fatto 
manganellare i braccianti. So
no proprio sicuri quelli che a 
Roma portano il si di esprime
re i nostri orientamenti? Sono 
sicuri quelli che prendono i 
nostri voti di fare i nostri inte
ressi? Solo il voto vogliono? 
Allora lo non voterò più». 

Parte qualche fischio, si le
vano proteste, è proprio op
posto il senso dell'intera as
semblea: non trasformare la 
divisione politica in spaccatu
ra permanente, non confon
dere il dissenso, anche il più 
netto e aspro, con il disimpe
gno o la sfiducia, preoccupar
si del domani. Lo si é appena 
detto: se è difficilissima la sfi
da, come si può pensare di 
vincerla a ranghi ridotti? 

Tocca a Luciano Lama: 
•uno di noi», dice Michele Ga
lante, che presiede l'incontro. 
Seduto al tavolo imbandierato 
di rosso, accanto al ncosegre-
lario regionale Michele Ma
gno, Lama non ha perduto 

' una battuta di questa accesa 
assemblea Parlerà rv-r una 

. quarantina di minuti. Entra in 
sintonia con la platea coglien
done subito I forti timori: "An
ch'io come voi sono preoccu
palo - dice - . Mai era avvenu
to che le nostre file polemiz
zassero cosi aspramente tra 
loro. Non milito a favore di un 
partilo diviso in frazioni, né ri
tenevo indispensabile che la 

differenziazione assumesse i 
tratti delle mozioni contrappo
ste. Ma quando una parte de
cide di organizzarsi, anche 
l'altra non può che fare altret
tanto. E' un male necessario». 
Comunque siamo al congres
so, e il congresso dovrà deci
dere - perché una decisione 
chiara bisognerà prenderla! -
sperabilmente nel senso della 
costituzione della nuova for
mazione politica proposta da 
Occhetto, che é una vera stra
da di rinnovamento. «Ma lo 
pure - continua Lama - mi 
preoccupo del dopo: non im
porta chi prevarrà, ma se sare
mo divisi saremo tutti battuti. 
Per questo é Importante discu
tere ora in un modo che dopo 
consenta di recuperare l'uni
tà». Questo però - avverte -
non deve impedirci di sceglie
re. E prende come esempio 
l'ufficio di programma, retto 
per un anno dal lui stesso e 
dopo da Rcichlin. Perché an
cor oggi il programma non 
c'è? Perché picr troppo tempo 
il partito è stato incapace di 
scegliere. Discutiamo, litighia
mo se è indispensabile, ma 
scegliamo. E nessuno dovrà 
sentire la scelta come una 
sconfitta personale. 

L'ex segretario della Cgil 
tocca, tra gli altri, un altro 
punto decisivo: la fierezza del
le proprie idee. Dice: -lo ci 
credo alla causa che ho servi
to, non sono disposto a cam
biarla e ci crederò sempre. 
Come voi. Ma per questo, pro
prio per questo, voglio che 
dopo 43 anni le idee socialiste 
si facciano realtà. Ma come, 
se la De resta egemone e non 
viene messa all'opposizione? 
Come, se non si costringe II 
Psi a fare una politica di alter
nativa? Se noi cambiamo, ciò 
che del resto è già avvenuto 
molte volle in passato, anche 
il Psi dovrà cambiare. Ma so
prattutto cambicrà l'Italia». 
Anche per Lama consensi, In
terruzioni, grida polemiche. 
Lo salutano applausi forse 
meno scroscianti di quelli che 
lo hanno accolto. E' anche se
gno che ha parlato chiaro. Il 
bilancio si farà fra qualche 
giorno in congresso. 

I dati di 1.346 organizzazioni resi noti da Botteghe Oscure 

Congressi di sezione: 64,8 al sì 
Mozione due al 31,2 e mozione tre al 4 
Alla proposta di Occhetto un 64,8% di consensi, un 
31,1% di voli invece per la mozione Natta-Ingrao-Tor-
torcila, e quasi il 4 per cento al documento di Cossutta 
e Cazzaniga. Questo il quadro dei risultati congressuali 
fornito ieri dalla commissione nazionale per il con
gresso straordinario del Pei. I dati riguardano 1.346 
congressi che si sono svolti finora. Vi hanno partecipa
to 35.542 iscritti su 115.056, più del 30 percento, 

ALBERTO M I S S 

• I ROMA Proseguono con 
intensità in tutto II paese i 
congressi di sezione del Pei. 
Ieri la commissione naziona
le per il congresso ha reso 
noti I dati relativi a 1.346 assi
se, che riguardano un totale 
di 115.056 iscritti. I votanti so
no stati 35.542. pari al 30.89 
per cento. La mozione di Oc
chetto (-Dare vita alla fase 
costituente di una nuova for
za politica-) ha ricevuto 
23.051 voti, pari al 64,85 per 
cento: la mozione «Per un ve
ro rinnovamento del Pei» 
(Natta. Ingrao, Tortorella) ha 
ottenuto 11.082 voli, pari al 
31.18 per cento: la mozione 
Cossutta («Per una democra
zia socialista In Europa») ha 
avuto 1.409 voti, pari al 3,96 
per cento. Sono stati eletti 
3.303 delegati, cosi ripartiti: 
2.371 alla mozione l (pari al 
71,78 per cento), 856 alla 
mozione 2 (Il 25.91 per cen
to) e 76 alla mozione 3 (2,3 
per cento). La discordanza 
tra le percentuali del voti e 
dei delegati si spiega col 
meccanismo dell'attribuzione 
dei resti, che scatterà al ter
mine della consultazione in 
modo da garantire in ogni Fe
derazione una corrisponden
za piena tra consensi ricevuti 
e delegati assegnati alle tre 

mozioni. 
Dalle Federazioni, dalle 

commissioni congressuali lo
cali, da singole sezioni o da 
organismi locali che (anno 
capo a l'una o all'altra delle 
mozioni sono pervenuti poi 
numerosi altri dati, che ab
biamo riassunto su base re
gionale. Da segnalare il risul
tato della Federazione di Bel
luno, l'unico che M'Unita ri
sulti completo. Vi si sono 
svolti 53 congressi di sezione 
(per un totale di 2.611 iscrit
ti): il 55.27% è andato alla 
mozione Occhetto, il 43,02% 
a quella Natta-lngrao, l'I.71% 
a Cossutta. Ma vediamo l'an
damento nelle varie regioni 
tra le quali mancano a tut-
foggi dati dall'Emilia Roma
gna, 

Lombardia. I dati riguardano 
214 congressi, dei quali però 
non è stato fatto un riepilogo 
generale. Le percentuali sono 
su base provinciale. A Milano 
in 16 congressi riguardanti 
2.370 Iscritti hanno votato 
739, pari al 31.18%. Al «si» so
no andati 434 voti (58.7%). 
272 alla mozione 2 (36,8%). 
33 alla mozione 3 (4.44%). A 
Brescia 37 congressi (685 vo
tanti), 54,6% alla mozione I: 
43,8% alla 2:4,6% alla 3. A Co
mo 10 congressi. 197 votanti 

su 642 iscritti: 34,6% alla mo
zione 1:62,3% alla 2:4,6% alla 
3; sei le astensioni. A Lecco 15 
congressi, 321 votanti su 1208 
iscritti: 67,6% alla mozione 1 : 
29,2% alla 2; 3,1% alla 3; sei 
astensioni. A Bergamo 82 
congressi, 1.160 volanti su 
3.868 iscritti: 64,8% alla mo
zione 1 ; 31,08% alla 2; 2,8% al
la 3. A Crema 16 congressi, 
242 votanti su 1085 iscritti: 
74.1% alla mozione 1; 21.1% 
alla 2; 4,6% alla 3; sei astenuti. 
A Lodi 9 congressi, 188 volanti 
su 681 iscritti: 68.6% alla mo
zione 1; 18,3% alla 2; 12,9% al
la 3; tre astenuti. A Cremona 6 
congressi, 106 votanti su 631 
iscritti: 72,3% alla mozione 1; 
26,7% alla 2; 0,9** alla 3; 5 
astenuti. A Pavia 10 congressi, 
198 votanti su 774 iscritti: 
60,1% alla mozione I; 31,3% 
alla 2; 7,6% alla 3; tre astenuti. 
A Mantova 7 congressi, 145 
votanti su 782 Iscritti: 77,9"* al
la mozione 1; 15,9% alla 2; 
2.07% alla 3. A Varese 6 con
gressi, 141 votanti su 516 
iscritti: 62,6%. alla mozione 1: 
32,4 alla 2; 5%. alla 3; un aste-
nulo. 

Toscana. Si sono conclusi 
189 congressi In cui hanno vo
tato 5.630 Iscritti: il 60.9% è an
dato alla mozione 1 (3.433 
voti e 271 delegati); il 36,2% 
alla mozione 2 (2.038 voli e 
125 delegati); il 2,82% alla 
mozione 3 (125 voti e 7 dele
gati). Il -si» alla proposta Oc
chetto per ora ha la maggio
ranza in 10 Federazioni, il 
•no» di Natta e Ingrao prevale 
in quella della Versilia. Ecco 
qualche dato nelle diverse cit
tà: a Pisa 54 congressi con la 
partecipazione di circa 1.700 
iscritti: 57,4% alla mozione 1; 
39,4% alla 2; 3.06% alla 3. A Fi

renze 21 congressi con olire 
1.100 voti validi: 63,5% alla 
mozione 1; 34,2% alla 2; 2,3% 
alta 3. A Siena 27 congressi 
con 574 votanti: 63,8% alla 
mozione 1 ; 35,1 % alla 2; 0,96% ' 
alla 3. A Grosseto 24 congres
si: 63,8% alla mozione 1; 
35,1% alla 2. In Versilia 5 con
gressi e 197 volanti: 37% alla 
mozione 1 ; 62,4% alla mozio
ne 2, A Livorno 17 congressi: 
64,6% alla mozione 1; 35,3% 
alla 2. A Pistoia 15 congressi: 
61,5% alla mozione 1; 29,8% 
alla 2; 8,6% alla 3. Ad Arezzo 
13 congressi: 62,1% alla mo
zione 1; 31.8% alla 2. A Massa 
Carrara 7 congressi: 42,5% alla 
mozione 1; 40% alla 2; 17,5% 
alla 3. A Prato 7 congressi: 
74,1% alla mozione 1; 24.4% 
alla 2. A Lucca 6 congressi: 
73,4% alla mozione 1; 23,4% 
alla 2. 

Liguria. A Genova nei primi 7 
congressi 262 voti alla mozio
ne 1 (57.4%). 188 voti alla 2 
(41,2%), 6 voti alla mozione 
3. A La Spezia 75% al -si» e 
25% alla mozione Natta-ln
grao. Alla sezione spezzina 
dcll'Oto-Melara (198 iscritti) 
39 voti alla mozione 1 (93%) 
e 2 alla seconda. A Savona 
59% al -si- e 40% al -no-. A Im
peria 7 congressi, 421 votanti 
su 1059 iscritti: 209 voti alla 
mozione! (49,6%),211 alla2 
(50,1%) e 1 voto alla 3. Nella 
sezione -Stenca-Binon», dove 
è iscritto Alessandro Natta il 
•no» della seconda mozione 
ha ottenuto il 77,3% (89 voti) 
eil «si» il 22.6% (26 voti). 
Sardegna. Finora si sono 
svolti 74 congressi: hanno par
tecipato al voto 2.304 iscritti. 
Alla prima mozione sono an
dati 1.333 voli (57,8%). 927 
voti alla mozione 2 (40,2%) e 

44 voti alla terza (1,9%). A 
Sassari 28 congressi hanno at
tribuito il 66,9% dei consensi 
alla mozione Occhetto. A Ca
gliari invece prevale la mozio
ne Natta-lngrao: da 14 con
gressi ha ottenuto finora 278 
voti contro i 251 del «si». 
Basilicata. Si sono tenuti si
nora 23 congressi, in cui han
no votalo 702 iscritti (che rap
presentano il 41,4% del totale 
delle sezioni interessate): alla 
mozione Occhetto è andato il 
72,8% (518 voti), il 25,7% alla 
mozione 2 (183 voti) e l'I,4% 
alla mozione 3 ( 1 0 voti); 5 le 
astensioni. 

Puglia. Nel Barese si sono 
svolti 16 congressi in cui si so
no espressi 971 voti su 1.842 
iscritti: al «si» sono andati 462 
voti, 485 alla mozione 2,22 al
la 3. A Brindisi 6 congressi, 
324 votanti su 789 iscritti: 
74,3% alla mozione 1; 24.6% 
alla 2. A Foggia 24 congressi, 
hanno partecipato 1.378 
iscritti su 3.395:79,9% alla mo
zione 1; 19,?% alla 2; 0,3% alla 
3. 

Torino. Aliti dati sono perve
nuti da singole città. Nella Fe
derazione torinese si sono 
svolti 52 congressi in cui han
no votato 2.162 iscritti su 
8.809 (pari al 25%, nel con
gresso precedente la parteci
pazione era stata del 15,4%), 
Alla mozione I è andato il 
61,1%, alla due il 34,5%, alla 
tre il 4.4%. 

Campobasso. Ci sono stati 
163 voti su 268 iscritti: ! 19 so
no andati alla mozione 1 e a 
una mozione locale collegata 
a quella di Occhetto (73,9%, 
di cui un 15,5 sul documento 
locale collegato): 26 voli alla 
mozione 2 (16,1%), e 16 voti 
alla 3 (9,9%). 

Oscar Luigi Scalfaro 

Denuncia di Scalfaro 
«A Napoli distrutti 
edifici pronti 
e non ancora assegnati» 
• • AVELLINO. -A Napoli edi
fici pronti a (j essere abitati so
no stati distrutti prima ancora 
di venire assegnati». Sono pa
role di Oscar Luigi Scalfaro. 
presidente della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
ricostruzione delle zone terre
motate della Campania e del
la Basilicata. Le pronuncia al 
termine di due giornate di 
ispezioni e di incontri, com
piuti insieme a numerosi com
ponenti della commissione. E 
non è certo il solo riscontro 
negativo della visita, che ha 
interessato, nell'arca del ca
poluogo campano, Secondi-
gliano, Caivano. San Giovanni 
a Teducclo, Ponticelli; in Irpi-
nia i centri storici di Avellino, 
Sant'Angelo dei Lombardi e 
Conza e la zona industriale di 
San Mango sul Calore. 

In Irpinia la ricostruzione 
dei centri storici è (erma al 50 
per cento. Nelle campagne la 
ricostruzione appare più 
avanzata, ma si mettono in 
dubbio le effettive destinazio
ni delle opere a uso agricolo. 
Appaiono evidenti gli sprechi 
in quella che dovrebbe essere 
la ricostruzione industriale. I 
commissari, a proposito di 
San Mango sul Calore, hanno 
parlato di «monumentatila e 
drammaticità» delle infrastrut
ture. Valga un dato: la strada 
i<cr raggiungere '„> fittola 'o 
calila e costata 132 miliardi di 
lire. Ma, in generale, e tutto da 
chiarire, qui e altrove, il rap
porto tra la spesa sostenuta, i 
posti di lavoro e II fatturato 
delle aziende messi In opera. 

Scalfaro, nel corso della 
conferenza stampa che ha 

concluso le ispezioni, ha volu
to peraltro precisare i limili 
operativi della commissione: 
un organismo politico-paria-
mcntarc. senza poteri di natu
ra giudiziaria o amministrati
va. Ma non ha sottaciuto le re
sponsabilità che si riscontrano 
già a partire dalla selva di leg
gi e altre norme che si sono 
sovrapposte in materia di rico
struzione delle zone terremo
tale. Invano i sindaci hanno 
sollecitato un testo unico che 
riordinasse l'intera materia. 

Proliferazione di leggi signi
fica, inevitabilmente, confu
sione di responsabilità e di 
ruoli tra organi e autorità di
verse: ministn. sindaci, com
missari straordinari. È stato 
precisato che l'attività della 
commissione d'inchiesta non 
è un alibi per bloccare l'emis
sione dei contributi previsti 
dalla normativa per il terremo
to. «Chi parla di blocco dei 
fondi pubblici - ha sottolinea
to Scalfaro - fa sabotaggi con 
intenzioni ambigue». Ma ù 
chiaro che deve essere evitata 
un'erogazione di sommi1 sen
za i necessari controlli. 

È slato ricordato che i 50mi-
la miliardi stanziati per l'Irpi-
nia e le altre zone disastrate 
dal sisma di nove anni fa 
equivalgono alla metà del de
ficit dello Stato. Una valutazio
ne delle '.;TSC rincora necev 
sarie sarà formulata dalla' 
commissione al termine dei 
suoi lavori. Il che, salvo proro
ghe, avverrà tra alcuni mesi, 
posto che la legge ha conces
so un anno di vita a questo or
ganismo, insediato lo scorso 
autunno. 

Un confronto nella sinistra 

Noi e l'Est 
Capire ciò che avviene ' 

e ragionare del che fare 

Introduce 
Pietro Ingrao 

Intervengono 
Elmar Altvater, Luciana Castellina . 

Marco Fumagalli, K.S. Karol 
Raniero La Valle, Rossana Rossanda 

Mario Tronti 

Giovedì, 1 febbraio ore 17 
Roma, Salone della stampa estera 

Via della Mercede, 55 

"La nostra libertà 
è solo nelle nostre mani" 

Incontro con le donne autrici del 
testo congressuale pubblicato su 

il manifesto dell' 11 gennaio e 
su l'Unità del 22 gennaio 

Roma, sabato 3 febbraio, ore 10 
presso la Sala stampa 

della direzione del Pei. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
31 gennaio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Pci-Pr 
Polemiche 
sul confronto 
al congresso 
•1ROMA. Conferenza stam
pa dei radicali, ieri, al termine 
del secondo congresso -italia
no» del partito. Contempora
neamente, si registrano talune 
polemiche sui rapporti tra co
munisti e Pr dopo l'intervento 
pronunciato da Cesare Salvi 
per la Direzione del Pei all'as
sise dell'Ergile. 

Il segretario radicale Sergio 
Stanzani trac -motivi di spe
ranza- rispetto agli obicttivi 
dei prossimi mesi: una lega 
per la dilcsa della legislatura, 
il referendum elettorale, l'im
pegno antiproibizionista, il ri
conoscimento del carattere di 
servizio pubblico di -Radio ra-
dicale-, 

Stanzani sottolinea che -nel 
rapporto.con i comunisti si e 
delincato con chiarezza che il 
Pr 0 elemento indispensabile 
e necessario per la rtfondazio-
ne del Pei- e ricorda l'appello 
lancialo da Marco Pannella. in 
apertura del congresso all'Er
gile, per l'iscrizione -consi
stente e significativa- di comu
nisti al Pr -transnazionale-. 

Dal congresso non sono ve
nute decisioni sulla strategia 
elettorale del partito. L'indica
zione prevalente e quella di 
presentare liste -Nathan- o 
•sciasciane». di segno laico. 
verde, antiproibizionista, che 
comprendano in primo luogo 
i comunisti. Ma le voci sono 
dìllcrcnziatc: pesano le inco
gnite - si fa notare - dei dibat
tili in corso nel Pei e nel mon
do verde. E da certe compo
nenti c'è un richiamo a non 
cancellare del tutto il propno 
simbolo, la propria -identità-
nella prossima consultazione 
amministrativa. 

E veniamo ad alcune rea
zioni suscitate dall'intervento 
di Cesare Salvi, responsabile 
Stato e diritti del Pei, al con
gresso radicale, che ha mani
festato interesse e riscontralo 
convergenze nei rapporti tra i 
due partiti. Secondo Lucio 
Magri, della Direzione comu
nista, la prospettiva di avere 
per interlocutori i radicali e 
•quanto meno modesta, oltre 
che assai discutibile-, dal mo
mento che propongono liste 
unitarie con liberali e repub
blicani e -l'iscrizione incrocia
la- tra I loro militanti e gli 
iscritti comunisti. 
- Salvi replica che la dichia-

r.i/.ionc di Magri -si fonda su 
un totale diletto di inlormazio-
nettili mio intervento. Non ho 
inai detto di trovare "promet
tente" la prospettiva di liste 
unitarie con i liberali e i re-
puLVIicani ne tanto meno 
quel a di iscrizioni incrociale 
Ira radicali e comunisti-. 

Per parte sua. Gian Carlo 
Patella dichiara che quelli Ira 
comunisti e radicali -sono 
contatti che screditano il parti
lo- e precisa che lo statuto del 
Pti vieta le doppie tessere. -Se 
il congresso di Bologna - pro
segue il presidente della Cng 
- deciderà di cambiare, ve
dremo, ina per un radicale 
che ci abbraccia ci sono al
meno dieci comunisti che 
non ci votano più-. Pannella, 
che si trova a Bruxelles, nota 
clic -Paletta 0 davvero coeren
te: noi siamo con i carcerati e 
gli esuli di Cuba e non dimcn-
licliiamo la ferocia con cui SO
DO stati eliminati in questo 
quarto di secolo oppositori e 
dissidenti da quel Castro cui 
Patella ha nelle scorse setti
mane pubblicamente conten
to una sorta di doppia tessera 
ad honorem-. 

Congresso 
«Scorretta 
la rubrica 
di Macaluso» 
• • ROMA. Dopo aver letto 
l'articolo di Emanuele Maca
luso su l'Unita di lunedi. Cor
rado Morgui e Giorgio Mele, 
membri della commissione 
per la Tribuna congressuale e 
sostenitori della seconda mo
zione, conlcrmano in una no
ta -l'impressione che egli fac
cia un uso. che sembra lecito 
definire strumentale, del pnvi-
legio di tenere una rubrica 
settimanale sul giornale del 
partito*. 

Infatti, -contrariamente a 
quanti possono parlare una 
sola volta attraverso le pagine 
della Tribuna congressuale-
dicono Macaluso -non solo la 
SLstcmaticamcntc riferimento 
a persone e a compagni che 
non hanno la sua stessa possi
bilità di accedere alle pagine 
del quotidiano per chiarire le 
loro ragioni, ma svolge anche, 
almeno a noi cosi pare, una 
costante azione di sostegno 
della mozione da lui sotto
scritta, e cioè della numero 
uno, facendo diventare quella 
che dovrebbe essere la "terra 
di lutti", titolo della rubnea, 
una terra d: parte e anzi la ter
ra di uno solo-. 

Incontro per la costituente 
Cerroni: «Ricordiamoci 
di aver detto che la democrazia 
è la via del socialismo » 

Parlano Lizzani, Marramao, Leon, 
Anna Rossi Doria, Manieri Elia, 
Veltroni: ci si «omologa» 
se non si capisce ciò che cambia 

Intellettuali per il sì a Roma 
« 

«Non si può sfuggire alle lezioni dell'Est» 
«Nel '52 volevamo fare una cooperativa di cineasti 
comunisti...». Carlo Lizzani, nel salone affollato di 
Botteghe Oscure, presente Veltroni, racconta un 
aneddoto di tempi lontani. Lo ascoltano alcune 
centinaia di intellettuali romani, iscritti al Pei da 
tanti anni o da pochi mesi: è il caso di Michi Sta-
derini, femminista storica, che ha preso «entusiasti
camente» la tessera per la proposta di Occhetto... 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA. Simpatizzanti, 
amici, -compagni di strada-, 
come si sarebbe detto una 
volta. Hanno aderito ad un 
breve appello a lavore dell'a
pertura della fase costituente. 
e ieri sera si sono riuniti (-Un 
incontro fra noi, non un'ini
ziativa pubblica-, tengono a 
precisare) per discutere paca
tamente, un po' fuori, e oltre, 
le asprezze che in questi gior
ni non mancano, per ragiona
re su quanto sta accadendo 
nel Pei e sul contributo che da 
loro può venire. 

•Nel '52, dunque - racconta 
Lizzani - noi volevamo lare il 
"cinema comunista". Ma To
gliatti ci disse: dovete nuotare 
in mare aperto, non in un la
go, dovete nuotare in mezzo 
agli altri pesci. Cosi abbiamo 
fatto, e tutto il cinema italiano 
si e irrobustito. E non credo -
conclude - che la gran parte 
di noi si sia "omologata"-. E 
forse questo il tema ricorrente 
dell'incontro, il motivo di fon
do che spinge gli intellettuali 
presentì a dire -si- alla propo
sta di Occhetto. -Costruire le 
condizioni per una sinistra ca
pace di attrarre energie nuo
ve», dirà Walter Veltroni nel 
suo intervento conclusivo. E 
osserverà come, nel -patrimo
nio- del Pei. un ruolo fonda- -

mentale spetti alla capacita di 
rinnovarsi, di rimettersi in di
scussione, di aprirsi al nuovo 
per governarlo e trasformarlo. 

La prima a parlare, dopo 
una breve introduzione di io-
landa Bulallni, e Laura Pen- -
nacchi. del Cespe. Parla della 
crisi dell'Est e del blocco del 
sistema politico italiano. Ma 
ridette soprattutto sulla storia 
del Pei, sui suoi caratteri di 
fondo, sulla forma-partito. 
•Perche - si chiede Pennacchi. 
- non si riesce mai a definire 
un programma fondamentale, 
un programma cioè che non 
sia il semplice elenco delle 
"cose da fare"?-. Forse, prose
gue, l'ostacolo sta nella strut
tura stessa del Pel, negli -im
pacci- e nelle -inerzie- che la 
segnano, nel venir meno di 
una -capacità d'ascolto- nei 
confronti della società. Sulla 
forma-partito (con le parole 
di Stadcrini, sul -modo di far 
politica dei comunisti») torna
no in molti. Per segnare la ne
cessità di una svolta, di una 
cesura capace di aprire al 
nuovo il Pei, di non condan
narlo ad un destino residuale. 
•Non è vero - è ancora Pen
nacchi a parlare, citando i ri
sultali di una ricerca del Ce
spe - che il Pel perde negli 
strati popolari: il Pei perde là 

Walter Veltroni Ugo Gregorettl 

dove rinnovazione - positiva 
o negativa che sia - avanza-. 

Al sostenitori del «no» l'eco
nomista Paolo Leon (fu espul
so dal Psi per il contrasto con 
la linea di Craxi), rimprovera 
•poca laicità». Il tono della di
scussione è però pacato, 
aperto alle ragioni degli altri: 
un lono, osserverà Veltroni, 
•confortante per il nostro di
battito». Con alcuni punti fer
mi, perù. Sia Umberto Cerroni 
sia Giacomo Marramao insi
stono sul concetto di demo
crazia. E cosi Giuliano Canna
ta e Gabriele Giannantoni. 
•Parlare di "orizzonte del co
munismo" - nota polemica
mente Cerroni - significa se
parare la teorìa dalla politica. 
E significa soprattutto esaltare 
il fine riducendo la democra
zia a meno' che niente, ad 
uno strumento privo di valo

re». Al contrario, prosegue, la 
democrazia è il campo d'azio
ne, lo spazio della politica (al 
18" Congresso se ne parlò co
me della «via del socialismo»). 
Marramao è d'accordo: vede 
nello Stato di diritto e nella 
democrazia il punto cruciale, 
la sola alternativa al crollo 
dell'Est, la vera svolta, insieme 
teorica e politica, rispetto alla 
tradizione comunista anche in 
Occidente. A Rossana Rossan
da, che denuncia i rischi di 
una «fuoriuscita a destra» dal
lo stalinismo, Marramao chie
de: «Chi è più a destra di 
Ceausescu? Se non si capisce 
la centralità dello Slato di di
ritto, non si capisce nulla». 

L'aspetto «radicalmente an-
tideologico» della proposta di 
Occhetto è un altro punto co
mune alle riflessioni di Cerro
ni e Marramao. Pennacchi 

aveva insistito sul fatto che 
•ora finalmente si può discute
re di contenuti». E Leon vede 
nella «chiarezza dei linguaggi 
e delle posizioni» l'elemento 
di rottura rispetto ad un certo 
modo di essere del Pei, e in
sieme la possibilità di «ostrui
re un partito di sinistra vero, 
che non si chiude in se stesso 
per lasciare il campo ad altri, 
ma si apre a molte tradizioni e 
a molte culture politiche». È 
«omologazione» tutto ciò? 
Molti intervenuti insistono pro
prio sul contrario. Anna Rossi 
boria ricorda che non è in cri
si soltanto l'Est, ma anche, 
seppur in forme ben diverse, 
la democrazia occidentale. E 
vede nella proposta di Oc
chetto «una potenzialità forte, 
nuova, per tornare a far politi
ca». Lizzani è d'accordo, e in
vita a non aver «paura di spor

carsi le mani-, E Mario Manieri 
Elia, felice di una proposta 
che «rimette me e il Pei al cen
tro di un grande dibattito de
mocratico», respinge le accu
se di -decisionismo» rivolte al 
segretario del Pei: -Il decisio
nismo - dice - è cattivo quan
do impedisce la discussione, 
non quando la apre a tutto 
campo». 

Veltroni prende le mosse 
dal "doppio movimento» che 
la «svolta» ha innescato: nella 
società, dove -una sinistra dif
fusa e dispersa si sente inco
raggiata, prende a muoversi, 
riscatta delusioni passate e ri
trova energie». E nel sistema 
politico, dove nel mondo cat
tolico, tra i laici, nello stesso 
Psi -un processo è già aperto». 
Ma, soprattutto, gli preme sot
tolineare alcuni -punti fermi» 
che anche il dibattito di ieri 
sera ha evidenziato. A Craxi 
che vorrebbe un Pei «o subal
terno o settario», la proposta 
di Occhetto risponde ripropo
nendo con forza l'-autonomla 
politica e culturale» del Pei. La 
•svolta», aggiunge, è uno svi
luppo del «nuovo corso»: di 
più. nasce proprio da ciò che 
il -nuovo corso- aveva prodot
to. La critica del presente 
•non si attenua», dice Veltroni: 
al contano, •l'omologazione 
può venire anche dal ritardo 
con cui si coglie la trasforma-
zione-, E che la trasformazio
ne del mondo sia in corso, 
non può essere nascosto da 
nessuno. Il crollo dei regimi 
dell'Est e i limiti pesanti del 
neolibcrismo in Occidente 
pongono per Veltroni la ne
cessità di un -nuovo inizio» 
che faccia perno sulla «demo
cratizzazione integrale» della 
società e della politica e ripro
ponga cosi «idealità socialiste 
rinnovate». 

Irigrao: «Occhetto si sente comunista? Lo spieghi a Napolitano». Il sindacato aiuti gli studenti 
Magri: il bilancio dell'operazione congressuale è relativamente povero rispetto al rischio 

«Non mi pare si profili una costituente» 
• • ROMA. Parlando a Peru
gia, Ingrao ha rilevato con
traddizioni, anche su punti so
stanziali, tra i sostenitori della 
mozione Occhetto: -Leggo 
che Occhetto dice che lui 6 e 
continuerà a sentirsi per tutta 
la vita un comunista italiano. 
Mi fa piacere, ma lo dica e lo 
spieghi a Napolitano, secondo 
il quale "di comunismo, anzi 
di neo-comunismo non c'è 
motivo nò ragione di parlare". 
Clic si combina - ha com
mentato Ingrao - su un pastic
cio di questo genere?-. 

•Il vero nodo per la riforma 
o rifondazionc del partito e la 
struttura gerarchica, un partito 
tuttora sognato dal verticali
smo, dal prevalere della se-
fjretena. Bisogna rompere -
la aggiunto Ingrao - questa 

struttura gcrarcliizzata dall'al

to, e pensare il partito come 
un circolo, un flusso di olabo-
razonc multipla e collettiva, 
una rete circolare, in cui gli 
apparati non siano trasmetti
tori dall'alto, ma strumenti per 
questa circolazione». 

Ingrao ha parlato anche del 
movimento degli studenti di 
questi giorni, augurandosi che 
il sindacato scenda presto in 
campo per sostenerlo, che 
parlino il Parlamento e i con
sigli comunali, provinciali e 
regionali, che le forze dell'as-
sociaziomsmo e del volonta
riato si incontrino con loro. 

A Ferrara, Lucio Magri ha il
lustrato alla stampa la mozio
ne 2. Ha detto, in particolare, 
che se vogliamo lare un passo 
avanti, evitare un dialogo fra 
sordi, un aiuto ci può venire 

dalle prime verifiche dei fatti. 
Anzitutto sulla questione deci
siva: la possibilità e la utilità 
della costituente di una nuova 
formazione politica. 

Ormai da tre mesi questa 
proposta e in campo, possia
mo cominciare a fare il punto. 
Qualche interesse, qualche si-
gnilicaliva adesione quella 
proposta l'ha provocata fuori 
di noi. ed ha aperto fra noi un 
dibattito appassionalo. E tut
tavia il bilancio e relativamen
te magro rispetto al rischio ed 
ai mezzi pagati. Fra i verdi 
non sembra maturare, non di
co l'accettazione di una costi
tuente, ma neppure la dispo
nibilità a qualche lista ammi
nistrativa unitaria. Fra i cattoli
ci, al di là di qualche apprez
zamento, non mi pare di aver 
colto una scelta significativa 

di partecipazione: anche alcu
ni che hanno Mirrato appelli 
per il si, se hanno con se 
qualche movimento reale 
(come e il caso di Palermo) 
si guardano bene dal propor
re anche solo liste comuni. 

C'è stato un impegno attivo 
e notevole di un'area intellet
tuale politicamente collocata 
fra noi e il partito socialista: 
ma si tratta di personalità da 
tempo vicine a noi, o elette 
nelle nostre liste, e comunque 
non è proprio esatto definirle 
•sinistra sommersa» perche, al 
contrario, il loro merito princi
pale è quello di essere in ogni 
momento, e con posizioni al
terne, in primissimo piano, e 
semmai il loro limite speri
mentato è quello di avere ra
dici sommerse esili sia nei 

movimenti che fra gli elettori. 
Il principale interlocutore 

per ora è - ha continuato Ma
gri - il partito radicale che ci 
propone però liste unitarie 
con i liberali e i repubblicani 
e l'iscrizione incrociata fra I 
suoi 1.4S1 militanti (o meglio 
quelli tra loro non già impe
gnati nelle liste verdi) e gli 
iscritti comunisti. Cesare Salvi 
ha subito detto che trova la 
prospettiva assai promettente: 
io la trovo quantomeno mo
desta oltre che assai discutibi
le. 

Non voglio esprimere giudi
zi perentori, siamo solo alle 
prime battute di un processo: 
comunque non mi pare anco
ra profilarsi affatto una «costi
tuente». Come contropartita, 
inoltre, c'è già una divisione 
scria del partito, che va oltre 

le mozioni o le dichiarazioni: 
c'è una moblitazione profon
da di schieramenti avversi, un 
entrare in campo di apparati, 
di logiche di raccolta esaspe
rata del consenso che divide i 
comunisti nelle organizzazio
ni di massa e che sarà co
munque difficile recuperare. 
Mi sbaglio? È possibile, ma -
ha concluso - vorrei esserne 
convinto con riferimento ai 
[atti, a ciò che accade o an
che solo che si può lar acca
dere in un futuro relativamen
te prossimo. Non sono solo 
interrogativi che rivolgo ai 
compagni del -si» tentando di 
metterli in difficoltà: sono pro
blemi che ci riguarderanno 
tutti se quella proposta, come 
sembra probabile, passerà e 
non vogliamo limitarci ad au
spicarne poi il fallimento. 

Napolitano a Martelli: confronto sui nodi politico-programmatici 

«Lasciate la formula ambigua 
delT'unità socialista"» 
«Unità socialista» tra Pei e Psi? Non pretendiamo al
cuna egemonia, dice Claudio Martelli, ma dovremo 
arrivarci per non perpetuare la rincorsa settaria nella 
sinistra. Lasciamo cadere una formula che sembra 
una pregiudiziale, risponde Giorgio Napolitano. Co
struiamo piuttosto elaborazioni comuni su punti de
cisivi, l'informazione e le riforme istituzionali. Dibatti
to a quattro con socialisti inglesi e tedeschi. 

STEFANO RIGHI RIVA 

«M MILANO L'appuntamento 
alla Casa della cultura è sul
l'Europa, sul rapporto Ira so
cialismo europeo e comunisti 
italiani. Sul palco, davanti a 
un pubblico da grandi occa
sioni, a segnare fisicamente il 
nuovo orizzonte politico che il 
Pei vuole aprire, siedono a 
fianco di Martelli e Napolitano 
Gerald Kaufmann. ministro 
degli Esteri del governo om
bra laburista britannico, e Rai-
mund Seidclmann. intellettua
le della Spd. Ospite è il -Grup
po per la Sinistra unitaria eu
ropea- del Parlamento di Stra
sburgo, quello cui appartiene 
il Pei. 

Ma come spesso avviene, 
non è la dimensione interna
zionale, pur cosi nuova e di
rompente, ad accendere il 
fuoco: ormai sembra ordina
ria amministrazione che tra 
comunisti italiani e membri 
dell'Internazionale socialista 
si condividano speranze, pro
poste, analisi politiche. Anzi, il 
vicepresidente del Consiglio 
Martelli al dibattilo è venuto 
proprio per parlare della rissa 
nel cortile di casa: -Non vorrei 
- dice - che continuasse pe
renne anche quando, magari, 
saremo uniti nell'Internazio
nale socialista-. Una rissa ine
vitabile secondo Martelli, se a 

sinistra andrà avanti una spie-
lata concorrenza senza un 
vincolo ideale, un progetto 
comune, un appuntamento 
politico: non può bastare la 
bussola della reciproca auto
nomia, e -lo dice uno che ha 
partecipato con orgoglio alla 
riconquista di autonomia da 
parte del Psi-. 

Dunque discussioni ideali, 
conlronti programmatici, au
tonomi sviluppi di esperienze 
politiche. Chi l'ha detto, conti
nua Martelli, che l'-unità so
cialista- offerta dal Psi è un 
progetto d'annessione o un ri
torno alle origini? -È evidente 
che un partito del 15"... per 
quanto in ascesa, non può as
sorbirne uno del 26"... per 
quanto in declino-. -Sarebbe 
davvero triste - conclude - se 
prevalesse un'antica ostilità, o 
anche la presunzione nostra o 
vostra di far da soli, o di fare 
con segmenti e schegge di 
una sinistra dispersa-. Insom
ma Martelli è venuto a smus
sare gli angoli, a fornire una 
versione flessibile dell'-unità 
socialista-. 

È vero, gli risponde Giorgio 
Napolitano: sarebbe parados
sale e incomprensibile il pro
lungarsi di questa spietata 
concorrenza mentre perdono 
ogni ragion d'essere contrap
posizioni ideologiche del pas
sato. Ma bisogna allora partire 
dall'oggi. -La vostra proposta 
di "unità socialista" ha ali
mentato, alimenta degli equi
voci: liberatevene dunque, 
non continuate a npetere 
quella formula, a meno che ri
tentate che non si possa pro
durre un avvicinamento Ira i 
due partiti, o la costruzione 
d'una prospettiva politica, 
senza prefigurare uno sbocco 
di confluenza dei due partiti 
in uno solo. Ma cosi si mette
rebbe il discorso dei rapporti 
tra i due partiti in un sentiero 
assai stretto, probabilmente 
destinato a bloccarsi subito-. 

Piuttosto Napolitano propo
ne di partire con schiettezza 
dalle divergenze esistenti, 
quelle politiche, di carattere 
programmatico; sono diver
genze rispetto a punti tult'al-
irò che trascurabili, anche se 

Giorgio Napolitano 

non è vero che ci sia un solco 
incolmabile. E propone di 
metter all'ordine del giorno 
un paio di questioni di grande 
spessore: informazione e rifor
ma istituzionale, potrebbero 
essere. Fuori dalle contese 
quotidiane, per sbarazzare il 
campo da gravi ostacoli e da
re concretezza a una comune 
prospettiva di governo. -Non 
pensiamo certo - conclude -
a una sinistra e a un'alternati
va senza Psi- ma non bisogna 
sottovalutare il tentativo di ag
gregare forze rappresentative 
oggi disperse e mortificate-. 

1 due ospiti stranieri, che 

Claudio Martelli 

hanno assistilo a questa que
relle tutta interna, non si sono 
però -chiamali fuori-. Nessuna 
difficoltà, dice Seidclmann, ad 
accogliere nuove esperienze: 
non solo c'è posto nell'Inter
nazionale, ma si attendono 
contributi. Occupazione, isti
tuzioni democratiche da rin
novare anche in Occidente, 
conflitti etnici. Medio Oriente, 
su tante cose il movimento so
cialista non ha ricette in tasca. 
Anche perchè, nota Kauf
mann, il nostro continente, 
che è stato causa di tante divi
sioni, non può aver la presun
zione di fornire ancora una 
volta risposte eurocentriche. 

«Confronto vero 
e partecipazione 
ai conpressi 
Fiat Mirafiori» 

Continuano a far discutere i congressi delle sezioni Pei 
della Fiat Mirafiori. Ai sei operai comunisti che, in una di
chiarazione polemica (anchecon l'Unità), avevano par
lato di partecipazione «assai scarsa» al dibattito, indican
dola come segno di «reale difficoltà politica», il responsa
bile del coordinamento Fiat della Federazione comuni
sta di Torino, Fausto Valz, replica che «la partecipazione 
è stala almeno doppia rispetto a quella dei congressi pre
cedenti: non ci sarà di che essere soddisfatti, ma sarebbe 
sbagliato non coglierlo e non trarre la conseguenza che 
quando il confronto è vero e vere sono le decisioni da as
sumere, la partecipazione cresce». Valz sottolinea che il 
confronto si è svolto «con assoluta serenità». Alla Fiat Mi-
rafiori i comunisti «hanno discusso e votato, si sono for
mate maggioranze e minoranze, ma tutti hanno prose
guito nel proprio impegno di militanti politici e sindacali, 
hanno lavorato per rafforzare ij partito. E infatti siamo ol
tre l'80"t. del tesseramento». 

Mozione 
locale 
(collegata al sì) 
a Genova 

Una mozione dalla parte 
del «si» è stata sottoscritta a 
Genova da una ventina di 
segretari di sezione e 
membri d f i comitati fede
rale e regionale con l'in-
lento di sottolineare alcuni 

*****™*™™~*,~,^",*~*^"^"^ punti del documento con
gressuale presentato da Occhetto (radicamento nel 
mondo dei lavoro, democrazia economica, ambiente, 
differenza sessuale, diritti del cittadino) e con l'obbietti
vo di recuperare gli indecisi. Primo firmatorio è Tirreno 
Bianchi, segretario della sezione dei portuali e membro 
del Comitato centrale. Con lui, Mauro Passalacqua, se
gretario generale aggiunto della Cgil, Ivanco Sandei e 
Luigi Sardi, della direzione federale. Tra le adesioni, 
quelle dei sindacalisti Aldo Giannelli e Walter Fabiocchi, 
di Andrea Bozzo, direttore della scuola della Cgil «Guido 
Rossa», del biologo Claudio Panarello. Un altro docu
mento a sostegno della mozione Occhetto è stato sotto
scritto da 70 tra segretari e dirigenti di sezione, esponenti 
sindacali, sindaci e assessori della Valpocerea. 

«Per un nuovo 
schieramento 
riformatore» 
Adesioni a Pisa 

Alcune decine di docenti e 
ricercatori dell'università e 
della Scuola normale su
periore di Pisa, avvocati, 
medici e autori di teatro 
(tra i nomi. Enrico Castel-
nuovo, Furio Diaz, Riccar-

"^***"***""*****""****************** do Faucci. Roberto Bacci, 
Claudio Pavone, Regina Pozzi, Roberto Scarpa, Mario To
scano, Carlo Alberto Madrignani. Tiziano Raffaelli) han
no aderito all'incontro con Vittorio Foa e Edoardo Ve-
sentini che avrà luogo domani. Un primo gruppo, che si 
propone di elaborare e discutere contenuti programma
tici per un nuovo schieramento riformatore in Italia, è sta
to organizzato, con Vesentinl, da Mario Mirri, direttore 
del dipartimento di storia moderna, Adriano Di Giaco
mo, del dipartimento di Fisica, dall'ing. Severino Zanetti 
e dal filosofo Remo Bodei. 

Precisazioni 
sulle adesioni 
all'appello 
della «sinistra 
sommersa» 

La pubblicazione, in una 
manchette su l'Unità di lu
nedi, dell'appello «Per un 
partito nuovo della sini
stra», ha dato luogo ad al
cune precisazioni. Il segre
tario del «Club Turati». En
zo Carnazza, scrive: «Fra i 

firmatari ho letto, senza stupirmene, il nome di Gino Te
deschi, Mi ha invece sorpreso constatarne la qualifica: 
"ex segretario del Club Turati". Mi corre l'obbligo di pre
cisare che Gino Tedeschi, a suo tempo amministratore 
del Club Turati di Torino, non ha mai ricoperto la carica 
di segretario». Quanto all'adesione del dr. Vincenzo Pa
store è. ovviamente, a titolo personale: non coinvolge, 
cioè, l'associazione di «Psichiatria democratica» di cui è 
segretario. Nell'elenco è invece apparso per errore il no
me di Lucetta Scaraffia che, pur appoggiando la propo
sta di dar vita ad una nuova formazione politica, non ha 
firmato l'appello degli intellettuali della «sinistra sommer
sa». 

Ad Acqui Terme 
giunta De, laici 
e Pei (contraria 
la Federazione) 

Al Comune di Acqui Ter
me è stata eletta una giun
ta formata da De, Pei, Pri e 
Psdi. Sindaco è il repubbli
cano Urbano Cervetti, tre 
assessorati sono andati al 
Pei, dueallaDc, unorispet-

****"***"***************************** tivamente a Psdi e Pri. Al
l'opposizione Psi, verdi e Pli. La partecipazione alla 
«giunta anomala» e stata decisa da 9 dei. 10 consiglieri del 
gruppo comunista in disaccordo con l'organizzazione 
acquese del partito e con la Federazione di Alessandria 
che si erano pronunciati per lo scioglimento del consi-
gliocomunale. 

GREGORIO PANE 

«Un fronte degli onesti» 

Il Pei in Sicilia propone 
all'unanimità liste 
di alternativa e progresso 
«M ROMA. -Liste di alternati
va, di concentrazione demo
cratica, dei diritti dei cittadini, 
di carattere civico ed antima-
fioso». E la proposta contenu
ta nella risoluzione che il co
mitato regionale e la commis
sione di garanzia del Pei sici
liano hanno approvato all'u
nanimità in vista delle elezioni 
provinciali e comunali del 6 
maggio, La riunione, aperta 
dalla relazione introduttiva di 
Elio Sanfilippo, responsabile 
enti locali della segreteria re
gionale, il' stata conclusa da 
Pietro Folena, segretario regio
nale, con un invito -a lutto il 
partito perchè il prossimo ap
puntamento veda il Pei com
patto ed unito - al di là delie 
diverse posizioni espresse nel 
dibattilo congressuale - sul 
fronte del rinnovamento e del
l'alternativa per i governi delle 
città e dei paesi». Un invito re
cepito dal documento conclu
sivo. Per Folena «bisogna rico
struire una agibilità democra
tica delle amministrazioni lo
cali: dare, insomma, una civil
tà minima garantita ai cittadi

ni». Per questo «il Pei deve 
spendersi, come non mai. sul 
terreno delle riforme istituzio
nali ed elettorali». Folena ha 
anche ricordato che le espe
rienze di Catania e Palermo 
•hanno dimostrato l'importan
za e la centralità che il tessuto 
sociale delle città hanno e de
vono avere nella riforma della 
politica-. Catania e Palermo -
ha sottolineato il segretario 
del Pei siciliano - -da città a 
perdere sono diventate citta 
simbolo della nuova ricchez
za». La risoluzione, nel rilevare 
che il Pei -può essere il polo o 
uno degli animatori della 
creazione di un Ironie degli 
onesti-, si allerma che -le 
esperienze di Catania e, ancor 
di più. di Palermo - che oggi 
l'arroganza del patto di potere 
Craxi, Andreolti, Forlani vor
rebbe recidere - indicano una 
possibilità e una prospettiva: 
non nel senso di un'indicazio
ne di formule ma in quello 
dell'attualità di un disegno di 
rottura del vecchio sistema di 
potere e di sconfitta dei comi
tali d'aliare-. 
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IN ITALIA 

La fabbrica di Cengio funzionerà 
«sotto stretta sorveglianza» 
del governo. Per l'inceneritore 
«una diversa localizzazione» 

Il Pei per la chiusura 
ma Natta vota a favore 
Dure e sferzanti reazioni 
della gente della Val Bormida 

La Camera fa riaprire PAcna 
Riapre l'Acna di Cengio? Sembra proprio di sì. Una 
mozione approvata ieri alla Camera dalla maggio
ranza - ma con significative detezioni - consente al-
l'Enimont di riavviare lo stabilimento. Bloccato inve
ce il progetto dell'inceneritore dei rifiuti inquinanti, 
per il quale si dovrà trovare un altro sito. Respinti do
cumenti delle opposizioni di sinistra che chiedevano 
la chiusura definitiva della fabbrica chimica. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Bai ROMA Alla maggioranza 
è mancato un pacchetto di 
voti di deputati dissidenti che. 
anche u voto palese, non se 
la sono sentita di approvare 
la risoluzione sulla na|>crtura 
dell'Acna. E principalmente 
sono mancati i voti dei social
democratici che. anzi, hanno 
lirmato un documento comu
ne con tutte le altre opposi
zioni di sinistra |>cr chiedere 
lo delinitiva chiusura dello 
stabilimento. Un dato |x>li!ico 
non trascurabile che. |>cro, 
non ha nxxlihcalo la sostan
za della decisione della Ca
mera: l'Acna |xitra riaprire i 
Ixittcnti sotto la -stretta sorve
glianza del governo- il quale 
dovrà garantire che -la pro
duzione non danneggi l'equi
librio ecologico della Valle 
Bormida». Circostanza di rilie
vo. Il siluro al progetto Eni-
moni sulla costruzione del
l'inceneritore (i l cosiddetto 
Re.Sol., sigla che sta per re
cupero solfali) per il quale si 

dovrà trovare un apposito si
lo, lontano dalla valle: un 
compito disperato o quasi. 

La notizia del voto e trape
lata in un attimo sul piazzale 
di Montecitorio dove fin dal 
primo mattino stazionavano 
delegazioni di ecologisti delle 
zone interessate (un'altra 
manifestazione di segno op
posto era organizzata dai la
voratori dell'Acna alle spolle 
della Camera, a piazza del 
Parlamento). Sono volale pa
role grosse. Sui gradini del
l'ingresso principale alla (ine 
sono rimasi) i segni di un pro
lungalo lancio di uova. Lo 
stesso ministro Rulfolo e stato 
accolto all'uscita dal grido di 
•assassino, assassino, da par
te di alcune decine dì mani
festanti. La circostanza è sta
ta commentata dal ministro 
ombra per l'ambiente. Chic
co Testa: -Comprendo la de
lusione della gente - ha detto 
- ma è importante che l'esa

sperazione non travalichi i li
miti della protesta politica 
pacifica e civile-, 

Dunque ieri c'6 slato un 
voto che lascia aperti tutti i 
problemi, come ha rilevalo 
Milvia lìosclli. capogruppo 
Pei nella commissione Am
biente. -Solo il nostro grup|)0 
- ha aggiunto la Hoselli - ha 
presentalo una proposta di 
legge organica per la ricon
versione delle industrie a ri
schio, ma governo e maggio
ranza impediscono che sia 
conclusa e approvala-. Pe
santissimo il giudizio del ca
pogruppo socialdemocratico 
Filippo Caria (che come ab
biamo detto si è schierato 
con l'opposizione di sini
stra): I deputali che hanno 
votato per la riapertura del
l'Acna - ha accusato - -sono 
stati oggetto di pesanti pres
sioni alle quali non hanno sa
pulo dire di no-. La capo
gruppo verde. Laura Cima, 
dal canto suo, ha affermato: ' 
-La decisione di riaprire lo 
stabilimento e dì piazzare al
trove l'Inceneritore, scarican
do liquidi inquinanti nel Mar 
Ligure, 6 gravissima e priva di 
senso, per di più contraddit
toria con l'ammissione di 
Ruffolo che l'unico modo se
rio di affrontare la questione 
dei rifiuti nocivi e quello di ri
durli drasticamente-. 

Per Russo Spena il governo 

ha voluto dare un messaggio 
preciso, grave' e arrogante: il 
rifiuto di puntare a una ricon
versione ecologica dell'eco
nomia. E I arcobaleno Edo 
Ronchi ha aggiunto: -E inter
venuto personalmente il pre
sidente del Consiglio per so
stenere la proposta del mini
stro Ruffolo di riaprire l'Acna: 
una compattezza del governo 
e una determinazione degne 
di miglior causa-. 

Mollo articolala la fase del
le votazioni delle mozioni e 
degli altri documenti sottopo
sti al vaglio dell'assemblea. 
Al momento di esprimersi 
sulla prima parte del testo dei 
verdi (che chiedeva la chiu
sura della fabbrica chimica di 
Cengio e che è stato votato 
per parti separate), una luce 
rossa s'è accesa sul tabellone 
elettronico in corrispondenza 
dei banchi comunisti caratte
rizzali dalle lucette verdi dì 
consenso: quella di Alessan
dro Natta. L'ex segretario del 
Pei successivamente non ha 
preso parte alle altre votazio
ni sull'Acna che hanno visto 
l'approvazione del testo De-
Psi-Pri-Pli e la bocciatura de
gli altri. Tra i documenti re
spinti quello del gruppo co
munista che Impegnava il go
verno a -riconoscere che non 
ci sono le condizioni per po
ter consentire la ripresa delle 
attività produttive dell'Acna-. 

«Una scelta grave 
che non tiene conto 
degli abitanti» Giorgio Ruffolo 

• • ROMA. L'Acna continua a 
dividere e il voto della Camera 
che dà il via libera alla riaper
tura degli impianti, ma vieta la 
costruzione dell'inceneritore 
Re-Sol, per II quale si dovrà 
trovare un'altra localizzazio
ne, viene criticato da tutte e 
due le parti. Dice Chicco Te
sta, ministro per l'ambiente 
del governo ombra del Pei. -Il 
ministro Ruffolo ha avuto dal 
Parlamento l'appoggio che ha 
chiesto, seppur con una risi
cata maggioranza. Noi, come 
e noto, eravamo di parere op
posto. I.a risoluzione approva
la conliene, comunque, impe
gni che, a nostro parere, non 
sarà possibile per II governo 
rispettare. A cominciare dalla 
necessità di trovare per 11 Rc-
Sol una localizzazione alter
nativa. Siamo curiosi di sape
re quale. Continueremo -
conclude Testa - ad esercita
re il massimo di attenzione e 
di controllo sull'intera vicen
da-. 

•Rulfolo e la sua maggio
ranza, decidendo di riaprire 

l'Acna, hanno dimostrato a 
tutti gli ambientalisti di non 
essere, ancora una volta, al
l'altezza dei problemi am
bientali del paese-. Questo il 
commento di Renata Ingrao, 
segretaria generale della Lega 
ambiente, 'La scelta dì Ruffolo 
e di enorme gravità perche 
non tiene in nessun conto il 
parere di tecnici, ambientalisti 
e popolazioni che vivono la 
realtà della Val Bormida. Con
tinueremo a batterci, insieme 
con gli altri ambientalisti e 
l'associazione per la rinascita 
della Val Bormida, per la 
chiusura definitiva dell'Acna, 
convinti che questo insensato 
volo non vana a salvare la 
fabbrica-, -I 130mlla abitanti 
della Val Bormida sono stati 
considerati dalle istituzioni e 
dallo stesso ministro Ruffolo 
meno, e In certi casi peggio, 
che niente-. Lo ha dichiarato 
Alessio Terzi, della scgrcleraia 
del Movimento federativo de
mocratico a cui fa capo la Le
ga delle popolazioni delle zo
ne a rischio. -La decisione di 

riaprire e particolarmente gra
ve e preoccupante - ha detto 
ancora - perchè 6 slata presa 
a fronte di dati e considerazio
ni che lo stesso Rullolo ha di
chiarato non univoci e perche 
non dà garanzie nò sul disin
quinamento della Val Bormi
da, ne sul destino occupazio
nale degli operai dell'Acna-, 

Di segno contrario, ma 
sempre di insoddislazionc, la 
reazione della Federazione 
unitaria dei lavoratori chimici 
per i quali il divieto alla co
struzione dell'inceneritore 
-costituisce, nella sostanza, 
una rottura autoritaria del pro
cesso di risanamento- che le 
parti hanno lino ad oggi -pa
zientemente e faticosamente 
realizzato-. Per i sindacali «la 
mancata realizzazione del
l'impianto di Re-Sol nel silo 
autorizato dalla Regione Ligu
ria viola il rispetto del princi
pio di delega amministrativa e 
nei fatti delle autonomie loca
li, con grave nocumento alla 
produzione I cui reflui non 
possono essere smaltiti-. 

Nonostante la pioggia, sfilano a migliaia: fra loro il sindaco 

E corteo, ma non solo di studenti 
Palermo scende in piazza con Orlando 
«Sai perché mi batte il corazon, ho visto Leoluca 
e innammorato so'....» inneggiano a squarciago
la le pantere palermitane degli anni 90... ma non 
di soli studenti vive l'«altra Palermo*. E la città si 
stringe - entusiasta - accanto al suo sindaco. 
Una pioggia cattiva e fastidiosa non riesce a 
smorzare i tributi di simpatìa, affetto e sostegno 
che i palermitani gli offrono. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• • l'Al.KKMi) Non si era mai 
visto a Palermo un corteo |x>-
|x>tarc a sostegno del suo sin
daco. Se ciò e accaduto ieri 
sera |x.'r Orlando, il merito 
non 0 solo suo. ma di una in
tera città che non ha ancora 
|x-rduto - nonostante tutto -
la sua enorme capacità di in
dignazione. A migliaia in piaz
za, ma in questo caso non so
no le cilre a offrire il significa
to di quanto e accaduto. È ac
caduto che |ier due ore si e 
iwralizzato il traffico cittadino. 
Che una pioggia cattiva e fa

stidiosa non ha smorzato i tri
buti di simpatia, affetto, e visi
bile sostegno, ad un rappre
sentante delle istituzioni che 
si e trovalo in difficoltà pro
prio per aver parlato il lin
guaggio della gente. 

Dai balconi delle gioiellerie 
più in di Palermo ai fiorai ac
campati all'angolo di via Prin
cipe Belmonte. dagli zingari e 
dagli edili dello Zen agli ope
rai del cantiere navale, da 
semplici impiegati del parasta-
ut.i venuta l'adesione ad una 
inanilestazionc che all'inizio 

annunciava la semplice pre
senza degli universitari in lotta 
contro la proposta di legge 
Rubcrti. Grandi protagonisti 
dell'iniziativa, sono stati infatti 
anche i cittadini e i commer
cianti che si sono ritrovati al 
grido di -Orlando, Orlando*. 
Appena il corteo ha mosso i 
primi passi. Orlando, lui, il sin
daco puì IHIZCO {l'Italia, ne ha 
fatta un'altra delle sue. me
scolandosi alla gente, smet
tendo per un momento I pan
ni dell'uomo delle istituzioni, 
che in questa città ha sempre 
parlalo una lingua astrusa e 
dillicilmentc comprensibile. 

•Orlando slamo con le. For
za Orlando. Orlando starai an
cora nella Democrazia cristia
na?-. La cosa che colpisce su
bito e che non è slato osanna
to un idolo proposto dal mass 
media, una star cartacea, un 
uomo-copertina, bensì un po
litico che in questi ottocento 
giorni di amministrazione si 6 
speso in prima persona volen
do conoscere direttamente la 

città che è stato chiamato ad 
amministrare con la sua giun
ta. Insomma.'erano proprio 
un'esigua minoranza I paler
mitani che. per un motivo o 
per un altro, non si sono rivol
ti a lui con un tu confidenzia
le... chi non capisce questo 
dettaglio non capirà mai la 
rabbia alavica di una città che 
ha avuto sindaci che rispon
dono ai nomi di Vito Cianci-
mino o Salvo Lima... Non si 
tratta di esprimere giudizi su 
questi big scudocrociati, ma 6 
certo che costoro (e la lista 
potrebbe essere molto lunga) 
sono politicamente invecchia
ti considerando la gente sem
plice, gli abitanti della città, 
poveri e bisognosi, alla stre
gua di un fastidioso corollario 
della loro attivila. Con Orlan
do è ben diverso, e I palermi
tani l'hanno capito. Cosi co
me hanno capito che Orlando 
in questo momento è in diffi
coltà, e in quanto tale va dife
so. Ieri sera Orlando era eufo
rico. 

Cappotto blu, sorridente, la 
battuta pronta, forse pensava 
a quel Rudy Dutskc. suo caro 
amico, che nel '68, In una 
plumbea Francoforte, insidia
va il potere degli Springer e 
della destra tedesca. Anche 
lui oggi, Orlando, si ritrova in 
piazza contro un mega trust. 
Un trust che si chiama Cai e 
che stringe in una morsa non 
solo l'informazione ma anche 
la politica. Il sindaco ha volu
to fare la sua parte non tiran
dosi indietro di Ironie alle do
mande dei giornalisti. Come è 
andata la riunione della dire
zione nazionale democristia
na? -Bene. La sinistra ha sapu
to rifiutare l'egemonia conser
vatrice e la subalternità al par
tito socialista-. Oggi ci sono in 
piazza, a farle ala, migliaia di 
studenti, probabilmente gli 
stessi che riservarono ad An
drcotti un'accoglienza ben di
versa. Come si spiega? -lo e 
Andrcotti - osserva lapidario il 
sindaco - abbiamo una storia 
e un'identità differenti-. 

Un momento della manifestazione indetta dagli studenti a Palermo per 
solidarietà al sindaco Leoluca Orlando 

Lei sta prendendo parte ad 
un corteo che le esprime soli
darietà. Riceverà probabil
mente delle critiche per que
sta sua presenza? -No. La soli
darietà 6 rivolta alla città. E io 
non sono Santa Rosalia, sono 
un palermitano, come tale vo

glio ritrovarmi a manifestare 
con altri palermitani-. Anche 
Insalaco fu sindaco e la mafia 
lo ammazza... -Spero che In
salaco venga ricordato per la 
sua denuncia all'antimafia del 
comitato d'affari in questa cit
tà...-. 

Governo-ombra e università 
Ecco le proposte del Pei 
per modificare il progetto 
di Ruberti sull'autonomia 
• • NOMA. Autonomia, diritto 
allo studio, ricqinlihrio delle 
sedi o dei diuiui.unenti pub
blici, adeguamento delle stnit-
ture. Sono i punti principali 
del progetto - approvalo ieri 
dal governo ombra su propo
sta del ministro V'esentini -
elio il Pei e la Sinistra indi|>en-
dente presenteranno in Parla
mento per -modificare pro
fondamente- il disegno di log
ge Ruberti sulla riforma dell'u
niversità. 

lui protesta negli atenei -
sostiene il governo ombra -
nasce dal disagio provocato 
dallo -slato di abbandono in 
cui versano- lo università e 
dallo «ondi/ioni vergognoso 
nello quali gli studenti sono 
costretti a operare-, aggravato 
dalla -separa/ione crescente 
Ira l'offerta didattica e la con
diziono culturale di partenza-
dogli stessi studenti. Di qui la 
necessità di mettere in primo 
piano il problema del diritto 
allo studio. |HT il quale il go
verno ombra intende presen
tare una proixista organica 
basata sull'elaborazione di un 
programma nazionale di bor
se di studio per diplomi, lau
ree, specializzazioni e dotto
rati: borse di studio per giova
ni provenienti dai paesi extra-

comunitari: partecipazione re
tribuita, su baso volontaria, 
degli studenti ad aicune attivi
tà didattiche o di altro genere, 
come por esempio le bibliote
che. 

L i pro|»sla prevede anche 
la verifica da parte degli stu
denti e dogli organi accademi
ci - garantendo contempora
neamente il -rigoroso rispetto 
della libertà d'insegnamento-
- della regolarità formale e 
della trasparenza dei vari mo
menti del ciclo didattico, il 
l>otenziamento qualitativo e 
quantitativo dello competenze 
dello Regioni, ndofinondono i 
raparti con l'università o isti
tuendo dogli osservatori regio
nali dogli ositi dello studio nel 
mercato del lavoro. 

Condizioni mdisjionsahili 
sono |>oro un'-cquilihrata rap
presentanza elettiva di tutte le 
i'oni|x>ncnti negli organi di 
governo dell'università- e che 
lo Stato molta a «lis|x>siziunr 
risorse -sufficienti a coprire il 
labbisogno conscguente allo 
attività didattiche e se cntili-
che-, operando un rieqillibrio 
Ira settori e tra aree geografi
che. Tulli elementi pratica-
mente assenti nel progctlo Ru
berti. 

Mattarella ha aperto ieri pomeriggio a Roma la conferenza nazionale del governo 
Per il Pei la proposta del ministro è «seria» ma «impraticabile» 

«Scuola, un nuovo patto sociale» 
«Patto sociale» per la riforma della scuola, «com
prensione» per il «disagio» e le «irrazionalità» patiti 
dagli studenti. Con un discorso che ha evitato ac
curatamente di entrare nel concreto delle tante ri
forme rimaste a metà, il ministro Mattarella ha 
aperto ieri a Roma la conferenza nazionale sulla 
scuola, contestata, dentro e fuori della sala, da 
gruppi di studenti, insegnanti e genitori. 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

BB R O \ U l'n -nuovo putto 
sociale- per -oncntarc la poli
tica scolastica- e il governo 
della scuola -ai sari Invili-. È 
la proixista lanciata ieri dal 
ministro della Pubblica f in i 
zione. Sergio Mattarella. in 
aiH'rtura della conferenza na
zionale sulla scuola - voluta 
dal Parlamento o organizzata 
«lai governo - che si concili-
ilorà sabato a Roma. L'inter
vento del ministri) C1 comincia
lo invilire Inori dell'hotel Sin-
raion studenti, insognanti dei 
Cobas e aderenti ali-Altra 
scuola- contestavano la con
ferenza (insieme «gli slogan e 
volato anche qualche uovo). 
L'n discorso molto lungo t-13 
pagine) che ha toccato un 
po' tulli i problemi della scuo

la italiana, dalla riforma delle 
elementari a quella delle su-
periori, da quella dell'esame 
di maturità all'innalzamento 
dell'obbligo a Iti anni, fino al
la questione - lorso la più spi
nosa - dell'autonomia. 

Il ministro - che all'inizio 
«lei suo intervento e stalo con
testato dai deputati di Dp Ar-
nalxikli e Russo Sjx'na. che 
gli hanno |x>lomicamcnte re
galato una pantera «li peloti-
che. il simlxiln del movimento 
«logli studenti universitari in 
lotta - ha il,ilo largo spazio 
nel suo intervento alla prote
sta dei giovani (quegli stessi 
che dalla conferenza, di fallo. 
sono slati esclusi ) che -giusta
mente chiedono un saliere si
gnificativo ed efficace-, clic -a 

volte sembrano in letargo, co
me se alla scuola non sì po
tesse chiedere la comprensio
ne del mondo e come se la 
sua costruzione o il suo de
grado non li riguardasse affat
to- e -poi improvvisamente 
esplodono, quando il disagio 
per disfunzioni reali del servi
zio scolastico e per qualche ir
razionalità patita si fa più cal
do-. Ma non parla delle re
sponsabilità di -disagi- e -irra
zionalità-. Nò di quelle per il 
-grave ritardo ncll'adeguare il 
livello dell'obbligo scolastico 
agli standard europei- (solo 
in Italia l'obbligo non e sialo 
portato almeno u Ili anni). 
Mentre l'osarne di maturità 
(•s|x,rimcnlale- «la ventanni) 
slaroblx." -diventando il simlxj-
lo delle incapacità dolio forze 
Idilliche a legiferare in mate
ria scolastica-. 

Di concreto, insomma, nel 
discorso di Mattarella c'è lx>n 
poco. Anche ix'tvlio -in que
sta conferenza - ha messo su
bito le mani avanti -corchere
mo di "volare allo" e di parla
re |x-r "Ungili orizzonti"- |x-r 
-allargare il più (xissibile lo 
sguardo alta totalità delle con
dizioni e delle cause du cui di

pendono le dilficoltà attuali 
della scuola-. Una proposta e 
venuta da Sabino Casscse. 
che ha tenuto lu prima delle 
cinque relazioni in program
ma, secondo il quale -non c'è 
un problema di governo della 
scuola, ma di autogoverno 
delle scuole-, mentre litolare 
dell'autonomia -non 6 la 
scuola, l'intero corpo inse
gnante, ma i singoli istituti 
scolastici-. Per questo Casse.sc 
propone di aprire un processo 
che. nell'arco di quindici anni, 
dovrebbe portare all'elimina
zione dei provveditorati e al 
-passaggio dalla indicazione 
obbligatoria nazionale «logli 
insegnamenti a un ordina
mento misto, con materie sta
bilite dal centro, uniforme
mente, e materie lascialo al
l'opzione dello scuole-. 

Tra le primo n'azioni alla 
relaziono di Mattarella. positi
ve sono quello «lei ministro 
lòilx'rtl. della socialista Unirà 
Fincato, sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, e «lei se
gretario confederale della Cisl 
Ciiorgio Alessandrini. Ma e la 
stossa ini|X>stiizione della 
conferenza a essere contosta
ta da piti parti. A cominciare 

Comitato interministeriale 
sull'immigrazione 

«"Regolarizzati" 
centomila 
lavoratori» 
Sono centomila i cittadini extracomunitari residenti 
in Italia che hanno regolarizzato la loro posizione, 
dopo l'entrata in vigore del decreto di sanatoria. Ieri 
il comitato interministeriale ha fatto il punto. «Quanto 
prima» sarà presentato il ddl sul diritto allo studio e 
all'assistenza. Alla conferenza nazionale sull'immi
grazione ne seguirà forse una europea. Accordi con 
Bocconi e Censis per studi sul fenomeno. 

aasùffiffisE-'i 

BB ROMA Sono centomila i 
lavoratori extracomuniuri fino 
ad oggi regolarizzati grazie al 
decreto di sanatoria sull'immi
grazione. Lo ha reso noto il 
ministro per gli Aliali sociali 
Rosa Russo Jcrvolino. al termi
ne di una riunione del comita
to interministeriale sull'immi
grazione presieduta dal vice
presidente del consiglio Clau
dio Martelli, svoltasi icn matti
na a palazzo Chigi. All'incon
tro hanno partecipalo i 
ministri degli Interni, Antonio 
Cava, degli Affari sociali Rosa 
Russo Jcrvolino, per le Rifor
me istituzionali, Antonio Mec
canico e per le Politiche co
munitarie. Pier Luigi Romita. 

La Jcrvolino ha precisato 
che la riunione >c servita per 
un primo monitoraggio da 
parte del governo sull'attua
zione del decreto dì sanatoria. 
Inoltre - ha aggiunto - il vice
presidente del Consìglio Mar
telli ha annunciato che pre
senterà al più presto al Consi
glio dei ministri II disegno di 
legge per la disciplina del di
ritto allo studio e alla sanità a 
favore dei cittadini extraco
munitari-. 

Il ministro Cava, conversan
do con i giornalisti al termine 
della riunione, ha. tra l'altro, 
alfermato che nel corso del
l'incontro è stato anche ap
provato -un regolamento per 
la preparazione della confe
renza sull'immigrazione (pre
vista entro giugno, ndr). Inol
tre - ha aggiunto - * stata ap

provata la convenzione con 
l'università Bocconi di Milano 
e con il Censis per uno studio 
dei problemi relativi all'immi
grazione-. 

Intanto la commissione Af
fari costituzionali della Came
ra ha approvalo, in sede refe
rente, il disegno di legge di 
conversione in legge del de
creto sugli immigrati e sulla 
regolarizzazione dei cittadini 
extracomunitari e apolidi pre
senti in Italia. Tra le modiliche 
più rilevanti apportate al prov
vedimento c'6 l'ampliamento 
dei motivi per concedere il 
permesso di soggiorno, che 
comprendono anche il ricon
giungimento con la (amiglia e 
le ragioni di cullo. Viene aper
to inoltre ai cittadini extraco
munitari l'accesso al pubblico 
impiego, tranne che pof 'e 
funzioni di esercizio di pubbli
ca autorità ed è stata spostata 
dal primo dicembre '89 al 31 
dicembre '89 la data per rego
larizzare la posizione dei citta
dini extracomunitari. ' 

Sull'iter del decreto gover
nativo. Il deputato verde arco
baleno Franco Russo ha detto 
che la commissione Affari co
stituzionali ha fatto un «buon 
lavoro-. 

Insoddisfazione ha invece 
-espresso Democrazia proleta-
na con il capogruppo alla Ca
mera Patrizia Arnaboldl, se
condo cui -i paniti di governo 
hanno imbavaglialo il Parla
mento imponendo tempi 
strettissimi alla commissione-. 

Avviso ai lettori • > 

Questa edizione dell'Unità esce incompleta nel nu
mero delle pagine e delle rubriche a causa dello 
sciopero dei poligrafici che hanno aderito all'ini
ziativa sindacale a sostegno della legge antitrust. 

*. * 

dalla Cgil Scuola, che ha in
viato una lettera aperta ai 
gruppi parlamentari, dalla Fg-
ci e dal IVi: -l'arto con il piede 
sbagliato - dice il responsabi
le scuola del Pei. Umberto Ra
nieri -, e un'occasione perdu
ta-, il -tentativo di riempire il 
vuoto politico-programmatico 
di questo governo con una 
grande parala del ministero-. 
E II palio proposto du Matta
rella - dice Aureliano Alberici, 
ministro della Pubblica istni-
zione del governo ombra - 6 
•seno ma impraticabile-, men
tre il governo non ha di fallo 
risaltato nessuno degli im|x> 
gni stabiliti dal Parlamento A 
partire dall'-inlcnsa e signifi
cativa attività legislativa-, che 
si 0 riilotta a duo contostati 
pruvM'ilinienti. e dal mancato 
coinvolgimento, nella fase 
preparatoria, «li buona parte 
«Ielle forzo iioiumucho o so
ciali. Il governo ombra - ha 
annunciato Alberici - ha ela
boralo una piattaforma in 11 
punti su cui sviluppare l'inizia
tiva Milla scuola Tra lo proibi
ste principali, la creazione di 
un Osservatorio del sistema 
scolastico o di un istituto na
zionale per la definizione do
gli obicttivi formativi. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N. 1 6 - M O D E N A 

L'Unità sanitaria locale n. 16 di Modena indi
rà quanto prima un appalto concorso per l'e
sercizio e la manutenzione degli impianti 
elettrici e delle macchine di loro pertinenza 
dell'Ospedale policlinico di Modena per il 
triennio 1990-92 (a.c. n. 36/39). 
L'importo annuale presunto per il servizio: L. 
1.200.000.000 (Iva esclusa). 
Metodo di aggiudicazione: convenienza del
la stazione appaltante secondo il punteggio 
specificato nella lettera d'invito. 
É consentita la presentazione di offerte da 
parte di associazioni temporanee di impresa 
a norma delle leggi vigenti in materia. 
Iscrizione all'Albo nazionale costruttori, cate
goria 5c, L. 1.500.000.000 o superiore. 
La richiesta di invito deve essere redatta su 
carta legale e pervenire entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso esclusiva
mente per posta a mezzo raccomandata RR 
indirizzata a: Usi n. 16 Modena, Servizio atti
vità tecniche, via S. Giovanni del Cantone 23, 
Modena. 

La richiesta d'invito non vincola l'amministra
zione appaltante. 

IL PRESIDENTE Remo Mezzani 

Pool ore 20 • Viale Mazzini, 85 

Attivo.pubblico delta sezione Rai-Mazzini 

Su «Informazione 
e sistema radiotelevisivo»: 
la legge, la sentenza 
della Corte costituzionale, 
il progetto del Pei 
e della Sinistra indipendente 

con l'on. Franco BASSANINI 
presidente della Sinistra indipendente della Camera 

e Vincenzo VITA 
responsabile sezione Informazione del Pei 

liBIIIIIBmiIIIIIIlllIlllllIlHill 8 l'Unità 
Mercoledì 
31 gennaio 1990 
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IN ITALIA 

Aids: a fine anno 5mila 307 casi 

Punta sui giovani 
la nuova campagna 
di informazione 
Sono 5mila 307 i casi di Aids notificati a fine anno 
al ministero della Sanità, mentre il numero dei de
cessi in Italia ha raggiunto i 2mila 513 casi. I dati 
sono stati forniti dal ministero, dove ieti si è inse
diata la nuova commissione per la lotta contro la 
terribile malattia. A marzo partirà una nuova cam
pagna di informazione: si punta a raggiungere il 
mondo giovanile. 

I H ROMA A marzo partirà la 
nuova campagna di informa
zione contro l'Aids, e il 12 feb
braio l.i nuova commissione 
ministeriale contro I Aids, in
sediata ieri, metterà a punto le 
ultime strategie in materia. A 
fine anno, i casi di Aids notifi
cati sono stati amila 307, men
tre il numero dei decessi sono 
stati finora 2mila 513. Per 
quanto riguarda la distribuzio
ne dei casi per tipo di trasmis
sione, la commissione ha evi
denziato che il 68», riguarda i 
tossicodipendenti, mentre il 
Itti, gli omosessuali; la tra-
smivslone dell'infezione con 
trasfusione di sangue o cmo-
(lenvati è responsabile del 3'v. 
dei casi. Sono 133 i bambini 
tra 0 e 12 anni colpiti dal
l'Aids: l'81't. ha ricevuto l'infe
zione dalla madre (il 1T\, di 
loro sono tossicodipendenti) 
mentre negli altri casi il virus e 
st.ito contrulto da trasfusioni 
di sangue o da cmoderivuti. 

l-i nuova campagna di in-
formazione contro l'Aids che 
partirà a marzo dovrà quindi 
puntare a raggiungere i tossi
codipendenti, attraverso le 
farmacie, con depliant pie
ghevoli allegali alle siringhe 
da insulina: una linea di pron
to intervento telefonico; inter
venti informativi delle forze 
dell'ordine e personale carce
rano che vengono in contatto 
con i tossicodipendenti. La 
campagna 'mirala" si rivolge
rà naturalmente anche agli 
adolescenti ed ai giovani e si 
tMscrà su due concetti tonda-
mentali: assumere droga per 
via endovenosa rappresenta 
in Italia la maggior via di diffu
sione dell'infezione, evitare 

quindi l'assunzione di droga 
significa proteggersi da una 
malattia mortale: la via ses
suale ha un ruolo rilevante 
nella trasmissione dell'infezio
ne. Secondo la commissione 
e quindi indispensabile pen
sare ad una informazione ses
suale nelle scuole, oltre a in
serzioni sulle riviste rivolte ai 
giovani, creazione di fotoro
manzi, manifesti da alfiggerc 
nei luoghi dove si riuniscono i 
ragazzi e distribuire dei de
pliant allegandoli a capi di ve
stiario giovanili. Per la campa
gna di informazione generale 
si pensa a spot televisivi, inser
zioni pubblicitarie su giornali 
e riviste, cortometraggi, telefo
no verde. Secondo la commis
sione e indispensabile infor
mare -che e possibile effettua
re il tesi in modo anonimo e 
gratuito: che il test e affidabile 
specialmente quando risulta 
negativo e che nessun perico
lo di discriminazione può de
rivare dall'csccusionc dei test 
e dall'eventuale risultalo posi
tivo di esso-. 

La nuova campagna segue 
quella realizzata ncll'88, fi
nanziata per 20 miliardi. Se
condo un sondaggio effettua
to dall'Abacus, prima dell'av
vio della campagna, un quar
to degli intervistati non erano 
in grado di indicare metodi di 
prevenzione, mentre ora gli 
inconsapevoli sono scesi 
all'8't,; la campagna sembra 
inoltre aver chiarito le modali-

. là di trasmissioni dell'infezio
ne e gli aspetti delle preven
zioni: le principali fonti di in
formazione sull'Aids per il 
pubblico sono stali la televi
sione pubblica (84'*.). i quoti
diani (GS1!.) e la pubblicità. 

Condannati 4 dirìgenti Alfa 

«Misure di sicurezza 
insufficienti causarono 
la morte di un operaio» 
M MILANO. Si e concluso 
con quattro condanne il prò- • 
cosso ad altrettanti dirigenti 
dell'Alfa Romeo accusati dr 
omicidio colposo per la morte 
ili un oi>craio. Fiorentino Lo-
n.ili. avvenuta il 6 ottobre 
11)86 nello stabilimento di 
Arese. All'epoca, quando la 
casa automobilistica non era 
.incora, slata.. assorbita dal • 
grupix) Fiat, lionati fu schiac-
il.no dalla prevsa di una sal
datrice multipla. L'istruttoria 
sull'episodio si concluse con il 
rinvio a giudizio di quattro di- . 
ngciili. ai quali furono attribui
te, a titolo vano, le responsa
bilità relative ad insufficienti • 
misure di sicurezza predispo
ste pe.r il funzionamento della 
cosiddetta •linea Kuka-. 

Dopo diverse udienze, i giu
dici della settima sezione del 
Tribunale penale hanno ac
collo le conclusioni della pub
blica accusa, inlhggendo otto 
mesi di reclusione ciascuno 
ad Achille Moroni (direttore 
di stabilimento all'epoca del 
fattoi e ad Antonio Zara (di
rigente dello stampaggio). Sei 

mesi ciascuno sono invece 
andati a Bruno Regi (all'epo
ca responsabile della manu
tenzione del reparto assem
blaggio) e a Piergiorgio Visin-
taneir (capo della manuten
zione dell'assemblaggio). 
Tutti gli imputali, secondo 
una nota della Fim-Cisl mila
nese, sono ancora all'Alfa, 
con mansioni diverse. -

Le segreterie nazionale e 
provinciale di Op. In una nota 
relativa alla sentenza afferma
no clic -va rivelato come il 
sindacato non si sia costituito 
parte civile nella causa, nono
stante l'estrema gravità del fat
to e l'evidente responsabilità 
dell'azienda». «Questa senten
za - alferma Do - mostra qua
li siano le reali condizioni di 
pencolo a cui sono costante
mente esposti i lavoraton del
l'Alfa». 

•Tutto ciò dimostra anche -
prosegue la nota - come sia 
indispensabile riaprire con ur
genza Il processo di Torino, 
esitando cosi che l'amnistia 
cancelli i reati commessi dal
l'Alfa e dalla Fiat». 

L'ex «Rambo dei mari» 
anticipa la sua difesa 
«L'olandesina era il capo 
Io sono stato ingannato» 

Un memoriale e una lettera 
per attribuire alla Beyer 
l'omicidio di Annarita 
«La ammazzò col machete» 

Giallo del catamarano 
«Diane uccise la skipper» 
Con un memoriale ed una lettera l'ex «Rambo dei 
mari» anticipa la sua difesa al processo (aperto ieri e 
rinviato al 20 marzo) per la morte della skipper. «Ad 
un tratto Diane prese il machete e colpi Annarita alla 
testa. Io gridai, piansi, era pazzesco. Ma non potevo 
farci niente, ero al timone». Gli avvocati aggiungono: 
«Era succube di Diane, è stato lusingato ed irretito». 
Tutta colpa della ragazza. Lui, cosi bravino... 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELBTTI 

• i ANCONA Occhi da coc
ker, quasi a chieder scusa ai 
giudici per tanto disturbo; aria 
da cucciolone frastornato, e 
sorrisi da bambino troppo cre
sciuto appena il presidente 
della Corte d'assise si volta 
dalla sua parte. Cosi, in abito 
e cravatta neri, con gtlcl viola 
e scarpe bianche, si e presen
tato per la prima volta ai giu
dici l'ex -Rambo dei mari», al 
secolo Filippo De Cristofaro. 
Un atteggiamento, il suo, per-
lettamente coinspondentc al
la linea di difesa che adotterà 
per cercare di evitare l'erga
stolo: -È stata Diane, soltanto 
Diane, ad uccidere Annarita 
Curina. lo sono solo una po
vera vittima. Ero tanto inna
morato...». 

Nemmeno gli avvocati della 
difesa. Filiberto Palumbo e 
Roberto Tomassini, sembrano 
però puntare troppo sull'inno
cenza dell'ex Rambo: chiedo
no infatti il -rito abbreviato» 
che in caso di condanna ridu
ce di un terzo la pena. Solle
vano (come in altri tribunali) 
eccezione di Incostituzionalità 
per il fatto che il pubblico mi
nistero non sia tenuto a moti
vare i si o i no alla richiesta di 
•rito abbreviato», e la Corte 
rinvia lutto al 20 marzo. Ma 

dalle cartelle degli stessi avvo
cati escono un memoriale ed 
una lettera (scritti da Filippo 
De Cnstolaro per giudici e av
vocati) che sono una -prova 
generale» di quella che sarà la 
difesa in aula. 

Quando si misero assieme. 
Diane Beyer aveva 12 anni, e 
Filippo 31. La ragazza era sua 
allieva ad un corso di danza. 
L'uomo lasciò l'Olanda facen
do credere che la ragazza fos
se sua figlia. Adesso annuncia 
al mondo che in quella cop
pia c'era un capo, un despota . 
assoluto che decideva anche 
il destino dell'altro: ovviamen
te si trattava di Diane. «Ciò 
che mi colpisce di più in lei -
scrive adesso l'ex Rambo • ò 
la capacità di raggiungere i 
suoi obicttivi con tutti i mezzi 
a disposizione. Ovviamente 
sono stato ingannato da Dia
ne fin dall'inizio. Lei ha sem
pre avuto una grande fantasia, 
riusciva ad inventare cose in
credibili. Sapeva benissimo a 
quale vento girarsi». Al povero 
Filippo non resta che prende
re atto della «conclusione pro
fonda ed amara d) un rappor
to affettivo in cui credevo». 

L'avvocato Tomassini gli dà 
una mano. «Mi ricordo Diane 

Filippo Oe Cristoforo durante un'udienza del processo in corso di svolgimento ad Ancona 

nel 1986. quando si incontrò a 
Milano con i genitori che vole
vano riportarla in Olanda. C'e
ra anche il console, e Diane 
era combattiva, batteva i pu
gni sul tavolo: insomma era 
lei a tenere pallino. Lui, Filip
po, era un giovane come tanti 
allri. Amava soprattutto la 
danza. Un uomo avventuroso, 
un lupo di mare? Non era mai 
andato in barca, prima di es
sere irretito da Diane, si, lusin
galo ed irretito. Quella della 
ragazza e stata per lui una 
presenza sconvolgente. La pa
ragonerei a Lolita, ma sarebbe 
troppo facile. Filippo si è 
comportato come un adulto 
che scopre di piacere ad un'a
dolescente, e ne resta succu
be». 

Ecco cos'è successo in ma
re, secondo il nuovo memo
riale dell'ex Rambo. «Io ero 
impegnato al timone, il mare 
era mosso. Diane usci dalla 
cuccetta di Annarita con un 
coltello insanguinato... Soc
corsi la skipper ferita all'addo
me, la depositai a poppa. La 
barca sballottò, dovetti torna
re al timone. Ad un tratto Dia
ne prese il machete e colpi 
Annarita alla testa. Gridai, 
piansi, era pazzesco...». Final
mente Rambo lascia il timone, 
va in soccorso. «Presi i coltelli 
e li lanciai in mare, dopo un 
po' di tempo occultammo il 
cadavere». Il motivo dell'omi
cidio? «La nostra relazione è 
sempre stata oggetto di una 
gelosia ossessiva. Annarita 

Curina, dopo avere pulito il ti
mone dalle alghe, restò con 
solo un paio di slip bagnati e 
succinti. Diane manifestò ol
tremodo il suo scontento...». 

Adesso, in carcere, l'ex 
Rambo «prega molto». Lo assi
curano gli avvocali, che smen
tiscono invece la nascita di un 
nuovo amore fra lui e un'assi
stente sociale. Nell'aula di as
sise, su richiesta dei difensori, 
vengono spenti i riflettori tv in
viati per la trasmissione «Un 
giorno in pretura». Vengono 
allontanati anche i fotografi. 
In sala ci sono duecento per
sone. In un angolo l'anziano 
padre ed il fratello della pove
ra Annarita Curina ascottano 
impassibili. Nei loro volti si 
legge una tragedia che non ha 
bisogno di parole. 

w~m~Tmm~m~mT" Sentiti ieri al processo anche i tre testimoni oculari dell'omicidio 

Caso Calabresi, senza «rivelazioni» 
testimonia la moglie di Marino 
Con cinque ore di testimonianza, tra frequenti 
crisi di pianto, Antonia Bistolfi, la compagna di 
Leonardo Marino, ha tracciato il quadro delle an
gosciose difficoltà in cui la famiglia si dibatté per 
anni, ma non ha fatto rivelazioni sui presunti re
troscena della decisione del marito di costituirsi. 
Sentiti anche i tre testimoni oculari del delitto Ca
labresi. 

PAOLA BOCCARDO 

tm MILANO Antonia Bistolfi. 
ex femminista di Le. carto
mante, compagna di Leonar
do Marino, era il personaggio 
più atteso del processo Cala
bresi: che fosse lei la vera ispi
ratrice dei passi tentati dal 
marito per ottenere l'aiuto de
gli amici di un tempo? E di 
che natura erano le «pressio
ni» cui lo spingeva? 

Invece delle attese rivelazio
ni. Antonia Bistolfi ha traccia
lo, in cinque ore di testimo
nianza interrotta da frequenti 
crisi di pianto, un quadro di 

disperazione: «lo ho coltivato 
la pericolosa illusione che i 
rapporti umani si mantenesse
ro»; «Questa gente che ha pas
sato la vita a redimere gli op
pressi... non ne abbiamo avu
to che calci... redimere gli op
pressi purché siano lontani, 
non quelli vicini a casa loro. 
Cusparazzo da vicino puzza-

La Bistolfi ha sostenuto che 
quando, rientrata brevemente 
a Torino dalla Valle d'Aosta 
dove si erano trasferiti, a due 
ex compagni e amici, Gianni 
Olivero e Giorgio Dell'Amico, 

chiese di non lasciare solo 
Marino, che si era intristito e 
immalinconito, loro, carican
do di un senso sinistro quella 
richiesta, vennero a Morgex 
per intimargli: -O la fai lacere 
tu o la facciamo tacere noi». E 
la sola minaccia che Marino 
dichiara di aver mai ricevuto 
nell'81 dai compagni di un 
tempo. Antonia Bistolfi ha poi 
raccontato di essersi confidata 
con un avvocato, nell'estate 
'87. dopo aver incontrato 
Bompressi al Comune di Sar-
zana. Perche questo incontro 
l'abbia messa in agitazione, 
non l'ha saputo spiegare: »Mi 
sentivo in un ambiente ostile, 
non so spiegarmi meglio. E 
poi c'era quel fatto che mi 
aveva detto Laura...». Laura 
Vegliardi, a casa della quale i 
Marino vivevano all'epoca 
dell'omicidio Calabresi, le 
aveva detto - sostiene - che il 
killer era Ovidio Bompressi. »È 
lui, non vedi che 6 uguale al
l'identikit?», le avrebbe confi

dalo. -Mi pare incredibile es
sere qui a dire queste cose di 
persone con le quali vivevamo 
come fratelli». Tra i banchi de
gli imputati corre un risolino. 
Antonia Bistolfi lo averte: »Vi 
fanno ridere quelli che non 
hanno da mangiare», escla
ma, -quelli che sono in situa
zioni più grandi di loro. Ma a 
me non mi fa ridere per nien
te essere qui a dire queste co
se». 

La lunghissima deposizione 
prosegue su un filo di un equi
librio precario, che sottinten
de la possibilità, mai espressa, 
di un ricatto dei Marino nei 
confronti degli ex compagni, 
di contrommacce nei loro 
confronti. Sui fatti veri e pro
pri, sulle circostanze rilente 
da Marino, cinque ore di rac
conto e di sfogo non aggiun
gono né tolgono nulla a quan
to era emerso nelle scorse 
udienze. Neanche rispetto ai 
colloqui di Marino con i cara
binieri di Sarzana e a Milano, 
nei giorni immediatamente 

prima all'arresto: «D'estate era 
fuori tutto il giorno, non torna
va a pranzo, la sera non rinca
sava fino a che c'erano turisti 
in giro, magari alle due». E co
si la Bistolfi non si rese conto 
che in quei giorni cruciali Ma
rino era venuto a Milano, ac
compagnato dai carabinieri, 
per raccontare al magistrato 
di aver partecipato all'omici
dio Calabresi. 

Dopo la signora Bistolfi so
no stati sentiti i tre testimoni 
oculari dell'omicidio. Da 
quando, lo slesso 17 maggio 
'72, resero le loro deposizioni 
alla polizia, sono passati 18 
anni, e la loro memoria é ri
sultata comprensibilmente af
fievolita. In particolare quelle 
di un signore che descrisse il 
colore dell'auto e degli abiti 
del Killer, e poi ammise di es
sere daltonico. È l'unico ad 
aver visto alla guida una don
na, circostanza che, secondo 
le difese, dimostrerebbe che 
Marino si é inventato di sana 
pianta anche le autoaccuse. 

Anti-caccia il 90% delle schede 

Emilia, è polemica 
per il referendum 
«andato a vuoto» 
Referendum emiliano-romagnolo sulla caccia «im
pallinato» dagli elettori. Alle urne si è recata una 
percentuale bassissima di aventi diritto: appena il 
38,2%. Il «si» ha prevalso con circa il 90%. La con
sultazione, comunque, non è valida. Scia di pole
miche all'interno del movimento ambientalista e 
tiro incrociato contro la Giunta regionale, «colpe
vole» di avere assicurato un esercizio democratico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDE DONATI 

• • BOLOGNA La macchina 
elettorale ha funzionato alla 
perfezione. Domenica in Emi
lia-Romagna votare nel refe
rendum regionale sulla caccia 
voluto da Wwl, Lipu. Lega 
ecologica e Confagricoltura 
era davvero un diritto assicu
rato. Solo che la gente non ha 
considerato importante la 
consultazione e cosi ha diser
tato le urne in massa. Ha vota
to sofo il 38,2'V, e all'appello 
sono mancate ben 2 milioni 
di persone. Un dato che ha 
scatenato polemiche e stimo
lato -l'appetito» di quei -fal
chi», dalia De al Psi, ora mora
lizzatori perché il referendum 
è costalo 14 miliardi (ma gli 
stessi che oggi gridano allo 
spreco lino a poco tempo fa 
guardavano scandalizzati - in 
nome dei "diritti» - ai tentativi 
della Giunta regionale per una 
ragionevole soluzione legisla
tiva capace di evitare il voto). 

Perché la gente non ha 
•sentito» la prova sulla caccia? 
Si votava su due quesiti so
stanzialmente marginali della 
legge regionale venatoria (l'u
so dei richiami vivi e le regole 
di accesso ai territori autoge
stiti) e ciò ha indubbiamente 
favorito la campagna asten
sionistica orchestrata dai cac
ciatori e sostenuta dal Pri e da 
buona parte della De. «D'altra 
parte e non a caso - sottoli
nea la segreteria regionale co
munista - il Pei non era tra i 
promotori del referendum e 
aveva indicato la possibilità di 
evitarlo». Falliti questi tentativi, 
il Pei (e con esso anche II Psi) 
aveva dato indicazione per il 
doppio «si», perché questo ri
sultato meglio avrebbe acce
lerato, anche a livello nazio
nale, il processo di riforma 
della caccia che -rimane un 

Droga 

Sono 69mila 
in cura 
nei servizi 
M ROMA Sessantamila tos
sicodipendenti sono stati sot
toposti nei servizi sanitari in 
Italia ad almeno un trattamen
to nel 1989, con un incremen
to di quasi il 18 per cento ri
spetto all'anno scorso. I dati si 
rilevano da una documenta
zione presentata dal rappre
sentante del ministero della 
Sanità. Umberto Filibcck, 
all'I 1" sessione della commis
sione stupefacenti delle Na
zioni Unite, in corso di svolgi
mento a Vienna. 

Quasi il 90 per cento dei 
soggetti in trattamento, è di
pendente da eroina come so
stanza primaria e il 70 per 
cento è costituito da policon-
sumatori di sostanze d'abuso. 
Solo lo 0,6 per cento é dipen
dente da cocaina come so
stanza primaria, mentre l'8,l 
per cento é anche assuntore 
di cocaina come sostanza se
condaria. 

Cifre contenute; la maggior 
parte dei cocainomani si rivol
ge a medici privati. 

obiettivo più che mai valido». 
Nel mondo ambientalista la 

scondita ha lasciato un segno 
profondo. Verdi del «Sole che 
ride» e verdi Arcobaleno ien si 
sono scambiati parecchie illa
zioni. I primi, in sostanza, ac
cusano gli Arcobaleno di ave
re scelto male il tema della 
consultazione rispetto ad altre 
e più gravi emergenze am
bientali. Gli Arcobaleno a loro 
volta ribaltano le accuse sul 
•Sole che ride» che per mania 
di protagonismo si sarebbe 
impadronito del referendum e 
avrebbe imposto il volo quan
do, con le modifiche alla leg
ge regionale sulla caccia, non 
era più necessario. Pesanti da 
parte del Sole che ride anche 
le accuse al Pei per lo scarso 
impegno profuso nella cam
pagna referendaria (in realtà 
il Pei è stato l'unico partito a 
«spendersi» chiaramente per 
la partecipazione. «I verdi del 
"Sole che nde" evidentemente 
attribuiscono, nel bene e nel 
male, un ruolo taumaturgico 
al Pei», ironizza Chicco Testa, 
ministro dell'Ambiente nel go
verno-ombra comunista. «Da 
parte nostra continueremo a 
impegnarci per migliorare la 
legge regionale dell'Emilia-
Romagna e per il referendum 
nazionale», conclude. La par
lamentare verde Annamaria 
Procacci sottolinea che il refe
rendum nazionale non si toc
ca e che «sbaglia chi cerca di 
strumentalizzare l'esito negati
vo dell'Emi'ia-Romagna». Ov
via la soddisfazione dei cac
c iato i L'Arci caccia spera 
che ora il Parlamento approvi 
una legge che «finalmente sta
bilisca il nuovo modo di an
dare a caccia, anche per evi
tare alln due inutili referen
dum nazionali». 

Pineffi 

«Volò giù 
e Calabresi 
era presente» 
• i MILANO. Una serie di va
lutazioni sulla figura del com
missario Calabresi, relative al
la morte dell'anarchico Pinelli 
nei locali della questura di Mi
lano, sono state fatte telefoni
camente a -Radio popolare» 
dall'anarchico Pasquale Vali-
tutti, da Los Angeles. Valitutti 
afferma di essere pronto a te
stimoniare che Calabresi quel
la notte, nel momento in cui 
Pinelli volò giù dalla finestra, 
era presente nel suo ufficio. 
Valitutti alferma di averne par
lato al magistrato. La sua rico
struzione contrasta però con i 
risultati dell'inchiesta svolta a 
suo tempo. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere, Ce ne 
scusiamo con i lettori 

CHE TEMPO FA 

C^y&-

,-x I TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAt la perturbazione che 
ha interessato la nostra penisola sta allonta
nandosi verso levante. Al suo seguito si 
avrà un temporaneo aumento della pressio
ne atmosferica. Subito dopo si profila l'azio
ne di una nuova profonda depressione loca
lizzata sull'Europa nord-occidentale con 
tendenza ad estendersi gradatamente verso 
le nostre latitudini. Con l'azione di questa 
depressione sono attese sulle regioni italia
ne nuove perturbazioni di origine atlantica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio
nali annuvolamenti residui che durante il 
corso della giornata si alterneranno ad am
pie zone di sereno. Sulle altre regioni set
tentrionali e centrali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie schiarite. Formazioni di nebbia in 
banchi sulle pianure del Nord e su quelle mi
nori dell'Italia centrale in particolare duran
te le ore notturne e quelle della prima matti
na. 
VENTIt deboli o moderati provenienti da 
Nord-OvesL 
MARI: leggermente mossi i mari italiani. 
DOMANI: l'arrivo di una perturbazione di 
origine atlantica prova una graduale intensi
ficazione della nuvolosità ad iniziare dalle 
regioni settentrionali. La nuvolosità sarà se
guita da precipitazioni. Gradualmente i fe
nomeni tenderanno ad estendersi verso l'I
talia centrale ma con intensità diminuita. La 
temperatura si manterrà generalmente alli
neata con i valori normali del periodo sta
gionale che stiamo attraversando. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Nomivi ogni ora « sommari ogni mezz'ora dalle 6 30 alt» 12 e 
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NEL MONDO 

Lunga notte di interrogativi Tre i nomi dei possibili 
a Mosca dopo le voci Usa successori: Jacovlaev 
La svolta forse decisa il premier Rizhkov 
dopo l'ultimo Politburo e il ministro Shevardnadze 

La scelta di Gorbaciov 
è maturata il 22 gennaio? 

Mikhail Gorbaciov 

Gorbaciov lascia la segreteria del Pcus? Voci cla
morose dagli Usa rimbalzano a Mosca senza con
ferme ufficiali. Il leader sovietico manterrebbe la 
carica di presidente del Soviet supremo, cioè di 
capo dello Stato. Per il vertice del partito tre nomi: 
Jakovlev. Shevardnadze e Rizhkov. Il cambio della 
guardia avverrebbe al prossimo plenum del Comi
tato centrale convocato per il 5 e 6 febbraio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• I MOSCA. Se le indiscrezio
ni, sempre più insistenti, risul
teranno vere l'ultimo uomo 
politico straniero ad aver stret
to la mano di Gorbaciov, se
gretario del Pcus, sari staio 
proprio ieri sera Hans Mo-
drow, il primo ministro tede
sco orientale che ha ricono
sciuto la perestroika sovietica 
come l'avvenimento che ha 
messo in molo i rivolgimenti 
dell'Est Europa. Gorbaciov, 
nell'anno quinto della sua ri
voluzione, torse sia per lascia
re, su proprie dimissioni, la 

carica di segretario generale 
del partito comunista dell'U
nione Sovietica. E si appresta 
a Iorio al prossimo -plenum-
dei Comitato centrale che si 
aprirà lunedi prossimo ma 
che avrebbe dovuto tenersi II 
29 gennaio scorso. Se acca
drà, come molte tonti occi
dentali ieri a tarda nolte han
no cominciato a sostenere 
con sempre più convinzione, 
ciò sarà una coda clamorosa 
di queir»indlmcnticabilc 
1989-. descritto in questa ma
niera dallo slesso Gorbaciov 

durante la sua visita in Italia. Il 
leader sovietico manterrebbe, 
invece, il posio di presidente 
del Soviet supremo, cioè di 
capo dello Stato. 

Le notizie rimbalzale dagli 
Slati Uniti non sono state con
fermale, come è tradizione, 
da nessuna fonte ufficiale so
vietica. Tuttavia, anche a Mo
sca si è vissuta una notte fre
netica nel tentativo di appura
re la fondatezza delle rivela
zioni. Per la successione si 
fanno diversi nomi: da Ale
xander Jakovlev, l'elfetlivo 
«numero due», uno dei fedelis
simi di Gorbaciov, attuale re
sponsabile dei problemi inter
nazionali del Polilburo, a 
quello di Edward Shevardnad
ze, un altro strenuo sostenito
re della perestroika, l'uomo-
chiave della politica interna
zionale del -nuovo pensiero», 
a quell'altro di Nikola) Rizh
kov, il presidente del Consi
glio dei ministti. Per singolare 
coincidenza (oppure per scel
ta mirata?) ieri, Insieme a 

Gorbaciov, all'incontro con 
Modrow, vi erano anche due 
dei papabili, cioè Rizhkov e 
Shevardnadze. 

Le voci della partenza di 
Gorbaciov dal suo studio della 
•Piazza Vecchia», la sede del 
Comitato centrale (Il primo 
caso di dimissioni nella stona 
del partito comunista del-
l'Urss) hanno cominciato a 
circolare nelle ultime settima
ne, all'indomani del fallimen
to della sua missione politica 
in Lituania dove i comunisti di 
Vilnius avevano tenuto duro 
sulla dichiarata indipendenza 
da Mosca. Fu allora che, a 
parte II risponsablle dell'ideo
logia, Vadim Medvcdev, obbli
gato a preparare la visita del 
segretario della Repubblica ri
belle, gli altri membri del Po
litburo rimasero assolutamen
te silenziosi, non andarono in 
soccorso del segretario che 
soccombeva. Negli ultimi gior
ni, poi, Mikhail Gorbaciov, 
con ammirevole coraggio, ha 
affrontato la guerra nel Cauca

so. Una prova molto difficile 
che si è ben presto rivelata, 
tuttavia, con la decisione di 
inviare i carri armati a Baku, 
come una specie di trappola 
non solo per la direzione del 
partito ma in primo luogo per 
Gorbaciov medesimo che ha 
dovuto mettere la firma sul 
decreti dello stalo di emergen
za. 

La svolta nel Pcus sarebbe 
maturata nella riunione del 
Politburo svoltasi lunedi 22 
gennaio. Di norma, le riunioni 
dell'organismo si tengono il 
giovedì. Si è trattato, dunque, 

' di una riunione straordinaria 
che avrebbe minuziosamente 
sottoposto a verifiche II docu
mento del XXVIII congresso 
del partito presentato da Gor
baciov. Si disse che il Politbu
ro aveva suggerito al segreta
rio di apporre delle modifiche 
e per questa ragione era ne
cessario il rinvio del Comitato 
centrale al 5 e al 6 febbraio. 
Poi, l'annuncio dello sposta

mento della visila a Mosca del 
segretario di Slato americano 
Baker (si svolgerà l'8 feb
braio) ha alimentato le voci e 
i sospetti su uno scontro in 
corso al Cremlino. Di ciò si 
era fatto portavoce la settima
na scorsa il giornale Izvesli/a 
che metteva Gorbaciov sul
l'avviso, lo incitava ad agire, 
perchè le forze conservatrici si 
erano fatte prepotentemente 
avanti. 

Dalla rivolta delle madri dei 
soldati inviati nel Caucaso, al
l'aggravarsi della situazione 
economica e sociale del pae
se: tutto continuava a montare 
contro il segretario generale e 
presidente del Soviet supre
mo. La doppia carica che 
Gorbaciov si prese nel settem
bre del 1988. mandando in 
pensione il vecchio Gromlko, 
nemmeno dopo un anno ha 
finito per rivelarsi una scelta 
controproducente. È stalo ta
cile, mentre rimanevano irri
soni i grandi guai dell'immen
so paese, indirizzare le criti

che verso un unico obicttivo. 
verso Gorbaciov. Quello che il 
segretario pensava potesse es
sere la sua forza, in un mo
mento delicato di passaggio 
dai vecchi metodi alla piena 
democrazia, si è trasformata 
in una grande debolezza. 

Ora, non è detto che se 
Gorbaciov non sarà più segre
tario del Pcus, si verificherà 
inevitabilmente un inveratone 
di tendenza della politica del
l'Unione Sovietica. Alla luce 
delle scarse informazioni che 
circolano per la capitale so
vietica, si può dire che se la 
scelta del Plenum cadrà su Ja
kovlev, dirigente anche un po' 
avanti negli anni (è nato nel 
1923), ciò vorrà dire che la 
continuità è assicurata e che 
la pcrcstrojka, forse, andrà 
avanti addirittura con maggio
re velocità. Se verrà preferito 
Rizhkov, è possibile che su di 
lui si riversi anche un calcolo 
delle forze conservatrici tutto
ra ben rapprescntatate nel Co
mitato centrale. 

— — — — u leader sovietico ha ricevuto ieri al Cremlino il premier della Rdt Modrow 
«In linea di principio la prospettiva dell'unità fra le due Germanie non è messa in dubbio» 

Da Mosca primo sì all'unificazione tedesca 
Per Gorbaciov la prospettiva dell'unificazione tede
sca non può essere messa in dubbio. Il leader so
vietico, che ieri ha incontrato a Mosca il primo mi
nistro tedesco-orientale, Hans Modrow, ha detto 
però che questo processo non deve minacciare la 
stabilità e gli interessi degli europei. È necessario, 
ha detto, un approccio serio perché una questione 
di tale portata non si può decidere nelle piazze. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

* -X»fty 

• • MOSCA. Nessuno mette 
in dubbio, da un punto di vi
sta di principio, l'idea della 
riunificazione della Germa
nia: a lare questa impegnati
va dichiarazione è stato ieri 
proprio Mikhail Gorbaciov, 
poco prima di Incontrare il 
primo ministro della Germa
nia Est, Hans Modrow, arri
vato nella capitale sovietica 
per una visita di 24 ore. Ma, 
con evidente, riferimento ad 
alcune posizioni che sono 
emerse nella Repubblica fe
derale ( e anche a Est, per 
esempio, nelle manifestazio
ni nazionaliste di Lipsia), il 
leader sovietico ha aggiunto: 
•Sono necessari atti di re

sponsabilità, perché non sa
rà possibile decidere su una 
questione cosi importante 
nelle strade». Per Gorbaciov 
•il corso degli eventi nel 
mondo, nella Germania de
mocratica e in Urss richiede 
profonde riflessioni e un ap
proccio analitico a questo 
problema (quello della riu
nificazione, ndr), che è un 
aspetto importante della po
litica europea e internazio
nale». In sostanza, per Mo
sca, resta importante che l'e
ventuale processo di riuniti-
cazione tedesca avvenga nel 
quadro di accordi europei di 
cooperazione e di riduzione 
del confronto militare fra i 

L'incontro a Mosca tra Gorbaciov, a sinistra e il leader tedesco orientale Modrow 

due blocchi. Non a caso, 
dopo, Gorbaciov ha aggiun
to: «Attualmente ci sono due 
Stati (tedeschi, ndr), esisto
no ancora gli impegni di 
quattro potenze (quelle vin
citrici del conflitto, ndr) e 
c'è in corso il processo euro
peo. Tulio questo dev'essere 
combinalo nell'interesse co
mune, senza ledere gli inte

ressi di nessuna delle parti 
coinvolte». 

D'altra parte, che l'Urss 
guardi ormai con un certo 
realismo ai processi in corso 
nelle due Germanie è con
fermato anche da un artico
lo della Pravda, dove si dice 
che il futuro della nazione 
tedesca e la possibilità della 
riunilicazione sono divenia

te oggi la questione più im
portante anche in Germania 
dell'Est. Lo stesso Hans Mo
drow, nel corso di una con
ferenza stampa, dopo il col
loquio con Gorbaciov, ha 
detto che la riunificazione 
tedesca è una possibilità 
reale e che il leader sovieti
co non è contrario a questa 
prospettiva. Ha poi aggiun

to: »Ma è difficile fissare limi
ti di tempo, perché questo 
obiettivo deve essere soste
nuto da tutti gli europei». 
Parlando dei colloqui avuti 
con Gorbaciov, il primo mi
nistro tedesco ha detto: «Ab
biamo discusso del diritto di 
autodeterminazione del po
polo tedesco, del problema 
della riunificazione, nel qua
dro del rispetto degli interes
si europei e alla luce dell'at
tuale realtà storica, sociale 
ed economica». Ribadendo 
il concetto che, comunque, 
questo processo deve proce
dere per gradi, arrivando, ha 
specificato «a qualche tipo 
di confederazione», deve 
contribuire alla stabilii à in 
Europa e non deve minac
ciare gli interessi di ambe
due le Germanie. 

Questa enunciata da Mo
drow, paraltro, sembra esse
re ormai la linea dei comu
nisti tedesco-orientali: in 
una intervista, il segretario 
del partito Gregor Gysi, alla 
domanda se i comunisti si 
oppongono all'unità tede
sca, ha risposto: -Non del 

tutto. Questo processo non 
può essere bloccato per lun
go tempo ancora». 

Quella di Hans Modrow a 
Mosca è stata la sua prima 
visita in Urss, da quando ha 
assunto l'incarico di primo 
ministro, lo scorso novem
bre. Il premier tedesco-
orientale, oltre a Gorbaciov 
ha incontrato il primo mini
stro Nikolai Ryzhkov e il mi
nistro degli esteri Eduard 
Shevardnadze. Argomenti 
degli incontri sono stati, na
turalmente, anche i rapporti 
bilaterali fra i due paesi. 1 so
vietici hanno ribadito il loro 
appoggio al'processo di de
mocratizzazione in corso, e 
hanno espresso solidarietà 
al governo guidato da Mo
drow e alla sua azione ten
dente a stabilizzare la situa
zione e ad evitare che il pae
se precipiti nel caos e nel
l'ingovernabilità. Si è discus
so anche delle relazioni eco
nomiche fra i due paesi, 
tenendo conio del fatto che 
la Germania orientale è il 
maggior partner commercia
le dell'Unione Sovietica. 

Grave 
il primate 
polacco 
Glemp 

Il primate di Polonia, cardinale Jozef Glemp (nella foto), 6 
slato ricoverato d'urgenza nel reparto chirurgico dell'ospe
dale provinciale di Varsavia dove è stato sottoposto ad un 
intervento in seguito ad un'emorragia interna. È quanto si 
apprende da lonti mediche bene informate secondo le quali 
si tratterebbe di un intervento -serio». Nessuna conferma uf
ficiale è stata però possibile ottenere dalle lonii mediche uf
ficiali né dalla segreteria del primate. Un medico dell'ospe
dale ha detto che Glemp è in pericolo di vita. Il primate. 60 
anni, che era rientrato nei giorni scorsi da Pangi, avrebbe 
dovuto incontrare ieri una delegazione della Democrazia 
cristiana italiana ma l'incontro è stato annullato in seguito 
allo improvviso ricovero. 

Evadono 
dal carcere 
gli attentatori 
di Pinochet 

Quaranlanove prigionieri 
politici, fra i quali figurano 
alcuni dei guerriglieri di sini
stra che il 7 settembre 1986 
tentarono di assassinare il 
generale Pinochet, sono 
evasi da un carcere situato al 

— ^^^B^mm^^^m—^ centro di Santiago del Cile. 
Sei sono stati catturati poco 

dopo la fuga, degli altri 43 si sono perse le tracce. Uno dei 
detenuti non è riuscito neppure ad assaporare il gusto della 
libertà, seppur per un attimo: è rimasto incastrato all'uscita 
del tunnel, largo mezzo metro, scavato per l'evasione. Anda
va da una cella fino al cantiere per la costruzione di una sta
zione della metropolitana, passando sotto una via solita
mente affollala. Ojeda ha precisato che lutti gli evasi erano 
stati condannati per reati politici. Alcuni avevano preso par
te all'attentato contro Pinochet, nel quale cinque guardie del 
corpo del presidente avevano perso la vita e altre 11 erano 
rimaste ferite. > 

Nuovi scontri 
nel Kosovo 
Due morti 

Due manifestanti di ceppo 
albanese sono rimasti uccisi 
a Malescvo. dove come in 
molte altre località del Koso
vo anche ieri si sono verzica
ti violenti scontn fra dimo
stranti e force dell'ordine. 

^^mm^^^m^mmm^—^^ Sale cosi a dicci il numero 
delle persone che hanno 

perso la vita nella provincia autonoma jugoslava da quando 
sono ripresi, mercoledì scorso, i disordini etnici. Nel corso 
della notte si sono susseguiti scontri violenti e le lorze del
l'ordine hanno fatto ricorso agli idranti, ai manganelli e ai la
crimogeni per disperdere i manifestanti che prendevano a 
sassate gli agenti. Intanto la presidenza collettiva e il gover
no federale hanno diramato due distinti comunicati nei qua
li la situazione de! Kosovo viene definita "estremamente gra
ve» e si chiede la sospensione immediata di tutte le dimo
strazioni Gli organismi federali hanno inoltre promesso che 
prenderanno misure drastiche per porre fine ai disordini La 
maggioranza albanese, che costituisce il 00 per cen'o della 
popolazione del Kosovo.chiede libere elezioni, l'abrogazio
ne dello stato d'emergenza imposto un anno fa, il rilascio di 
lutti i prigionieri politicle la sospensione dei processi inten
tati contro di loro. 

Un mercantile battente ban
diera greca, in navigazione 
nel canale della Manica, è 
scomparso durante una 
tempesta e si teme che tutti I 
19 membri dell'equipaggio 
siano morti. A bordo c'erano 
11 greci, sette cittadini delle 
Maldive e un egiziano. Una 

A picco 
mercantile 
greco 
nella Manica 

scialuppa di salvataggio con a bordo due corpi, uno dei 
quali è stato identificato come uno dei greci dell'equipag
gio, è stala portala a riva dalla corrente, sulla costa meridio
nale dell'Inghilterra; sul natanle era scritto il nome della na
ve scomparsa, «Flag Theofano». Il sonar fia individuato un 
relitto sul fondo marino. 8 chilometri a sud di Portsmouth, 

stabilire se si tratta del «Theolano». Le squadre di soccorso 
dubitano che qualcuno dei marittimi sia sopravvissuto alla 
rigida temperatura notturna. 

Per la prima volta da 40 anni 
a questa parte il Partito co
munista cecoslovacco ha 
perso la maggioranza in Par
lamento. Con il giuramento 
di 120 nuovi deputati, nove 
soltanto dei quali comunisti, 

m^^^^mm^^^^^—mmmm è stata portata a termine la 
rivoluzione pacilica che ne

gli ultimi due mesi ha privato il Pc del monopolio del potere 
e ha aperto la strada all'instaurazione della democrazia La 
ristrutturazione del Parlamento in attesa delle elezioni libere 
dell'8 giugno prossimo era slata concordata dai rappresen
tanti dei diversi partiti. In base all'accordo, più di un ter/.o 
dei 350 membri dell'assemblea nazionale sono stati sostitui
ti e ora i comunisti, che fino a due mesi fa occupavano 212 
seggi, ne hanno soltanto 139. Appena una settimana fa il 
Parlamento aveva approvato una legge che consentiva alle 
forze politiche (negli ultimi due mesi sono stati fondati in 
Cecoslovacchia una quarantina di partiti) di revocare il • 
mandato ai loro rappresentanti e di nominarne di nuovi in 
attesa delle elezioni. 

Praga 
Comunisti 
in minoranza 
in Parlamento 

VIRGINIA LORI 

_ Accordo in Rdt per un «governo d'emergenza». La Sed-Pds cede 8 dicasteri all'opposizione 
Arrestato e rilasciato Honecker accusato di tradimento. Brandt: disumano imprigionarlo 

Modrow strìnge i tempi, si vota a marzo 
Le elezioni nella Rdt si terranno il 18 marzo anziché 
il 6 maggio. La decisione di anticiparle è maturata in 
un clima drammatico, sottolineato da un discorso in 
cui Modrow ha denunciato il pericolo incombente di 
una dissoluzione dello Stato e dalle immagini di Ho
necker arrestato sulla soglia dell'ospedale. L'anziano 
leader è stato rilasciato poco dopo che Willy Brndt 
aveva definito «disumana» la sua incarcerazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M BONN. I gruppi dell'op
posizione accettano di en
trare nel governo e nasce 
una «grosse Koalilion» sotto 
il segno dell'emergenza e 
della -responsabilità di fron
te alla nazione»; Hans Mo
drow annuncia di far propria 
la proposta, partita dalla 
Spd, di anticipare di due 
mesi, dal 6 maggio al 18 
mano, le elezioni; Erich Ho
necker viene arrestato sulla 
porta dell'ospedale nel qua
le ha appena subito un'ope
razione: una sorta di impie
toso ultimo atto per l'ex nu
mero uno del vecchio regi
me. Nel giro di poche ore, 
tra domenica sera e ieri, la 

crisi della Rdt ha subito l'en
nesima accelerazione che 
l'ha portata al limite di una 
pericolosa ingovernabilità. 
La svolta è arrivata in extre
mis, quando cominciava a 
profilarsi il rischio di una rot
tura che avrebbe spazzato 
via il governo di coalizione 
(ormato dalla Sed-Pds e da
gli ex partiti-satellite del vec
chio regime in cerca d'iden
tità ma avrebbe messo in se
rie difficoltà anche l'opposi
zione, divisa, incerta e lace
rata tra la necessità di garan
tire comunque la tenuta del 
paese (ino alle elezioni e la 
volontà di non apparire nel
le vesti del -pompiere» agli 

occhi di un'opinione pubbli
ca sempre più impaziente. Il 
doppio compromesso è arri
vato domenica notte, quan
do Modrow ha accettato la 
proposta, avanzata dalla 
Spd, di anticipare la data del 
voto e gli otto gruppi e parti
ti dell'opposizione rappre
sentali nella «tavola rotonda» 
hanno accettato a loro volta 
di assumere le proprie re
sponsabilità in un governo 
•di responsabilità nazionale» 
che. presieduto dalla stesso 
Modrow, dovrebbe essere 
nominato lunedi prossimo 
dalla Camera del popolo. 
Del nuovo gabinetto faranno 
parte, insieme con i ministri 
della vecchia coalizione, ot
to esponenti nominati da 
ciascuno delle otto forma
zioni dell'opposizione. La 
Spd ha già presentato il pro
prio: Walter Romberg, mate
matico dell'Accademia delle 
scienze, esperto di politica 
del disarmo. 

Poche ore dopo, parlando 
alla Camera del popolo, nel
la quale per la prima volta 
sono potuti intervenire gli 

esponenti dell'opposizione. 
Modrow ha spiegato i motivi 
del voto anticipato e dell'al
largamento del governo con 
Ioni molto allarmati. La crisi 
- ha detto - continua ad ap
profondirsi, sul piano politi
co ci sono «segnali di disso
luzione dello Stato». L'eco
nomia è minacciata dagli 
scioperi e dalla impossibilità 
di aderire alle richieste di ri
forme immediate che grave
rebbero sul bilancio statale 
per 40 miliardi di marchi, 
provocando un deficit che 
•minaccerebbe l'esistenza 
stessa della Rdt». Sono gli 
stessi argomenti che aveva
no convinto i gruppi dell'op
posizione al gran passo del
la partecipazione al gover
no. Una ipolesi che. solleci
tata a più riprese da Mo
drow, fino alla settimana 
scorsa era stata rifiutata, cosi 
come quella di un ricorso al 
volo anticipato che irova og
gettivamente molti gruppi e 
partiti della stessa opposi
zione assai poco preparati. 
A parte la Sed-Pds, che ha 
anch'essa però le sue gravi 

difficoltà sul piano del pro
gramma e soprattutto del
l'immagine, un solo partilo, 
dei dodici o tredici che si 
presenteranno al giudizio 
degli elettori, appare già ora 
in grado di sostenere una 
campagna elettorale effica
ce: è la Spd, la quale riceve 
un solido appoggio dalla 
Spd occidentale e sembra in 
grado di raccogliere e tra
durre in un concreto pro
gramma di governo le spinte 
al rinnovamento che vengo
no dalla società tedesco-
orientale. Non a caso, è sta
to proprio il presidente della 
Spd-cst Ibrahim Boehme a 
proporre per primo l'antici
po di due mesi della consul
tazione. 

Il drammatico precipitare 
della ennesima svolta politi
ca a Berlino est ha trovato 
un momento quasi emble
matico nelle immagini del
l'arresto di Erlch Honecker. 
Il vecchio segretario genera
le della Sed è stato preso in 
consegna dalla polizia men
tre usciva, al braccio della 
moglie Margol, ministro del

l'Educazione nel vecchio re
gime, dall'ospedale della 
«Charité» dove aveva subito 
una delicata operazione, ma 
è stato poi rilasciato. Honec
ker, 77 anni, è molto malato 
e i medici avevano espresso 
seri dubbi sulla sua capacità 
di sopportare la prigionia. 
L'incarcerazione aveva su
scitato molte perplessità e 
qualche critica aperta (an
che all'ovest) - il leader del
lo Spd, Willy Brandt, lo ha 
definito «disumano» - per
ché assomiglia troppo a una 
vendetta postuma, consu
mala un po' strumentalmen
te in un momento di gravi 
difficolta con l'opinione 
pubblica. Honecker è accu
salo di allo tradimento, abu
so di potere e corruzione e 
dovrebbe essere processato 
in marzo insieme con Erich 
Mielke, ex ministro della Si
curezza dello Stato, e Gucn-
ter Mittag, ex titolare dell'E
conomia. Lo stesso Modrow 
si è già espresso per la gra
zia o la remissione della pe
na nel caso di una condan
na. 

Migliaia manifestano in piazza 

Perestrojka a Volgograd 
Vìa il Politburo corrotto 
• i MOSCA. Menlre fuori la se
de del partito si era radunata 
una grande folla, l'Intero Polit
buro del Pcus della regione di 
Volgograd rassegnava le di
missioni. Il Comitato regionale 
del partito era riunito per di
scutere la data di una confe
renza straordinaria dell'orga
nizzazione dopo che, nei gior
ni scorsi, il primo segretario 
locale. Vladimir Kalashnikov 
si era dimesso, travolto da 
uno scandalo: lui e gli altri di
rigenti del partilo tacevano fa
vori, assegnando abitazioni, 
molto scarse in questa zona, a 
parenti e amici, La -scoperta» 
aveva provocalo, a Volgograd, 
grande indignazione e nume
rose manifestazioni di massa 
contro i dirigenli del partilo, 
Icn il Comitato regionale ha 
ratificalo Immediatamente le 
dimissioni del dirigenti, nomi
nato un Polilburo provvisorio, 
con il compito di organizzare 
la conferenza straordinaria 
del partito. In questo organi
smo sono stati eletti anche dei 
comunisti «di base», cioè che, 
fino a ieri, non facevano parte 
di alcun organismo dirigente. 
A tre segretari del Comitato 
regionale sono state inflitte 

sanzioni, mentre il caso del 
primo segretario verrà trattato 
quando guarirà (attualmente 
è malato) 

Mentre la riunione era in 
corso, migliaia di cittadini di 
Volgograd, compresi numero
si membri del partito, si erano 
riuniti nella piazza antistante 
la sede del Comitato regiona
le. Numerosi I cartelli, fra ì 
quali alcuni recavano scritte 
come -Russia, è tempo di ini
ziare la pereslroika», oppure 
«Volgograd per la perestroi
ka». Ieri Vremia, il telegiornale 
sovietico, ha dato ampio spa
zio, in tutte e due le edizioni, 
a questa vicenda. Non c'è 
dubbio che essa si inserisce 
nella lotta politica in corso sia 
per la riforma del partito (il 
plenum del Comitato centrale 
del Pcus su questo tema è 
previsto per il 5 febbraio), sia 
per la delmizione der candi
dati per le prossime elezioni 
locali, che nella Repubblica 
russa si terranno il 4 marzo. Si 
tratta, in altre parole, di un se
gnale Importante dello scon
tro che, anche In periferia, op
pone vigorosamente i sosteni
tori della linea gorbacioviana 

della pcrcstrojka e i conserva
tori. In molte regioni, intatti, si 
segnalano, nella definizione 
delle liste elettorali, scontri 
duri fra le due posizioni pre
senti nel partito. 

Casi analoghi a quello di 
Volgograd, perallro, erano ac
caduti recentemente a Tyu-
men, in Siberia, dove il segre 
tjno del partito (conservato
re) era stato allontanato dal 
suo incarico, a Vladivostok e 
nella città ucraina di Zhitomir. 
E intuiti questi cosi, l'allonta
namento dei dirigenti era av
venuto dopo forti pressioni 
popolari e manifestazioni di 
massa. 

Si può dunque dire che no
nostante le difficoltò determi
nale dagli avvenimenti dell'ol
ire Caucaso, nonostante il 
problema delle Repubbliche 
del Baltico, sempre aperto, 
Gorbaciov non .stia fermo. IJI 
situazione nel parlilo appare 
in movimento e il prossimo 
plenum del Comitato centrale, 
che di queste cose dovrà di
scutere, ci dirà, appunto, co
me sono oggi I rapporti di for
ze fra conservatori e progressi
sti all'interno del Pcus 
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Intesa eccellente [ 
con Mitterrand 
ma il presidente resta 
fedele all'Europa dei 12 

Tra Roma e Parigi 
nuovo asse preferenziale? 
Oggi si inaugura una mostra 
sull'auto italiana 

Cossiga non si lascia incantare 
dalla «confederazione europea» Francesco Cossiga e Francois Mitterrand durante il pranzo ufficiate all'Eliseo 

Francesco Cossiga è da lunedi in Francia in visita 
ufficiale, accompagnato dal ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis. Ha incontrato Francois Mitter
rand, Michel Rocard, Jacques Chirac. sindaco di 
Parigi, e oggi vedrà i rappresentanti della comunità 
italiana, dopo aver inaugurato al Beaubourg una 
mostra sul design automobilistico italiano. Domani 
sarà a Tolosa e venerdì ad Avignone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• i PARICI. L'intesa è -assolu
ta», le posizioni -coincidono-, 
gli apprezzamenti su quanto 
accade in Europa -non si dif
ferenziano*. Che cosa 6 dun
que venuto a fare Francesco 
Cossiga a Parigi? A parte il lin
guaggio diplomatico e gli 
scambi di cortesia, il capo 
dello Stato - a prima vista -
compie un atto dovuto, che si 

inserisce nella routine dei rap
porti "eccellenti» tra Francia e 
Italia. Due giorni nella capita
le, pranzi e orindisi di rito con 
presidente, primo ministro, 
sindaco, udienza davanti agli 
•immortali» dell'Instimi de 
Franco, visita al Louvre; poi 
due giorni nel sud, prima a 
Tolosa, sede dell'industria ae
rospaziale francese e della 

coopcrazione tecnologica con 
l'Italia (valga per tutti il nome 
dell'Atr 42), e venerdì ad Avi
gnone per un bagno di cultura 
e di storia. 

Ma, nel momento in cui 
l'Europa ribolle, nulla 6 più di 
routine. E cosi c'è già chi vede 
nel viaggio di Cossiga (e Oc 
Michelis) il battesimo di un 
nuovo asse Parigi-Roma, nel 
momento in cui quello tra Pa
rigi e Bonn viene sottoposto 
quanto meno a scria verifica. 
•Vista la mia età - si schermi
va ieri Cossiga davanti ai gior
nalisti - asse è una parola che 
non userei». Però poi ha am
messo, con tutta la curiale 
prudenza del suo ruolo e del 
suo stile, che quanto accade 
oggi in Europa «richiede un 
rallorzamento e un approfon
dimento» dei rapporti tra i due 
paesi, anche in relazione a 

comuni politiche mediterra
nee e verso le nazioni del Ma-
ghreb. Tale rafforzamento -
ha avuto cura di sottolineare -
non va necessariamente a 
scapito di altri rapporti bilate
rali, tanto meno di quella diffi
cile costruzione diplomatica 
che è stato il filo rosso tra Pa
rigi e Bonn. Ma era chiara, 
nelle parole del presidente, 
l'intenzione di aprire tra Fran
cia e Italia una pagina nuova. 
Non ne sono esenti, per fare 
un esempio, le coopcrazioni 
industriali: se all'inizio degli 
anni 80 la Francia si legava al
l'Europa e l'Italia di più agli 
Usa. l'apertura di questo de
cennio - ha detto De Michelis 
- impone collaborazione 
stretta tra i paesi europei. Ma 
6 sul terreno politico che do
vrà maturare, nella visione 
espressa da Cossiga, una co

munanza di idee e soprattutto 
di azione. 

Il capo dello Stato ha reso 
omaggio ai sei mesi di presi
denza francese della Cee, ri
conoscendosi pienamente 
nella conduzione di Francois 
Mitterrand. Cossiga si è reso 
interprete di una visione del
l'Europa ecumenica, planeta
ria -in vista di includere e cor-
responsabilizzare nel concetto 
stesso di Europa gli Stati Uniti 
e il Canada», ha detto al brin
disi lunedi sera all'Eliseo. Ha 
anche definito con nettezza -
nel momento in cui a Parigi si 
scontrano visioni diverse -
l'Europa che egli ha in mente: 
quella comunitaria, innanzi
tutto, le cui strutture «olirono 
un modello possibile per or
ganizzare l'Europa di domani» 
che includerà l'Est. Un unico 
limite ha incontrato l'intesa 
•perfetta» tra i due capi dì sta

to. Come si sa, Mitterrand si è 
reso promotore dell'idea di 
una confederazione europea. 
Cossiga non sposa la proposta 
a priori: «È un ontribulo - ha 
detto - di grande Interesse e 
di notevole Importanza, sul 
quale il governo italiano e io 
stesso porteremo la nostra do
verosa, attenta riflessione». 
Tutto da vedere, dunque, pre
sumibilmente al momento in 
cui si diraderanno le nebbie 
che ancora avvolgono il sus
sultano processo di n'unifica-
zionc tedesca. Ma, nella pru
denza di Cossiga, ha forse gio
cato anche la consapevolezza 
che l'interpretazione della 
proposta di Mitterrand in 
Francia non ha l'unanimità. 
Autorevoli correnti, come 
quella del ministro della Dife
sa Chcvencmcnt, vedono con 
gioia nella confederazione 

l'atto di sepoltura immediata 
della dimensione comunita
ria: altre, come quella di Jac
ques Delorsi vi vedono una 
seconda tappa dopo l'Europa 
dei Dodici. Il dibattito è aper
to, e Cossiga ha tenuto a far 
sapere chel'ltalia, nel caso, la 
pensa come Dclors. 

L'accoglienza francese, a li
vello ufficiale, è stata caloro
sa, anche se i giornali hanno 
dedicato alla visita non più di 
un trafiletto. Tranne «Le Mon
de», che l'ha presentato in pri
ma pagina - giorni fa - come 
il «presidente- spettatore», un 
po' frustrato e privo di compe
tenze istituzionali rilevanti. 
•Ma io e De Michelis possia
mo dire tutto», ha detto Cossi
ga ai giornalisti, per nulla pic
cato, rivendicando scherzosa
mente la pienezza del suo 
ruolo qualora integrato da un 
membro del governo. 

Il Pontefice in Africa 
Drammatico appello 
per salvare dalla fame 
i popoli del Sahel 
M N'DJAMENA. Un pressante 
appello e stato fatto dal Papa 
all'umanità per salvare dalla 
mone per fame i popoli del 
Sahel, a dieci anni dal primo 
da lui lanciato da questi luo
ghi, con una angoscia in più: 
del tempo che passa mentre 
la solidarietà mondiale non è 
sufficiente. Intanto il deserto 
avanza di trenta chilometri 
l'anno a sud del Sahara por
tando La morte tra popolazio
ni che hanno già una vita me
dia sui 40 anni. 

L'appello è stato fatto a Uà-
gadugu. capitale del Burkina 
Paso. E ieri, con tre voli in una 
giornata ed attraversando dui; 
paesi vìttime della siccità, Bur
kina Faso e Ciad, il Papa è 
passato nella seconda cittadi
na del primo Stato, dove ha 
partecipato ad una tipica lesta 
africana, tra la polvere solle
vata dallo Harmattan, il vento 
impetuoso che soffia dal de
serto e toglie la vita. 

Quindi, tornato nella capi
tale del Burkina, è ripartito 
con un volo di tre ore e 1.500 
km per il Ciad, altro paese di 
fame al centro del continente, 
ultimo Stato di questo itinera
rio di otto giorni che egli con
clude giovedì. 

Non aiutare i popoli del 
Sahel a fermare il deserto, per 
il Papa 0 omicidio, anzi «fratri

cidio». Una confidenza fatta 
da lui stesso ieri sera a tarda 
ora ai vescovi delle zone inte
ressate, con i quali ha cenato, 
prova l'urgenza del suo richia
mo. Improvvisando un discor
so, alle 10 di sera, prima di 
congedarsi dai presuli, il Papa 
era tornato sull'appello, latto 
pubblicamente poco prima, 
evocando anche il pensiero 
della sua morte. -Dieci anni fa 
- aveva detto - ho fatto in 
questa città l'appello per il 
Sahel. Oggi ringrazio Dio che 
mi ha concesso di rinnovarlo. 
Ebbene, se non lo avessi fatto, 
non avrei potuto morire In pa-
ce-. 

Dopo la minaccia di giudi
zio storico negativo sulla pre
sente generazione, che pud 
macchiarsi di «indifferenza 
fratricida» il Papa ha parlalo 
anche di rischi per la pace ed 
ò stato severo con il Nord del 
nostro pianeta. L'appello è 
naturalmente rivolto a tutti i 
popoli, ma «specie a quelli del 
Nord, che dispongono di 
maggiori risorse, umane ed 
economiche» poiché -la soli
darietà non deve restare una 
parola vana» e perché -si 
guardino da ogni fuorviamen-
to come il vedere nei paesi 
più poveri altro che dei clienti 
o dei debitori più o meno sol
vibili». 

A Sofia aperti ieri i lavori del congresso straordinario dei comunisti 
Si va verso lo Stato di diritto anche se non mancano difficoltà 

Mladenov lascia la guida del Pcb 
La Bulgaria corre, tra fatiche ed ambiguità, verso lo 
Stato di diritto e a Petar Mladenov non resta, nella se
parazione tra Stato e partito, che lasciare la segrete
ria del Pcb. Resterà presidente del Consiglio di Stato 
mentre Alekandar Lilov dovrebbe diventare il leader 
dei comunisti con Andrei Lukanov nuovo premier al 
posto di Gheorghi Atanassov, sul piede del licenzia
mento. Ma attenzione ai colpi di scena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 

••SOFIA. Stato di diritto, 
economia di mercato e pro-
pnetà pnvata, rifiuto del cen
tralismo democratico, colla
borazione con llntemaziona-
le socialista, umanesimo e tu
tela sociale. Ma anche ricon
ferma delle elezioni a maggio, 
in spregio a quel che chiedo
no a grande voce l'opposizio
ne dell'Ufd, l'Unione delle for
ze democratiche, fiducia in un 
marxismo -rinnovato» e nel 
partito, sul cui nome non è 
stata spesa una parola, e nel 
socialismo. Con questa linea 
mediana, uno strano cocktail 
di aperture e frenate, Petar 
Mladenov, capo di Stato e se
gretario generale, ha delinea
to il «nuovo corso» bulgaro 
che si presenta, però, denso 
di incognite e pieno di con
traddizioni. 

Nessuna insegna vistosa, 
nessuno slogan dietro l'auste
ra e tetra tribuna del faraonico 

palazzo della Cultura di Sofia. 
Solamente la bandiera rossa e 
il tricolore nazionale. E un 
congresso straordinario ama
ro quello dei comunisti bulga
ri. Riecheggiano, certo, alte e 
solenni le grida di libertà ma 
l'autoflagellazione per le pla
ghe inferte alla società, per 
questo bilancio fallimentare di 
quarant'anni di dominio asso
luto dello Stato, non ha rispar
miato nessuno. Todor Zhiv-
kov, il vecchio satrapo ora in 
carcere in una località miste
riosa, ovviamente è stato fatto 
a brandelli. L'analisi dell'ex 
ministro degli Esteri, tuttavia, 
non si è fermata alla denuncia 
delle distorsioni personali di 
Zhivkov. E andato più in là, fa
cendo risalire l'inizio della de-
f|radazk>ne al 1947 «quando 
iquidata ogni opposizione, 

con il partito unico il modello 
democratico venne spezzato». 

Da qui le distorsioni, gli errori, 
i silenzi colpevoli, fino alla de
generazione personale. «Ma il 
partito che ora potrebbe an
che perdere alle elezioni di 
maggio - afferma Mladenov -
si deve rinnovare e salvarsi». 
Come? Qui il nuovo leader 
bulgaro ha cercato di tratteg
giare i contomi di una forma
zione politica quasi tutta da 
inventare. Sa bene Mladenov 
che le previsioni del dibattito 
e delle risoluzioni congressua
li sono molto incerte, con 
l'8S% dei tremila delegati che 
per la prima volta partecipa ai 
lavori. E sa altrettanto bene 
che tra le due grandi tenden
ze,.quella del «Manifesto del 
socialismo democratico» che 
fa capo allo stesso Mladenov 
e a Lukanov e Lilov. membri 
del Politburò e quella dei con
servatori, radicata soprattutto 
in provincia, cioè di quanti 
pur condannando le esaspe
razioni del vecchio regime, di 
fatto diffidano della «perestroj-
ka» e chiedono di fare le rifor
me procedendo con i piedi di 
piombo e senza «demonizza
re» quanto il Pcb ha compiuto 
negli ultimi tre decenni, si si
tuano altri quattro correnti, 
Forum democratico, Associa
zione per l'alternativa sociali
sta, Via bulgara verso l'Europa 
e Movimento per il socialismo 
democratico, che potrebbero 
uscire dalla discussione molto 
rafforzate e divenire cosi l'ago 

Kwasniewski e Miller leader della Socialdemocrazia polacca 

Due «liberal» alla guida dell'ex Poup 
Jarazelskt non prende la tessera 
L'ex Poup, morto e risorto come Socialdemocrazia 
della Repubblica polacca, affida a due giovani «libe
ral» il duro compito di riconquistare consensi nella 
società. Dopo la scissione dei radicali di Fiszbach, 
che si preparano al congresso dell'Unione socialde
mocratica, si teme la formazione anche di un partito 
dei «duri». La cerimonia di chiusura del Poup: portata 
via la bandiera rossa. Jaruzelski non si iscrìve. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

i B VARSAVIA. -Non mi faccio 
illusioni. Per molti anni sare
mo per tutti l'ex Poup. Eppure 
la genie capirà che non e co
si». Leszek Miller, appena elet
to segretario esecutivo della 
nuova Socialdemocrazia della 
Repubblica polacca, usa pa
role franche. Non nasconde 
che il partito nato sulle ceneri 
del Poup dovrà affrontare una 
•missione impossibile». Dal 
paese arrivano i dispacci sulle 
sedi del partito occupate dai 
giovani estremisti di «Solidar-
nosc studentesca». Il telegior
nale mostra con compiaci
mento le immagini della ceri
monia di sepoltura del Poup. 
Rakowski, commosso, che gri
da ai suoi compagni: «Questo 
capitolo è chiuso. Ma non 
mortificate il vecchio partito 
perché mortifichereste la vo
stra vita». Poi prende la ban
diera rossa e, in un silenzio di 
gelo, esce dalla sala del Con
gresso. «Finalmente», com
menta lo speaker. Non c'è 
nessuna emozione per questo 
partilo un tempo padrone as

soluto ora alla disperata ricer
ca di una nuova identità. 

La nuova formazione so
cialdemocratica, nata in que
sti tre giorni di Congresso, affi
da a due giovani -liberal» cre
sciuti sotto la protezione di 
Rakowski. il compito di affron
tare la sfida della resurrezio
ne. 11.200 delegati, rimasti nel 
Congresso dopo la delezione 
dei radicali di Tadcus Fiszba
ch e gli abbandoni silenziosi 
di molti »duri», hanno eletto a 
stragrande maggioranza Ale-
kander Kwasniewski, 36 anni, 
alla presidenza di Socialde
mocrazia e Leszek Miller alla 
segreteria. Due dirigenti trop
po giovani per essere coinvolti 
nel penodo dello stalinismo e 
con poche responsabilità ne
gli anni dello stato di emer
genza che soffocò la prima 
stagione di Solidamosc. Kwa
sniewski sarà il vero leader di 
Socialdemocrazia. A Miller 
spetterà l'incarico di guidare 
la macchina dell'organizza
zione. 

Wojcìcch Jaruzelski 

Il nuovo partito ha il soste
gno della grande maggioran
za dell'ex Poup ma dal Consi
glio generale ha escluso i diri
genti più compromessi nella 
gestione passata per dare un 
segnale di rottura. Non è riu
scito però ad evitare la scissio
ne dell'ala più riformala e 
l'addio silenzioso di un grup
po di trecento delegati tradi
zionalisti che si sono tirati in 

disparte. Tadeus Fiszbach, 
l'ex segretario di Danzica, fir
matario degli accordi con So
lidamosc, ha avviato in un'al
tra sala del Palazzo dei Con
gressi il processo di formazio
ne dell'Unione della socialde
mocrazia polacca. Ha il soste
gno di poco più di cento 
delegali e di una trentina di 
deputati. Ma il potere d'attra
zione di questa formazione, 
che terrà il suo congresso di 
fondazione entro due mesi, è 
molto più alto. Walesa e una 
parte di Solidamosc gli hanno 
mostrato simpatia. La sua im
magine è sicuramente meno 
compromessa. E possibile 
inoltre che il seguito tra i par
lamentari cresca visto che so
lo venticinque hanno aderito 
al partito di Kwasniewski e più 
di cento sono in attesa. Fisz
bach ha attaccato subito So
cialdemocrazia accusandola 
di avere compiuto un'opera
zione trasformista e di essere 
incapace di lare i conti con il 
passato: -Non basterà un tim
bro a farvi cambiare-. 

Il presidente di Socialdemo
crazia ha contrattaccato ricor
dando la lunga direzione di 
Fiszbach nel partilo comuni
sta a Danzica: -Non si mostrò 
certamente critico con i diri
genti, mentre io andavo a 
scuola - ha replicato - . Noi 
non siamo il vecchio Poup e 
abbiamo un vantaggio: non 
deteniamo il potere, il nostro 
quartiere generale è in fiam
me. Siamo nella situazione 

dei primi cristiani a Roma». 
Per dare un segnale visibile al
la società polacca, l'opera di 
cancellazione è iniziata con la 
rimozione delle insegne del 
Poup, la chiusura di Tribuna 
Ludu, sostituita da Tribuna del 
Congresso, le scuse pubbliche 
a tutti i militanti condannati 
nel perìodo dello stalinismo e 
dello stato d'emergenza con 
la conscguente riabilitazione. 

Kwasniewski ha anche latto 
capire di preferire che il gene
rale Jaruzelski resti fuon dal 
nuovo partito. Il presidente 
della Repubblica ha comun
que comunicato che non 
prenderà la tessera: vuole re
stare al di sopra delle parti. La 
slessa scelta è stata fatta dal 
ministro dell'Interno, Kisz-
crazk, Jaruzelski ha però rila
sciato nei corridoi una dichia
razione di fedeltà ai suoi idea
li. »lo ho sempre avuto simpa
tia per il rosso, perciò non 
scendo dal tram rosso-. 

Per i giovani e spregiudicati 
leader della nuova Socialde
mocrazia si profila anche un 
nuovo pericolo: un'altra scis
sione ad opera dell'ala orto
dossa dell'ex Poup. Alle loro 
proteste ha dato voce il capo 
degli ex sindacati ufficiali. Al
fred Miodowicz: il nuovo parti
lo non dilende chiaramente 
gli interessi della classe ope
raia. -Per ora resto fuori a ve
dere, poi deciderò», ha dichia
rato il dirigente sindacale. Nei 
prossimi mesi gli ortodossi po
trebbero decidere di far rina
scere il vecchio Poup. 

della bilancia. Lui, comunque, 
ha giocato d'anticipo propo
nendo la separazione dei po
teri e quindi l'ascesa, fermo 
restando la sua permanenza 
al vertice dello Stato, di Ale
kandar Lilov mentre l'altro 
suo grande alleato, Andrei Lu
kanov, dovrebbe sostituire al 
più presto Gheorghi Atanas
sov, anche ieri contestato per 
l'inerzia In campo economi
co, alla guida del governo. 

Passerà il progetto di Mla
denov? I dubbi non mancano, 
ma è probabile. Ma per quale 
Bulgaria? Di nuovo il discorso 
si fa difficile e nebuloso. Una 
società pluralista e tollerante, 
si dice. Intanto, però, alle op
posizioni non si dà il tempo di 
organizzarsi mentre si propo
ne loro di entrare in un gover
no di tecnici e di unità nazio
nale. -No, grazie» ha risposto, 
ancora l'altra sera. l'Ufd, «non 
vogliamo essere coinvolti in 
eredita con le quali non c'en
triamo». Una società segnata 
dal multipartitismo, si afferma. 
Ma il successore di Zhivkov 
tuona dalla tribuna che -i par
titi anticomunisti non avranno 
certo spazio». E la discussione 
nella seduta plenaria è essa 
stessa complicata. Si va agli il
luminati «dottor Jablcnski, 
presidente dell'Accademia di 
medicina, che propone il 
cambiamento del nome del 
partito, cosi come poi farà il 
generale Atanas Semerghiev, 

ministro degli Interni, salvo 
poi essere interrotto da un 
medico che gli chiede conto 
della penosa situazione in cui 
versa la sanità in Bulgaria, al 

Eresidente del Parlamento 
lanko Todorov, che anche 

lui dà testimonianza della ar
roganza di Zhivkov (ma dalla 
platea gli urlano: ma tu dov'e
ri, cosa hai latto per contra
starlo? E ci è voluto Mladenov 
in persona a zittire i delegati 
urlando: «Non date più fasti
dio a questo compagno digni
toso-), all'operaio Petrov che 
chiede, in un intervento bre
vissimo, che l'80 per cento 
dell'apparato del partito ven
ga smantellato, alle preoccu
pazioni del rettore dell'Acca-

• demla del marxismo-lenini
smo, Nincev, che dice come 
«l'unica forza che possa fare 
democratica la Bulgaria è il 
partito comunista del quale il 
nome non si tocca, mentre 
l'opposizione ogni giorno si fa 
sempre più di destra-. 

Un punto di particolare in
teresse nella discussione è se 
le cellule del partito debbano 
esistere nei luoghi di lavoro o 
nei posti di residenza. La que
stione non è di piccolo conto 
perché nel primo caso il parti
to tornerebbe ad avere l'ege
monia anche rispetto alla di
rezioni aziendali e d'ufficio. 
Mentre nel secondo caso si af
fermerebbe un'idea più «libe
rale-. 

Spionaggio in casa Menem 
La first lady argentina 
abbandona la residenza 
«Era piena di microfoni» 
• • BUENOS AIRES. L'atmosfe
ra da Vaudeville che normal
mente circonda il governo di 
Carlos Menem è stata arricchi
ta ora dalla scoperta di micro
foni nella residenza presiden
ziale, un (atto che ha spinto la 
first lady argentina Zulema Yo-
ma ad abbandonare frettolo
samente l'elegante villa di Oli-
vos adducendo il motivo che 
non si sentiva sicura. 

È stata proprio la moglie del 
presidente Menem a rivelare 
venerdì scorso che erano stati 
trovati microfoni e che inoltre 
tutte le chiamate telefoniche 
fatte dalla residenza erano in
tercettate. -Ho licenziato tutto 
il personale addetto alle co
municazioni-, ha detto Zulema 
Yoma mentre iniziava il suo 
trasloco verso un appartamen
to nell'esclusivo quartiere nord 
della capitale federale. 

Da allora la vicenda dello 
spionaggio nella residenza di 
Olivos. una località suburbana 
distante sedici chilometri dal 
centro di Buenos Aires, occu
pa la prima pagina dei giornali 
ed ha raggiunto il suo climax 
lunedi con una conferenza 
stampa del brigadiere Andres 
Antonietti, capo del gruppo 
militare che svolge funzioni di 
sicurezza o assistenza presso il 
presidente. -1 microfoni ci so
no e li abbiamo trovati nei po
sti più incredibili-, ha detto An
tonietti, precisando che si trat
tava di apparecchi -dell'ultima 
generazione- in materia tecno
logica. Il funzionario militare 
ha anche confermato che nel
la residenza «non c'era un solo 
telefono che non fosse sotto 
controllo-. Il fatto, però, non è 

stato denunciato né alla poli
zia né alla giustizia e una fonte 
ufficiale anonima, citata ieri 
dal giornale Pagina 12. ha 
spiegato l'omissione dicendo 
che «non ci sono ancora ele
menti sufficienti per una de
nuncia». Ciò non ha Impedito 
comunque che il giudice Leo-
nidas Moldes si presentasse di 
propria iniziativa alla residen
za di Olivos per avviare un'in
dagine. 

Fra gli osservatori, tuttavia, 
molte sono le perplessità su
scitate dalla grande pubblicità 
riservata all'episodio ed appa
rentemente promossa dallo 
stesso governo. Non è eccezio
nale la scoperta di microfoni in 
residenze governative. Un fatto 
simile era accaduto già duran
te l'amministrazione del presi
dente Raul Alfonsin e il tema fu 
affrontato con la massima di
screzione. 

Una fonte ufficiosa ha detto 
che forse sarebbe successo al
trettanto anche questa volta se 
Zulema Yoma non avesse de
ciso di rendere pubblica la 
questione per spiegare la pro
pria fuga dalla residenza. Un 
giornale uruguayano, El Dia di 
Monlcvideo, ha azzardato l'i
potesi che l'affare dei microfo
ni sia stato usato per nascon
dere una nuova divisione della 
coppia Menem. Una prece
dente separazione era avvenu
ta sci anni fa dopo una tempe
stosa relazione matrimoniale 
corrosa da accuse di infedeltà 
e da clamorosi scontri tra Zule
ma Yoma e funzionari della 
provincia di La Rioja, della 
quale Menem era allora gover
natore. 

Duro attacco di Castro 
«A Cuba non c'è posto 
per le quinte colonne 
del riformismo» 
Con un allarmato discorso, Fidel Castro ha conclu
so il XVI Congresso dei sindacati cubani. Nell'attua
le situazione del campo socialista, ha detto, è im
possibile formulare una politica di piano. Incertez
za per il futuro del Comecon. La resistenza di Cuba 
alla politica aggressiva degli Stati Uniti è necessaria 
a tutta l'America latina. Cuba è pronta ad affrontare 
un imprevisto «pericolo in tempo di pace». 

ALESSANDRA RICCIO 

• i L'AVANA. Il XVI Congres
so della centrale dei lavoratori 
di Cuba si è concluso domeni
ca con un ampio discorso di 
Fidel Castro, ricco di riferi
menti ai cambiamenti che 
vanno sconvolgendo il campo 
socialista. Secondo Castro, va
ri paesi del campo socialista si 
incamminano dichiaratamen
te verso il capitalismo, il Co
mecon attraversa una seria 
crisi ed è perfino messo in 
dubbio il suo futuro. Nessuno 
di questi paesi giudica conve
niente mantenere i tradiziona
li rapporti commerciali con 
Cuba. Diverso, ha detto il lea
der cubano, è il caso dell'U
nione Sovietica, il cui governo 
mantiene una decisa volontà 
di non abbandonare Cuba, 
ma Castro non ha nascosto 
che nello stesso parlamento 
sovietico e in molte sfere del
l'opinione pubblica di quel 
paese si pongono in discus
sione i principi della collabo
razione fra i due paesi. L'Urss, 
ha aggiunto, è stata sempre 
generosa e puntuale, ma a 
Cuba non è stato regalato 
niente: zucchero, nichel co
balto, ed agrumi sono stati la 
contropartita al petrolio, ai 
macchinari ed al grano che 
per trentanni sono arrivati 
puntualmente ai porti dell'iso
la. Il tutto secondo la logica 
del cambio giusto che con
sentiva a Cuba di sfuggire alle 
forche caudine del prezzo 
dello zucchero fissalo arbita-
riamente nel mercato mon
diale. In Unione Sovietica, 
inoltre, la situazione di massi
ma incertezza sui problemi 
del separatismo, non consen
te nessuna sicurezza per l'im
mediato futuro. É impossibile, 
ha detto Castro, formulare'un 
piano quinquennale per il pe
nodo 1991-1996 ed anche se 
è già stato firmato un accordo 
commerciale per vendere al
l'Unione Sovietica più di 
200.000.000 rubli in medica
menti e in attrezzature medi
che, non è possibile prevede
re se questi accordi saranno 

mantenuti poiché questo mo
mento è di demagogia e di in
voluzione. 

C'è preoccupazione, anche 
fra gli amici più sinceri, per la 
situazione di Cuba: «Manca 
poco che ci facciano le con-
soglianze e ci seppelliscano in 
vita», ha detto Castro. E certa
mente, ha aggiunto, è vero 
che il momento è uno dei più 
pericolosi e incerti della storia 
della rivoluzione. Al bipolari
smo si è sostituito l'unipolari-
smo dominato dagli Stati Uniti 
e questo nuovo, preoccupante 
aspetto dell'assetto mondiale 
comincia ad apparire chiaro a 
molti governi dell'America la
tina che sanno che la resisten
za di Cuba servirà anche alla 
propria indipendenza: «Se Cu
ba cadesse, addio al grado di 
libertà che hanno raggiunto 
nella sfera politica». 

Sono dicci anni, ha detto 
Castro, che ci stiamo prepa
rando alla dilesa ed alla guer
ra di tutto il popolo ma oggi ci 
potremmo trovare di fronte ad 
una situazione di pericolo in 
tempo di pace: «Vi sono cose 
che scappano dalle nostre 
mani, che non si possono pre
vedere». Cuba dovrà allrontare 
questa ipotesi riuscendo, nello 
stesso tempo, a resistere e a 
portare avanti i programmi ali
mentari, le fonti idriche, la 
biotecnologia e l'industria far
maceutica e lo sviluppo turi
stico. «Quando si dissiperà la 
confusione di questo momen
to, si vedrà cosa è Cuba». Ed 
ha concluso che non c'è po
sto nel paese per «quinte co
lonne» che si nascondano die
tro il pretesto di perfezionare 
il socialismo. Se gli Stati Uniti 
riuscissero a penetrare nell'i
sola, non la lascerebbero mai 
più e le conseguenze per Cu
ba e per il continente sareb
bero terribili. Ma se. invece, 
tutti questi pericoli non si do
vessero concretare «continue-

t remo a lavorare» h a de t to Ca
s t ro «sapremo approfit tare del
la pace». 

Ai compagni Rosalba e Romolo An-
gitani in questo momento di gran
de dolore per l'Improvvisa scompar
sa della loro cara 

LUISA 
giungano le più sentite condoglian
ze dalle compagne e dal compagni 
della Sezione Appio Nuovo (Ro
ma). 
Roma. 31 gennaio 1990 

tlel sesto anniversario della morte di 

ENRICO CASTEUACa 
le figlie Francesca e Carla, la sorella 
Erina e Pino lo ricordano con Mini
lo affetto. 
Roma, 31 gennaio 1990 

La Federazione del Pel di Trapani a 
nome di tutti i compagni esprime le 
più sentite condoglianze al conpa-
gno Beppe Calcasi per la scompar
sa della 

MADRE 

Trapani, 31 gennaio 1990 

Walter Anello e 1 compagni della Le
ga delle Autonomie locali che han
no collaborato con lui, ricordano 
con alletto e commozione 

GIANNI RIGA 
ed esprimono a Graziella 11 senti
mento di partecipazione al suo do
lore. 
Roma, 31 gennaio 1990 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

RUGGERO SCARAPAZB 
la moglie, i figli con le nuore e i ge
neri lo ricordano con immutato al
letto. 
Roma, 31 gennaio 1990 ' 

In ricordo di 

EVEUNAMAIANI 
le figlie sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 31 gennaio 1990 

£ deceduto II compagno 

RENZO GRAZZJNI 
Comandante partigiano, docente 
della Scuola d'Arte di Porta Roma
na e pittore. A funerali avvenuti, 
giungano alla llglia Anna e ai lami-
Ilari, le condoglianze più vive di tut
ti i partigiani e del Comitato provin
ciale dell'Anpi. 
Firenze, 31 gennaio 1990 

I compagni del Cdr tveco sono vici
ni al compagno Antonio Parisi per la 
scompaia della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 31 gennaio 1990 

Luisa Sereni con la figlia Margherita 
ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al dolore per la 
perdita del loro amato 

On. Prof. ADRIANI SERONI 
Roma, 31 gennaio 1990 

Ricorreva il 29 gennaio il 2° anniver
sario della scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI FOGLIA 
1 comunisti della zona sud lo ricor
dano con grande stima e allerto per 
il suo grande insegnamento politi
co e di vita. 
Rozzano, 31 gennaio 1990 

Nel 3" anniversano della scomparsa 
di 

GIOVANNI FOGLIA 
• comunisti di Rozzano nel ricordar
ne l'opera e l'impegno sottoscrivo
no per l'Unità. Le sezioni di Rozza, 
no, Comitato cittadino e Gruppo 
consiliare Pei Rozzano. 
Rozzano (Mi), 31 gennaio 1990 

I compagni della sex. A. Battaglia 
porgono le più sentile condoglian* 
ze alle compagne Paola e Luigia per 
la scomparsa del loro caro 

GIUDO PISATI 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Milano, 31 gennaio 1990 

La nipote ricorda sempre lo zio 

FERDINANDO GADDA 

S. Donato Milanese, 29 gennaio 
1990 

II presidente Carlo Petrinl. il Consi
glio del governatori e tutti gli amici 
di Arcigola sono vicini a Mario Co-
stellari per la prematura scomparsa 
della moglie 

PAOLA 
Bra (Cn), 31 gennaio 1990 

I compagni e le compagne della se-
zlone di Porta Mortara di Novara n-
cordano il compagno 

CARLO FASULO 
e sono fraternamente vicini alla mo
glie e al nglL 
Novara, 31 gennaio 1990 

Una grande lolla di compgnl ed 
amici ha reso l'estremo saluto a Ter
zo d'Aquilela al compagno 

ARRIGO PASCOLAT 
nolo e stimato dirìgente comunista 
scomparso prematuramente a Stf 
anni per una grave malattia. Il Comi-
tato regionale del Pei del Friuli Ve
nezia dul ia nel rinnovare le esprev 
sioni di prolondocordoglio alla mo
glie Licia, al figli Mauro e Luigino ed 
agli altn lamiliari ricorda la nobile li-
gura dello scomparso. Da quasi 
mezzo secolo nelle file del Pei Pa
scolai aveva rifondato negli anni 40 
la Fgci di cui tu poi segretario pro
vinciale. Dirigente sindacale negli 
anni 60 lu alla testa delle lotte dei 
braccianti agricoli nella Bassa Fnu-
lana. Consigliere regionale per die
ci anni, ha ricoperto cariche di pani-
lo a tutti I livelli, compresa la segre-
lena regionale. E stato anche Sinda
co di San Giorgio di Nogaro e sue. 
cessivamcnle segretario regionale 
della Cna. 
Trieste, 31 gennaio 1990 

l'Unità 
Mercoledì 
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Carlo Fracanzani 

Nobili 
Mediobanca 
anche nel 
Meridione 
• I ROMA. Una Mediobanca 
l>cr il Sud? Tra le varie idee 
uscite dulia conferenza sulle 
Partecipazioni stallali e una di 
quelle che sembra farti strada 
più apertamente. Ne ha parla
to vagamente Fracunzani 
quando ha proposto di valuta
re .'-opportunità di Istituire 
una apposila mcrchant bank-, 
ne ha accennalo il presidente 
dell'Eni Cagliari, ma l'ha lan
ciata con fona quello dell'In. 
Nobili: «Può avere un ruolo 
importante l'eventuale costitu
zione di unu banca d'affari 
specializzata per il Mczzogior-

' no- del tipo di Mediobanca». 
Ma anche aggiunto che non si 
traili» di una semplice idea ma 
di qualcosa di più: «Stiamo 
aivprofondcndo un progetto 
<>l>cralivo congiuntamente 

. con le nostre banche di inte
rcise nazionale ed auspichia
mo che al capitale sociale 
dello nuova banca partecipi
no sia le grandi banche ope
ranti nel Mezzogiorno, sia rap-

-prescntativc forze imprendito
riali private la col collabora
zione- sinergica ha già dato 
nirrpi risultali nelle esperienze 
trascorse»; Nobili vuol' farcii 
Cuccia (ormato meridione? Di 
sicuro la proposta si inserisce 
in un mare ribollente. Contra
sta con le ipotesi da «tutto in 

.(amiglia- inizialmente avanza
ta .dai banchi meridionali. Ed 
anche con quella che vedeva 
l'Imi impegnarsi In prima per
sona con il Banco di Napoli, 
dia lumicino ha approlittalo 
dell'idea per allungare il bro
do: tiriamo dentro anche il 
l'entro Italia lucendovi panc-

• eipuro il Mediocredito senza 
dimenticare, ovviamente. Dan-
eonapoli e istituii boccheg
gianti come Isvcimcr e Islis. 
Un'altra cosa non e chiara: 
elle fine faranno le tre Bin che 
dovrebbero creare la Medio-
)>artca del Sud? Resteranno 
tutte nell'orbita pubblica o 
qualcuna seguirà fu sorte del-
I istituto di ( uccia? Forse, pri
ma di avanzare certi progetti, 
sarebbe meglio rispondere- a 
tali domande. r C.C. 

Carlo Patrucco 

Conferenza sulle Partecipazioni 
statali: bilanci risanati 
ma scarsi investimenti 
ed ancora meno.posti di lavoro 

Fracanzani invita Iri, Eni, Efim 
a rivedere i propri piani 
e ad impegnarsi di più 
Polemiche da parte dei socialisti 

Lo Stato nel Sud? Un fallimento 
«Una svolta» per le Partecipazioni Statali: l'ha chie
sta il ministro Fracanzani nel corso della prima 
conferenza sul ruolo dell'industria pubblica al Sud. 
«I progetti presentati non bastano, dovete investire 
di più puntando all'occupazione»: i presidenti di 
Iri, Eni, Efim si sono detti d'accordo ma hanno an
che chiesto più incentivi. I socialisti attaccano: 
•Una parata propagandistica». 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA. Un ccrtilicato di 
fallimento, il tentativo di avvia
re una fase nuova: la confe
renza sul ruolo delle Parteci
pazioni statali al Sud si è aper
ta ieri a Roma con davanti 
due binari. Il primo è un bina
rio morto. Quello su cui si e 
instradato il treno dell'indu
stria pubblica dopo la banca
rotta dei programmi faraonici, 
costosi, spesso Inutili (e dan
nosi) degli anni scssanta-sel-
tanla. Alla ubriacatura delle 
grandi spese è seguito il perio
do della crisi, dei ridimensio
namenti, delle ristrutturazioni. 
I bilanci sono stati più o meno 
risanati anche grazie a tagli 
produttivi e occupazionali pe
santi (basti pensare alla side

rurgia), ma le prospettive di 
sviluppo sono rimaste al palo. 
Il divario tra Nord e Sud si e 
allargato invece che restrin
gersi. Ed intanto vi è stato, lo 
ha ammesso lo stesso mini
stro delle Partecipazioni Stata
li Fracanzani, un -rallenta-
mcnlo degli investimenti al 
Sud anche da parte delle 
Ppss». Nonostante in materia 
vi fossero leggi e direttive ben 
chiare. 

Il fallimento 0 dunque am
messo ormai da tutti. Di qui 
l'esigenza di imboccare una 
via nuova, quel binario cioè 
che porti a superare, come ha 
detto il ministro, -la logica di 
alternativa tra risanamento 
delle gestioni ed impegno nel 

Sud-, Obicttivo: l'Incremento 
dell'occupazione nelle arce 
meridionali da considerarsi 
una «missione assolutamente 
centrale» tra quelle da asse
gnare al sistema pubblico. Ma 
se i programmi di Iri, Eni ed 
Efim restano quelli che sono, 
di occupazione aggiuntiva se 
ne vedrù ben poca. ! presi
denti dei tre enti Nobili, Ca
gliari e Valianì hanno difeso i 
propri progetti ma non hanno 
potuto opporre un rifiuto di 
principio al ministro che chie
deva sforzi più adeguati. Sul 
piatto Fracanzani ha buttato 
sostegni per 10.000 miliardi 
(che però verranno erogali 
solo a fronte di precisi pro
grammi operativi) e l'elimina
zione di una sene di ostacoli 
burocratici per facilitare l'ac
cesso delle imprese pubbliche 
alla Borsa -ferma restando la 
maggioranza pubblica*. Il mi
nistro ha anche invitato le im
prese pubbliche ad agire co
me «sistema-. mettendo da 
parte le gelosie. Ma le politi
che di razionalizzazione, dal 
polo ferroviario alle telecomu
nicazioni, sono rimaste mere 
dichiarazioni di principio per 
la litigiosità tra gli enti ma so
prattutto perché andavano a 

colpire vari feudi del penta
partito. 

Finita l'era delle grandi cat
tedrali nel deserto, alle Parte
cipazioni statali Fracanzani af
fida oggi cinque «missioni»: in
frastrutture e servizi, tecnolo
gia, sviluppo di piccole e me
die imprese, sicurezza energe
tica e, appunto, incremento 
dell'occupazione al Sud. Dun
que, basta col monopolio al 
settori industriali di base ma 
«ampio ventaglio» di iniziative: 
industria, terziario, patrimonio 
ambientale e culturale, infra
strutture, turismo. Nobili, Ca
gliari e Valiani non hanno 
obiettato spiegando in quali 
campi ciascuno degli enti può 
impegnarsi. Senza rinunciare 
a dire che il sostegno pubbli
co è comunque indispensabi
le a supporto dei loro sforzi, 
che non è il caso di proporre 
loro Iniziative meramente assi
stenziali e che comunque ci 
vuole una comunanza di in
tenti nella pubblica ammini
strazione e nel governo. 

Semplice? Affatto. E non so
lo per la tradizionale sordità 
che caratterizza i rapporti tra i 
diversi bracci dello Stato. La 
conlerenza ci ha regalato una 

sfilata di ministri (tutti de). E 
ciascuno è andato per conto 
suo. Andrcotti con una curio
sa, nostalgica riesumazione 
della cassa per il Mezzogior
no. Misasi tirando fuori il suo 
piano triennale («i socialisti lo 
criticano, ma poi in privato 
c'è chi preme per applicar
lo-). Cirino Pomicino propo
nendo di prolungare «di alme
no un anno» il mandato dei 

- presidenti di Eni, Iri, Efim e di 
finanziarie collcgatc, nonché 
lanciando l'idea di una «con
ferenza triangolare» (dovreb
be tenersi entro febbraio) tra 
imprenditori, governo, sinda
cati per il rilancio del Sud. 
Senza dimenticare di dire che 
sarebbe ora di eliminare i ' 
contratti di formazione lavoro 
(«ne ha approfittato soprattut
to il Nord-) e di accusare i la
voratori del Nord di alimenta
re l'inflazione e quelli del Sud 
di guadagnare troppo: «Al Sud 
sarebbe necessario un salario 
di Ingresso per rendere più 
appetibili gli investimenti nelle 
aree meridionali». Insomma, 
se non sono gabbie salariali 
poco ci manca. Comunque 
sia, l'Idea di un «patto sociale 
per il Mezzogiorno» sembra 

farsi strada, soprattutto presso 
la Cisl il cui segretario Marini è 
stato tra i primi a lanciarla. E 
non a caso proprio oggi la 
confederazione dedicherà al 
tema una riunione del suo co
mitato esecutivo. 

Scalpitano anche i sociali
sti, sostanzialmente tagliati 
fuori dall'organizzazione della 
conferenza. Cicchino scrive 
oggi suir<4(Win'/chc essa «pre
senta elementi di improvvisa
zione e comunque di scarsa 
organicità: il ministero non è 
una rivista culturale. Nel mo
mento in cui una struttura sta
tale indice un convegno di 
questo tipo ciò presuppone 
l'esistenza di una proposta 
politico-programmatica orga
nica, frutto di un incontro tra 
la volontà politica del ministro 
e l'impegno a realizzarla degli 
enti pubblici. Non ci risulta 
che sia cosi. Il rischio che lut
to si risolva in una parata pro
pagandistica è rilevante». Si la
menta anche la Conlcoltivato-
ri: nel Sud l'agricoltura è una 
fetta importante dell'econo
mia. Le Partecipazioni statali 
vi sono presenti abbondante
mente con la Sme, ma nessu
no ha invitato le forze agricole 
a partecipare alla conferenza. 

E intanto Andreottì sogna la vecchia Cassa 
ENRICO PIERRO 

( • ROMA. Non e riuscito pro
prio a trattenersi Giuseppe De 
Rita, presidente del Cnel e 
consigliere speciale del mini
stro Fracanzani nell'organiz
zazione della conlerenza me
ridionale delle Partecipazioni 
Statali, quando ha visto rie
cheggiare il lantasma della 
vecchia Casmcz. Dopo il pre
sidente del Consiglio Andrcot
ti (si lavorava meglio quando 
c'era la Cassa), è stala infatti 
la volta di Ettore Bcmabci, • 
presidente dell'Ilalstat che e 
andato al di là del semplice 
«Amarcord». -L'Ilalstat - ha 
detto - costruirà autostrade, 
parcheggi e contribuirà a mi
gliorare la qualità dei servizi 
pubblici fino all'assistenza agli 
anziani». Proprio come ai tem
pi della preistoria dell'inter
vento straordinario. De Rita 
non ci sta. non era questa la 
•trasversalità» che intendeva 

nell'introdurre II secondo me-
ga dibattito (oltre sedici inter
venti con replica) che ha con
cluso la prima giornata della 
conferenza: -Fare reti, una 
nuova strategia verso il merca
to unico». Il teorizzatore della 
•trasversalità e delta immate
rialità» punta sulla gcrarchlz-
zazione e sull'intervento per 
comparti definiti. -Le Ppss non 
possono riproporre vecchi 
modelli ed intervenire su tutto, 
dalle strade all'assistenza. 
Dalle imprese pubbliche pre
tendiamo di più: ideazione, 
realizzazione, gestione e ma
nutenzione degli interventi». 
Non bisogna creare equivoci, 
l'intero sistema delle Parteci
pazioni Statali deve concorre
re alla costruzione di un tessu
to intermedio che serva alle 
imprese e alla formazione di 
una forza lavoro qualificata 
diffusa. È il più importante 

gap da superare perché il 
Mezzogiorno entri pienamen
te in Europa. Lo ha detto il 
presidente dcll'Enimont. Lo
renzo Necci, che ha denun
ciato come nel Sud oggi man
chino infrastrutture essenziali 
e soprattutto una formazione 
di alto livello (mentre al Nord 
i laureati tecnici aumentano 
del 5 percento, nel meridione 
diminuiscono del 2 per cen
to) . -A queste condizioni - ha 
sottolineato - per una impre
sa operare nel Mezzogiorno 
comporta solo degli svantaggi, 
ci vogliono, quindi, incentivi 
finanziari certi, il resto sono 
solo parole». -

La seconda parte della con
ferenza, iniziata con una tavo
la rotonda su -lare impresa 
nel Mezzogiorno-. 6 stata rav
vivata da una serie di inlcrven-
ti polemici. «Nel Sud tutto e ri
masto Indietro», ha detto il se
gretario della Cisl Franco Ma
rini ricordando, forse con ec

cessivo rimpianto, i «risultati -
concreti dell'intervento Ca- ' 
smez negli anni 60». Per Mari- • 
ni il dato più inquietante è la ' 
forte attrazione che aree co
me la Scozia e la Spagna eser
citano verso gli investimenti 
Usa e giapponesi «perche in 
grado di offrire reti e servizi 
che il Sud non hai. Il «che fa
re» di Marini presenta aspetti 
diversi: rivedere il ruolo delle 
partecipazioni statali, preser
vare un minimo di tessuto in
dustriale, e riprendere forme 
di programmazione. Ma gli in
terventi, per il segretario della 
Cisl- devono trovare un'autori
tà centrale «e sbagliato - dice 
- bruciare il tentativo portato 
avanti dal ministro Pomicino 
in una sterile polemica sul po
teri», quindi nuovi commissa
riali per lo sviluppo del Sud, 
nonostante i fallimenti fin qui 
registrati. Una posizione non 
condivisa da Luigi Abete, vice

presidente della Conflndu-
stria, che invitale forze politi
che a recuperare un progetto 
complessivo di politica eco
nomica per l'insieme del pae
se. «Sperimentiamo nel Sud 
nuove regole - dice - trovia
mo un nuovo rapporto tra 
pubblico e privato, perché nel 
Mezzogiorno la qualità dei bi
sogni collcttivi è cosi forte che 
lo Stato da solo non può af
frontarli». La qualità delle isti
tuzioni è stata il punto centra
le dell'intervento di Giorgio 
Benvenuto secondo il quale 
«non può essere taciuto il le
game tra criminalità organiz
zata e politica». Un altro «gap» 
che può essere superalo con 
il solo dirigismo statale accet
tabile: -quello che ripristina la 
legalità». Altrimenti, è l'opinio
ne espressa dal presidente 
della Regione Sicilia, «l'intero 
Sud rischia di essere fuori dal
la storia dei prossimi anni». 
Perché mentre nel Nord uno 

sviluppo fisiologico fatto di 
crescita dell'apparato produt
tivo e di ristrutturazioni che 
hanno creato forme di terzia
rio avanzalo, ha determinato 
•un circolo virtuoso nell'eco
nomia e nella società», nel 
Mezzogiorno è accaduto il 
contrario, si è prodotto un cir
colo vizioso. Allora, dice Nico-
losi polemico con De Rita che 
aveva proposto una politica 
dei due tempi riveduta e cor
retta, perché il Sud non sia 
•incompatibile col resto del 
paese», bisogna fare contem
poraneamente impresa e reti. 

Soprattutto reti, dice Carlo 
Patrucco, in grado di formare 
nuove intelligenze. Attenti, di
ce, per un Sud in concorrenza 
con le altre aree del mondo 
l'incentivo finanziario non è 
più uno stimolo per le impre
se serie che vogliono investire: 
•Se non trovo manodopera 
qualificata al Sud resto a Bre
scia o vado nelle Filippine». 

Metalmeccanici: 

[presentata 
a piattaforma 

contrattuale ; 

Presentazione, ufficiale, ieri della piattaforma unitaria per il 
contratto di categoria (piattaforma la cui elaborazione e du
rata quasi quattro mesi, segnati spesso da dure polemiche 
fra sindacati). All'incontro con i giornalisti erano presenti 
Airoldi (nella foto). Italia e Angeletti, segretari di Fiotti, Firn 
e Uilm. Le proposte - che per altro erano già note-si posso
no cosi riassumere. Orario: l'obiettivo è arrivare alla settima
na lavorativa di 37,5 ore (la realizzazione di questo progetto 
sarà comunque affidata alle vertenze aziendali). Salario: au
menti che vanno dalle 156mila lire per il primo livello alle 
390mila lire per il settimo. Si prevede anche un aumento 
della scala parametralc. La platialomma dedica capitoli an
che alla tutela degli handicappati, dei tossicodipendenti, 
dell'ambiente. Proposte anche per le pari opportunità, sui 
quadri, sui diritti d'informazione. Infine, la proposta di modi
ficare la struttura contrattuale: il contratto nazionale, insom
ma, potrà durare di più se il sindacato avrà la certezza che 
ovunque si faranno le vertenze integrative. 

Bancari 
in sciopero 
sportelli 
chiusi due ore 

Oggi gli Istituti di credito 
apriranno al pubblico due 
ore più tardi. È la conse
guenza dello sciopero pro
clamato dai sindacati del 
credito in segno di protesta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro Acri e Assicredito, 
"•"•̂ •""•""""""••"""""""""̂  che la settimana scorsa han
no chiesto un ulteriore rinvio prima di dare una risposta all'i
potesi di accordo contrattuale prospettata dal ministro del 
Lavoro. Peraltro, le banche sembrano divise sulla linea da 
assumere nei confronti della proposta di Donai Catiin. All'a
gitazione non partecipa il personale direttivo, al quale tutta
via la Fedcrdingenti credilo ha chiesto di astenersi dal sosti
tuire i lavoraton in sciopero. 

Pomicino: 
«Entro febbraio 
la decisione 
su Enimont» 

Secondo Cirino Pomicino I 
livelli di litigiosità nella vi
cenda Enimont sono tal
mente alti che diviene ne
cessario affrontare lutti i no
di sul tappeto con un nego-
ziato «a tutto campo». «La 

•""•̂ •"•***̂ ™—•""•*"**"*"*""**—* convivenza - ha dello il mi
nistro del Bilancio-è un dato non più sostenibile, ed entro il 
mese di febbraio si dovrà arrivare ad una decisione». Da par
te sua Andrcotti ha difeso l'operato dì Fracanzani: «Con il 
ministro ci siamo trovati d'accordo nell'evitarc una privatiz
zazione surrettizia del polo chimico». A sua volta Francanza-
nl si e detto -molto soddisfatto» delle dichiarazioni del presi
dente del Consiglio ed ha reso noto che il governo ha già im
partito direttive all'Eni per l'immediato futuro. Intanto é stato 
fissato per il 6 febbraio l'incontro tra i sindacati dei chimici e 
il presidente di Montcdison. Cardini. 

Cer. «Si sfonda 
di 4000 miliardi 
il fabbisogno 
dello Stato» 

La manovra economica del 
governo Andrcotti non é suf
ficiente a riportare il fabbiso
gno del settore statale entro 

, gli obiettivi programmati 
Nel 1990 il fabbisogno do-
\rvl>l>e Ux.care i 13~milu m»-

""™""""","̂ ,^,"™~—*******™*™" liardi di lire che saliranno a 
139 nel 1991. con uno «sfondamento» rispettivamente di 
4000 e di I8.G00 miliardi dei «tetti» fissati nel documento di 
programmazione economica finanziaria del maggio 1989. 
Lo prevede l'ultimo rapporto del Centro Europa Ricerche 
(Cer), che prospetta tra l'altro un rallentamento nell'espan
sione dell'economia italiana. 

Partita Iva 
In arrivo 
il contocorrente 
fiscale 

Tutto pronto al ministero 
delle Finanze per l'istituzio
ne del conto corrente fiscale 
che potrà consentire rimbor
si immediati e pagamenti 
senza più file agli sportelli. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Al ministro Rino Formica è 
"^"^^^"••"'"•^•^^•"•™™ stato consegnato in questi 
giorni lo studio di fattibilità sul contocorrente fiscale e contri
butivo che dovrà essere aperto da più di 5 milioni di contri
buenti in possesso di partita Iva. I tempi dell'entrala in vigore 
del nuovo sistema sono legati al provvedimento anticiclo
ne in discussione in questi giorni a! Senato. 

FRANCO BRIZZO 

Cna Emilia, una proposta sul referendum piccole imprese 

Sulla partecipazione agli utili 
il sindacato è ancora sospettoso 

••BOLOGNA. La -provoca
zione- lanciala dalla Cna del
l'Emilia-Romagna pare abbia 
già lasciato i primi segni. Il 
confronto sulla -via artigiana 
alla partecipazione- e ormai 
aperto fra le forze sociali, poli
tiche ed istituzionali: bisogne
rà vedere ora se si riuscirà ad 
andare oltre le parole dando 
concretezza ad una proposta 
che può trovare.' proprio in 
virtù deila sua -semplicità-. 

" una pressoché immediata ap
plicazione. Salario variabile, 
legato agli andamenti della 
produttività e della redditività 
aziendali (sul modello di 
quanto già sperimentato in al
cune grandi aziende private. 

" pubbliche e cooperative), ma 
soprattutto l-associazione in 
partecipazione», che prevede 

Ai sindacati piace poco. Prima di tutto, dicono, bi- ' 
sogna garantire i diritti fondamentali dei lavoratori. 
Perché la partecipazione sia effettiva i soggetti de
vono avere «pari dignità». La proposta della Cna 
dell'Emilia-Romagna di associare i lavoratori alla 
divisione degli utili d'impresa viene definita «lungi
mirante e coraggiosa» dal presidente della Regione 
Guerzoni. Interesse di Pei e Confindustria. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

la possibilità per l'impresa di 
dividere gli utili con i la\orato
ri sulla base deli-apporto-, da 
parte di questi ultimi, di una 
quota di capitale. 

È un meccanismo già previ
sto dal Codice civile e che. 
spiega il professor Alberto 
Brcgoli. docente di diritto pri
vato all'Università di Modena, 
consente una -cointeressenza-
del lavoratore alla vita azien
dale, alla gestione, agli utili 
(.ma non alle perdite), senza 
clic per questo venga meno la 
caraneristica di dipendenza 
del lavoratore e la piena re
sponsabilità dell'imprenditore. 
La logica che guida la Cna in 
questa proposta - afferma il 
suo segretario regionale Irene 
Rubbini - e quella della piena 
valorizzazione del lavoro, del

la conoscenza e del sapere 
diffusi che sono le armi vin
centi della competizione eco
nomica: olire una sistemazio
ne organica ad una rapporto 
di collaborazione già presente 
nei fatti all'interno delle azien
de, Su questo insiste partico
larmente Gianfranco Borghìni. 
ministro dell'industria del go
verno ombra del Pei. per il 
quale la proposta della Cna 
-sposta in avanti e modifica il 
confronto, facendo giustizia di 
una sene di luoghi comuni e 
del pregiudizio diffuso sullo 
stato dei rapporti con i lavora
tori all'interno della piccola 
impresa-. Secondo l'esponen
te comunista il referendum 
sulla giusta causa nei licenzia
menti va evitato, affermando 
•nuovi diritti- e facendo cre

scere la -democrazia econo
mica e la creatività del lavo
ro-: ma lutto ciò -mette a nu
do la pochezza della politica 
industriale del governo-. 

In effetti sull esecutivo sono 
piovute non poche critiche. 
Da una parte infatti c'è un si
stema di piccola impresa e di 
artigianato - che costituisce 
ira l'altro la stragrande mag
gioranza dell'apparato pro
duttivo italiano - impegnato a 
ristrutturarsi e a innovare per 
far Ironte all'impatto con la 
concorrenza europea, dall'al
tro non esiste una legge mo
derna di sostegno e incentiva
zione. Anche il vicepresidente 
della Confindustria fa autocri
tica quando aflerma che -sia
mo fortemente in ritardo- nel
le politiche per l'impresa mi
nore, mentre -il governo non 
sta lacendo niente per raffor
zare la competitività delle pic
cole imprese italiane in vista 
del '92-, Patrucco invita ad 
una sorta di -fronte comune-
tutto il mondo imprenditoria
le: apprezza la proposta della 
Cna perché si muove verso 
•un sistema di partecipazione 
mollo avanzato, basato sullo 
scambio e non sullo scontro-. 
Il relerendurn va evitato per
che, sostiene l'esponente con
findustriale, oggi -il nostro 
problema non è licenziare ma 

salvaguardare la forza lavoro 
ed accrescerne la professiona
lità». 

La Cna ha invitato i sinda
cati a misurarsi con le -strade 
nuove» della partecipazione, 
oltre i -vecchi confini- contrat
tuali, Qualche segnale di di
sponibilità al confronto dalle 
confederazioni e venuto. Cer
to, afferma Giuseppe Casadio. 
segretario regionale della Cgil. 
il tema della partecipazione e 
della democrazia economica 
è -strategico- ma non vale dire 
che •Timportanle e parteci
pare"; è necessario che sia 
chiara la posta in gioco e I 
soggetti abbiano davvero pari 
chance». Per la Cgil prima dì 
lutto devono essere chiari due 
punti: i diritti dei lavoratori e 
un sistema certo e avanzato di 
relazioni industriali. -Nessuna 
ipotesi di partecipazione po
trebbe essere sostitutiva di 
queste esigenze- sostiene Ca
sadio, che aggiunge: esamine
remo con interesse e apertura 
la proposta della Cna anche 
se essa appare -molto farragi
nosa giuridicamente e rischio
sa sul piano delle relazioni 
sindacali, in quanto oggettiva
mente limitativa della contrat
tazione: per di più foriera di 
divisione fra i lavoratori dentro 
I azienda-. 

Protesta contro il commissariamento deciso da Roma 

In 200 occupano la Firn milanese 
Rivogliono il «loro» segretario 
Duecento delegati (per gli organizzatori), una cin
quantina (per la Cisl milanese) hanno presidiato 
ieri mattina gli uffici della Firn di via Tadino per 
protestare contro il commissariamento. Tiboni, se
gretario della Firn Cisl, parla di tentativo di «norma
lizzare» un gruppo dirigente scomodo. Vito Milano, 
vicecommissario, dice: «Abbiamo commissariato il 
gruppo dirigente, non la linea politica della Firn». 

BIANCA MAZZONI 

• f i È la prima e forse non 
l'ultima delle proteste dei fe
delissimi di Piergiorgio Tiboni 
contro il commissariamento 
della Firn Cisl di Milano. Gli 
organizzatori parlano di due
cento delegati a presidiare 
simbolicamente la sede di via 
Tadino della Firn milanese. In 
ambienti della Cisl si ridimen
siona l'accaduto, si dice che a 
protestare non erano più di 
una cinquantina. Fatto sta che 
ieri mattina delegati Firn di un 
gruppo significativo di labbri-
che. dall'Alfa Lancia alla Fa
ce, dalla Breda alla Italici, si 
sono presentati negli uffici 
della Firn per richiedere a 
gran voce la fine del commis
sariamento deciso a loro dire 
non per la situazione da ban
carotta imputata alla gestione 

di Tiboni e della sua segrete
ria, ma a motivi meramente 
politici. 

È quanto ha sostenuto fin 
dall'inizio, naturalmente, lo 
stesso Piergiorgio Tiboni. sin
dacalista -contro- per princi
pio. Ex operaio della Falck di 
Vorbano. in provincia di Bre
scia, arrivato al sindacato dei 
metalmeccanici in un mo
mento di grande fermento - a 
Milano c'era già Pierre Camiti 
a capo della Firn -, Tiboni e 
diflicilmcnle collocabile an
che politicamente. E passalo 
rapidamente attraverso i de
mocristiani impegnati nel so
ciale, è stato iscritto al Psi ne
gli anni 80, per uscire dal par
tito di Craxi senza clamore 
pochi anni fa. è sempre slato 

critico con il Pel. 
Di sicuro, dalla prima as

semblea al Lirico di Milano 
per contestare la linea dell Eur 
alle posizioni assunte durante 
gli -anni di piombo-, dal radi
calismo contrattuale che lo 
aveva opposto al «padre-pa
drone- Camiti all'atteggiamen
to intransigente del non -spor
carsi» le mani nella fase delle 
grandi ristrutturazioni indu
striali, il gruppo dirigente della 
Firn milanese si e sempre più 
collocato negli anni nell'area 
un tempo cosi delta extrapar
lamentare e oggi rappresenta
ta prevalentemente da Demo
crazia prolctana. È un'anoma
lia, comunque, che per anni 
la parte della Cisl pluralista, 
delle tante anime della Confe
derazione prima di Camiti e 
poi di Marini. E l'anomalia 
viene tollerata anche quando 
rompe con la sinistra tradizio
nale Cisl. messa sotto accusa 
per la sua debolezza. 

Oggi - se si accetta la ver
sione dei sostenitori di Tiboni 
- l'anomalia non e più neppu
re tollerata. Di sicuro la Firn 
entra in collisione con la se
greteria nazionale soprattutto 
al momento in cui la Hat en
tra in Alfa Lancia. All'ultimo 
congresso Tiboni ha un suc

cesso di bandiera, la sua lista 
ottiene quasi II 50 per cento 
dei voli, ma le sue posizioni 
vengono sbaragliate a livello 
nazionale ed evidentemente è 
sempre più isolato. E arrivan
do ai giorni nostri anche 
Adriano Serafino e Alberto 
Tridente, due dirigenti della 
Firn torinese, hanno sollevato 
dubbi sulla vera natura dell'o
perazione commissariamento, 
ma sono rimaste voci isolate 
nella Cisl. 

•Non abbiamo commlssa-
. nato la linea politica uscita 

dal congresso - dice Vito Mi-
• lano. della segreteria regiona-
. le della Firn Lombardia e vice-
. commissario - abbiamo com

missariato il gruppo dirigente 
per la sua gestione del sinda
cato. Tanl'è vero che lavoria
mo per arrivare presto ad un 
congresso straordinario da cui 
esca un nuovo gruppo diri
gente dei metalmeccanici Cisl 
che sia rappresentativo e mi
lanese». Si vogliono, insom
ma, accorciare i tempi dei 
confronto politico. Ci vorrà il 
congresso perche trovino vo
ce i disagi della sinistra Cisl, 
sempre più timorosa che nel 
futuro dell'organizzazione ci 
sia un nuovo collateralismo 
alla De? 
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RIVOLUZIONE 

Il partito rivoluzionario, che 
deteneva il potere, aveva 
egualmente conservato nello 
stile ufficiale tutta la retorica 
della rivoluzione. L'ultima co
sa che un partito abbandona é 
il suo linguaggio, perché, pres
so i partiti come altrove, il vol
go fa la regola in materia di 
espressioni, e il volgo abban
dona pio volentieri le idee che 
gli sono date, anziché le paro
le una volta apprese. Quando 
si rileggono le arringhe del 
tempo, sembra che nulla po
tesse essere detto in maniera 
semplice. Tutti i soldati di quei 
discorsi sono guerrieri; i mariti. 

sposi; le mogli, fedeli compa
gne, i bimbi pegni d'amore. 
Non vi si parla mai dell'onesta, 
ma sempre della virtù; e non si 
promette mal niente di niente 
che morire per la patria e per la 
liberta 

Ed è ancora più miserevole 
il fatto che la maggior parte de
gli oratori, i quali tenevano 
quei discorsi, erano essi stessi 
quasi altrettanto stanchi, disil
lusi e freddi come tutti gli altri; 
ma è la triste condizione delle 
grandi passioni, che finiscono 
col lasciare la loro traccia nel 
linguaggio, ancora dopo che 

esse hanno perduto il loro 
ascendente sul cuore. Ad 
ascoltare I giornalisti, si sareb
be potuto credere di essere nel 
cuore della nazione più appas
sionata per la sua liberta e più 
assorta negli affari pubblici. 
Mai il loro linguaggio era stato 
cosi focoso come nel momen
to in cui si preparavano a tace
re per quindici anni. Se si vuole 
conoscere la potenza vera del
la stampa, non bisogna mai fa
re attenzione a quello che essa 
dice, ma alla maniera con la 
quale il pubblico l'ascolta. So
no i suoi ardori stessi, che 

qualche volta annunciano le 
sue debolezze e fanno presagi
re la sua fine. I suoi clamori so
no segno dei pericoli che la so
vrastano: il grido della gloria 
ha spesso la stessa voce del 
grido dell'imminente disfatta. 
Essa grida cosi forte solo per
ché il suo uditorio diventa sor
do, ed e- questa sordità del 
pubblico che un giorno per
mette infine di ridurla impune
mente al silenzio. 

AlexU de Tocqueville 
•La rivoluzione» 
SeUerio 
Pagg.216, lire 18.000 

C'era una volta Gramsci? 
RICEVUTI 

Finalmente 
libertà 
dagli sponsor 

OMSTB PIVÌTTA 

P uzzava l'aria e il cielo era grigio, 
senza un (ilo di vento. L'anticiclone 
delle Azzorre bloccava alte pressio
ni sulle pianure padane, invase da 

^^m^ un'atmosfera compatta e gialla. La 
•nube purpurea», come nel roman

zo di Shicl, da leggersi nell'ultima edizione 
Adclphi a lire 18.000. ce l'avevamo addosso, ri
vestiva la nostra immobilita. Di questo si viveva: 
fermi, paralizzati, impediti, disperati, convinti 
che la storia s'era fermata, che era impossibile 
mutarla, che respirare era l'unica fortuna che ci 
veniva ancora concessa, che il terziario era 
avanzato, che il privato era bello e il pubblico 
era inefficiente, che la cultura era cosa da orga
nizzarsi a cura della Fiat e di Palazzo Crassi, che 
Trussardi era un intellettuale socialista, sindaco 
milanese, che non c'era nulla di meglio di un 
buon liberale cresciuto alla Bocconi e vestito da 
finanziere... Poi é venuto l'Est e le carte sono an
date sottosopra. Il vento si è rimesso a girare. 

' l'inquinamento da ossido di carbonio non si e 
per ora ridotto ma quello da certezze incorrutti
bili di neo-capitalismo trionfante e di individua
lismo lussureggiante e muscolare alla Schwar-
zenegger s'è visto almeno che si poteva contra
stare. A ricordarlo sono stali gli studenti delle 

i università. Non è il caso di pensare che siamo 
. davanti al nuovo Sessantotto. Vogliamo proteg
gere IT cuore di Montanelli e non disponiamo di 

.' prove sufficienti. Peraltro il mondo, quello pic
colo provinciale italiano, è molto diverso e gli 
studenti sembrano isolati. Però bisogna ricono-

• scere che hanno sufficiente lucidità, intclligen-
- za, coraggio per esprimere qualche parola per 
denunciare il disastro dell'Università, contro il 

' toccasana del -privato*, contro le sponsorizza-
1 zioni, contro i rockerduck e I paperoni del no-
i stro nazionale vaporetto, dopo che per anni ci 
. slamo digeriti tutto a proposito della cultura 
; d'impresa, tanto da far dipendere tutto di là, 
• non solo il pane e gli elettrodomestici, ma an-
' che i musei, i quadri, le biblioteche, i libri (nes-
: suno a proposito ha mai protestato per le con-
, contrazioni editoriali, supponendo che all'Italia-
no medio debba bastare la tv), con le buone ar-

' gomcntazioni dei nostri intellettuali. Se gli stu-
< denti a sorpresa si esprimono cosi, possiamo 
• pensare che qualcun altro tomi a sostenere che 
' la cultura si debba muovere nell'interesse pub-
' blico e non dei •ritomi di immagine aziendali. 
. che la pianificazione urbana la debba guidare 

l'amministratore pubblico... Altrimenti restere-
, mo immersi nella nube purpurea, molto meno 
. profumata e metaforica di quella letteraria ma 
con gli stessi, mortali, esiti. Siamo ancora nel
l'inquinamento e per vincerlo non c'è che cam
biare le finalità e i riferimenti della nostra socie
tà e del nostro sviluppo. Come aveva visto tanti 
anni fa Manlio Rossi Ooria (di cui ora Laterza 
pubblica una raccolta di scritti e discorsi, pagg. 
428. lire 36.000). Sosteneva Rossi Doris: «Il nuo
vo di questa; che qualcuno ha chiamato rivolu
zione ecologica, consiste appunto in ciò: che 
non si tratta di aggiungere alle altre azioni col
lettive un'altra categoria di azioni con finalità di 
conservazione e di difesa dell'ambiente, bensì 
di realizzare tutte le azioni collettive nel pieno 
rispetto di quelle finalità...». Non c'è altra via. di 
fronte alla gravità della minaccia. Gli studenti lo 
hanno imparato: gli aflari sono affari e la cultura 
d'impresa è sempre una gran fregatura per chi 

. non ha l'impresa. 

COLPI PI SCENA """ 

aomwoo rari 

L eggo - anzi sfoglio e butto via con 
un certo raccapriccio - due libri su
gli •Intellettuali» (intesi ovviamente 
come •uomini di cultura» e preferi-

a ^ H . bilmente artisti): dell'inglese Paul 
Johnson per le edizioni Longanesi, 

(pagg. 473. lire 32.000) e della francese Verdés-
, Leroux per le edizioni L'Arpcnteur. Il primo -
Gli intelclttuali - sembra un libro antico, da 
guerra fredda. Il secondo - La lune et le Caudil
lo. La reve des intellectuels et le regime cubain -

: tratta del rapporto tra gli intellettuali francesi e 
Cuba, con sovrana superficialità. Dispiace che il 

• libro sia cosi brutto, perché invece l'argomento 
Cuba è scottante e prima o poi dovrebbe essere 

- affrontato anche da noi, visto che il turismo pò-
' ' litico continua imperterrito verso un'isola gestita 
' da anni e anni da un regime dittatoriale non mi

gliore di certi testé abbattuti ad Oriente, Nessu-
, no peraltro mi leva dalla testa (e nessuno anco-
. ra, su questo o su altri giornali s'è provato a 
. spiegarmi come siano andate davvero le cose) 
che il processo Ochoa non fosse altroché il prò-

Frainteso prima ancora che liquidato 
un pensiero ancora attuale 
in un orizzonte culturale di «sinistra» 

L
a drammatica crisi 
degli Stati e dei par
titi dell'Europa del
l'Est che si richiama-

_ _ no al -comunismo, 
e lo stesso travaglio 

nel quale è oggi implicato il 
maggior partito comunista del
l'Occidente», il Pei. esigono in 
modo stringente un ripensa
mento globale del pensiero e 
dell'opera delle personalità, teo
riche, culturali, politiche cui la 
culfira comunista ha fatto parti
colari riferimenti, da Marx e En
gels, a Lenin, e, in modo specifi
co per l'esperienza italiana, a 
Gramsci a Togliatti. 

. Predomina, a quanto si può 
constatare, una posizione, o un 
atteggiamento, «liquidazlonlsta»: 
ovvio, per chiare ragioni, tra gli 
avversari del comunismo e dello 
stesso socialismo, meno ovvio, 
al contrario, per taluni riflessi 
che di tale atteggiamento è pos
sibile riscontrare anche in una 
parte di coloro che sembrano 
non avere rinunziato a una criti
ca sostanziale dei rapporti di 
produzione dominanti dal capi
tale - rapporti che oggi appaio
no largamente vincenti, nella 
prassi immediata e nella stessa 
opinione comune diffusa. 

Troppo semplice, e intellet
tualmente rozzo, quando pure 
non sia veramente strumentale, 
questo liquidazlonismo. La sto
ria, né quella delle idee né quel
la degli eventi, dei (atti reali, non 
si cancella a volontà. E la storia 
del «marxismo» esemplificata 
schematicamente nel nomi cui 
si faceva sopra riferimento, ma 
in realtà assai più ricca di appor
ti, e teorici e pratici, ha avuto 
una troppo vasta risonanza nel
le vicende politiche e culturali 
dell'Europa e del mondo, per
ché un colpo di spugna possa 
relegarla, tout court, nell'univer
so negativo dcH'«crrore», o 
quantomeno della illusione 
ideologica o della perversa uto
pia. 

Ben altro è il lavoro, di lunga 
lena e di severo impegno che 
perciò attende la cultura - e non 
solo quella orientata in senso 
socialista; mentre, per ciò che 
più particolarmente riguarda 
chi, dall'interno del movimento 
operaio italiano e della sua sto
ria, intende ripercorrere, con 
un'ottica che tenga conto della 
imprescindibile riprova dei fatti, 
tale storia - ripeto teorica, cultu
rale, politica - mi sembra trattar
si di un preciso, e del resto sti
molante, 
dovere di militanza, intellettuale 

MARIO SPINELLA 

C'erano una volta Marx, 
Lenin, Gramsci... La 
cultura italiana (non 
solo quella Italiana) 
sembra profondamente 
disorientata, alla ricerca 
di nuovi riferimenti, 
quasi imprigionata da 
una necessità di -
cambiare, imposta ed 
esasperata dagli 
avvenimenti. La fretta 
cancella e moltiplica in 
modo disordinato I poli 
di attenzione. Ma c'è 
forse, ancora possibile, 
lavladlun 
«ripensamento», come In 
altri momenti, anche 
recenti, si era tentato. E 
non solo si tratta di 
ritrovare (o non 
cancellare) alcune 
figure ma anche di 
ridlscutere In questa 
luce, un proprio ruolo, 
dopo le disillusioni e la 
tentazione di ritrarsi, di 
rifluire, di 
negare la possibilità di 
un Impegno che non 
fosse strettamente 
disciplinare. Su questi 
temi abbiamo chiesto un 
Intervento a Mario 
Spinella. 

e pratica. 
Per la tradizione comunista 

italiana, e perchl si è mosso, esi 
muove, nella sua area, l'accento 
non può non essere posto, in 
primo luogo, su Gramsci: e non 
solo per ragioni «nazionali», ma 
per l'influsso crescente che la 
sua elaborazione teorica del 
marxismo va acquisendo, più in 
generale, in un orizzonte cultu
rale -di sinistra» ben al di là dei 
nostri confini e delle nostre stes
se tradizioni. 

Su Gramsci esiste già una va
stissima bibliografia, che non 
solo ha ampiamente sviscerato 
gli aspetti fondamentali - e tal
volta le sfumature - del suo pen
siero, ma. dopo un primo mo
mento, quasi necessariamente, 
agiografico, ha visto anche pola
rizzazioni, e persino opposizio
ni, interpretative. Basterebbe un 
esempio: da un lato, poniamo 
l'importante libro del filosofo 
cattolico Augusto Del Noce, // 
suicidio della rivoluzione 
( 1978). la cui tesi di (ondo è per 

dirlo con le sue parole r«irriduci-
bilità del comunismo gramscia
no cosi al comunismo marxiano 
come al sovietico»: dall'altro 
l'accentuazione, da parte di To
gliatti, del «leninismo» di Gram
sci. O, su un altro plano, più 
strettamente teoretico, la preva

no esservi dubbi sulla netta dif
ferenziazione tra il concetto 
gramsciano di «egemonia» e 
quello di «dittatura» del proleta
riato: anche se, contro un uso 
corrivo e banalizzante, occorre 
sottolineare che «dittatura», teo
reticamente e nell'uso di Marx, è 
qualsiasi (orma (potremmo di
re, dalle democrazie parlamen
tari più avanzate allo Stato di 
Hitler) di dominio di classe; nel 
caso specifico della borghesia 
capitalistica. 

Un altro nodo cruciale dell'e
laborazione gramsciana - che 
mi sembra vada oltre le stesse ri
cerche di Marx, centrate, nella 

. sua opera maggiore sui processi 

ser, come indagine sugli «appa
rati ideologici di Slato» (e di 
classe) questa tematica richie
derebbe uno sforzo, indispensa
bile, di aggiornamento che sap
pia tener conto tanto delle con
seguenze di un mercato mon
diale sempre più unificato dai 
vertici del sistema intemaziona
le del capitale, quanto dell'en
trata in campo, con effetti non 
sempre abbastanza valutati, di 
quello straordinario strumento 
•ideologico» rappresentato dalla 
televisione, che comporta, tra 
l'altro - tra l'altro «molto» - uno 
sconvolgimento, forse addirittu
ra radicale, della funzione intel
lettuale e dei suoi esponenti. 

lente interpretazione in chiave 
storico-hegeliana, e quella, in 
contrasto, dello studio di note
vole rilevanza su Gramsci e lo 
Stato di Christine Buci-Gluck-
smann (1975). 

Ciò che, in ogni caso risulta 
certo, sia dai testi stessi di Gram
sci, e particolarmente dai Qua
derni del carcere, sia, in misura 
ancora maggiore, dalle accurate 
ricerche biografiche di Paolo 
Spriano e di altri studiosi, è la 

, netta presa di distanza, da parte 
di Gramsci, dalle modalità as
sunte con Stalin, dallo Stato so
vietico, e dagli stessi riflessi in
temazionali della politica stali
niana. E questo è un punto fer
mo, da sottolineare con forza, 
tanto più in un momento come 
l'attuale, in cui l'identificazione 
di fatto tra il regime staliniano in 
Russia e il «comunismo» voglio
no porsi come un luogo comu
ne, volto, del resto, alla più vasta 
operazione ideologica (nel sen
so primario di Marx, cioè di «fal
sa coscienza») consistente nel-
l'assimilare piattamente tale re
gime assolutistico al pensiero 
stesso di Marx, o quantomeno al 
pensiero e all'azione di Lenin. 

Cosi come non credo possa-

strutturali, sul modo e I rapporti 
di produzione capitalistici, e la 
stessa ricerca, già più aperta e • 
complessa di Lenin - è la loca
lizzazione, estremamente ac
centuata, della tematica della 
•società civile», la permanente 
tensione gramsciana per indivi
duare e perfezionare i modi del
la rappresentazione politica («il 
partito») della multiforme econ
traddittoria ricchezza che nella 
società civile si esprime. 

È da qui che mi sembrano 
muoversi sia il concetto, forte
mente accentuato, e per vari 
aspetti «cruciale» di «blocco sto
rico», sia le appassjpnate ricer
che da un lato sulla storia e le 
caratteristiche «nazionali» entro 
cui il politico deve di fatto tra
scegliere le vie dell'azione: dal
l'altro sulla funzione e il ruolo 
degli intellettuali (e, più ampia
mente, della cultura, persino in 
senso antropologico) nella co
stituzione e nel consolidamento 
del «senso comune» di cui la so
cietà civile, le grandi masse, so
no (evengono) compenetrate. 

Si tratta di un campo di analisi 
fondante per ogni itinerario di 
prassi politica. Schematizzata, 
assai più tardi, da Louis Althus-

Ma, (orse, vi è ancora una pro
blematica che, nella indispensa
bile rimessa in questione critica 
della cultura che si è detta mar
xista, occorrerà riprendere, an
che non da ultimo, a proposito 
di Gramsci. 

Ve ne è un accenno, ma so
stanzialmente torte, nella Rela
zione su Gramsci e il leninismo, 
presentata da Togliatti al Conve
gno gramsciano del gennaio 
1958 e, più ampiamente, pre
sente in altri suoi iscritti: mi rife
risco alla incidenza, nel pensie
ro di Gramsci, della cultura dei 
settori più avanzati degli Intellet
tuali democratici italiani del se
condo Ottocento e del primo 
Novecento (I molti riferimenti a 
Salvemini ne sono un indizio). 
Qui è probabile vi sia da appro
fondire di più, da veder meglio, 
al di là della indiscutibile pre
senza di Croce e di Gentile, nel
l'itinerario del pensiero gram
sciano. E vi è da veder meglio -
è da pensarsi - anche per quel
l'ampliamento delle radici e del
le istanze che sia un «rinnova
mento», o «rifondazione» del Pel, 
sia la costituzione di una nuova 
formazione politica oggi richie
dono: anzi, esigono. 

PARERI DIVERSI 

Critici/comici 
tristezze e 
trasgressioni 

GRAZIA CHERCHI 

Professione carriera 
cesso a un gruppo dissidente, forse perfino gor-
bacioviano nelle intenzioni (inviterei intanto i 
turisti rossi e le loro ricche agenzie a darsi una 
regolala). 

D'altra parte si moltiplicano sui giornali gli in
terventi prò e contro, le levate di scudi, le lirme 
per le convenzioni. La storia si è rimessa in mo
to con il suo seguito di sorprese e di sangue 
(•tutto quello che la storia può fare è di prepa
rarci ad assistere a qualche altra sorpresa-, Von-
negut in Comica finale). Naturalmente gli intel
lettuali non amano starsene calmlni e bonini: 
devono dire la loro. 

Capita che ad una certa età, in genere molto 
presto, il tal giovane intellettuale scelga di fare il 
politico, mentre suo fratello preferisca esibirsi 
da studioso, d'artista, da giornalista o da funzio
nario della cultura. La scelta più difficile mi è 
sempre parsa la prima. Ma cosi come esistono i 
sadomasochista cosi esiste la vocazione della 
politica ed esistono quelli a cui -tarla- piace. 

Sempre di meno sono quelli che invece alla po
litica ci arrivano perché l'esperienza personale 
o collettiva dice loro che -non se ne può fare a 
meno», che si ha il dovere di occuparsi della co
sa pubblica. Sempre meno sono dunque coloro 
che alla politica arrivano per esigenza profonda 
e morale, per «senso del dovere». Per i più. è so
lo una professione più avventurosa, un modo 
rapido di raggiungere il potere e di gestirlo: una 
ambizione assai poco simpatica. 

Dall'altra parte non scherzano neanche i loro 
fratelli e cugini che hanno scelto la carriera di 
•intellettuale», con meno potere, ma con minori 
rischi di guerra. Quelli che al potere vero danno 
meno problemi sono in genere i giornalisti, i 
funzionari dei media - semplici appendici, per
lopiù, del potere politico o del potere economi
co. Gli altri ogni tanto si svegliano e vorrebbero 
dire la loro, consigliare e sconsigliare nei mo
menti gravi sulle sorti generali. Tutto questo è sa
crosanto. Ma può anche accadere che si conti

nui a diffidare di loro: perché sono stati troppo 
supini e tranquilli in certi momenti meno appa
riscenti e più delicati, perché hanno tenuto bor
done a chi non avrebbero dovuto (in patria e 
fuori), perché la loro pratica sociale è stata in 
genere solo professionale e corporativa, perché 
raramente hanno rischiato qualcosa, e tanto
meno oggi, da qui. 

Se poi si passa ai più giovani, ai quaranta-cin
quantenni dalle biografie le più pacifiche, degli 
uni colpisce l'astrattezza del moralismo facile, 
senza contesto e un tantito esteta; dagli altri la 
perenne vocazione a trovar ragioni per chi co
manda. Cosi, senza voler correr dietro a questo 
o a quello, sono in tanti che finiscono per destar 
sospetti o per non piacere affatto. Mentre vicn 
perfino voglia di andare a rileggersi Gramsci, le 
cui teorie furono disattese soprattutto dai segua
ci e citatori-appllcatori di separatezze e dop
piezze e perfino di privilegi, sotto spettro politi
co d'egemonia. 

C hi legge sa come i 
propri occhi siano 
messi a dura prova 
da certi libri e certe 

^^mmm riviste stampati in 
un carattere picco

lissimo. Tra le riviste penso, ad 
esempio, a due che seguo ogni 
mese: Linea d'ombra e L'Indi-
ce, i cui responsabili dovrebbe
ro rendersi conto del fatto che 
l'età media dei lettori aumenta 
inesorabilmente, mentre gli 
occhi giovani, essendo per lo 
più di non lettori, sono da te
nere in non cale. Quindi o si 
decidono ad aumentare il 
«corpo» dei loro articoli (ma
gari abolendone-rinviandone 
alcuni, il che renderebbe le lo
ro pagine un po' meno zeppe-
soffocanti) o... al posto del fa
tale inserto regalino una lente 
d'Ingrandimento (che sarebbe 
tra l'altro ben più utile). 

Nell'articolo «Nuovi com
portamenti / La trasgressione 
negli anni 90» apparso su Pa
norama della settimana scor
sa, si discetta sulla moda della 
trasgressione, quello che è sta
to l'imperativo degli anni 80, e 
che dovrebbe ora entrare in 
crisi: essere trasgressivi a tutti i 
costi. In tv, osserva quel comi
co di successo (personalmen
te lo trovo deplorevole) che è 
Piero Chiambretti, «nessuno 
reagisce più alle provocazioni 
Anzi ti spingono a esagerare e 
ti autorizzano a trasgredire». E 
Roberto D'Agostino aggiunge: 
•ti partito dei trasgressivi fini
sce per diventare un gruppo di 
giullari di corte, del buffoni che 
fanno solo dei buffetti». Trop
po giusto, anche se è lecito 
chiedersi: ma chi ha incomin
ciato? (e intanto già incombe 
minacciosa la nuova moda an
ni 90: •Trasgredire le trasgres
sioni» degli anni 80: tornereb
be quindi utile non aver in pre
cedenza trasgredito, cosi si fa 
punto e a capo). 

Anche nelle critiche librarie 
negli anni 30 è impazzata, ac
canto alla routine incensatoria 
di sempre, la stroncatura a co
mando, chiamiamolo l'angolo 
della stroncatura, in cui ci si di
vertiva a sparlare, diteggiare, 
spemacchiare a ruota libera: 
un siparietto nell'avanspetta
colo. Invece la critica ha senso 
(dico cose ovvie) solo se sta 
addosso a) libro, arrivando 
senza tanti preamboli al cuore 
del testo (spesso invece non 
c'è né il cuore né il testo: è 
sempre più carenle infatti, an
che in questo settore, la pas
sione: il più delle volte abbia

mo o la recensione accademi
ca, di una noia adamantina, o 
la sciatteria & svogliatezza di 
chi sbriga il proprio lavoro con 
la mano sinistra, per cui un li
bro vale l'altro: cosi come tan
te altre cose sono interscam
biabili). 

Recentemente ho letto due 
stroncature fatte nel modo se
condo me giusto, cioè quello 
già detto. Una è dello sventura
to Salma» Rushdie e riguarda 
// pendolo di Foucault di Ecce 
apparsa suH'Oteeruer (del 
15.10.89) è stata integralmen
te tradotta sull'ultimo numero 
di Linea d'ombra (pagg. 21-
22): l'altra è di Alfonso Berar-
dinelli e riguarda Storia prima 
felice, poi dolentissima e fune
sta di Citati ed è apparsa sul-
l'uiumo numero di MkroMega 
(pagg. 7-15). La conclusione 
della stroncatura di Rushdie 
(chi: aveva iniziato afferman
do a proposito del pendolo: «E 
privo di humour, non ha carat
tere, manca completamente di 
qualunque cosa che rassomi
gli a un discorso credibile, stra-
borda vertiginosamente di 
ogni sorta di astruserie. Caro 
lettore: l'ho odiato») è che se 
«come minaccia Anthony Bar
ge» sul retro di copertina del-
l'edizione inglese "questa è la 
direzione in cui sta andando il 
romanzo europeo", faremmo 
bene a prendere tutti un auto
bus nella direzione opposta a 
più presto possibile». Alfonso 
Berardinelli. che affronta Citati 
anche come critico letterario, 
osserva tra l'altro: «... se Um
berto Eco ha fabbricato il ro
bot dell'intellettuale laico, 
scettico, ludico, democratico. 
Citati ha plasmato la statua di 
cera del saggista sacerdotale, 
ispirato dall'intuizione delle 
Cose Originarie ed Ultime.-
Non si tratta di due contrappo
ste visioni del mondo (il mon
do non esiste, né per l'uno né 
per l'altro: tutto è Segno, o tut
to è Sogno), ma di due tipi di 
salsa, la piccante e la dolce, 
entrambe da tenere in casa». 
Insomma, due critiche, per 
una volta, da leggere. 

Ultima, telegrafica digressio
ne: risulterebbe da appositi 
sondaggi che gli impegnati 
d'antan - politici, storici, so
ciologi, militanti d'ogni genere 
- siano passati armi e bagagli a 
leggere narrativa anziché sag
gistica. Sarà. Ma mi par pro
prio che abbiano anche preso 
a scriverla. Almeno i non pen
titi sono esonerati dalla lettura? 

A tre anni di distanza 
dal suo ultimo ro
manzo, Marguerite 
Duras è tornata 

^ ^ ^ ^ nelle librerie con 
un libro affasci

nante e Insolito, La pluied'ett. 
(P.O.L pagg. 156, 63 FF). am
bientato nella grande banlieu 
parigina, dove l'autrice ha ri
trovato quei ragazzini disperati 
e innocenti già protagonisti di 
un suo lontano libro per l'in
fanzia del 1971 e di un film del 
1981. Il nuovo romanzo è nato 
da un periodo difficile della 
più che settantenne scrittrice 
(otto giorni di coma e poi no
ve mesi di ospedale, dall'otto
bre del 1988 al giugno del 
1989). la quale, in un'intervista 
rilasciata a Lib 
tration, ha detto: "Non posso 
impedirmi di credere che que
sto libro sia stato scritto anche 
durante il coma, in quella spe
cie di trama nera del coma 
(...). Ho scritto la pluìe d'eie 
più ancora degli altri libri. Vie
ne da me questo libro, da que
sto sconosciuto che è il mio». 

Cosi sullo sfondo di Vitry, «il 

L'ultima Duras 
luogo meno letterario che si 
possa immaginare», Margueri
te Duras racconta dei loro fra
telli minori (i «brothers» e le 
•sisters») e dei due genitori di
soccupati (un emigrato italia
no e una polacca), che, per in
seguire i vecchi fantasmi della 
loro vita, non esitano ad ab
bandonare i figli al loro desti
no. In questo universo sotto
proletario, dominato dall'alie
nazione, dalla sofferenza e 
dall'abbandono, i protagonisti 
sono però capaci di provare 
sentimenti delicati, tanto che 
tutto il libro è percorso da una 
sorta di stralunata dolcezza, 
che ben si addice alla vicenda 
di Emesto, genio analfabeta 
che legge d'istinto e che, pur 
non andando a scuola, sa ca
pire tutto della realtà, giungen
do alla triste conclusione che 
in fondo «non ne vale la pena». 

perché la conoscenza non 
scaccia la paura. 

La pluie d'étè sfrutta uno sti
le molto libero che si regge su 
un parlato felicissimo (gran 
parte del romanzo è occupato 
da dialoghi), su cui si innesta
no scatti poetici, violenze ver
bali, battute infantili, spunti 
ironici che sconfinano ora nel 
surreale ora nel grottesco. Par
lando di tale scelta, la scrittrice 
francese ha dichiarato che si 
trarla di «un linguaggio d'ur
genza» che -dovrebbe far scap
pare i professionisti, l'80% de
gli attuali romanzieri*. D'altra 
pare, essa ci ricorda, non è 
possibile «scoprire ciò che si 
scrive, da un lato e dall'altro 
tradurre in un linguaggio con
venzionale l'emozìoneche na
sce da tale scoperta, che è ri
gorosamente personale». 

OF.G. 
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per i ragazzi 

La Rizzoli 
apre al mondo 
i suoi Classici 

• i Nel bicentenario della Ri
voluzione francese non pote
va mancare un libro dedicato 
alle donne, che di quell'even
to furono anch'esse protago
niste, ma che la storiografia 
del secolo scorso maschilisti-
camente tenne in disparte. La 
studiosa francese raccoglie in 
questo volume una grande 
massa di informazioni tratte 
dagli archivi di polizia del 
tempo, e che servono a mette
re in evidenza la situazione 
sociale delle donne del popo
lo e la loro capacita di lotta. 

• • Prendendo esempio dal 
famoso barone, che si vantava 
di essersi estratto col suo ca
vallo da una melmosa palude 
tirandosi per il codino, e pos
sibile tirarsi fuori dalla propria 
particolare prospettiva e vede
re il mondo dall'esterno, con 
nuovi occhi? L'autore affronta 
l'impresa facendo riferimento 
ai contributi di un antropolo
go (C. Bateson), di uno psi
chiatra (D. D. Jackson), di un 
ipnotcrapeuta (M. H. Erick-
son) e di un biocibernetico 
(H. vonFoerster). 

• I L'inquieta esistenza del 
romanziere americano - che 
durante la sua vita, tra il 1924 
e il 1984. ebbe modo di co
struirsi una solida fama di 
•scrittore maledetto» e di pro
durre capolavori come -Cola
zione da Tlffany. e -A sangue 
freddo» - è raccontata in que
sto volume, abbondantemen
te illustrato, sulla scorta di 
centinaia di ore di interviste 
con lui stesso e con le decine 
di personaggi celebri che lo 
conobbero, nonché di impor
tanti carte personali. 

M Vissuto tra il 1849 e il 
1926, il poeta narratore fran
cese optò nella prima parte 
della sua vita per posizioni 
duramente critiche verso le 
convenzioni della società con
temporanea. Ne sono testimo
nianza anche questi quattordi
ci racconti del 1876, che han
no in comune la particolarità 
di illustrare la cieca fatalità in 
ossequio alla quale i quattor
dici protagonisti corrono verso 
un'inesorabile e bizzarra mor
te. Intelligente curatrice Gilda 
Persami. 

• i La moda In tempi anche 
recenti era soltanto la mutevo
le foggia del vestire: nella so
cietà contemporanea essa ha 
superato i vecchi confini e 
orienta ormai la produzione e 
il consumo degli oggetti, gui
dando la pubblicità e i •me
dia». L'autore, studia il feno
meno, soffermandosi soprat
tutto sul paradosso per cui l'e
poca della tecnica e del domi
nio razionale sul mondo regi
stra anche il primato del più 
Irragionevole dei giochi. 

• 1 È un manuale che forni
sce tutte le informazioni per 
combattere il deterioramento 
di libri e documenti antichi e 
per effettuarne il restauro. 
L'autore, un inglese che è 
considerato uno dei massimi 
esperti del settore, accompa
gna le sue istruzioni con dise
gni chiari ed efficaci. Comple
tano Il volume un'estesa bi
bliografia; un glossario; una li
sta di fornitori di materiali di 
restauro e di scuole specializ
zate; notizie sulle biblioteche 
italiane. 

• • Sono autori italiani, france
si, tedeschi, americani, scandina
vi, russi: i loro racconti daranno 
vita ad un nuovo quadrimestrale 
di letteratura -Pania - I nuovi 
scriuon. (in vendila come sup
plemento al tascabili Bompiani, 
14 mila lire). La struttura e fissa: 
si apre con l'editoriale, si prose
gue con I racconti e si conclude 
con -Biblioteca», ovvero un'inter
vista o un racconto dedicato a 
uno scrittore del Novecento. Nel 
primo numero a scrivere sono 
Acheng, Albino», Echenoz. Lo-
doli, Me Inemey, Pardini, Rasy, 
Slmpson, Tengour. 

•*• Imola ha una nuova sezio
ne ragazzi della Biblioteca Co
munale. É stata inaugurata in 
questi giorni nei locali di Casa 
Piani, un edificio storico ristruttu
rato. La novità è il metodo di 
consultazione: un sistema d) eti
chette molto colorate ed allegre 
escogitato da Bruno Munari. In 
programma mostre, letture e gio
chi, tra cui un percorso a tessere 
giganti inventalo da Renata Go-
stoli e realizzato da Carlo Ferri. 
Uno spazio, quindi, di allo valore 
pedagogico. 

H I Classici Rizzoli si rinno
vano nella veste e nei contenu
ti. Mentre i vecchi «classici ros
si» presentavano solo testi di 
letteratura italiana. La nuova 
serie si apre a tutte le culture, 
dal mondo classico all'oriente. 

I primi due testi in libreria in 
questi giorni sono la prima edi
zione critica delle «Mille e una 
notte» e la «Natura» di Lucrezio. 
Nei prossimi mesi usciranno 
•Cantico spirituale» di S. Gio
vanni della Croce e le poesie dì 
Villon. 

ROMANZI 

L'altra metà 
della 
casbah 
RachidBoudjcdra 

•La pioggia» 

Edizioni lavoro 

Pagg. 108. lire 13.000 

FABIO QAMBARO 

• i Rdchkl Boudjcdra. scrittore 
algerino di lingua francese quasi 
cinquantenne, ha all'univo una 
ducimi di romanzi che gli hanno 
permesso di imponi come una 
delle voci più autorevoli e inno
vative della moderna letteratura 
maga-bina. Attento osservatore 
della renila e capace al contem
po di penetrare le profondità 
della psiche umana, Boudledra 
ha saputo dar corpo alle osses
sioni e alle angosce di perso
naggi traumatizzati dal peso del
le esperienze che hanno dovuto 
allronlare. siano esse familiari, 
storiche, sociali o culturali. Al 

' contempo, tramile questi eroi 
Irunlumuti e negativi, lo scrittore 
algerino è riuscito a mettere a 
nudo le laceranti contraddizioni 
pre-tenti nel suo Paese (contrad
dizioni che sono sessuali, politi
che ed esistenziali), allargando 
progressivamente II discorso al 
di luorl dei suol confini geografi
ci, per affrontare simbolicamen
te Il dramma dell'uomo di fronte 
ad una realta spietata e disuma
na. 

La piaggia - un romanzo del 
1987. di cui l'autore ha scritto an
che la versione araba - registra 
per cinque noni il lungo monolo
go di una donna algerina che la
vora come medico in un ospeda
le. Si tratta dunque di un perso
naggio femminile che ha potuto 
sottrarsi al ruolo subalterno che 
la tradizione araba impone alle 
donne, ma che eppure, nono
stante la sua situazione privile
giata e I riconoscimenti profes
sionali, non e ancora riuscita a li
berarsi del tutto dei traumi e dei 
condizionamenti della sua Infan
zia, I quali ritornano continua
mente nei suoi pensieri notturni, 
colando su di lei come appunto 
pioggia che cade. Cosi nelle sue 
libere associazioni si mischiano i 
ricordi delle prime mestruazioni, 
i rapporti difficili con il fratello e 
con II padre, l'espcnenza dell'a
more e del sesso al di fuori del 
mulmnonio, la scoperta della 
morte, le considerazioni sul pro
prio lavoro e sulle ossessioni ses
suali degli uomini di un Paese 
che censura il desiderio e che 
impone rigide regole al rapporti 
tra uomini e danne. 

Il discorso lluisce erratico, 
asimmetrico, con continue inter
ruzioni e sovrapposizioni: Il pas
sato e II presente si confondono. 
i ricordi della prima età si mi

schiano alla realtà del presente: 
le parole si contagiano, ribollo
no, gettano luorl dal profondo i 
fantasmi, le paure, le emozioni 
sempre trattenute: l'emorragia 
verbale permette ai sentimenti di 
manifestarsi e di mischiarsi alle 
lacrime liberatrici del pianto che 
conclude questo lungo e intrica
to monologo. Quello di Boudra-
dra è dunque un libro drammati
camente intenso, In cui la forza 
del discorso è sempre sostenuta 
dalla ricercatezza del linguaggio, 
che strutta uno spettro linguistico 
awii esteso e manipola la sintas
si al limite dello stile nominale, 
del discorso franto che riproduce 
fedelmente i sussulti del pensie
ro. 

POESIE 

Richiami 
metrici 
all'ordine 
Eugenio De Signoribus 
«Case perdute» 
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Pagg. 123. lire 16.000 
Francesco Scarabicchl 
«Il viale d'inverno» 
Edizioni L'Obliquo 
Pagg. 159. lire 20.000 

GIANNI O'IUA 

• i Entrambi autori marchigia
ni. Eugenio De Signoribus 
(1*17) e Francesco Scarabicchl 
(1951). pur essendo Onora ri
masti appartati per un dono di 
riservatezza e tenace vocazione, 
sono al secondo libro. Dopo 
una prima scelta eponima del 
1986, Il nuovo Case perdute di 
De Signoribus ci presenta una fi
gura di poeta netta e definita at
traverso un poema a diario strut
turato in esigenti sezioni, dove 
domina un'andatura prosodica 
e etira, limpida nella giacitura 
termale e nell'irritata onesti 
espressiva. Metonimico e metri
co, Il verso di De Signoribus si 
nutre di una figurazione ironica 
e gelida, di controfigure e perso
naggi straniami, in una galleria 
di ritratti ossessivi e allusivi di 
una autobiografia dubbiosa, re
ticente e a un tempo -bellicosa»: 
•Cosi insegue l'armonia che non 
s'Inventa il pieno essere den
tro il vivere doloso ambiguo 
tempo rolla conchiglia di sab
bia-. L'intenzionalità psichica e 
raziocinante del libro, tra me
morie regressive e lacerazione, 
fa uso di una scrittura -teatrale* 
e analitica, onirica e sfuggente, 
allegorica e astratta, con fre
quente ricorso a analogie ani
mali e notturne, e a tematiche 
minimali e quotidiane, periferi
che e eccentriche. In cui -freme» 
una sorta di reticenza retorica 
del itmto. 

Fernando Bandlnl. nella con
vinta presentazione, tesse non a 

MEMORIE: BARONTINI 

I lio Barontlni parte 
per l'Africa orien
tale nel dicembre 
del '38. La missio-

„ ^ ne è preceduta dai 
contatti Ira Di Vit

toria Gricco. Berli, la segrete
ria del negus e le autorità fran
cesi, che devono facilitare l'in
gresso di Barontini in Etiopia. 
Égli ha ileompito di organizza
re la guerriglia contro gli inva
sori e la propaganda antifasci
sta fra militari e coloni italiani. 
La decisione di partire viene 
presa sulla base di ineccepibili 
informazioni riguardanti la ri
bellione popolare. Sono fomi
te dallo stesso negus in un dos
sier inoltrato alla Società delle 
Nazioni. Le truppe lasciale 
hanno occupato (ulti i villaggi 
e città ini portanti, hanno mes
so le mani sulla ferrovia Addis 
Abcba-Gibuti, controllano le 
principali vie di comunicazio
ne, ma 13/4 del territorio sono 
governali dagli indigeni. In tali 
zone le funzioni pubbliche so
no svolle in nome di Haile- Se-
lassié. La rivolta non e localiz
zala, si estende in tutto II tento-
rio nazionale, in particolare 
nel Semien, nel.'o Scloa, nel 
Beghemeder. nel Gagglan. I ri

voltosi si procurano te armi to
gliendole agli italiani. Giungo
no a farsi sentire sotto le porte 
della capitale, ad ogni loro 
azione corrispondono feroci 
ritorsioni sulla popolazione ci
vile da parte di militari e poli
zia fascista. Nell'estate del '39 
lu raggiunto in Africa da Anton 
Ukmar. ex ferroviere sloveno 
di Gorizia, da lui conosciuto in 
Spagna, e da Bruno Rolla, altro 
comunista, di Arcola, provin
cia di Spezia. Giungono in 
Abissinia insieme con il colon
nello francese Paul Robert 
Mounier ed il segretario del ne
gus Lorenzo Talzar. Barontini 
arriva attraverso l'Egitto ed il 
Sudan Lo stesso itinerario fan
no gli altri con i quali si C trova
to segretamente a Parigi prima 
di partire. L'8 di dicembre ave
va riferito il suo piano alla se
greteria del partito, la quale, 
dopo averlo approvato, aveva 
deciso di darne immediato av
vio. Secondo Ukmar. Barontini 
avrebbe fatto una rapida visita 
anche a Mosca per parlare del
la missione a Stalin. Se mai ci 
fu questa necessità, sembra 
improbabile che ne fosse inca
ricato Barontini dal momento 
che l'impresa era preparata lo
gisticamente, diplomatica-

D
agli inizi degli anni 70 ad oggi Luigi Ghirri 
non ha smesso dì indagare il reale cercando 
di scovare in esso un inizio, un punto di 
partenza, un luogo originario. Ghirri è in 

•"••••••••" inguaribile romantico, non solo, è anche un 
fotografo letterato che riesce a dire il suo 

progetto con le parole, oltre che con le immagini. In un 
suo testo, che pare un manifesto di poetica, dichiara di 
subire ancora il fascino che da piccolo provava di 
fronte alle stampe e alle fotografie di paesaggio che 
ricorrevano alta figura umana come elemento 
antropometrico. «Quello dell'omino era uno stato di 
continua contemplazione del mondo... e credevo 
attraverso questo omino di comprendere il mondo e lo 
spazio. Mi piaceva anche l'idea che il fotografo non 
fosse mal solo in questi luoghi, che avesse sempre a 
disposizione un amico o un conoscente che 
attraversava il mondo con il fotografo per scoprirlo o 
rappresentarlo. Quando più tardi ho iniziato a 
fotografare ho continuato a guardare le fotografie di 
paesaggio, ma non ho più trovato l'omino... i luoghi si 
erano dissolti, erano rimasti splendidi fondali, l'omino 
era sparito; se ne era andato via, aveva portato con sé la 
rappresentazione dei luoghi e vi aveva lasciato il loro 
simulacro». 

Di questa nostalgia di una rappresentazione perduta, 
come di un'ingenua illusione di poter catturare il reale 
nelle parole, nelle immagini e nei suoni Ghirri non si 
libera. Non se la scrolla di dosso, come un adulto con i 
propri sogni di bambino, ma la indossa invece come un 
attore gli abiti di scena. Ripercorre il corridoio degli 
accumuli, come l'attore la psicologia del personaggio 
prima ancora del suo nascere nel testo o sulla scena: 

quando Ghirri scatta è già vestito dei panni della 
memoria; non fotografa il reale ma la sua involontaria 
adesione a un dèjà ou, ad un evento già fissato da altri 
Cosi, un angolo della Certosa di Capri rivela la stessa 
materia degli archi del Beato Angelico e le pietre di 
Matera sono sassi di cartapesta per una scenografia 
immaginaria. Le sue immagini sono un palinsesto di 
rimandi, di citazioni, di metonimie simboliche. 
Una parola ricorre sovente nei testi e nei discorsi di 
Ghirri: il fondale. Il rinvio al mondo del teatro non è 
casuale e di certo e molto più profondo di quanto non 
appaia di primo acchito, il reale svanisce quando ci si 
illude di catturarlo in una rappresentazione qualsiasi, 
sembra dirci costantemente Ghirri, possiamo solo 
giocare a un rimando di specchi. Il paesaggio è 
un'involontaria scena per una regia involontaria, la 
figura umanaè solo la misura di una scenografia 
sospesa nel tempo. Il volume dei Quaderni di Lotus che 
raccoglie una panoramica dei lavori di Ghirri sotto il 
titolo Paesaggio italiano offre un esemplo incisivo di 
questo procedere per smascheramenti e ' 
mascheramenti infiniti. Su una pagina vediamo una 
fotografia di una scenografia che Aldo Rossi ha fatto per 
la Lucia di Lammermoor e sulla pagina accanto 
un'immagine di Santa Croce a Firenze di notte. Di 
fronte alla chiesa è stato installato un palco per qualche 
manifestazione. Le due fotografie rivelano la stessa 
ambiguità, entrambe alludono al mondo del fittizio e 
dell'effimero. Spente le luci e passata la notte non 
resterà nulla della scena del mondo. Solo 
un'immagine, additata per noi da un omino invisibile 
che sta dietro l'obiettivo. 

Il partigiano che fu imperatore 
Un leggendario personaggio di militante comunista e ri
voluzionario: m Ilio Barontini è dedicato un volume, «Da
rlo. Ilio Barontini» edito dalla Nuova Fortezza di Livorno 
(pagg. 269, lire 30.000) e scritto dalla figlia Era Insieme 
a Vittorio Marchi. Barontini mosse la sua attività politica 
In un periodo cruciale della storia, dal 1922 alla guerra di 
Spagna, da Parigi a Mosca, dall'Ablulnla alla lotta parti
giana In Italia. Pubblichiamo qui un brano del libro, per 
concessione dell'editore, aul periodo passato da Baronti
ni In Etiopia per organizzare la guerriglia antifascista. 

mente e politicamente da Di 
Vittono. Berti e Gricco. Baronti
ni arriva in Abissinia con le 
credenziali di Haile Sclassie 
trascritto su fazzoletti di seta. 
Prima tappa era stata Kartum, 
dove ha conosciuto il francese 
Pierre Cottcs. alcune autorità 
abissine in esilio, che però non 
vengono coinvolte nell'impre
sa, e quelle inglesi. Seconda 
tappa a Cadateli, città distante 
dal confine etiope appena una 
ottantina di chilometri. Da qui 
si era messo in cammino, giun
gendo fino a quello eritreo at
traverso la giungla e tenitori 
abitati da gente di tre diverse 
razze, amarica, galla ed araba. 

Nel maggio a lui si uniscono gli 
altri, che fanno lo stesso itine
rario. Barontini si fa chiamare 
Paolus. Ukmar e lohunnes. 
Rolla Pctros, tre strani nomi 
presi in prestito dagli apostoti. 
Serviranno ad avvicinare gente 
religiosissima, intelligente ma 
ancora grezza, che trasferiva 
ingenuamente nella realtà 
quotidiana le impressioni rice
vute dalla parola dei preti copti 
in possesso di grande ascen
dente ed ascollatissimi. Baron
tini si mette a lavorare sodo, 
organizza la resistenza, crea 
formazioni mobili, costituendo 
bande di oltre mille uomini. 
Comincia anche il lavoro di 

propaganda fra la popolazio
ne dell'altipiano, intenzionato 
ad isolarla dalle truppe di oc
cupazione e dagli altri fascisti. 
In poco tempo mobilita un 
esercito di 250.000 guerriglieri 
sotto un governo provvisorio di 
nove ministri. 

L'impresa ha dell'incredibi
le, i partigiani si spingono sul
l'altipiano. Ira gli occupanti si 
sparge la notizia dell'italiano 
che li organizza, guida, consi
glia. I servizi segreti si procura
no una fotografia: esercito, po
lizia, bande fasciste comincia
no la caccia. Barontini non si 
ferma mai nello stesso posto, 
ma non rinuncia in nessun ca
so alle riunioni con i capi della 
guerriglia. Teme che l'indivi-
dualismo possa prevalere Sullo 
spinto unitario. Se la deve ve
dere anche con il colonnello 
francese, che da Kartum lo ha 
seguilo. Cottes e sfiduciato, 
non crede all'impresa, dubita ' 
degli inglesi, è sicuro che le lot
te intestine sono un ostacolo 
insormontabile. In realtà I ras 
pensano alla successione al 

trono, denigrano Hailé Selas-
sié. alla popolazione dicono 
che l'imperatore se ne sta a 
Londra, mentre loro rischiano 
ogni giorno la vita, che il popo
lo sta morendo di fame, che il 
negus si è portato dietro le ri
serve auree del Paese. A que
sto punto Barontini, seguendo 
il proprio istinto, informa il ne
gus. Selassié lo nomina vi-
ceimperatore di Abissinia. Ap
pena si sparge la voce gioia ge
nerale, anche i ras, che si sta
vano scannando, cessano le 
lotte Interne. Riesce a pubbli
care un giornale stampandolo 
in due lingue: gli etiopi lo por
tano ovunque gli italiani si tro
vano, negli accampamenti, 
nelle caserme. Una propagan
da liccantc. tendente a separa
re i fascisti dagli oppressori, 
l'esercito dalla milizia. La mis
sione dura fino al giugno del 
1940 nel Gondar e nel Goggian 
dove Barontini ha costituito I) 
nucleo principale dell'esercito 
di liberazione. Pienamente riu
scito lo scopo di mantenere un 
fronte apeno, dopo la Spagna. 

impegnare truppe e milizia fa
scista. Termina poco dopo che 
è scoppiata la seconda guerra 
mondiale. Il rientro è dramma
tico. Il colonnello Mounier è 
morto alla line del '39. Gli altri 
sono gravemente malati. Rag
giungono il Sudan fra mille pe-
npezie. Si perdono per 10 gior
ni filati nella giungla senza vi
veri, con la sola acqua malsa
na che trovano negli acquitrini. 
Sono attaccati da bande di in
fedeli, a cui è stato dato ad in
tendere che Barontini custodi
sce un tesoro. Alla fine rag
giungono il confine: a riceverli 
il comandante Alexander. Ri
mangono ospiti degli inglesi, 
poi raggiungono 11 Cairo, dopo 
tante peripezie. Si imbarcano 
sopra ad un piroscafo della 
Croce Rossa che fa scalo a 
Marsiglia. Barontini prende 
contatto con il partito, gli altri 
sono arrestati a Parigi, subito 
dopo internati ne) campo di 
Vemet, dove si confondono 
con centinaia di altri fuoriusciti 
italiani. Pochi giorni dopo Pari
gi è in mano ai tedeschi. 

caso un figurale «elogio della 
frontiera», da Intendere torse co
me scelta decisa di circoscrizio
ne del poetabile: la vita depriva
ta, lontana dal falso centro del 
•pieno: «l'azione è sempre 
uguale e invece è diversa / sulla 
scena II pubblico sonnecchia fa 
vento / sulle storie e vale appe
na un tremito di becco / la mes
sa in scena della delazione». 

L'Impiego di una metrica co
me ordine interiore, si ritrova 
anche nei versi di Scarabicchi. Il 
suo Viale d'inverno, certo più 
prossimo nel tono a una esem
plata tradizione >minore» (la li
nea sempre più centrale di Sa
ba, Caproni, Betocchi), rispec
chia nel dolore di un'anima la 
vigilia della coscienza, anche 
qui in una figuratila morale dei 
margini e di una sopravvivenza 
che resiste all'imbastardimento 
dell'epoca. Se In De Signoribus 
e l'angoscia e la nevrosi a fare 
da terreno di coltura della lirica, 
nel contatto discorde prosa/ver
so, Intenzione/ispirazione, hi 
Scarabicchi l'ossessione temati
ca e dentro il dolore del lutto fa
miliare, nel senso della perdita 
temporale degli elletti e delle 
cose, in una dizione prosciugata 
lessicale e sintattica: «Cammi
niamo un po' tutti / rasentando 
il muro / chi prima, chi dopo / 
per finire. / come quella canzo
ne. / dint'o scuro*. 

Altra impressione riguarda un 
certo calligrafismo iterato e do
lente della «vita che fugge», una 
sorta di atmosfera lirica per una 
cilra araldica e estenuata (sem
pre nell'onestà esistenziale, e 
certo morale, che appare fuori 
discussione): la nomenclatura 
germanica, l'evocazione ebraica 
del silenzio dei padri, la cantabi-
lità grammaticale semantica. I 
leopardteml sp«r«l Tanto eh»' 

. dal rischioso (arrischiato) i rò 
nodismo del fantasma lamento
so e materno (già cosi chiuso e 
allo, cosi serrato In un pietoso e 
penoso dolore d'affetti) la sem
plicità ricercata si può fare insi
diosa e sfociare nella elementa
rità dell'esercizio, per un manie
rismo al rovescio, epigrammati
co: -Di ogni cosa, con gli anni, / 
si perdono la porpora e la pol
vere». 

Riepilogando l'Indicazione in
fera e transeunte (-1 vivi di qui / 
adesso dove sono?-) del primo 
libro (io porta murata. 1982). 
Massimo Raffaeli, nella bella 
postfazione, parla giustamente 
di .insigne nitore», che dalla par
zialità assoluta e monologica 
del canto filiale potrebbe anche 
uscire fortificato, verso una 
apertura futura del bozzolo del- ' 
l'addio, per un ascollo (già esat
to e Ione) più allargato e coin
volto nella plenarietà del reale. 

ROMANZI 

Dalla 
terra 
alla luna 
Piero Favini 
«Uinereide» 
Pagg. 178, lire 20.000 
A. Avitabile 
C. Franciolini 
•Il mondo della luna» 
Pagg. 335, lire 25.000 

LaCasaUsher 

ATTILIO LOLÌNÌ 

• • La narrazione di Piero Favi
ni e presentata, con lusinghiere 
parole, da Giorgio Manganelli 
che nmanda, nientemeno, a Le
wis Carroll, l'autore di Alice. Si 
tratta, in elletti, di un libro assai 
curioso che tenta di rinverdire i 
fasti dell'avanguardia - come di
re? - ortodossa. Un libro da leg
gere senza distrazioni, fitto di 
aggrovigliati percorsi, stasi, fughe 
e di piccole e grandi arboree. 
Ne emerge un concetto: Il mon
do è una prigione: l'uomo abita, 
torse inconsapevolmente, celle 
di svariate misure e dimensioni. 
Insomma siamo ai grandi temi 
dopo anni di tetro minimalismo. 

Libro in procedere, come no
ta Manganelli, Innereide é un in
telligente assemblaggio di mate
riali ai quali 'ripugna» l'organiz
zazione romanzesca tradiziona
le qui, forse giustamente, data 
per morta e sepolta. La scrittura 
lugge la •tentazione» dei perso

naggi: ne vengono fuori larve, 
memone possibili e impossibili, 
inizi di -racconti» subito abban
donati. 

Manganelli, senza dubbio let
tore più attento, vede in tutto ciò 
un'audacia strutturale: «che ra
senta la temerarietà e una mac
chinazione narrativa la cui com
plessità non si lascia insidiare 
dalla tentazione del bel disordi
ne». Forse ha ragione: Uinereide 
è, comunque, un lesto insolito, 
qualche volta •attraversato» da 
bagliori creativi autentici e affa
scinanti. 

Decisamente opposto alle ra
refazioni di Uinereide è // mondo 
della luna, della coppia Avitabt-
Ic-Franctolini. finalista al Premio 
Calvino del 1988 dove si 'per
corrono* i solidi e sicuri binari 
del romanzo a tutto campo, con 
tanto di protagonista avventurie
ro e gentiluomo portoghese del 
XVII secolo ed anche ex brigan
te, ex monaco, mercenario e na
vigatore. Nonostante qualche in
genua pretesa di racconto filo
sofico alla Voltaire. Il mondo 
della luna, che ingloba una gra
devole fantascienza casareccio, 
e un romanzone che tiene conto 
dei best-seller* di Eco e che è di 
piacevole lettura. 

ROMANZI 

Nel nome 
del 
padre 
P*»WHflrtlino 

«Risentimento» 
Rizzoli 
Pagg. 154. lire 28.000 

AUGUSTO FASOLA 

• • È il racconto di un difficile 
rapporto, anzi del non-rapporto 
tra il bambino quale era l'autore 
cinquanta anni fa e il padre, 
morto appena dopo la fine della 
guerra: rapporto che solo nella 
memoria trova retrospettivamen
te la sua dolorosa sublimazione, 
nel lacerante tentativo di •arre
stare il tempo» e di ricreare un 
impossibile contatto perduto. La 
vicenda e molto personale, di
chiaratamente autobiografica, 
ma a poco a poco va assumen
do un carattere più ampio, allar
gandosi a comprendere il dram
ma di una generazione obbliga
ta a confrontarsi col nazismo e 
la sua tragica avventura bellica. 
Che lo scenario poi sia tutto in
temo all'impero hitleriano, tra 
Germania e Cecoslovacchia, e 
un latto che aggiunge interesse 
a interesse. 

Il padre è un giovane avvoca
to la cui ripulsa verso la marea 
crescente del nazismo si stem
pera nella ambiguità di un carat
tere incerto che lo Induce a rin
chiudersi in un silenzio imbelle 
e timoroso e a collocarsi in 
quella immensa schiera di uo
mini che in Europa, di fronte al 
fenomeno fascista, non seppero 
opporre altro che il proprio inti
mo dissenso. Non e certo II tipo 
di eroe vagheggiato dalla mar
tellante propaganda del regime, 
e il risultato e nel bambino una 
indifferenza che tende a trasfor
marsi addirittura in disprezzo 
mentre cresce, per reazione, la 
disponibilità a prestare orecchio 
alle sirene della fanatica ideolo
gia imperante. 

Ma ormai la guerra volge alla 
fine e le vicende parallele del 
padre arruolato nell'esercito te
desco e della famiglia in cerca 
di nfuglo tra rovine, bombarda-
menu e lame, puntano decisa
mente verso l'epilogo. Lo sfascio 
generale - la cui descrizione oc
cupa alcune delle pagine mi
gliori del romanzo - richiama 
bruscamente il ragazzo alla real
tà, ma il destino non gli permet
te di riannodare il legame col 
padre. Lo (ara, come abbiamo 
detto, nella memoria: ed e pro
prio questa intensa testimonian
za di una angosciosa ricerca nel 
buio delle cose non avvenute 
che dà il timbro a tutto il libro, e 
che trova stilisticamente i suoi 
punti più alti nei brani In cui 
l'autore, ormai anziano come il 
padre non potè mai diventare, 
gH si rivolge direttamente come 
al diletto •fratello minore». Vera
mente notevole la traduzione di 
Francesca Duranti. 
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MEDIALIBRO 

S
i ripete da tempo, 
e con ragione, 
che oggi meno di 
ieri gli editori ita-

•••»»•••••» liani puntano su 
un tipo di libro es

senzialmente legato alla de
stinazione regalo, perfino in 
occasione delle feste natali
zie (sono scomparsi, in par
ticolare, certi Inutili libro-og
getto di triste memoria). Ma 
non c'è dubbio che alla pro
mozione, pubblicità e vendi
te libraria di dicembre essi 
dedichino la massima atten

zione. Da un'indagine su un 
campione di testate quotidia
ne e settimanali infatti, risulta 
che in questo stesso mese, 
dal 1980 all'87, il numero 
delle case editrici che fanno 
pubblicità è aumentato del 
24,7 per cento, e lo spazio 
pubblicitario dedicato ai libri 
del 19,1 (con una preferenza 
per il quotidiano rispetto al 
settimanale), mentre è di co
mune percezione il ricorso al 
mezzo televisivo. Del resto, la 
crescita del pubblico occa
sionale durante gli anni Ot

tanta ha accentuato il ten
denziale incremento delle 
vendite librarie natalizie, ed è 
proprio in coincidenza del 
Natale 1984 che è iniziata 
l'inversione dell'andamento 
negativo del mercato. 

Da queste constatazioni di 
carattere generale parte 
un'analisi dell'Agenzia Li-
vingstone, pubblicata sul 
«Giornale della Libreria», per 
rilevare un mutamento della 
strategia promozionale e 
pubblicitaria natalizia, teso a 
qualificare il libro come ac
quisto 'alternativo» ad altri 
beni regalo, e perciò inter
cambiabile con essi. È so
prattutto la Mondadori che 

rnnn 
Strenna continua 

persegue questo obiettivo fin 
dal 79: «A Natale invece del 
solito foulard, della solita 
cravatta, del solito oggetto, 
del solito. Regala un libro 
Mondadori. Invece del solito 
libro». Cui è seguita fino al di
cembre scorso una lunga se
rie di slogan sul nesso esclu
sivo Natale-libro-regalo. Ma 
al di là della pubblicità in 

GIAN CARLO FERRETTI 

senso stretto, questa impo
stazione caratterizza gli ap
parati promozionali e distri
butivi di un vasto settore edi
toriale. 

Si tende Insomma ad at
tuare o addirittura cancellare 
la specificità del libro, per 
portarlo al livello di un altro 
qualsiasi prodotto-regalo, 
per omologarlo al mercato 

dei consumi extralibrari, per 
proporlo anzitutto a quel 
pubblico occasionale, mute
vole, indistinto, frequentato
re casuale della libreria, e 
spesso più acquirente che 
lettore (anche se esso rap
presenta una realtà assai 
complessa e non priva di po
tenzialità ulteriori, scarsa
mente coltivate dagli edito

ri). Che è certamente una 
politica per fare buoni affari 
sui tempi brevi, ma non per 
conquistare lettori sul tempi 
lunghi, proprio mentre per 
tutta la produzione libraria si 
registra nel decennio un calo 
della lettura rispetto alle ven
dite: con il rischio inoltre che 
i buoni affari possano finire, 
se si insisterà troppo su que
sta politica di fine d'anno, va
nificando quella che è laverà 
forza del libro, la sua insosti
tuibile specificità, e accen
tuando la sua vulnerabilità ri
spetto ai prodotti concorren
ti. 

Comunque, se è vero che 
il libroconcepito soltanto co-

Una cucina sovietica 

me strenna gode ormai di 
minor fortuna, è anche vero 
che certi prodotti appaiono 
più di altri funzionali alla 
vendita e all'acquisto regalo 
(con tutte le conseguenze 
considerate qui): i libri per 
ragazzi e i libri illustrati. 1 
quali ultimi, negli anni Ottan
ta, hanno registrato una forte 
prevalenza (in titoli e tiratu
re) delle novità rispetto alle 
riedizioni e ristampe. A ripro
va di una politica editoriale 
che, nella sua omologazione 
del libro e del pubblico libra
rio occasionale al mercato 
generale dei consumi, è co
stretta a diversificare costan
temente l'offerta e ad abbre

viare la vita media del libro 
slesso (un fenomeno che, va 
notato, tende a caratteriazza-
re la produzione libraria nel 
suo complesso, almeno per 
buona parte del decennio). 

Non può davvero stupire 
allora, se nelle ragioni del
l'acquisto del libro regalo il 
prezzo ha un peso assai 
maggiore (e inversamente 
proporzionale) che In quello 
del libro tout court, come 
mostrano abbastanza con-
cordamente varie indagini 
sulle motivazioni del lettore 
alla scelta del libro, e come 
confermano indirettamente 
altre indagini sulle ragioni 
della non-lettura. 

Heidegger, 
miserie 
della politica 

ALBERTO FOUN 

Pierre Bourdieu 
-Fahrer della filosofia? 
L'ontologia 
politica di Martin Heideg
ger» 
il Mulino 
Pagg. 154. lire 15.000 

N ell'ampio dibattito 
apertosi soprattut
to in Francia sul 
rapporto tra Mar-

„ . _ _ tin Heidegger e il 
nazismo, dibattito 

che si e esteso ben presto - so
prattutto per merito della rivi
sta AutAutàUa questione del
la responsabilità del filosofo 
nei confronti della realtà effet
tuale, il libro di Pierre Bour
dieu intende occupare lo spa
zio della neutralità sociologi
ca, al di sopra delle parti, par
tendo dal presupposto che il 
discorso filosofico altro non 
sia che una •sublimazione» di 
orientamenti politici o etici. 
Dato questo assioma come 
principio fondamentale del
l'argomentazione, ne convie
ne ovviamente che tutta la 
complessa articolazione del 
pensiero heideggeriano, Iden
tificato con una strategia lin
guistica, si riduca ad una vi
cenda non solo e non tanto 
biografica, quanto generazio
nale da inquadrarsi sullo sfon
do dell'università tedesca nel 
clima della Germania post-
weimariana, percorsa da fre
miti nazionalistici ed irrazio
nalistici: un'epoca nella quale 
•il declino oggettivo della rela
tiva posizione del corpo do
cente e la crisi specifica che 
colpisce le "facoltà di tenere" 
dalla fine del XIX secolo in poi 
(...) non poteva che rendere i 
docenti universitari inclini a 
partecipare alla deplorazione 
del declino della cultura o 
della civiltà occidentale, (p. 
24). 

Su questa linea e secondo 
un metodo sofisticato che 
Bourdieu aveva già sperimen
tato in La dislinction e Homo 
academicus. si sviluppa un'in
dagine che pretende di pene
trare nel cuore •teoretico- del 
pensiero heideggeriano, a 
partire dall'orizzonte dello 
Zeitgeisl. dello •spirilo del 
tempo» entro il quale nasce e 
prende corpo l'intera vicenda 
dell'analitica esistenziale. Per 
quanto il lavoro di Bourdieu 
sia vivace e, a tratti, sottile, es
so tuttavia - in ultima analisi -
soccombe fatalmente alle 
aporie proprie del metodo so
ciologico, quando esso voglia 
rivendicare per se un carattere 
conclusivo e totalizzante. Con 
l'identificare, inlatti, l'osses
sione antimodemista e anti
tecnologica, di cui furono por
tatori, tra gli altri, pensatori 
come Junger e Spengler, con 
il clima ideologico che si im
pone nella Germania pre-na
zista, si finisce col perdere di 
vista la questione della tecni
ca nella sua portata -epocale». 

D'altra parte, è solo il caso 
di ricordare che la denuncia 
della riduzione totalitaria del
l'uomo a mero mezzo di pro
duzione ad opera della tecni
ca, non è patrimonio esclusi
vo della -vecchia Europa» per
corsa da una paranoica osses
sione delle «origini», ma trova 
negli Stati Uniti d'America un 
luogo estremamente fecondo, 
con esili politicamente diffe
renti da quelli cui approdano 
gli intellettuali tedeschi: e sa
rebbe da indagare ulterior
mente quanti scrittori come 
Theodor Dreyser (Una trage
dia americana) o registi come 
Charlie Chaplin {Tempi mo
derni), cosi fortemente ami-
modernisti, abbiano avuto un 
ruolo non secondario nel far 
maturare una coscienza de

mocratica ed antifascista In 
scrittori europei: basti pensare 
ai nostri Pavese e Vittorini, 
passati dal «fascismo di sini
stra» all'antifascismo nel breve 
volgere di un decennio. 

Che la separazione tra pen
siero e responsabilità politica, 
sostenuta da coloro che inten
dono •assolvere» la filosofia di 
Heidegger dall'accusa di esse
re intrinsecamente «nazista» 
sia da rifiutarsi come posizio
ne ingenua, non toglie, tutta
via, che una maggiore consi
derazione meriterebbe quel 
nucleo teorico • elaborato 
principalmente da Heidegger 
- che apre la strada a pensato
ri non certo sospettabili di na
zismo, quali, per non fare che 
due nomi significativi. Herbert 
Marcuse e Armari Arendt. Cer
io, se l'ontologia negativa che 
è altra cosa, con buona pace 
di Bourdieu, dalla «teologia 
negativa») cui la filosofia di 
Heidegger approda • con la 
conseguente drammatica 
constatazione dell'Impossibi
lità deltoltrepassamento» del- , 
la metafisica (posizione che 

- differenzia radicalmente Hei
degger da Junger) • viene ri
dotta a mera strategia di radi-
calizzazione al fine di conser
vare lutto sotto l'apparenza di 
mutare tutto», (p. 93), ne ri
sulta inevitabilmente una si
tuazione di impoverimento 
del discorso filosofico. Questo 
impoverimento (come ha 
ben sottolineato Alessandro 
Dal Lago), anziché responsa
bilizzare il filosofo, lo solleva 
da ogni responsabilità: e ciò 
in virta di un determinismo so
ciologico che decide a priori il 
carattere ideologico e politi
camente orientato di ogni 
scelta speculativa. 

In realtà, sembra più utile 
interrogarsi • proprio a partire 
dalla dissoluzione del sogget
to, rilevata da Heidegger, e 
quindi dal nihilismo come 
estremo orizzonte della mo
dernità • sulla responsabilità 
del pensiero e sulla sua capa
cità di misurarsi con un effet
tuale che, nell'epoca del nihi
lismo, è appunto del tulio de
stituito di «valore». 

Sarà Inoltre da rilevare che 
la tensione conoscitiva nei 
confronti della «cosa in se», al 
di là della sua riduzione con
cettuale, ben prima di Kant e 
Husserl, è esigenza assai anti
ca, e non può essere ricondot
ta ad una mera «astuzia», 
preoccupata di mettere «l'on
tologia storicista al riparo del
la storia, sfuggendo, grazie al-
retemlzzazione della tempo
ralità e della storia, alla stori-
cizzazione dell'eterno», (p. 
93). La domanda sull'essere, 
l'apertura del pensiero nei ri
guardi del limite rappresenta
to dal concetto, sono atteggia
menti che e ridicolo presenta
re come «paradigma di tutte le 
strategie filosofiche della rivo
luzione conservatrice in mate
ria di filosofia-: altrimenti sa
remmo costretti a catalogare 
come «conservatori- scrittori 
quali Meister Eckhart, Pascal, 
Leopardi, o Baudelaire. 

Un libro questo, dunque, 
che ci invita a meditare su un 
possibile diverso esilo del 
pensiero negativo: non è pro
prio il tentativo di Heidegger 
di «far passare- nella realtà ef
fettuale, secondo una proget
tualità estetico-politica (quin
di, ancora una volta, fornita di 
•valore») il suo pensiero, ciò 
che produce lo scivolamento 
del filosofo verso il nazismo e 
sostanzia il Discorso del '33? 
Assumere il politico nell'asso
luto disincanto e fuori di ogni 
prospettiva di «salvezza» è for
se l'unica prospettiva che resti 
al politico nell'epoca del nihi
lismo compiuto. 

Incontro con Ljudmila Petrusevskaja 
scrittrice di successo che 
trasforma il quotidiano in poesia 

P arlando di letteratura 
sovietica il nome di 
Ljudmila PetruSevska-
|a non può non figura-

mmmmm re nell'elenco degli 
scrittori che si sono 

imposti all'attenzione della criti
ca e, ciò che conta maggiormen
te, all'attenzione dei lettori, che 
inseguono le sue opere per varie 
riviste e teatri. Cosi la Petrusevs
kaja si è trasformata in una scrit
trice di successo in un momento 
storico che sente un vitale biso
gno di una voce nuova e diversa. 

L'abbiamo incontrata a Mila
no, ospite della casa editrice 
Mondadori, alla vigilia della pub
blicazione di un suo volume dal 
titolo «Amore immortale» che 
raccoglie ventisette dei racconti 
più significativi, tradotti da Clau
dia Sugliano. Petrusevskaja sfug
ge all'opulenza narrativa, rinun
cia in genere agli elementi orna
mentali, ricorre spesso ad uno 
stile quasi protocollare, con frasi 
brevi, laconiche, legate al mo
mento, assurde„che fanno ridere 
o sorridere il lettore, inseguendo 
la ferrea logica dell'essenziale e 
nascondendosi dietro un atteg
giamento misogino, incredulo, a 
volte beffardo. Nella hall dell'al
bergo, Ljudmila si distingue subi
to: alta, dal viso tipicamente rus
so dominato da occhi grigio-az
zurri, ironici, scrutatori, che dan
no l'impressione di aver capito 
tutto al volo. 

Quando ha pensato di poter 
dire qualcosa di nuovo e di in-
dispensabile al lettore soviet.-
co? 

Non ho mai pensato a una tale 
possibilità, ma come il re da solo 
non è In grado di giocare il suo 
ruolo e gli occorre un seguito, 
uno scrittore ha bisogno dei suoi 
lettori, anche se nella nostra let
teratura si sono verificati casi in 
cui lo scrittore lavorava per sé e 
per l'immortalità futura, come 
Bulgakov, Platonov, Salamov. 
Nel mio piccolo mi ritengo già 
fortunata, anche se non riesco a 
pubblicare tutto dò che scrivo; 
ad esempio nella redazione di 
«Ogonek» e di «Novyj Min giace 
un racconto ormai da due anni, 

GIOVANNA SPENDEL 

•Igiene», la storia di una famiglia 
colpita da una terribile epide
mia, i cui membri, tra amore e 
odio, non riescono a sfuggire alla 
ferrea legge della sopravvivenza. 

Come vive la sua popolarità 
degli ultimi anni?, 

Non me ne accorgo, ho scritto 
racconti da sempre, mentre per il 
teatro ho cominciato a scrivere 
dopo il 1972, in seguito a una te
lefonata piuttosto singolare, nel
la quale In modo solenne mi 
chiesero se volevo scrivere qual
che cosa per il Teatro d'arte di 
Mosca. Mi lasciai sfuggire una 
domanda, se per caso Iniziasse 

reva un lettore e tutti questi ele
menti sono stati volutamente da 
me scelti per il principio dello 
•straniamento». Ritengo impor
tante per la mia opera la lezione 
viva di un Tyn)anov, di un Sklovs-
kij, di un OleSa, di un Kataev 
(primo e ultimo), che scriveva
no in modo insolito, strano, ob
bligando il lettore stupito, diverti
to e infine interessato, a seguirli 
perché avevano stima del lettore 
stesso. Lo stesso fenomeno lo 
troviamo anche in teatro, dove 

punto essenziale del mio lavoro, 
quasi una fonte d'ispirazione. 

Perché I suol personaggi han
no qualcosa di meccanico, di 
limitato e un po' ci ricordano 
la lezione di Gogol', l'Invento
re del personaggio-marionet
ta? 

Personaggi-marionetta non esi
stono per me, non si lasciano 
muovere da nessuno, sono delle 
personalità: per rappresentarli 
mi servo del principio della con
trapposizione, dello «strania
mento», se vogliamo. Se il mio 
personaggio è apparentemente 
meschino, insignificante, mi im
pegno a riportarlo a una situazio
ne di eccezionalità, di singolari
tà. Ad esempio il racconto «Zio 
GriSa», anche se nessuno se ne 
accorge, è un racconto d'amore 
attraverso la compassione. 

bn> den'«lnteUJgendJa», con 
tutti I doveri che questo termi
ne comporta nel confronti del
la società? 

Potrei tradurre cosi la domanda: 
•E' una donna per bene o no?». 
Non posso addossarmi questa 
responsabilità e rispondere che 
lo sono oppure che non lo sono. 
A volte affermano parlando di 
me: •Petrusevskaja è più in gam
ba di un uomo», e poi subito mi 
chiedono: -Ma tu la minestra la 
cucini?». I lettori mi spingono ver
so qualche dovere pubblico che 
io categoricamente rifiuto: non 
faccio vita sociale, non vado a 
nessuna riunione, non do intervi
ste in Urss, evito la televisione, vi
vo in famiglia, anzi in cucina. 

Come riesce a lavorare? 
Con un foglio e una matita, 

un nuovo «Romanzo teatrale». 
Come Maksudov, il personaggio ' 
dell'opera bulgakoviana, mi misi 
subito al lavoro e il giorno dopo 
la pièce era già pronta. 

Perché I suol racconti sono co
si diversi dal lavori teatrali? 

Nei racconti abolisco i dialoghi e 
anche se esistono li nascondo. 
Ho sempre cercato di abbruttire 
stilisticamente i miei racconti nei 
quali non ci sono ritratti di perso
naggi, descrizioni di luoghi o di 
oggetti. Come scrittrice mi occor-

un attore può attrarre il pubblico 
respingendolo, allontanandosi 
per farsi poi inseguire con mag
giore attenzione sulla scena. MI 
sono stancata del manierismo e 
dell'astrattismo letterario: ho 
pensato che dovevo scrivere in 
modo semplice, concentrando
mi su scene limitate, come ad 
esempio due persone che s'in
contrano alla fermata dell'auto
bus per comunicarsi le cose es
senziali, e proprio questa meta
fora della fermata è diventata un 

Quando la donna si lascia sedur
re dal sentimento di compassio
ne, la storia finisce male per lei. 
Del resto non mi interessa rap
presentare la «poSlost», la volgari
tà, che la tradizione letteraria 
russa passata e presente ha sem
pre voluto sottolineare. La situa
zione che descrivo è già per se 
stessa grande, unica al mondo, i 
miei personaggi sono uomini 
che si distinguono, che sono al 
di sopra della media. Forse que
sta stima per gli altri mi deriva 
dall'esperienza dell'orfanotrofio, 
dove gli altri erano più forti, sem
pre vincenti... 

Come scrittrice si sente mem-

sdraiata sul letto; l'ultimo mio la
voro teatrale l'ho scritto in aereo 
o in treno; negli ultimi tempi mi 
capita di viaggiare molto per 
qualche anteprima teatrale o per 
la presentazione di qualche libro 
tradotto. Una mia conoscente 
molto perspicace mi disse: «Una 
volta ti avrebbero mandato fuori, 
mentre adesso ti mandano sem
plicemente; il risultato è identi
co, in pratica non lavori». C'è 
qualcosa di vero: uno scrittore 
noto si trasforma in una specie di 
cali-girl, parte tutte le volte che lo 
chiamano, ma in compenso non 
lavora, rimane escluso dalla vita; 
magari chiacchiera con persone 
simpatiche, dà interviste, lo por
tano a spasso, ma il premio per 
tutto ciò è che non riesce più a 
lavorare, si trasforma in proprietà 
pubblica, ha mille impegni, lo, 
personalmente, ho l'impegno di 
mantenere la famiglia e di sfa
mare più persone possibili. Ven
go qui e me ne vado, do qualche 
intervista che nessuno dei miei 
compatrioti leggerà; è come dare 
un'intervista sul pianeta Marte o 
nel sogno. 

Ljudmila Petrusevskaja con
clude con un sorriso molto ac
cattivante: speriamo che anche il 
libro possa avere il suo stesso 
successo personale. 

Cario Ferrucci (a cura di) 
•Leopardi 
e il pensiero moderno» 
Feltrinelli 
Pagg. 256, lire 28.000 

N on è recente il rilie
vo accordato al 
pensiero di Giaco
mo Leopardi. Per-

_ _ _ fino il saggio, dav
vero periodizzante 

per la storia della sua fortuna, 
pubblicato da Cesare Luporini 
nel 1947, faceva seguilo, pur 
con un'indubbia e radicale no
vità d'impostazione, a tentativi 
più o meno macchinosi e con
vincenti di estrapolare o sco
prire l'orditura filosofica che 
sosteneva l'opera del poeta o 
vi era implicita, abbozzata, via 
via modificata. Svincolati oggi 
da rigidità categoriali e classifi
catorie, che interponevano di
stinzioni nette e confini impe
netrabili tra campi considerati 
autonomi, e propensi, piutto
sto, a scoprire nessi e rispon
denze, siamo in grado di acco
starci a Leopardi pensatore 
con un occhio sgombro da 
pregiudizi e debiti paralizzanti. 
Anche la critica a vario titolo ri
conducibile ad una Ispirazione 
o ad un'impronta marxistica è 

Leopardi fuori 
stala prigioniera di queste let
ture oppositive, talvolta pre
tendendo di scandire perìodi, 
fasi, approdi dotati di una 
compiuta coerenza tutta spe
culativa. 

Cosi in molle delle opera
zioni che hanno scavato il con
tinente Leopardi c'è stato un 
eccesso di costruttivismo o 
un'eccessiva segmentazione o 
una sollecitazione scorretta di 
testi e concetti. Oggi appare 
assai chiaro, ad esempio, che 
la qualifica di «moralista- con 
cui si è creduto di connotare 
un pensiero assillato di conti
nuo dall'osservazione dei mo-
res e del riflessi etici delle idee 
è stretta e coglie solo un lato 
della labirintica riflessione leo
pardiana. Il tentativo di leggere 
un'architettura propriamente 
filosofica nelle Operette da 
parte di Giovanni Gentile rima
ne, d'altro canto, una delle pa
gine più sintomatiche di siste
matizzazione del flusso discor
sivo e immaginoso della paro
la del poeta. 

La domanda cruciale da 

ROBERTO BARZANTI 

porsi riguarda allora il caratte
re del pensiero di Leopardi: 
prima ancora di percorrerne 
svolgimento e lumeggiarne ac
quisizioni. La questione ser
peggia qua e là tn alcuni degli 
studi raccolti da Carlo Ferrucci 
sotto un titolo (Leopardi e il 
pensiero moderno) molto sug
gestivo e alla moda. 

Giuseppe Pacella si soffer
ma sul significato ch'ebbe per 
Leopardi l'ambizione di siste
ma che sorregge il movimento 
della sua ricerca. Egli attaccò 
scvgcramente le filosofie dog
matiche, pregne di borioso ra
zionalismo, che sacrificano, in 
funzione di una logica di siste
ma, l'osservazione delle cose, 
irriducibili contraddizioni, illu
sioni e instabilità, revisioni e 
negazioni. -Sistema autentico • 
osserva Pacella • e non proie
zione di desideri, è quello che 
indaga rigorosamente le rela
zioni tra le singole cose perse
guendo il vero e cercando, di 
conseguenza, connessioni e 

dipendenze delle idee che ri
spettino i particolari, anziché 
travisarli e deformarli-. 

Se si tien ferma questa linea 
interpretativa risulterà chiaro 
come il difficile percorso den
tro il -pensiero poetante» • se
condo la nota espressione ap
plicata da Antonio Prete all'iti
nerario, complesso e inquieto, 
di un autore straordinario -
debba rinunciare a unilaterali-
smi e forzature. E debba anche 
rinunciare a prediligere questa 
o quella lase facendone fulcro 
o culmine di un'opera aperta 
fino all'ultimo verso orizzonti 
sempre nuovi. 

La sistematicità di Leopardi 
sarà quindi, soprattutto, ten
sione permanente, volontà 
continua di fondare una visio
ne dotata di organicità e capa
ce di dar luogo a spiegazioni 
non menoche Inesplicabili in
terrogativi. Il suo fu razionali
smo di un post-illuminista, ma
terialismo di chi era spinto a 
travalicare i limiti del finito, 

umanesimo di chi avvertiva 
con dignità il nulla dell'esistere 
non ricco di vita. 

Sull'onda dei suoi suggeri
menti e dei suol temi quante 
idee del pensiero moderno 
sembra di cogliere sul nascere 
e quante sicurezze par di veder 
tramontare! Ma guai se si vo
lesse irrigidire questo o quel 
passaggio senza collocarlo nel 
movimento, negli andirivieni 
di una meditazione intema e 
coerente soltanto a se stessa! Il 
pensiero negativo sembra par
tecipe di questo o quello spun
to dello Zibaldone. C'è chi fa, 
non a torto, il nome di Heideg
ger, chi evoca fondatamente il 
disegno di Nietzsche per la va
gheggiata ultrafilosofia. 

Cesare Luporini mette in ri
salto il «nichilismo totale e av
volgente» che raggiunge pro
blematiche tipiche del nostri 
giorni. Eppure il fondamento 
materialistico non è mai ab
bandonato e anzi viene esalta
to proprio nella suprema Gine
stra. In uno del tradizionali 
Convegni di Recanati, quello 

del settembre 1984, Luporini 
parlò per il poeta di un esisten
zialismo materialistico: «un 
unicum, - aggiunse - non c'è 
l'uguale in Europa-. 

Ora I contributi di questa sil
loge, frutto di un incontro ro
mano del novembre del 1988, 
olirono l'opportunità di ap
prezzare sondaggi inediti, 
aperture nuove, ipotesi da ro
vistare e scrutare utilmente. 
Tra gli altri autori è doveroso 
rammentare Stefano Genslni, 
Cesare Galimberti, Antimo Ne
gri, Antonio Prete. Pacella dà 
conto dei molti problemi af
frontati per un'edizione critica 
del libro di tutta una vita, lo Zi
baldone. Quest'edizione, final
mente annunciata, che della 
pagina leopardiana ricostruirà 
la stratificazione da palinsesto, 
sarà il contributo più sommes
so e filologico per seguire di 
nuovo, da capo, nella sua non 
conclusiva mobilità, un pen
siero che non si può chiudere 
in formule né soggiace a scuo
le. 

Lettere 
dopo 
la bomba 

INISERO CREMASCHI 

Marco Belpolltl 
«Quanto basta» 
Rusconi 
Pagg. 206, lire 24.000 

« C ari fratelli ra
dioattivi, strin
gete i denti e 
pensate che il 

_ _ _ „ peggio deve an
cora venire, per 

questo le pagine seguenti del 
mio quaderno vi saranno si
curamente utili. Leggetele con 
molta calma»: è uno dei mes
saggi-avvenimento che Ada
mo Vir, protagonista di Quan
to basta, lancia agli uomini del 
futuro. Marco Belpoliti (Reg
gio Emilia, 1954) esordisce 
con questo romanzo che ci 
porta in un'epoca post-stori
ca, sopra un pianeta Terra de
vastato dalla catastrofe nu
cleare. 

Ma chi 6 Adamo Vlr? È un 
poveraccio, un nano di sgra
devole aspetto, addetto alle 
pulizie presso un osservatorio 
scientifico. Per sua fortuna, o 
per disgrazia, Adamo Vir è ca-

• sualmente scampato alla sor
te comune: al momento della 
deflagrazione nucleare, infat
ti, si era clandestinamente im
bucato nel rifugio per farsi un 
sonnellino. Ora che * rimasto 
solo, reagisce alla paura e al
l'angoscia leggendo I testi che 
trova nella biblioteca dell'os
servatorio. 

Adamo Vir vuole conoscere 
i motivi del disastro. Intanto 
riempie quaderni di note, 
pensieri, chiose, meditazioni. 
Gli argomenti spaziano nel
l'intero scibile, formano un 
autentico zibaldone che va 
dal funzionamento del cervel
lo umano all'uso delle scope, 
dal problema dell'eliminazio
ne dei rifiuti alle scatolette ali
mentari, fino alla reincarna
zione, un manuale di soprav
vivenza all'emergenza nu
cleare e un trattato di cristolo
gia. Sono le «voci», bisbigliami 
nel mistero, a guidarlo. E cosi 
compone, giorno dopo gior
no, Il Grande Codice, la nuova 
Bibbia, il Vangelo nucleare. 

Chiaramente, Adamo Vir 
rappresenta i paria della so
cietà, i reietti, gli emarginati 
da un contesto sociale alta
mente tecnologizzato. Simbo
licamente, Belpoliti sceglie lo 
«scarto» come protagonista di 
una lontana ma non impossi
bile palingenesi. Ecco infatti 
che il povero omuncolo scrive 
lettere piene di saggezza ai 
personaggi di ieri e di oggi: a 
Darwin, oppure a Bhaktive-
danta Swami Prabhupada (il 
maestro degli Hare Krisnha). 
a Ron Hubbard (il fondatore 
della Dianetica). addirittura a 
Domineddio, al quale affet
tuosamente si rivolge chia
mandolo «Caro Signor Padre*. 

L'autore lascia ai lettori pie
na libertà di interpretazione 
del suo romanzo, una vicenda 
che ha l'impassibile esattezza 
della geometria e il senso im
ponderabile del futuro. Non 
mi sembra importante stabili
re se si tratta di utopia o grot
tesca distopia. o di science fic
tion che ha le sue radici nelle 
tematiche del Day After. Più 
importante è invece sottoli
neare il carattere di apodittica 
denuncia sul fallimento della 
scienza. Qualcuno, dice Ada
mo Vir, deve avere sbagliato 
la ricetta chimico-sociale del 
nostro mondo. Sappiamo be
ne che la formula «quanto ba
sta-, ovvero q.b., indica le dosi 
dei diversi ingredienti: tanto di 
farina, tanto di sale, tanto di 
ossigeno, tanto di diossina, 
tanto di irresponsabilità. Il ri
sultato nella fiction di Belpoli
ti. è la distruzione del pianeta, 
la desolazione. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contro la privatizzazione 
Ancora in sciopero 
fino al 9 febbraio 
gli elettrici dell'Enel 
• • ROMA. Proseguono gli 
scioper i d e i lavoratori elettrici 
de l l 'Ene l indett i d a l s indaca to 
energ ia Cgi l . Ogg i le agi taz ioni 
interesseranno gli imp ian t i ter
moelet tr ic i d i V a d o Ligure e 
G e n o v a , e ne i g iorni successivi 
si e s t e n d e r a n n o , t ino a l 9 feb
bra io , a tutte le centra l i d i pro 
d u z i o n e c o n u n p r o g r a m m a 
art icolato c h e p revede l 'asten
s ione d a l lavoro per q u a t t r o 
o re al l ' in iz io e al la l ine d i ogn i 
t u r n o degl i addet t i a l l a p rodu
z i o n e e a l la d ist r ibuzione d e l 
l 'energia elettr ica. - L ' a z i e n d a 
h a slcrrato u n pesante a t tacco 
- d i c o n o a l la Cgi l e n e r g i a 
s p i e g a n d o le ragioni de l l a ver
t enza - a l s indacato e d a i la
vorator i , t endente a r i d i m e n 
s ionare professional i tà e d or
ganic i attraverso l'uso indiscri
m i n a t o degl i a p p a l t i e il tagl io 
d i attività qual i f icate svolte d a i 
lavoratori d e l l ' Ene l - . S e c o n d o 
l 'o rgan izzaz ione d i ca tegor ia 
le c o n s e g u e n z e d i questo at
t e g g i a m e n t o de l l ' en te elet tr ico 

n o n possono c h e r icadere sul
la qua l i tà d e l servizio, o l t re 
c h e sui livelli d i o c c u p a z i o n e . 
La Cgil energ ia l a m e n t a inol
tre la m a n c a t a rea l i zzaz ione 
d i i m p e g n i contrat tual i precisi , 
per c u i i lavoratori v e d o n o o g 
gi d i l az iona ta l ' app l icaz ione 
d e i benef ic i previsti d a l c o n 
tratto d i lavoro. • £ u n atteggia
m e n t o - c o n c l u d o n o a l sinda
c a t o - c h e finisce oggett iva
m e n t e c o l favorire l ' iniziativa 
d e l ministro del l ' Industr ia Bat
taglia e de l l a Conf industr ia , 
c h e t e n d o n o a privat izzare 
u n a par te essenzia le de l l 'Ene l 
f a c e n d o u n regalo a i g rand i 
gruppi privati , i g n o r a n d o cosi 
il m i g l i o r a m e n t o d e l servizio 
elettr ico e la di lcsa d e l l ' a m 
b i e n t o . La proposta d e l m i n i 
stero del l ' Industr ia , lo ricor
d i a m o , prevedeva la privatiz
z a z i o n e de l settore produtt ivo 
de l l ' en te , u n progetto d u r a 
m e n t e contestato d a l l a Cgi l 
e n e r g i a , c h e c h i e d e d i d iscu
tere c o n l 'Enel le scelte strate
g iche d i pol i t ica a z i e n d a l e . 

Bernini boccia i 30.000 esuberi di Schimbemi, ma i sindacati confermano il blocco 

Fs, ora lo sciopero è contro il caos 
Bernini sconfessa Schimberni e gli rispedisce il 
piano dei 30.000 esuberi. Ma la vertenza ferrovie è 
tutt'altro che chiusa. I sindacati, al termine di una 
difficile discussione, confermano lo sciopero dell'8 
febbraio. Intanto, il governo si appresta ad un altro 
grave rinvio sulla riforma Fs. Fino al 5 disagi per 
chi viaggia in treno: sciopero bianco dei Cobas. 
Massicce le adesioni all'agitazione terminata ieri. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Lo si era capito 
sin da domenica sera quando 
in un'intervista al Tgl l'impas
sibile Bernini non e riuscito a 
contenere una reazione di 
sconcerto. E l'altro Ieri, nel 
corso dell'incontro con i sin
dacati, è venuta la conferma. 
Il ministro del Trasporti boc
cia il piano dei 30.000 esuberi. 
E lo rispedisce al mittente. 
cioè a Mario Schimbemi sul 
quale ora Incombe tutto il pe
so di questa secca sconfessio
ne. Con il suo fare un po' ecu
menico sembra che Bernini 

ieri, nel corso di un incontro, 
si sia sperticato in compli
menti nei confronti del com
missario, delle cui capacità -
a detta di Bernini - il governo 
non intenderebbe liberarsi. 
Allora tutto a posto? I fatti di
cono che la vertenza ferrovie 
e più che mai aperta. E men
tre - al di là degli elogi di Ber
nini - la De e anche una fetta 
consistente di Psi avrebbero 
deciso di mollare il commissa
rio, il problema di fondo resta 
in tutta la sua drammaticità. 
Quale futuro per le Fs? Quali 

programmi e finanziamenti, 
quali relazioni sindacali? I giu
dizi dei sindacati sull'incontro 
con il ministro hanno per dato 
comune questi interrogativi. 
Ma i toni divergono. Assai 
soddisfatto di Bernini Gaetano 
Arconti, segretario generale 
della Fit Cisl. molto più cauta 
e preoccupata la Fili Cgil, 
mentre la Ulltrasportl attraver
so il suo segretario Aiazzi nel 
pomeriggio già parlava di 
un'eventuale sospensione del
lo sciopero dell'8 febbraio. I 
sindacati sono stati riuniti fino 
a notte. E al termine di una 
non facile discussione la deci
sione di confermare lo sciope
ro unitario di 24 ore dalle 21 
del 7 febbraio. Luciano Man
cini e Donatella Turtura, ri
spettivamente segretario gene
rale e segretario generale ag
giunto della Rlt Cgil, nel po
meriggio di ieri erano stati 
chlan: per noi lo sciopero re
sta. Mancini ha legato una 
eventuale sospensione solo 
all'assunzione da parte del 

governo, nel consiglio del mi
nistri di venerdì, di impegni 
certi e precisi per il rilancio 
delle Fs. Bernini, infatti, dopo 
aver affermalo che Schimber
ni non può fare alcun plano 
sugli esuberi se prima il Parla
mento non approva il piano 
degli investimenti, si è impe
gnato a far pressione sul go
verno per l'approvazione del
la riforma delle Fs e del prov
vedimento sui prepensiona
menti. Ieri sera incontro tra il 
ministro e Andreotti. «Quello 
di Bernini - ha dichiarato Do
natella Turtura - era un atto 
dovuto dato che manca il pia
no di sviluppo. Rimane del 
tutto ignoto il quadro delle 
azioni del governo per il rilan
cio delle ferrovie ed è inaccet
tabile il comportamento del
l'ente nelle relazioni sindaca
li*. Turtura non ha dubbi: «Lo 
sciopero va, dunque, prepara
to con la massima decisione 
e, se non accadrà un impro
babile miracolo, attuato alla 
grand». Antonio Pizzinato, se

gretario confederale della 
Cgil, avverte che gli impegni 
presi da Bernini (tra questi c'è 
anche quello della rinegozia
zione del contratto dei diri
genti dalla cui firma sono stati 
esclusi i confederali) sono 
•primi risultati della mobilita
zione unitaria» che vanno «ve
rificati nei fatti». •! primi ap
puntamenti - ha ricordato Piz
zinato - sono il prossimo Con
siglio dei ministri, il voto del 
Senato (per giovedì sugli in
vestimenti ndr, i comporta
menti dell'ente sulla normaliz
zazione delle relazioni sinda
cali attraverso la effettiva ne
goziazione dei processi di ri
strutturazione e sviluppo». Piz
zinato ha concluso 
rimarcando che -continua la 
preparazione dello sciopero: 
valuteremo alla luce delle de
cisioni del governo e dell'ente 
gli sviluppi dell'iniziativa». Era 
la tarda mattinata quando Piz
zinato rilasciava queste di
chiarazioni. Poi, in serata l'an
nuncio da parte del sottose

gretario alla presidenza del 
Consiglio Cristofori che vener
dì il governo non discuterà del 
piano Schimbcmi. E questo ' 
era chiaro. Ma con tutta prò-
babilità non si parlerà neppu
re di nforma. In un'interpel
lanza presentata al governo 
da alcuni senatori comunisti e 
di cui e primo firmatario il vi
cepresidente del gruppo Pei 
Lucio Libertini si chiede di 
•chiudere subito la disastrosa 
gestione Schimbcmi per un 
nuovo ente e un massiccio ri
lancio delle ferrovie». Per cui 
viene chiesta >la sostituzione 
immediata di Schimbemi, sca
duto da mesi, con un com
missario straordinario che re
sti in carica per i soli tre mesi 
previsti dalla legge e normaliz
zi la gestione aziendale». Inol
tre si chiede il varo urgente 
della proposta di legge di ri
forma. Il responsabile dei Tra
sporti del Pei, Franco Mariani, 
ieri ha alfermato che «le re
sponsabilità di Bernini non si 
attenuano con la decisione di 

rinviare a Schimbemi il plano 
degli organici». «Il ministro -
ha detto - deve presentare al 
prossimo Consiglio dei mini
stri la sua proposta di legge di 
nforma per ridare legittimità e 
autorevolezza al vertice delle 
Fs superando la misura del
l'amministratore straordina
rio». Sulle Fs oggi audizioni al
la Camera di Bernini, dei sin
dacati e di Schimbemi sulla 
cui posizione Martelli ha rila
sciato dichiarazioni che ac
crescono i sospetti sul fatto 
che una parte consistente del 
Psi abbia mollato il commissa
rio. Martelli afferma per ora 
esiste un problema ferrovie e 
non un problema Schimbemi. 
Giochi spartitori a parte (con 
le Fs ai de e l'Alitalia magan al 
Psi?), resta l'odissea dei viag
giatori. Lo sciopero dei Cobas, 
che hanno raccolto massicci 
consensi, e terminato ieri alle 
14, ma fino alle 24 del 5 ntardi 
per uno sciopero bianco at
tuato sempre dai macchinisti 
che si asterranno da ogni for
ma di flessibilità. 

BORSA DI MILANO Pochi scambi, toma il ribasso 
• • MILANO. La riprcsina di lunedi ha la

sciato il posto a un nuovo ribasso che in 

conclusione di seduta ha visto il Mib perde

re lo 0 ,70% La seduta è stata quanto mai 

breve per i pochi scambi effettuati. Un gua

sto tecnico al Centro dati ha ritardato an

che l'affluenza dei prezzi di chiusura e del

le oscillazioni. M a più che la precarietà del

la tecnica conta il malumore per l'instabili

tà della situazione politica e contano i dati 

poco brillanti che provengono dalle piazze 

estere, le Rat contengono la perdita nello 

0,66%; più marcato il calo delle Montedison 

con l'I,22%: delle Enimont (su questa joint 

AZIONI 

venture l'incertezza regna totale) con 

l'I,23% e delle Olivetti con l'I,86%. Generali 

e Pire-Mona perdono entrambe lo 0,95%. Fra 

i titoli particolari particolarmente pesanti 

sono risultate le Mondadori che hanno ce

duto il 9,73%. In forte flessione anche l'E

spresso con - 3 , 9 1 % . Fra i bancari la più ce

dente è la Banca Nazionale dell'Agricoltura 

che perde il 2,49%. In flessione risultano 

anche le tre «bin» e Mediobanca. Insomma 

una seduta piuttosto scialba, con scambi 

molto ridotti, e una seduta insolitamente 

breve. DRC. 

Titolo CrmJS Var % 

A U M I H T A R I A G R I C O L I 
ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIOANIA 
CRIOANIA R NC 
ZIGNAGO 

t i eoo 
48 500 

6 318 
4 965 
6 420 

- 2 11 
000 
004 

- 0 60 
- 0 82 

A S S I C U R A T I V I 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 
FIRS 
FIRSRISP 

GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOVO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SU8ALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

112 500 
44 300 
41 000 
13 200 

1805 
13 500 

1 810 
872 

40 490 
13 070 
57 890 
21400 
13 699 
8 130 

17 020 
11 410 
23 900 
15200 
26 100 
12 349 
18 500 
7 850 

25 400 
21450 
12 200 
10 200 
25 000 
16 400 
23 100 
31 500 

- 0 73 

- 0 45 
0 6 1 

- 0 39 
- 1 26 
-0 37 
- 1 41 

199 
- 0 95 
- 0 98 
- 1 0 4 

0 23 
-0 37 

- 0 33 
- 0 76 

0 97 
- 1 8 5 
- 2 12 
- 1 8 8 
- 0 97 
- 0 05 
- 2 51 
- 2 18 
- 0 79 
-2 01 
- 1 7 3 

- 0 79 
0 3 1 
0 22 

- 3 08 

B A N C A R I ! 
B AOR MI 
COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNAPR 

BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 
B AMBRVE 
B AMBRVE R 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCOLARIANO 
BCO NAPOLI 
B SAROEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 
W B ROMA 7% 
W ROMA 6 75 

15500 
3 915 
4999 
1 418 

11 301 
4 150 
2 169 
9800 

14000 
5 290 
4 901 
2309 
5500 
2 205 
6 790 

17 489 
14 350 
6 520 
3 239 
2671 
2090 
5 210 
6 975 
3 705 

58 550 
18 640 

455 000 
800 000 

131 
-0 63 
- 1 4 0 
- 0 98 
- 1 73 
- 1 19 

- 0 45 
-2 49 
-0 36 
-2 22 
-0 18 
- 0 26 
- 0 92 
-0 68 

0 51 
0 22 

- 1 24 
- 0 46 
- 0 18 
- 0 71 

101 
- 0 57 
- 1 4 1 
-0 40 
0 0 0 

- 1 32 
- 3 19 

1 27 

C A R T A R I ! I O ITORI ALI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR-8IN0A 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESÒO 
MONOADORI PR 
MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

13 550 
12 300 
13 950 

1 589 
4 940 
4 140 

22 100 

-
16 700 
6 130 

-0 44 
0 0 0 
2 20 

-0 69 
- 1 0 0 
- 0 19 
-3 91 

-
- 9 73 
- 0 16 

CIMENTI CUUMICHI 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 780 
9 740 

CEM MERONE R NC 3 329 
CEMMERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5 400 
7 140 
9600 
3 434 

124 300 
ITALCEMENTI R NC 69 500 

0 33 
- 0 67 
-0 09 
- 0 94 
- 0 83 

0 0 0 
041 

0 0 0 
- 1 14 

UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

26 250 

15 499 
53 

- 1 3 9 

- 1 2 8 
0 0 0 

C H I M I C H I IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LAN2A 
MONTEDISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 

RECOROATl R NC 
SAFFA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAG 
SAIAG R 
SNIA BPO 
SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 
VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3 080 
2 169 

8900 

1320 
1339 

S468 

2 715 
1 526 
3600 

8911 
3 010 

3 750 

6 515 
7 070 

62 480 
1962 

1246 

1300 
1030 

1 195 
2 705 

1263 

2900 
2 128 

2 921 

13 700 
6 370 

11325 

6880 

11300 

8 149 
3290 

2 750 
1983 

2 795 
1884 

6 920 

11 410 

13000 
6500 

925 

0 9 9 
0 8 4 

- 2 27 

- 0 75 
0 9 8 

- 0 22 
- 0 92 
- 1 2 3 
- 1 37 

0 49 

0 3 3 
0 0 0 
0 0 0 

1 00 
- 0 51 

- 0 51 
130 

- 0 54 

0 0 0 
- 1 24 

1 12 
- 1 25 

- 0 68 
-0 59 

- 1 15 
- 1 44 

0 31 
0 40 

-0 51 

0 18 
- 0 50 

- « 6 0 

- 1 19 
- 0 47 

- 2 30 
1 13 

- 0 29 

- 0 17 

-2 26 
- 1 44 

195 

COMMERCIO 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C E N R N C 

S T A N D A 

S T A N D A R N C 

7 570 
3 890 

4 000 
33 080 

12610 

-0 49 
-0 29 
-0 37 

-0 09 
0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALI* CA 

ALITALIA PR 

ALITALIARNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SIP 

SIP R NC 
SlRTl 

2300 
1675 

1 520 

14 780 

1 190 
13000 
3 179 

17200 
12 001 
3 250 
2917 

13 099 

0 0 0 
0 00 

- 0 98 
0 5 4 

- 0 08 
0 23 

- 0 96 

- 1 15 
- 0 82 
- 0 85 

- 0 85 
-0 01 

• L I T T A O T B C N I C M I 
ABB TECNOMA 

ANSALOO 
GEWISS 

SAES GETTER 
SELM 
SELMR 

SONOEL 

3 455 
5 430 

19 150 

10 490 

2 602 
2 530 

1 169 

- 0 14 
-1 27 

0 05 
- 1 27 

-0 69 
1 20 

- 0 51 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 
AME fl NC 

AVIR FINANZ 
BASTOQI 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
CHIOSCHI 

BUTON 

401 
566 

486 
8600 
8 650 

356 25 
28 530 

9 210 

3 456 
1 370 
4 479 

- 0 50 
- 1 05 

2 32 

4 8 8 
- 0 57 
- 1 18 

- 1 6 2 
-0 22 

-1 26 
0 0 0 

0 0 0 

CAMF1N 
CANTMETIT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EOITOHIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGfl R 
FERA AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIMRNC 
GIM 
G I M R N C 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R N C 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPAAELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
S IFARNC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RPO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
S T E T R P O 
TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

4 450 
5 430 
2 581 
4 920 
4960 
1530 
4 705 
4 539 
3300 
6 150 
2 271 
2 472 
2 981 
1 542 
2986 
1 737 
7 350 
1580 
3 210 

18 490 
1380 
1 219 
6 395 
2 953 
1430 

711 
2 399 
5 590 
3 440 

24 100 
2 075 
1389 

117 
89 

9 490 
3900 

25 340 
7 415 
3 920 
1 690 

198 100 
101400 

999 
639.75 

4 690 
2 370 
9 800 
9 880 
3890 

16 300 
4 995 
3 873 
9 091 
1 783 
3 570 
3 420 
1300 
9 220 

42 310 
3 450 
2 421 
3 590 
3890 
1 540 
1 211 
5800 
3 091 
3 635 
4 890 
4 045 
1 819 

810 
4 700 

12 450 
4 421 
3 161 
i 255 
1 350 

240 25 
680 

0 45 
- 0 16 
- 0 92 

0 2 0 
- 0 10 
- 1 2 3 
- 0 11 

0 4 4 
- 0 60 
-0.05 

0 89 
0 0 8 

- 0 22 
- 0 58 
- 1 4 5 

2 4 8 
- 0 39 
- 0 25 
- 0 16 

0 0 0 
0 73 

- 0 18 
0 71 

- 1 2 4 
-0.42 

0 0 0 
- 0 04 

0 0 0 
0 8 8 

- 0 82 
- 1 6 6 
- 0 71 
- 0 65 

0 85 
- 0 52 
- 2 44 
- 0 43 
- 0 87 

0 2 9 
134 

- 0 45 
0 3 0 
0 0 0 

- 0 04 
0 1 1 

- 0 94 
194 

- 0 20 
- 0 77 

0 0 0 
- 2 92 

081 
- 1 0 8 
- 0 67 
- 0 28 

0 59 
-0 61 
- 0 95 

0 02 
0 0 0 
0 0 4 
0 0 0 

- 0 52 
- 0 65 
- 1 54 
0 87 

-0 29 
- 0 41 
- 0 6 1 
- 0 61 

0 0 0 
- 1 22 
-0 42 
- 0 48 
- 0 63 
- 0 50 
- 0 16 

0 0 0 
- 2 73 
- 1 12 

IMMOBILIARI I O I L I Z I ! 
AEDCS 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRU2 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

26 300 
11950 
5 300 

16 000 
4 501 
3 950 
7 365 
4 675 
6 710 

16 200 

0 0 0 
-0 42 
- 1 12 
- 0 28 
-0 86 

0 77 
-0 34 
- 0 51 
-0 30 
-0 92 

INDICI MIB 
indice Valore 
INOICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

990 
1031 

970 
1008 

959 
1018 

976 
999 

1002 
1024 

995 
1 041 

978 
1058 
1008 
1 016 

Prec 
997 

1037 
979 

1017 
973 

1022 
980 
999 

1008 
1030 
1000 
1048 

986 
1062 
1010 
1029 

Var y. 

-0 70 
-058 
- 0 92 
-osa 
-1.44 

- 0 39 
- 0 41 

-0.30 
-0 90 
-osa 
-oso 
-0 67 
-OSI 
-0 38 
- 0 20 
- 1 0 7 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

i eoi 
21.340 
4S400 

1495 
5 125 

- 1 6 9 
- 0 05 
- 0 44 
- 0 31 

0 10 

N I C C A N I C H I AUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARO R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R N C 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 222 
10 560 
6 325 

11310 
4 351 

19 760 
10 505 
7 110 
7 208 
5 750 

29 790 
4800 
3 750 
1830 
2 040 
2 037 

12 100 
3000 
1 760 
4060 
4 010 
5 980 
7 120 
4 760 
4 742 

13530 
13 750 
14 000 
29 30S 
10 200 
10 995 
11.975 
3 175 
2 930 
6560 
6 300 
4 450 
2711 
1 401 
1229 
8 700 

652 000 
371 
369 

605.5 
30 250 

1 651 

- 0 88 
- 0 26 

0 0 0 
0 0 9 

- 0 43 
- 0 29 
- 0 66 
- 0 24 
- 0 72 

2 13 
- 0 37 
- 2 42 
- 0 69 

000 
- 0 44 
- 0 49 

- 0 45 
ono 
0 51 

- 0 49 
101 

- 1 9 7 
- 1 8 6 
- 0 63 

0 89 
0 22 
0 3 6 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 29 
- 2 19 

2 0 9 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 4 2 
000 

- 0 57 
- 0 17 
- 1 2 1 
- 5 36 

4 57 
- 3 89 

0 17 
-3 45 

M I N E R A R I ! METALLURQICHB 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

402 5 
1659 
9 750 
9 110 
4 954 
9 150 

- 0 62 
- 0 72 
- 0 06 

000 
- 0 90 

0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8 760 
8 580 
6 980 
4 850 
3 100 
4110 
8590 
8 500 
1940 
1 800 

27 205 
7 970 
5 870 
7 720 
3 700 
6360 
6 540 
5 285 

13 750 
7 750 

-0 74 
-0 23 

0 43 
094 

-3 13 
- 0 02 

1 76 
000 
0 0 0 

-0 55 
- 0 7 1 
-0 38 

102 
- 2 28 

0 0 0 
- 0 45 

0 0 0 
1 82 

- 0 36 
0 0 0 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DE FERRARI R N C 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 900 
2 375 
5 005 
3 102 

18210 
17 900 
24 100 

715 

- 0 22 
- 0 84 
-2 23 
-1 68 
- 1 78 
- 1 92 

4 78 
- 2 05 

Titolo 
ATTIVIMM-95CV7.5V. 
BREDA FIN 87/92 W 7-4 
CENTROB BINOA-91 10% 
CIOA-S8/95CV9% 
CIR-65/92CV 10% 
CIR-86/92CV9% 
EFIB-85IFITALIACV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV10.5V. 
EFIB-SAIPEM CV 10.6% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUR MET-LMI94 CV 10% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 
GEROLIMICH .81 CV 13% 
GIM-86/93 CV 6.5% 
IMI-N PIQN 93 W INO 
IRI-SIFA-66/91 7% 
IRI-AERIT W 86/93 9% 
IRI.ALIT W 84/90 IND 
Ifll-B ROMA 87 W 9.75% 
IRI-B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDIT 01 CV 7% 
IRI-STET89/91CV7% 
IRI-STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 96 CV 6V. 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR ORD CV 8% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEOIOB-CIR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10»/. 
MEOIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCÉM CV 7% 
ME0IOB-ITALCEM EX 2% 
MEOIOB-ITALG95CV6% 
MEDIOB-ITALMOBCV7% 
MEOIOB-LINIF RISP 7% 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEOIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL95W5% 
MEDIOB-SIP01CV6% 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEO SELM-FF 10% 
OLCESE-86/94CV7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPEREBAV-67/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-85CV9.7S»/» 
RINASCENTE-86CV6.5% 
RISANNA86 9 2 C V 7 % 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SIFA-86/93 CV 9% 
SNIABPO-65/93CV10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9 % 

Coni. 
207.00 
110.65 
96.10 

114.40 
102.10 
93.90 
99.90 

104.00 
99.90 
99.05 
97.55 

194.00 
149.30 
96 40 
88.00 
91.00 
67.05 

160.00 
100 90 
102.00 
124.20 
95.70 

157.00 
128.30 
102.30 
96.10 
97.30 

103.75 
216.00 

84.70 
92.20 

274.00 
87.20 
66.50 

159.50 
103.55 
256.00 
106.00 
108.20 
238.00 

94.90 
165.50 
101.30 
88.40 
67 50 
88.70 

117.50 
99.40 

123.20 
120.00 
103.50 
99.00 
83.90 
79.50 

101.90 
148.50 
138.70 
116.90 
443.00 
137.00 
90.95 
99.35 

157.40 
160 00 

Term. 
213.75 
109.50 
99.00 

114.70 
102.00 
93.90 

-
100.80 

99.70 
97.90 

194.90 
150.00 
95.00 
66.80 
9100 
87.30 

161.90 
101.75 
10150 
125.50 
95.50 

155.00 

_ 
102.00 
98.05 
96 80 

103.75 

64.90 
91.60 

278 00 
98.00 
86.05 

156.50 ' 
103.70 
262.00 
107.10 
106.63 
240.00 
96.50 

166 00 
101.10 
90.50 ' 
67.40 ' 
69.30 

117.20 • 
88 00 

125.20 
120 60 
104.50 
09.10 
86.60 
79.05 

102.20 
148.50 
140.00 
116.90 
439.00 
139.00 
91.25 

100.00 
157.40 

<»',« 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA DESTE 
BAVARIA 
WARRCIR - A . 
WARRCIR - B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NOROITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI PISA 
WAR SOGEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMINO 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIOE R 
PRIMA 
WAR IFIL RISP 
WAR FIN C NORD 
WAR COFIDE 
WAR SMI-METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAR MARELLI ORO 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM DOCC 
FERROMETALLI 
BALZARETTI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
B CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 

-/-
1 620/1 635 

270/-
280/264 

280/262 
1040/1080 

740/-

88 600/-
18 000/-

-/-
269 000/-

53 000/-
1 160/-

22 600/23 000 
1045/-

158 400/-

-/-
3 050/-

-/-
-/-

190/198 

1 100/1 100 

-/-
1 100/-

480/465 
1660/1910 

900/910 
60/61 

1090/1 100 

-/-
-/-
-/-
-/-

250/270 
2 460/2 470 

-/-
1 660/1 eoo 

460/500 
3 450/3 500 

Tllolo 
AZ AUT. F S 83-90 IND 
AZ. AUT F 8 83-90 2- IND 
AZ, AUT, F S 84-92 INO 
AZ AUT. F S 65-92 IND 
AZ AUT F S 65-95 2- INO 
AZ AUT F S 85-903-INO 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP 030-035 5% 
CREOIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1-
ENEL 83-90 2-
ENEL 64-92 
ENEL 84-92 • 
ENEL 85-95 1-
ENEL 86^1 INO 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 

101.60 
101.10 
101.90 
104.90 
100.30 
96.95 

193.00 
185.30 
90 20 
77.80 

100.40 
100.43 
101.40 
106.60 
101.15 
99.70 
99.60 

Prec. 
100.55 
101.00 
103.30 
104.70 
100.25 
98.90 

193.50 
184.90 
90.30 
77.80 
99.70 

100.25 
101.80 
106.20 
101.00 
99.68 

. W.K 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHÉSE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1247.970 
743.600 
216.010 
660.075 

35.552 

Prec 
1255.400 
743.825 
216.930 
660.265 

33.569 
2098.595 2089.005 

8.877 
838.975 

11.504 
192.370 

1989.350 
7.941 
8.447 

1516.070 

8.761 
642.015 

11.469 
192235 

1969.950 
7960 
8.453 

1514.290 
1046.300 1050.600 

105.627 

192.255 
205.900 
953.150 

105.623 
192.650 
204.750 

M V W 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO IPER ORI 
ARGENTO [PER KOI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C . IP 731 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16850 
213200 
125 000 
127 000 
123 000 
525.000 
635000 
600 000 
105 000 
103 000 
96 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGOR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR L0M8AR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITI8ANK IT 
CR AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL. INCEND 
VALTELLIN, 
BOGNANCO 
W POP. MILANO 

Quotazione 
2 550 
4 610 

103 900 
15200 
19 400 
24 000 
6 665 

11400 
20 290 
18 600 

1300 
46 700 

7500 
253 

122 250 
13 300 
I l 350 
17 430 

1210 
11370 
6900 

15900 
10 899 
3960 
3960 
5 630 
1460 

10 630 
2515 
3 186 
7640 

37 800 
10 300 
41,500 
20 500 

226 800 
16 700 

702 
3 205 

UTMbAPB0H>,5% 
UIPlliMZWMt),!.'-'." e i K i 3 M £ y u iu.a-/» 
BTMBliWOlO.'iW" 
BHH7M«glg5% 
UIP WNvMH.W 
BTIJ IBMÙW TOIW 

UlUlABWtreft" 
mi*umioirj,5% 
UIPIAUI)2llb% 
UIM1AW012% HIMlAWKnO.i'/T 
BiiMÀMQÓèfe1, 
mUUI'BgTT»7J 

UltJlAPWlTa^T" 

MIK IhUW 12,&-/a 
HIPIFBWB.ftS 

Mi>Jii-BggB:75T 
miMnìiisiksw 
BTP 1LÌE85 I H " 
HIP Kk<U 12.5'/. Tra io BIM1CNW11ITC-
BIP1UNÌI09.15',; 
BIU1GNB;9!T5^~ 
BIM ]LW0TH 

BIPlLUÌOltf.5% 
HIP 1LU92 iu.: 

UIMlCCWlg^'T 
3-

Plt- 1LVJSJ 1Z.0-/» 
B I P I M C B C I O M . 
UIMlMUPOffliW 
BI>JlMUB0ÌM|)gll).W 
BIIMMUBgl1% T T T - . M M U B 
BUMMUUTTr 
HIP" 1MG97 
HIP1MZU0' 

Tz.bV 

IQ.6% 
BIIJ1MZWICT51 

UIM1MZ9T 1ÌTCT 
UIK 1M/W 9. 

BIM1NVB1 \\.W. 
BiK TNV93 12J5% ' 
S IP ILI 
BtP TOT 261» 
bllMOIiWkMMH.5% 
Il HI JfJ i m i HI « •/ I T r « I H TE 
BTP 15TB0Tr5%~ 
H l K 11> i 9U 9.2V/Ó""" 
Blflj>l90lf.?5'/. 
Ulf 'SIJOiaM» 
H IMPILICI» l'I.5% CASSA upcp 97 io»,1. 
CCI fcCUTOW11.5% 
l'Iil ICQ 
CCT ECU 

B4/B1 U.W.-
. - . . - . I 4 / M 1 B Ì % 
CCT ICU B5V9TW— 
c u i fcuu 65/93 9,6^7 
CCI bCU B5Ì93 t>!75% ' 
CUI LCÙ B5/93ul/:>''/« 
CCT ECU Ulti SMV. 
CUI UJU BB/IU Bl7b% 
CCT bCU 87/B1 875% 
CCI bC0B7/B4 7:7bW 
CCI bCOBB/B^Blb1/1. 
CCI 8.CU 88/8? A'P9.5% ' 
cct tuuaa /O;uniw. ' 
CCT 17CK91 INO ' 
CCrULG93l'.7b% 
cct U L G W C V I N O 
CCI tBAPBSTB T̂ 
CCI IBAPHaCVINlI 
CCT 1B0C9Q INO 
cui ìBmqnwTj-
CCI WBBrTHD" C C T 1BUN83 8 . 7 5 % 

n>Naj cV n 
IMZBl ftp 

CCT 1BUNB5 CVlNO 
I L I ÌOW£V[ INU 
CCI 1BrJV93CVINo 

u i msi i )J8.b% 
CI IBStiSCVlNO £ CCI IBAUBilNO 

Lil iaAC93tjvTNTJ~ 
Ul 1WCU3CVTWTJ-
L:i ltfMfJBgB,5% 

CCI 1W5B2CVIND 
CCT 5ÓLC92 INO 
CCI 2WTB3 CV INO 
CCI BJ/»3ÌI4T7T%~ 
CCI AUMB I N I T * - 1 -
7'i-r BIJIM iiin 
CCT 
CCT AUU5 IND 
CCI AL-Be INU 
CCI ACV7IMQ-
f*i"m"HrT»T»^*T»»r— CCI APU1 IKP~ 
CCI APMIITO" 
CCI AMQblND— 
CCI AP96 IND 
L U I AKÌ* / I N U 
CCI I ICWIBP-
CCI UCBT INO 

Ci U C W I N Q -
C e r r o 

s 
1 UCB5 I N D 

LL.I ^ W 9.BV. 
CCT I-BB3 INTJ~ 
CCT ^ B S i j N p -
C C l H3tft> I N U 

cci musino CCI I-BB7 INP~ 
CCI UbBI INTJ-
CCI UmiHTT' 
eci uiu;iNp— CCI CbU3 EMBB IWU 
CCT (lfcU4 IND T 

ccrubUBiNTr-
CC1 Ul i iBCVINP 
CCI UNU1 INTT~ 
CCT C N M IHP~ 
CCTCNB5INTJ-
CCI CMUg iuc
c a CNWINTJ-
CCT LGBTJ INTT 
l'Pi 1 i.ui im-CCT Luyi I N D 
U C I U.U3IKQ— 
CCI CÙU5INTJ-
CCI iGJJÈINP-
CCI L W I N T T 
CCI MUDI 1NTJ-
CCI M C 9 3 W P -
CCt MC95INTT 
CCI MfJBerNTJ-
CCI MU97rWO~ 
CCI M?91 rwp~ 

CCI M^94IHD~ 
L.LI IVÎ WS INU 

W.48 

3535-
BB:B5 
w!bB-

loo.'rxi 
9 9 . 8 0 " 

SEBO 

"55*20" 

UH W 
V7K ' 

93 50 
TPOlOi 

- ITO 
-TOT». 

Bb!75" E 
« 

BBW 
89190 
OVSO 

38 E - 9 T B I 
Baimi ' 

10O',35 
99.1U 
w y u 

99.U 

•J1.W 

SE 
B5B5' 
D O S 

W.Vi 
BBW 
96 10" 

3BE 
~BT55_ 

T0TJ3. 
~ 97:30 

100:20 
BBlao 
BbliW 

w« /> 
9 7 % r -

B340 
101.10 

IDU'.-Q 
n/./u 
•)7'.SD 
BBW 
BBllO 

J,b5 
UlOfj 

94,18 

ìotfgg 
BBlBS 

luól&o 

Wales 
Tw:60 
97130 
97!4b 
BOI ) 

-TTTjrj 
"UT» 
-TJTJO 

0 w 

tns) 

300 

-QTJO 
TT0B 

o io 

m 

-OH 5 

- c a b 
—r/80 

—ìrrjo 
~tfT» 

041 

•jnSg 
TOT 
JJTB 

-Sta 
-TJTT 
^TTJ5 
- T / O U 
-TJTI0 
- Q u a 
TJTJ5 

325 
•=rn> 
^rJTl 

u w 
•zrss 
•3TT0 

•3S 
JOB 

-uua 

- 6 T J 5 

—OTTO 
• 3 0 0 

ooq 

—trn 

~DT8 

1325 
—rj-TT -rjTjTS 

-v 10 
TJTJD 

~trre 
~TfC0 

-TJTJ8 
—0-00 

0 09 
-=9X15 
-TJ-QTJ 
—rjTjo 
—TJTJD 
-3QT0 
-30T/5 
-=rrTB 

QUO 
—oro 
—tjro 

ùuu 
v w 

3QS 
~0TJ0 

—rjTji 
~=QTJ5 

-TJTJ1 
~0T8 
--rJTjj 

uuu 
ouu 

S ua 
32 

-=0TJ5 
~ t r a 
*PTTJ5 

iTALUMi 
lari Prec 

AZ16NAM 
IMieApITAL 

r P R O F E S S I O N A L E 
I N T E R B AZIONARIO 
F I S R I N Ó 
ÀSCÀ27 
I M I N D U 5 T R I A 
P R I M E C L U B A Z 
CENTRALE CAP 
LAQEST A2 
INVESTIRE A2 
AUREOPftEV ' " " ' 
RISP ITAL AZ 
ADA OLOB FUWB 
E U R 6 A L 6 E B A R A N " " • 
SoGEsTIT BLUE CWIP5 
SAKiPÀOlO W INTERO 
SÀrJF-ÀÓLO H A M B A O S INO" 
EUAdMoB AlSk r 
G E P O C A N T A L 

26 994 
29 072 
37 648 
14 t r i 
2 6 762 
11 514 
10 6 3 4 
11 123 
12 3 6 8 

Usit, 
12 661 
13 29} 
12 166 
11652 
11 696 
10910 
10 432 
10515 
42 6 2 6 
12 194 

26 947 
"29 017 

37 596 
19 665 
26 7Ì4 
11 564 
16 osi 
I l 105 
12 364 
14 693 
12 548 
13 274 
12 146 

np 
11 678 
10 600 
10413 
10 608 
4} 667 
12 180 

tMJLMctATI 
POtJBEASEL 
ARCA BB 
PAIMEAEKlD 
GENEACOMIT 
EUAo-Ar4CAoME0A 
A Z Z U R R O 
LIBRA 
MULTIAA5 
rojjBATTjUQ 

AUREO 
N A G A A C A P I T A L 
AE6BIT05ETTE "" 
CAPITALGE5T ' 
HI±>H 11 A L I A U I L A N t 
F O N D O C E N T R A L E 
BN MULTIE6NDO 
CAPITALFIT 
CA5HMANA5 FUMO 
CORONA PERREA 
C A P I T A L C A E D Ì T 
G E S T I E L L E a 
EUA0MÓB RE Ut 
EPTACAPlTAL 
PHENIxPUND 
FòNblCAI 9 
N0A0CAPITAL 
GEPOREIKiVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO C 0 M TURISMO 
SALVADANAIO 
A0L0MIX 
VENTURE-TIklE 
PROMOFONDO < 
I N V E R T I R E B ' — 
CENTRALE GLOBAL 
INTEAMOBILIARE 
CISALPINO e 
GIALLO 
NOABMiy 
SPIGA60A0 
C H A S E M A N N A T T A N ' A M E " 
EUROMOB sTAATEolC 
GAIF0CAPITAL 
MIBA BILANCIATO 

32 115 
"22 650 

20 6 } ! 
IV 497 
IH 705 
19 085 

n o 
49 631 
\i Kl 

1S160 
16419 
17 546 
16 577 
IO '.'4 
46 264 
11 595 
14 616 
15 482 
12 494 
12110 
I l 466 
12 601 
12 630 
12 690 
118Ì0 
11 604 
11 709 
11 009 
H 765 
I}418 
11621 
46666 
1 1 6 3 8 
12 111 
1 1 0 9 9 
13 341 

4} 435 
12 205 
11 394 
1 1 9 2 2 

"'46 456 
11 350 

44 764 
44 466 

32 060 
22 028 
20 514 

" 48 M J 
16 681 
10 961 

~!TSii 
n p 

12 Ti 7 
-T/-PST 

16 533 
'18 3i3 
16 380 
17 534 
1 6 ^ 3 
iM .-.6 
1D.-J? 

" ' l ' i 57T. 
14 396 
11 4 6 0 

' 1 2 4 7 5 
12 0 8 2 
i4"3B5 
12 666 
12 « 2 6 
12 071 
11 8 3 5 
44 7 » 
11 6 9 0 
12 981 

n p 
"12"356 

11 790 
10000 
11 6<2 
11 095 
I l 629 
13 337 
42418 
12 183 
11 371 
44 664 
46 187 
11 336 
11 7 6 0 
11 3 8 2 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIAAS 
IMIAEND 
AACARR 

iNVEST OBBLIGA?""'" 
INTERB RENDITA 
N0RDF0ND0 
EUAO-ANTARES 
EURO-VECA 
VERDE 
ALA 
FONDICRII " 
SFORZESCO 
F6NDINVE5T 1 
NACAAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIF0ND0 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
E P T A B O N O 
IMI 2000 
G E P O R E N D 
G E N E R C O M I T RENO 
F0NDIMPIES0 
CENTRALE REDDITO 
R O L O G E S T 
P R I M E C L U B O B 
M O N E Y - T I M E 
EUROMOB REDO 
LA5EST 6 8 
C A S H B O N D 
FUTURO FAMI0LIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO 
RENDIRA5 
ABRIATIC BONO FUNS" ' 
A C R I F U T U R A 
FIDEURAM MONETA ' 
IMIB0ND 
CrMSE MANHATTAN INT 
P R I M E B O N O 
PRiMEMONETARIO 
XS0S B0ND 
CRiFORENO 
M I D A O B B L I G 
PROFESSIONAL AEDO 

26 036 
14 919 
11 554 

15 916 
16 454 
1}326 
14 160 
41266 
44 564 

o p 
10 758 
11453 
12 492 
13 125 
454^18 
11 020 
11 731 
4156} 
10 427 
12 960 
43444 
46 437 
40 4i5 
43 H 4 
12 295 
12 385 
12 318 
10000 
10 634 
11971 
12 1)61 
46656 
11 610 
12 376 
10 945 
11 510 
10715 
11 366 
44 364 
16 083 
46}S7 
46 655 
11 6 0 2 
16 653 
44 367 
44 403 
46661 

n p 
14 697 
11 641 

45 966 
46 4 4 9 

! }S l l 
14 146 
11 263 
11 5 8 5 
12 067 
10 7 4 8 
1 1 4 4 3 
12 4 7 9 
13 166 
i544a 
11 004 
4i765 
11 549 
16417 
12 945 
13 0.5 
10 127 
10 932 
43J36 
iSMÒ 
42 364 
12 306 
10 0CO 

" '6 6J4 
11 %1 
ÌT044 
10<*3 

1 •-a'S 

varo 
10 94} 

n p 
n p 

44 353 
41 }a> 
4 6 6 M 
10 298 
10 675 
11 5U 
46 65} 
14 45J 
4 4 461 
10 644 

ESTERI 

F0NDITALIA 
I N T E R F U N D 
INT SECURITIE5 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
H0MINVE5T 
ITALF0RTUNE 
I T A L U N I O N 
FONDO TRE R 
AASFUND 

lori 
163 671 
54643 

------
--

Prec 

--
« -----
--

l'Unità 
Mercoledì 
31 gennaio 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

All'ultimo minuto rinviato 
il vertice a palazzo Chigi 
L'Iri annuncia: Pasquarelli 
si insedia a viale Mazzini 

Il Pei contesta Nobili: 
«Deve discuterne in Parlamento» 
Il Psi rinuncia a modificare 
il disegno di legge Mammì 

Rai, scontro finale per le nomine 
Oggi il Senato decide sulle norme antitrust? La Corte costituzionale prima della seduta sui problemi della stampa e della radiotelevisione 

All'ultimo momento salta il vertice sulla Rai, incer
ta diventa anche la designazione del nuovo diret
tore generale di viale Mazzini, Pasquarelli, annun
ciata per oggi dal presidente dell'lri, Nobili. Il Se
nato affronta la norma antitrust del progetto Mam
ml: la maggioranza rinuncia a tutti gli emenda
menti. Sembra fatta, invece, per gli impianti di tra
smissione Rai: passeranno ad un'altra società Iri. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. A metà pomerig
gio poche righe di agenzia an
nunciano che il vertice di 
maggioranza sulla Rai si terra, 
come previsto, alle 19,30. Po
co prima, altre tre righe di. 
agenzia riferivano che il presi
dente dell'lri, Nobili, aveva an
nunciato per oggi la designa
zione di Gianni Pasquarelli a 
direttore generale di viale 
Mazzini, in sostituzione di Bia
gio Agncs, dimessosi clamoro
samente il 10 novembre scor

so. A questo punto il quadro 
si chiarisce e si delinca anche 
un tentativo che l'on. Quercio-
li, capogruppo Pei nella com
missione di vigilanza Rai, defi
nisce in un telegramma al 
presidente Borri una «lesione 
della dignità e delle prerogati
ve del Parlamento*. Andiamo 
per ordine. Il comitato di pre
sidenza dell'lri deve procede
re da tempo alla designazione 
del nuovo direttore generale 
Rai, in modo che l'assemblea 

degli azionisti (lo stesso Iri) 
possa domani procedere alla 
nomina. Gli alleali minori di 
De e Psi stanno, come si dice, 
in campana: se prima non si 
contralta qualcosa di consi
stente con gli alleati maggiori, 
una volta insediato Pasquarelli 
i giochi saranno latti e, al soli
to, bisognerà accontentarsi 
delle briciole. Ma come inten
de procedere Tiri del ncoprc-
sidcntc Nobili nella scella del 
nuovo direttore? Metterà un 
timbro sulla scella di Craxi. 
Andreotti e Forlani? Lo chie
dono a Nobili ì consiglieri pei 
della Rai, lo chiede anche 
l'on. Qucrcìoli, che chiede al-
l'on. Borri, de. di convocare 
Nobili davanti alla commissio
ne di vigilanza Rai. 

L'audizione di Nobili viene 
[issata per martedì 30 gen
naio, ma pochi giorni la si ap
prende che l'audizione deve 
slittare - su richiesta di Nobili 
- , che si potrà tenere soltanto 

il 6 lebbraio. Infine, le comu
nicazioni di ieri. Non c'è al
cun rinvio per Pasquarelli. la 
cui designazione da parte del
l'lri avverrebbe contestual
mente al vertice, con un dop
pio risultato: mettere il Parla
mento e gli alleati minori da
vanti al fatto compiuto. «Va 
fatto ogni passo - ha telegra
falo Quercioli a Borri e allo 
stesso Nobili - affinchè non si 
proceda alla nomina del diret
tore prima di un confronto in 
Parlamento. Le disinvolture 
del presidente Nobili non 
sembrano estranee al rinvio 
del vertice di Ieri sera. Esso è 
stato ufficialmente motivato 
con i lavori d'aula. Ma si sa 
che Psdi. Plì e Pri hanno pro
testato per l'uno-due tentato 
dall'lri con Pasquarelli. Mentre 
la sinistra de vorrebbe conte
stualità di nomina per Pasqua
relli e per Agnes, nel suo nuo
vo eventuale incarico. Il verti
ce si terrà stamane alle 9. Oi 

Un accordo sull'assetto della terza rete parigina 

Compromesso per la «Cinq» 
Berlusconi vìnce anche in Francia 
La guerra è finita, Berlusconi e Hersant hanno 
concluso un accordo sull'assetto della Cinq, la 
terza delle reti televisive francesi. Sua Emittenza 
ha ottenuto buona parte di ciò che voleva: coge
stione della rete, soprattutto per quel che riguar
da la pubblicità, e trasparenza in un gruppo in 
cui nessuno può avere più del 25% del capitale 
azionario. 

• ^ QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

WM PARICI. Angelo Cbdigno-
ni, l'uomo della Rninvcst a 
Parigi, e doppiamente soddi
sfatto: -E più di un compro
messo, e un'ottima soluzione. 
In tema di pubblicità (l'unica 
fonte dichiarata di finanzia
mento della rete, n.d.r.) pos
siamo portare l'esperienza 
realizzata in Italia. Adesso 
possiamo nutrire la ben fon
data speranza di considerarci 
alla pari dei francesi. Con 
questo accordo si aprono 
nuove prospettive per il siste
ma misto. In Francia va anco
ra accettato, pur nel rispetto 
della centralità del servizio 
pubblico-. Codignoni è soddi
sfatto anche perchè l'accordo 
prevede la nomina di due di
rettori generali, e per la Rnin
vcst sarà lui ad alliancare l'uo
mo scelto da Hersant. Yves de 
Chaiscmartin. Due direttori vi
cepresidenti della Cinq con 
pari competenze in tutti i set
tori della gestione. Inolte non 
sarà il'gran patron Hersant a 
nominarli ma il consiglio di 
amministrazione, a garanzia 
di una maggiore equità e pe

so. Come si è arrivati all'ac
cordo? "Artefice del riaw.cina-
mento - racconta Codignoni -
è stato Jean Marc Venies, che 
conosce bene l'Italia. K poi 
c'è stata anche la buona vo
lontà dimostata da Hersant». 
Vemcs era anche egli diretta
mente intcrcssanto alla vicen
da, essendo titolare dell'8'V. 
del capitale. Non è riuscito 
comunque a convincere il ter
zo dei litiganti, Jerome Soy-
doux titolare del 6,8'\> e all'ini
zio della querelle alleato di 
Berlusconi. Scydoux non in
tende deporre le armi. Conti
nuerà la sua battaglia giudi-
ziaira nel tentativo, a questo 
punto più che disperato, di 
estrometlere Hersant dalla di
rezione della rete. 

La vicenda si era improvvi
samente tesa nel settembre 
scorso, quando il tandem Ber
lusconi (.detentore, come Her
sant. del 25".. del capitale) -
Seydoux era partito a testa 
bassa contro il magnale della 
stampa francese (.oltre alla 
Cinq. possiede il -Figaro-). 

Contestavano il management, 
il deficit della rete, l'assenza 
di strategia, Berlusconi lascia
va trasparire da mesi il suo 
malcontento, cercando di raf
forzare nel contempo la sua 
posizione (del 4%) nella pri
ma rete di Francia, di TF1, 
creatura del gruppo Bouy-
gues. primo nel mondo in ma-
tcria di costruzioni. Le diver
genze finirono presto in tribu
nale e 11 cominciò una guerra 
senza esclusione di colpi. Si è 
litigato sulla legittimità di un 
aumento di capitale di 300 
milioni di Iranchi sul diritto di 
prelazione nel passaggio di 
proprietà azionaria da un so
cio all'altro, sulla stessa vendi
ta, o promessa di vendita, del 
16% detenuto dalla società 
Pargech a Jerome Seydoux. 
Un paio di settimane la la cor
te d'appello aveva cominciato 
ad esaminare l'ingarbugliato 
dossier. Ma mentre Seydoux 
rifiutava ogni compromesso, 
nafermando che per lui non 
c'era altra soluzione che un ri
baltamento di maggioranza e 
l'estromissione di Hersant, 
Berlusconi era meno categori
co e affidava un negoziato 
nelle mani di Jean Marc Ver-
nes. 

L'accordo è stato concluso 
ieri mattina. Unico assente dal 
•tour de table», l'Irridiciblle 
Seydoux. il quale intende per
seguire le vie giudiziare lino 
all'ultimo. -Per parte nostra 
comunicheremo al presidente 
del tribunale - dice Codignoni 
- l'esistenza di un accordo e 

quindi lo scioglimento del 
contenzioso. Seydoux invece 
continuerà per la sua strada. 
Quindi il 14 ci sarà una sen
tenza. A quel punto, in funzio
ne della sentenza, si potrà 
procedere alla riorganizazio-
ne del capitale. Il nostro au
spicio naturalmente è di avere 
Seydoux nel capitale». E il flirt 

. con Bouygues per TU? «Rima
ne un investimento dì tipo fi
nanziarlo, ma non strategico». 
Vuol dire che la Cinq cercherà 
di far concorrenza al TU, sfi
dandola sul terreno proprio 
alle due reti, ambedue «com
merciali». La cogestione tra Fi-
ninvest (Codignoni) e Her
sant (de Chaiscmartin) suc
cederà alla gestione di Philipe 
Ramond, direttore generale 
contestato da Berlusconi e da 
ieri, «su domanda di Robert 
Hersant». vicepresidente della 
Socpresse, la holding del 
gruppo francese. Rimane l'o
stacolo Saydoux: la sua pre
senza è auspicata da Berlu
sconi per realizzare un equili
brio tra quattro partners dì for
za equivalente. Ma l'accordo 
con Hersant ha comunque 
una sua forza autonoma, e il 
giudice deve ancor dire l'ulti
ma parola sulla legittimità del
le richieste di Seydoux. Per 
Bclusconi si tratta certamente 
di un consolidamento, in un 
paese dal mercato più difficile 
di quello spagnolo. Un passo 
in più verso l'agognata «citta
dinanza» commerciale e fi
nanziaria che Parigi è sempre 
stata diffidente a concedergli. 

certo c'è che, contrasti nella 
maggioranza a parte, sta per 
prendere le mosse il tentativo 
della grande normalizzazione 
a viale Mazzini. Obiettivo: Rai-
tre. Tg3. ogni altro pezzo d'a
zienda che non voglia metter
si In riga. Proprio ieri, l'assem
blea del Tg3 ha votato all'una
nimità un documento nel 
quale si ricorda il valore della 
legge di riforma del 75, il cui 
spirito «era di sottrarre la Rai 
al controllo dell'esecutivo, per 
fame un servizio pluralista 
controllato dal Parlamento» e 
si ricorda che in questi anni .il 
Tg3 ha dato il suo contributo 
dando voce a soggetti spesso 
esclusi e dimenticati e conqui
stando, insieme alla terza rete, 
ascolto e prestigio in misura 
sempre crescente». La reda
zione rispetta le critiche, ma 
respinge gli insulti, volti a •de
legittimare la testata»; ribadi
sce l'impegno a migliorare la 
qualità dell'informazione, per 
lar si che la lìnea editoriale si 

caratterizzi sempre per la sua 
autonomia dai partili, di mag
gioranza e di opposizione». 

Ieri la commissione Lavori 
pubblici del Senato ha ripreso 
l'esame della legge Mamml. 
Sono slati discussi ma non vo
tati gli articoli 10-11 (norme 
per le emittenti locali) mentre 
stamane si dovrebbe affronta
re uno degli articoli chiave, il 
12: quello che limita e disci
plina gli incroci proprietari tra 
tv e carta stampata. Nei giorni 
scorsi c'è slata gran baruffa: il 
Pri ne difende I integrità: il Psi 
insisteva sulla necessità di in
trodurvi norme sulla carta 
stampata e la distinzione tra tv 
con il ig e senza: la Oc tende
va anche essa a modificarla. 
Pare che stamane il 12 passe
rà cosi com'è e ognuno rinun
cerà ai suoi emendamenti. Il 
Psi lo ha già preannucialo. 
Pressoché certa apppare, in
vece, la cessione degli im
pianti Rai a una diversa socie
tà tri. Questa ipolesi è stata di 

nuovo evocata con favore, 
•purché ci siano precise ga
ranzie», dal presidente Manca 
lunedi mattina, durante la ce
rimonia con la quale il presi
dente Cossiga (c'erano anche 
Ioni e Spadolini) ha inaugura
to le trasmissioni sperimentali 
in diretta da satellite. L'ipotesi 
piace anche a Mamml, più 
prudente è apparso Fracanza-
ni. Ci sono, infine, ancora co
de polemiche alla serata dedi
cata da Raidue all'informazio
ne. Il sen. Fiori (Sinistra indi-
pendnetc) ha scritto al presi
dente della commissione di 
vigilanza, segnalando che *Io 
speciale di sabato scorso qua
lifica definitivamente. Raidue 
come rete pubblica della Fi-
ninvest» e denunciando •l'at
tacco intimidatorio al presi
dente della Corte costituzio
nale» per via di una -intervista 
inquisitoria» e di un «commen
to animoso di un solista in 
studio, assente il professor Sa
ia». 

Niente amministratore delegato 

Un comitato ristretto 
«domina» la Mondadori 
Eliminata la figura dell'amministratore delegato, la 
Mondadori formato Berlusconi sarà retta da un co
mitato esecutivo ristretto. Lo ha deciso in serata, al 
termine di una lunga riunione, il consiglio di am
ministrazione della casa editrice, riunito al gran 
completo. Del comitato fanno parte con Berlusco
ni, i vicepresidenti Luca Formenton e Leonardo 
Mondadori, oltre al fido Fedele Confalonieri. 

DARIO VBNEQONI 
tm MILANO. >E la chiamano 
"politica delle porte aperte"» 
protestavano I giornalisti di 
fronte al portone sbarrato del
la sede della finanziaria Amcf. 
Ammassati sul rosso tappeto 
dello scalone del palazzotto 
di via Montenapoleone, dove 
ha sede l'Amef, i cronisti han
no dovuto attendere qualche 
ora prima che dalla riunione 
uscisse uno scarno comunica
to conclusivo. 

Come era previsto, il consi
glio ha abolito la figura del-
I amministratore delegato, an
che per mancanza di •materia 
prima» all'interno del gruppo 
Fininvest, cresciuto lino a di
mensioni intemazionali sem
pre attorno allo stesso ristretto 
manipolo di uomini. Tutti i 
poteri sono slati delegati a un 
comitato esecutivo di 4 perso
ne, le stesse che in questi gior
ni hanno avviato 1 colloqui 
con i dirigenti aziendali a Se-
grate per conto della nuova 
proprietà: il presidente Silvio 
Berlusconi, i vicepresidenti 
Luca Formenton e Leonardo 
Mondadori, più Fedele Confa
lonieri, il numero 2 della Fi-
ninvest presidente della stessa 
finanziarla Amcf. 

All'esecutivo, come detto, 

sono stati attribuito tutti i po
teri del consiglio «delegabili 
per legge, e in particolare l'a
pertura e la chiusura di testate 
giornalistiche, la nomina e la 
revoca di direttori e condiret
tori delle testate giornalistiche 
della Mondadori e delle socie
tà controllate (leggi: Espresso 
e Repubblica, ndr), nonché la 
nomina e revoca di direttori 
generali della Mondadori e 
degli amministratori e direttori 
generali delle controllate. Il 
comitato esecutivo potrà deli
berare solo all'unanimità», in
forma il comunicato conclusi
vo, evilando dì ricordare che 
la cosa è pacifica, trattandosi 
di un gruppo ristretto nel qua
le c'è uno che ha i soldi e co-
manda.La lista delle attribu
zioni dice bene quale sia il 
fronte che II gruppo vuole in
vestire per primo nell'opera di 
•normalizzazione». I primi 
contatti con Claudio Rinaldi, 
direttore di Panorama, a) di là 
della correttezza formale, so
no slati di una freddezza asso
luta, dimostrando la pratica 
inesistenza di margini di me
diazione tra il direttore del set
timanale più importante del 
gruppo e la Fininvcst.D'altra 
parte gli «sponsor» politici del
l'impresa scalpitano per otte

nere al più presto la testa dei 
direttori troppo indipendenti: 
quella di Rinaldi, appunto, e 
quella di Eugenio Scalfari, ap
pena sarà materialmente pos
sibile ottenerla. La Fininvcst 
intende avviare al più presto 
le procedure che dovrebbero 
portare al cambio del vertici 
dell'Editoriale l'Espresso e 
della controllata Editoriale la 
Repubblica, per giungere Infi
ne alla direzione del quotidia
no di Scalfari. 

Lo stesso Berlusconi, nelle 
conversazioni di questi giorni 
a Se-grate, avrebbe dello che 
per Repubblica vuole fare pre
sto, perchè tra un po' ci sarà 
la campagna elettorale. 

Ma torniamo alla riunione 
di ieri. 11 consiglio, tra le conti
nue eccezioni dei due rappre
sentanti di De Benedetti, ha 
attribuito gli incarichi ai due 
vicepresidenti: a Luca For
menton *la direzione centrale 
strategie e sviluppo, la direzio
ne relazioni esterne e la dire
zione propaganda» (termine, 
quest'ultimo, che non si udiva 
almeno da un ventennio nelle 
società italiane). A Leonardo 
Mondadori andranno «incari
chi di studio, proposte, assi
stenza e coordinamento in 
materia di diversificazione e 
sviluppo e di iniziative inter
settoriali» (e cioè, in termini di 
potere reale: niente). 

Berlusconi, si è appreso in
fine, andrà venerdì ir. via del 
Filodrammatici da Enrico 
Cuccia, per esaminare con il 
grande vecchio di Medioban
ca le possibili strade di un 
compromesso con De Bene
detti. Anche se tutti gli atti di 
questi giorni sembrano allon
tanare a grandi passi ogni ipo
tesi di intesa. 

Il decreto-Berlusconi 
all'esame della Consulta 

«Se ci togliete 
qualcosa, dovrete 
indennizzarci» 
Il pretore di Varazze, chiedendo alla Corte costitu
zionale di riesaminare la legittimità del decreto Ber
lusconi, ha dato prova di protagonismo politico; la 
Corte, se proprio vuole pronunciarsi, deve prima 
svolgere una indagine sullo stato del mercato; se lo 
Stato volesse togliere qualcosa a Berlusconi deve pa
gare congrui indennizzi. Ecco la strategia Fininvest 
per evitare una sentenza che cancelli il decreto. 

• • ROMA Svoltasi ieri l'u
dienza pubblica, la Consulta 
siede ora in camera di consi
glio per decidere su: decreto 
Berlusconi per la tv: retroattivi
tà delle norme anti-trust della 
legge per l'editoria; contrasto 
tra Fininvest e Siae sui dintti di 
autore: impianti radio-tv che 
disturbano altri servizi di tele
comunicazione. Hanno tenu
to banco, naturalmente, il de
creto Berlusconi e la legge per 
l'editoria: e il primo più della 
seconda, anche se la contro
versia tra Fiat da una parte, 
garante dell'editoria e un 
gruppo di parlamentari dal
l'altra, per la vicenda Rizzoli-
Corscra ha visto scendere in 
campo costituzionalisti e lu
minari del diritto societario e 
amministrativo del calibro di 
Barile, Benvenuto. Grande Ste-
vens, Onida, Prodieri. Ora ci si 
chiede: quanto occorrerà alla 
Corte per decidere: un mese, 
tre mesi? Il giudizio di illegitti
mità del decreto Berlusconi, si 
dice, potrebbe essere sospeso 
nel caso in cui almeno al Se
nato siano votate le parti anti
trust della legge, in un testo ri
spondente ai principi dettali 
dalla Corte con la sentenza 
del luglio 'SS. . 

Decreto Berlusconi - I legali 
della Fininvest (Bonomo. Mez
zanotte e Vassalli) si sono sca
gliati con inusitata durezza 
contro il pretore di Varazze: la 
sua ordinanza sarebbe una 
mostruosità giuridica, minala 
da infiniti molivi di inammissi
bilità, frutto di protagonismo 
politico. Ma icn ha destato 
scalpore una circostanza ine
dita: pochi giorni fa, simulta
neamente, la difesa Fininvest e 
la presidenza del Consiglio 
hanno inviato alla Corte pon
derose memorie suppletive. La 
presidenza del Consiglio per 
sostenere. essenzialmente, 
che il decreto Berlusconi con
tiene, sotto forma di limiti al
l'affollamento pubblicitario 
(peraltro senza norme sanzio
natone) elementi di antitrust; 
la Fininvest per sostenere, tra 

l'altro, che il lasso di tempo ra
gionevole concesso a Parla
mento e governo per una buo
na legge antitrust va inteso co
me coincidente con la fine del
la legislatura, naturale o antici
pata. In sostanza, alla Corte si 
è detto - con modi più garbati 
ma altrettanto duri - di limitar
si a un .ruolo di spettatore. Il 
prolessor Pace, costituitosi per 
la parte civile Anti (associazio
ne di piccole emittenti), dopo 
aver contestato le ragioni di 
inammissibilità, ha fatto appel
lo alla Corte proprio su questo 
punto: «Non accettate - ha det
to il professor Pace, rivolto al 
presidente Saia e ai suoi colle
glli - di essere ridotti da giudici 
delle leggi a semplici stimola
tori dell'attività parlamentare». 

Legge per l'editoria II con
trasto verte sulla retroattività 
delle norme antitrust (meglio, 
dei criteri di identificazione 
della situazione di controllo 
previsti dalla legge bis per l'e
ditoria varata nel 1987 I rap
presentami di Fiat, Sicind. Ge
mina (costituiscono la catena 
che approda, infine, al control
lo delia Rizzoli) e di azionisti 
minori hanno sostenuto l'inap-
plicabilità della retroattività, 
che consentirebbe di indivi
duare la posizione di controllo 
della Fiat e la violazione del 
tetto del 20-Y, di concentrazio
ne: hanno inoltre sostenuto 
che, ai fini della posizione do
minante, non andrebbe calco
lata l'informazione non politi
ca. Una distinzione che - lo ha 
ricordato l'avvocato dello Sta
to, la Corte ha già dichiarato 
infondata; mentre il professor 
Onida ha sottolineato che la 
non retroattività si potrebbe in
vocare soltanto se la legge bis 
avesse mutato contenuti e fini 
della prima legge, anziché affi
nare 1 criteri di accertamento 
delle prove di violazione. Da 
questo punlo di vista, incostitu
zionale sarebbe l'unica varia
zione di sostanza della legge: 
quella che estende dal 20 al 
30'* il limite di concentrazione 
per le società collegato. 

D A Z 

L'editore: «Giusta causa» 

Licenziato per fax 
il direttore 
della «Gazzetta» 
• i ROMA. Edoardo Longari
na costruttore di Ancona, le
gato alla De, titolare del grup
po La Gazzetta - una redazio
ne centrale a Roma e 14 edi
zioni locali - ha inventato il li
cenziamento via fax. È con un 
fax che egli ieri ha licenziato 
in tronco il direttore responsa
bile ed editoriale del gruppo. 
Giuseppe Crescimbeni. I gior
nalisti (135 in tutto) si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
indetto tre giorni di sciopero: 
le prime 24 ore di astensione 
dal lavoro sono scattate ieri 
sera. Il provvedimento viene 
giustificalo con una asserita 
•giusta causa», avendo il diret
tore violato l'articolo 6. quello 
che ne definisce ì poteri. In 
realtà, molti sostengono che i 
rapporti di Longarim con la 
De forlaniana e il mutato cli
ma politico sono le vere ragio
ni del licenzianento di un di
rettore giudicalo «gentiluomo, 
tollerante, equilibrato». Solida-
nelà e preoccupazione sono 

slate espresse dalla Federazio
ne nazionale della slampa e 
dall'Associazione romana del
la stampa. Per la Lega dei gior
nalisti, è signilìcalivo che Lon
garim abbia licenziato Cre
scimbeni poche ore dopo la 
presentazione di un piano 
editoriale che prevede -l'utiliz
zo selvaggio delle sinergie-: il 
cambio di direzione si inseri
sce nel quadro di una norma
lizzazione politica della stam
pa, per questo la Lega ritiene 
insufficiente lo sciopero di lu
nedi e chiede alla Federazio
ne della stampa nuove inizia
tive di lotta. Per la successione 
(tempo fa era circolalo anche 
il nome di Selva come diretto
re del gruppo) si fa il nome di 
Paolo Farncli. giornalista e 
manager Interno a Lo Gazzet
ta. Cambio della guardia an
che a Italia oggi, del gruppo 
Cardini: Giuseppe Columba si 
è dimesso, gli succede il suo 
vice, Antonio Mereu. 

Conferenza stampa con Trentin, Marini, Benvenuto, Del Bufalo e Giulietti 

«Vogliamo garantire i diritti 
dei giornalisti, ma anche dei lettori» 
Incontro immediato con Andreotti per accelerare 
la legislazione antitrust, definizione della carta dei 
diritti dei giornalisti, una sede istituzionale dove di
scutere i criteri di riorganizzazione della Rai e ren
derla autonoma dai partiti. Questi gli impegni as
sunti da Cgil, Cisl e Uil che, insieme ai sindacati 
della stampa e dei giornalisti Rai, hanno tenuto ie
ri una conferenza stampa unitaria. 

STEFANO POLACCHI 

• i L'uragano informazione 
ha investito in pieno anche i 
sindacati confederali. In una 
conferenza stampa unitaria, 
ieri, 1 segretari generali di Cgil. 
Cisl e Uil. della Federazione 
della stampa e dcU'Usigrai. 
l'organizzazione dei giornalisti 
Rai. hanno rilanciato l'iniziati
va comune per arrivare alla 
definizione di una efficcace 
legislazione antitrust. Dopo 1 
riusciti scioperi dei giornalisti 
e dei poligrafici, i sindacati 
prendono I impegno a varare 

una scric di iniziative con l'o
biettivo di creare una informa
zione pluralista e democrati
ca, che tuteli gli operatori e gli 
utenti rispetto alle tendenze 
monopolistiche dei grandi 
gruppi e degli stessi partiti po
litici. 

Al centro dell'impegno del 
sindacati confederali e di ca
tegoria la richiesta immediata 
di un incontro col presidente 
del Consiglio. Giulio Andreotti 
e con i presidenti di Camera e 
Senato. Nilde lotti e Giovanni 

Spadolini, per ottenere che il 
confronto sull'antitrust e. so
prattutto, sulla riorganizzazio
ne della Rai, «trovi una sede 
istituzionale e - come ha sot
tolineato Giuseppe Giulietti. 
segretario dell'Usigrai - esca 
dalle trattative condotto nelle 
stanze e nel corridoi del go
verno. Ci opporremo strenua
mente affinchè la Rai non di
venti un'agenzia governativa e 
non siano consumate vendet
te-. 

•La questione dell'informa
zione - ha ricordato Giuliana 
Del Bufalo, segretario della 
Fnsi - non appartiene agli 
operatori del settore, ma ri
guarda tutto il paese. La pres
sione sulle forze politiche e 
istituzionali per il varo di prov
vedimenti a difesa e tutela 
dell'autonomia delle redazio
ni e contro le concentrazioni 
deve continuare in modo co
stante e andare al di là di que
sto momento di emergenza». 

L'appello è stalo accolto e 
rilanciato con forza dai segre

tari di Cgil, Cisl e UH. Per Bru
no Trentin sono tre le propo
ste concrete per accelerare la 
legislazione antitrust: iniziativa 
presso le commissioni parla
mentari e la presidenza del 
Consiglio per presentare le 
proposte dei giornalisti e con
federali, fare del momento 
contrattuale la sede per prc-
definire i diritti dei produttori 
di informazione e degli utenti, 
una carta dei diritti dei giorna
listi che definisca i rapporti re
dazioni • proprietà • direzione. 
•Le iniziative assunte - ha det
to - devono essere il segno 
della determinazione di tutto 
il movimento sindacale a pen
sare da protagonista nelle 
scelte che verranno adottale 
nel settore-. 

Secondo Franco Marini il 
rapporto instaurato positiva
mente con la Federazione 
della stampa deve continuare 
sui due temi centrali della de
mocrazia e del pluralismo. So
no 5 i punti della proposta del 
segretario della Cisl: limili 

.quantitativi e qualitativi alle 
concentrazioni, non solo per 
il futuro ma anche con effetti 
retroattivi se necessario; ga
ranzie per i soggetti più picco
li dell'informazione, anche 
con un sostegno pubblico 
specifico: autonomia proles-
sionale dei giornalisti: centra
lità del servizio pubblico: par
tecipazione dei lavoratori nei 
consigli di amministrazione, 

Giorgio Benvenuto ha pun
tato il suo intervento soprattut
to sui limili alle concentrazio
ni e sulla partecipazione del 
sindacati nei consigli di am
ministrazione. Per il segretario 
della Uil vanno posti limiti 
quantitativi e qualitativi alle 
concentrazioni, «senza dimen
ticare - ha alfermato - che in 
Europa le concentrazioni so
no anche più alte che in Italia, 
ma più rigidamente regolate». 
Per Benvenuto va presa in 
considerazione l'ipotesi di in
trodurre nei consigli di ammi
nistrazione delle aziende edi
toriali anche i rappresentanti 
dei lavoratori. 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE LAVORO 

Associazione di Protezione Ambientai» di interesse nazionale 
(DM. 1/3/88- G.U. 19/5/88) 

AZIENDE A RISCHIO RILEVANTE 
LA PIÙ IMPORTANTE INIZIATIVA 

PER ATTUARE LA DIRETTIVA SEVESO 

1.000 FLOPPY DISK GRATIS 
PER AZIENDE-USL-SINDACATO 

Lunedi 5 febbraio al Politecnico di Milano sarà pre
sentato il soitware realizzato dall'Associazione Am
biente e Lavoro, che consente l'automatica cìassilica-
zione delle aziende a rischio rilevante, in base al DPR 
175/88 (OirelUva Seveso) e al DPCM 31-3-89.1 primi 
1.000 Hoppy disk saranno distribuiti gratuitamente ai 
soggetti sociali interessali (aziende, CDF e sindacali. 
pubblica a-nmimsirazione, associazioni ambientali) 
previa richiesta sciita su caria intestata. 

Per inioimazioni Ambiente e Lavoro 
Viale Maielii 497 - 20099 Sesto San Giovanni 

Tei 102136 22 31 20 -24.07.851 
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Il computer 
che cura 
la depressione 

Il computer sostituirà l'analista? Lo credono gli americani. 
ed è dagli Usa che arriva questa notizia, e più precisamente 
dall'Università dtel Wisconsin. LI un'equipe di psichiatri, gui
dati dal dottor John Crcist, ha svolto una ricerca sugli effetti 
delle terapie svolte secondo il programma computerizzato. 
Risultato, gli effetti sono uguali a quelli ottenuti dalle terapie 
condotte da uno specialista. In particolare il computer sem
bra essere - sempre secondo i ricercatori americani - molto 
efficiente nel curare ia depressione, male diffusissimo negli 
Usa. chissà, torse proprio perché è un paese in cui lutto si 
computerizza, perfino il disagio psichico. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Robert Gale 
a Palermo 
per parlare 
di Cernobyl 

Quadro anni dopo la cata
strofe di Cernobyl Robert 
Cale (nella foto), l'ematolo
go americano cui i sovietici 
si rivolsero per aiulo alle per
sone colpite gravemente, e a Palermo per ritirare un premio 
scientifico e per parlare della contaminazione radioattiva. 
Cale e di ritomo dall'Urss. dove ha trascorso un mese per 
una scric di controlli sui pazienti e dove ha portato in dono 
uno strumento a raggi laser che consente di controllare con 
grandissima precisione lo stato dei globuli rossi, rendendo 
più semplice la scelta della terapia. 

La scienza 
applicata 
al luna park 

Una piccola rivoluzione sta 
per •travolgere* i luna park 
ed in particolare il tradizio
nale otto volante: la sua 
struttura inlatti, che grazia 
alla forza centrifuga consente ai vagoncini di restare attac
cati alle rotaie quando si percorre l'interno del cerchio, 6 
stata giudicata -non idonea» dai fisici. In particolare i ricer
catori sostengono che bisogna sostituire alla tradizionale 
curva circolare una curvatura variabile, un misto fra un'ellis
se e una parabola. In questo modo, grazie alle leggi di Ke
plero, la forza centrifuga aumenterebbe considerevolmente, 
rendendo più sicuro il -giro della morte*. 

Un fucile 
magnetico 
per sparare 
satelliti 

Gli scienziati del «Sandia Na
tional Laboratories» hanno 
messo a punto una sorta di 
lucile elettrico, sperimentato 
in New Messico, che potreb
be servire a lanciare satelliti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in orbita ad un costo molto 
""""^™^ — •™"" 1 ^^^™ più ridotto dei tradizionali 
razzi. Il lucile elettromagnetico accollerà i proiettili spingen
doli in campi magnetici, intercomunicanti, che si creano 
quando correnti ad alta tensione passano nelle spirali delle 
bobine. I campi sono uniti Ira loro In modo che il proiettile 
passa da un campo all'altro aumentando di volta in volta la 
velocita. Il lucile elettrico sembra la realizzazione di un anti
co sogno di Jules Verno, che ipotizzò il lancio di un proietti
le-navetta sulla Luna proprio con un marchingegno di que
sto tipo. 

Videogiochi 
in ufficio: 
e se arriva 
il «boss»? 

State uccidendo marzianinl 
che piovono dal ciclo du
rante le ore d'ufficio e all'im
provviso il vostro boss entra 
nella stanza? Niente paura. 
c e •Boss*, un optional per computer che fa si che, premen
do un pulsante, dallo schermo scompaiano di botto i mar
ziani ed appaiano rapidissimamente grafici, dati e tabelle, a 
dimostrazione della vostra fatica. E appena l'allarme è ces
sato, premendo lo stesso bottone, magia: ecco di nuovo il 
gioco, via i noiosi grafici. Detto ciò ci vorrebbe un bottone 
per far scomparire lutto e far comparire qualcosa di total
mente diverso dai grafici e dai marziani. 

NANNI RICCOBONO 

.Sarà Tanno «clou» .Carpire i segreti solari 
Dodici mesi di grande attività II programma Max '91 
si modificherà l'ambiente terrestre? fornirà dati sui brillamenti 

Il Sole degli anni 90 
Quando attraversa periodi di «grande attività» il Sole 
espelle una quantità di energia tale da mettere in gi
nocchio la nostra civiltà teconologica. Il rapido dete
rioramento dell'ecosistema ha indotto varie istituzio
ni a creare un programma congiunto «Max '91» che 
coordinerà per ben 4 anni tutte le osservazioni di 
brillamenti. Prima della fine del millennio il Sole, per 
noi, potrebbe non avere più segreti. 

ROSARIO ALDO ZAPPALA * 

H 13 marzo 1989: in Cana
da un eccezionale flusso di 
particelle cariche disturba le 
linee di trasmissione dell'ener
gia elettrica provocando un 
totale oscuramento nel Que
bec: in Scozia nel ciclo nottur
no appare una luminosissima 
aurora che viene osservata an
che nel meridione d'Italia e in 
Ciamaica: il Solar Maximum 
Mission (Smm), un satellite 
scientifico orbitante a 370 chi
lometri dalla Terra, modifica 
in poco tempo la sua altezza 
abbassandosi di alcuni chilo
metri: le comuniczioni radio e 
televisive via satellite accusa
no forti interferenze e distor
sioni: i delicati sensori magne
tici che le compagnie petroli
fere utilizzano per la guida 
delle trivelle saltano; sugli 
schermi radar di tutto il mon
do appaiono sciami evane
scenti: i computer posti in or
bita sui satelliti impazziscono. 

Cosa mai e successo? come 
può spiegarsi una cosi con
temporanea e differente serie 
di eventi? 

Sembrerebbe quasi Impos
sibile, ma tutto ciò ha un'uni
ca causa: il Sole. Infatti, que
sta stella è capace di provoca
re una elevata modificazione 
dell'ambiente terrestre e in
durre fenomeni di tale am
piezza e diversità da mettere 
temporaneamente in ginoc
chio la nostra civiltà tecnolo
gica. 

Il Sole sia attraversando 
uno dei suoi «normali» periodi 
di grande «attiviti» e tutto 
quello che è accaduto è dovu
to a una esplosione, in gergo 
•Ilare» o «brillamento», avvenu
ta improvvisamente in una re
gione limitata della sua atmo
sfera. Tali brillamenti sono ca
paci di espellere una quantità 
di energia pari a quella che 
tutto il resto del Sole emette in 
un secondo. Cosi puntual
mente, come avviene ad ogni 
risveglio solare, si è riacceso 
l'interesse dell'opinione pub
blica su questo astro che si av
via a raggiungere nei primi 
anni 90 il massimo di attività, 
il ventiduesimo, da quando fu 
scoperto nel Settecento l'an
damento ciclico di tutta la sua 
fenomenologia (macchie, la-
cole, protuberanze, brillamen
ti). 

Però, la comunità scientifi
ca non ha mai diminuito il 
proprio interesse per lo studio 
del Sole che da più di due 
millenni tiene sotto stretta sor
veglianza (disegni di fenome
ni solari sono riportati sugli 
annali cinesi del IV secolo 
a.C.) riuscendo, negli ultimi 
decenni, a trovare sempre più 
uomini e mezzi per carpirne i 
misteri. Negli anni 70 e 80 so
no stati raggiunti numerosi 

Usa: «rosso» proibito 
Ma in Italia è usato 
M Le autorità sanilarie degli 
Stati Uniti hanno vietato lune
di scorso l'impiego di un colo
rante, il »Rosso n. 3 FD&C-. 
largamente usato in alimenta
ri, medicinali e cosmetici. L'u
so di questo colorante, il cui 
nome scientifico 0 eritrosina, 
è stalo da tempo autorizzato 
dalle autorità sanitarie italia
ne. Assunto in dosi massicce, 
ritrebbe essere cancerogeno, 

questa la conclusione a cui 
e giunta la -Food and drug ad-
ministration». l'autorevole divi
sione del Dipartimento della 
salute del governo americano, 
che sovraintcnde a tutti gli 
aspetti sanitari connessi con il 
commercio dei prodotti. In 
esperimenti di laboratorio è 
stato trovato che alte dosi del 
colorante provocano tumori 
alla tiroide nei ratti. Dal 1960 
una legge federale richiede il 
bando di ogni additivo ali
mentare che causa tumori in 
uomini o animali. In realtà, di
cono alla «Food and drug ad-
ministration» la cancerogcnici-
tè del «Rosso n. 3» è mollo 

bassa. Su centomila persone 
che lo consumassero per tutta 
la vita uno solo contrarrebbe 
un tumore alla tiroide. Il ri
schio e molto basso. A para
gone il rischio di morte per 
calamità naturale e 70 volte 
superiore e quello per inci
dente ferroviario o aereo è 6 
volte superiore. Tuttavia -an
che se il rischio è molto bas
so, la legge parla chiaro- ha 
dichiarato Louis Sullivan. se
gretario del Dipartimento di 
sanità. Cosi la -Food and drug 
adminlstration- è stata -co
stretta- a bandire l'impiego fu
turo del colorante in qualsiasi 
alimento, farmaco o cosmeti
co. Però, tenuto conto del ri
schio davvero minimo, ha as
sicurato che i prodotti in cui è 
attualmente presente il -Rosso 
n. 3» possono tranquillamente 
essere consumati. Un divieto 
blando, quindi. Ma contestato 
dalla Associazione americana 
dei produttori di coloranti. 
Che oppone studi secondo 
cui il colorante ha dimostrato 

di essere innocuo sia per l'uo
mo che per una vasta scric di 
animali. Lo stesso studio del
l'ente governativo, sostengono ' 
gli industriali, ha dimostrato 
che solo nel ratti di sesso ma
schile enormi quantità di 
-Rosso n. 3- provocano tumori 
benigni. Nei 70 anni della sua 
vita un uomo dovrebbe con
sumare ogni anno 72J.700 
bottiglie di succo di frutta per
che il colorante gli provochi 
un tumore. La -Food and drug 
administration» risponde che, 
legge a parte, sul mercato so
no disponibili altri coloranti 
rossi per uso alimentare, co
smetico e medicinale. L'ente 
inoltre era giunto alla conclu
sione di dover proibire l'uso 
del colorante già nell'aprile 
del 1989. Ma una commissio
ne parlamentare, su cui veni
vano esercitate forti pressioni 
da parte degli industriali, lo 
aveva bloccalo, imponendo 
nuovi studi. Ma inline II Sena
to ha imposto all'ente gover
nativo di procedere al bando 
senza ulteriori ritardi. 

traguardi nella conoscenza 
del Sole e si sono poste le 
premesse per quanto sarà rea
lizzalo negli anni 90. 

Le imprese spaziali come lo 
Sky-lab (1973-7<1) e Smm 
(1980-89) hanno permesso di 
osservare nell'ultravioletto e 
nel X, quelle regioni solari che 
a causa della atmosfera terre
stre non erano state mai viste. 
Si è stati in grado quindi di 
studiare in dettaglio quegli ar
chi brillanti (loop) la cui tem
peratura raggiunge i due mi
lioni di gradi e di individuare 
le regioni (buchi coronali) da 
cui proviene quel vento di ma
teria che spira con continuità 
raggiungendo anche la Terra 
con velocità di oltre ottocento 
chilometri al secondo. 

Le osservazioni fatte dai po
li terreslri hanno permesso di 
registrare con continuità per 
più mesi consecutivi, con l'au
silio di sofisticatissimi stru
menti, il pulsare del Sole 
aprendo un nuovo campo di 
ricerca: l'eliosismologia. L'è-
liosismologia si prefigge di ri
cavare informazioni sull'inter
no del Sole usando gli stessi 
metodi che utilizzano i geolo
gi per studiare, con le onde 
provocate dai terremoti, l'in
terno della Terra. 

Le osservazioni effettuate 
da una miniera del sud Dako
ta, a un chilometro di profon
dità, sono state in grado di far 
«vedere» la fornace solare rive
lando quelle imprendibili par
ticelle note con il nome di 
neutrini (telescopio a neutri
ni). Tutti questi nuovi esperi
menti se da una parte hanno 
contribuito a comprendere 
meglio, nelle sue linee gene
rali, la stella Sole dall'altra 
hanno posto nuovi affascinan
ti interrogativi. Quanto varia, 
in realtà, la produzione di 
energia e quali mutamenti 
globali potrebbero derivare 
per il clima terrestre (ere gla
ciali o torride)? 

E poi, perche quella scarsi
tà di neutrini (il Musso rivelato 
e tre volte inferiore rispetto a 
quello previsto dalle teorie)? 

Che cosa determina il ciclo 
di attività e che relazione ha 
con gli alti strati atmosferici e 
con il campo magnetico terre
stre e quindi con le variazioni 
meteorologiche? 

Come avviene il riscalda
mento delle regioni (loop) 
che sovrastano la (otosfera re
lativamente fredda sino a tem
perature di milioni di gradi? 
Da dove proviene l'energia li
berala dalle esplosioni solari e 
qual è la causa scatenante (la 
loro previsione è vitale per 
astronauti in attività extravei-
colare)? Qual è il meccani
smo che provoca l'accelera
zione del vento e l'influenza 

sulla magnetosfera terrestre. 
Gli anni Ottanta si sono 

chiusi su uno scenario che ha 
reso tali interrogativi ancora 
più interessami e forse vitali 
per l'umanità. 

Infatti, il rapido deteriora
mento dell'ecosistema che si 
manifesta sia con la distruzio
ne dell'ozono nelle regioni 
polari (la fascia di ozono si 
forma per interazione dei rag
gi ultravioletti provenienti dal 
Sole con l'ossigeno presente 
nella nostra atmosfera); sia 
con le anomalie meteorologi
che che cominciano a ripeter
si con sempre maggiore fre
quenza in tutte le regioni ter
restri e che lanno temere un 
cambiamento climatico su 
scala globale (il motore prin
cipale del clima terrestre è ap
punto il Sole) ha indotto nu
merose istituzioni e ricercatori 
a far convergere i loro Interes
si scientifici su un programma 
congiunto che come tema ha 
lo studio dell'ambiente Sole-
Terra. Cosicché il decennio 
che si apre vede già in fase di 
realizzazione un numero vera
mente eccezionale di imprese 
tutte tra loro coordinate. 

Il programma intemaziona
le Max '91, che si prefigge di 
coordinare per ben quattro 

Disegno 
di Mitra 
Oivshali 

In Finlandia 
a luglio 
un'eclissi 
spettacolare 

• • Saranno 31 le eclissi di Sole che si 
verificheranno nei prossimi ventanni. Ma 
sicuramente quella che avrà di più gli 
onori della stampa sarà quella, totale, del 
22 luglio prossimo. La si vedrà da Helsin
ki fino alla Siberia e all'estremo nord del
l'Oceano Pacifico. L'Associazione france
se di astronomia ha organizzato per quel 
giorno un viaggio alla penisola di Kola 
per osservare il fenomeno un po' più a 
nord. 

L'eclisse durerà due minuti e mezzo e 
sarà molto particolare. Avverrà infatti con 
il sole molto basso (10 gradi) all'oriz
zonte, durante le ore «luminose» della 
notte dell'estate artica. Cioè attorno alle 
tre del mattino ora locale. 

In Finlandia già fervono i preparativi. 
La «Ursa Astronomica! Association» ha 
organizzato un meeting internazionale 
per astrofili e per giornalisti dal 20 al 25 
luglio. Il meeting, per gli italiani che pos
sono esserne interessati, si chiama Cy-
gnus 90 e si terrà a llomantsi. Il numero 
di telefono per prenotarsi e partecipare 
all'evento è 00358-0-174048. La Ursa 
Astronomica! Association ha comunque 
già fatto sapere che le probabilità di 
un'alba molto limpida non sono però al
tissime. 

Gli esperti di statistica del Istituto me
teorologico finnico hanno indicato una 
probabilità di circa il 15% di vedere l'e
clissi in una mattina di cielo terso, e una 
probabilità del 3556 per un cielo metà co

perto. Il 50% delle probabilità è quindi 
tutta per un cielo coperto e un'eclissi in
visibile. 

Ma i finlandesi tengono troppo a que
sto spettacolo e a questa occasione di es
sere al centro del dibattito intemazionale 
per non trovare un'escamotage: in caso 
di cielo coperto, astrofili, curiosi, giornali
sti e autorità saranno imbarcati su tre De 
9 messi a disposizione dalla compagnia 
di bandiera Finnair e andranno a vedersi 
l'eclisse da un punto sicuro. Cioè a dieci
mila metri d'altezza. 

Ma un'eclisse totale molto più lunga 
sarà visibile dal Messico, l'il luglio 199) 
e durerà sei minuti e 54 secondi. Sarà 
probabilmente, la più bella e la più visibi
le nel corso del secolo e avverrà poco 
prima del tramonto. Poi, bisognerà aspet
tare fino al lontano 22 luglio 2009 per po
ter osservare dai paesi dell'Asia e dall'O
ceano Pacifico un'eclissi totale più lunga, 
sei minuti e quaranta secondi. 

L'eclissi anulare (che permette cioè di 
osservare il Sole come un anello lumino
so) più lunga sarà invece quella prevista 
per il 4 gennaio 1992, durerà 11 minuti e 
42 secondi e sarà visibile dall'Oceano Pa
cifico meridionale poco prima della mez
zanotte: sarà dunque durante l'estate an
tartica. Niente eclissi, invece, dall'Italia. 
Quella più vicina a noi sarà quella previ
sta per l'I 1 agosto 1999, ma sarà visibile 
dalla Francia, dalla Baviera, dall'Austria, 
dall'Ungheria e a sud est fino all'India. 

anni tutte le osservazioni di 
brillamenti che da terra e dal
lo spazio e da palloni sonda si 
effettueranno coi più sofistica
ti strumenti. Lo scopo è quello 
di fornire a tutta la comunità 
scientifica interessata una 
completa serie di dati omoge
nei su questi fenomeni cosi 
importanti, la previsione dei 
quali è di interesse vitale per 
le future colonie che abiteran
no le piattaforme spaziali. 

L'Agenzia spaziale europea 
(Esa) ha varato e già finan
ziato un programma di ricerca 
a lungo termine: «Space 
Science: Horizon 2000» la pie
tra angolare del quale è la 
messa in orbila del «Solar and 
Heliospheric Observatory» 
(Soho) che sarà affiancato da 
Cluster. Soho sarà collocato a 
un milione e mezzo di chilo
metri dalla Terra e osserverà 
con continuità il Sole almeno 
per quattro anni con i più sva
riali strumenti tra cui quelli 
che servono proprio all'eliosi-
smologia. 

Cluster comprende ben 
quattro satelliti che lavoreran
no posti In una configurazio
ne a piramide con lo scopo di 
dare informazioni sulla distri
buzione tridimensionale della 
materia solare in prossimità 
della magnetosfera terrestre. 
La Nasa lancerà due altre son

de; una. la Polar. con lo scopo 
di osservare per la primo volta 
i poli solari e di ottenere im
magini tridimensionali dei fe
nomeni solari; l'altra, la Wind, 
che dovrebbe - pcrmettere^di 
individuare le sorgenti dell'al
tra componente del vento, 
quella lenta M00 km/sec.). 
Da Baikonur (Urss) se ne lan
ceranno altre due. mentre una 
decima verrà messa in orbita 
dal Giappone. 

Come se non baslas.se sulla 
Terra verranno ultimati due 
grandi telescopi, uno nel visi
bile in costruzioni- ;i Santa 
Cruz de Tenorile (Canarie) e 
un altro, per i neutrini, in Ita
lia, nel grande laboratorio sot
to il Gran Sasso. Se tutto si 
svolgerà secondo i program
mi, prima della fine del mil
lennio, potremo sapere come 
è fatto il Sole dentro e fuori e 
potremo essere in grado di 
prevedere il suo comporta
mento futuro e le conseguen
ze sul nostro pianeta. Lo stu
dio dei meccanismi solari non 
servirà solo a indicare il futuro 
evolversi del clima terrestre, p 
a prevedere i disturbi causali 
dai dare, carpire il segreto del
la sua fornace potrebbe acce
lerare il progetto di fusione 
termonucleare qui sulla Terra, 
progetto a cui l'uomo lavora 
da tanti anni e alla cui riuscita 
è legato l'avvenire dell'umani
tà. 

" Osservarono 
ustroltbico Catania 

L'At&T: «Ecco il computer fatto di luce» 
M NEW YORK. I ricercatori 
della At&T sono riusciti a rea
lizzare, per la prima volta al 
mondo, un processore digita
le ottico, cioò un'apparecchia
tura in grado di elaborare l'in-
lormazione utilizzando la luce 
anziché la corrente elettrica. Il 
marchingegno consiste in un 
assemblaggio di laser, di lenti 
e di specchi: 0 il cuore del 
computer ottico, presentato 
l'altro ieri nei laboratori Bell 
della At&T da Alan Huang, un 
ricercatore di origine cinese 
che da anni lavora ad un pro
getto giudicato ancora oggi da 
molti impossibile. La macchi
na è ancora molto rudimenta
le, ma funziona: un fascio di 
raggi laser attiva simultanea
mente 32 canali di informa
zione e consente una velocità 
di elaborazione mille volte 
maggiore dei computer oggi 
in circolazione. 

La differenza tra i due tipi di 
processori e quella che c'è tra 
-l'andare in libreria e dover 
leggere uno ad uno ogni sin
golo libro, e poter invece leg
gere tutti i libri che qui trovia
mo simultaneamente-, ha det
to Huang. Insomma, i lasci di 
luce, i fotoni, consentiranno ai 
computer di raggiungere velo

cità al limite delle leggi della 
fisica. Essi sono in grado di 
-processare- molle più infor
mazioni di quanto non possa 
fare una macchina elettroni
ca, perché consentono di su
perare il limite costituito dat
i-effetto imbuto» che impedi
sce al processori elettronici di 
elaborare simultaneamente 
un elevato numero di dati. 
Una piccola lente può veico
lare, ad esempio, miliardi di 
conversazioni telefoniche. 

Il nuovo computer rappre
senterebbe insomma una rivo
luzione tecnologica parago
nabile'alla scoperta dei transi
stor, avvenuta sempre qui. nei 
laboratori di ricerca della 
At&T quaranta anni fa. Basii 
pensare ai nuovi campi di ap
plicazione, ai quali i computer 
sono oggi inadeguati, quali, 
ad esempio, il disegno della 
mappa della struttura genetica 
umana. 

Secondo Huang il compu
ter ottico dovrebbe arrivare sul 
mercato verso la fine di que
sto decennio ma sono molli a 
ritenere ottimistica questa pre
visione. In effetti i problemi da 
risolvere sono ancora tanti, 
primo fra lutti quello della ne
cessaria miniaturizzazione di 

Clamoroso annuncio ieri negli Stati Uniti; la At&T, 
uno dei giganti mondiali dell'elettronica, ha realiz
zato il primo chip ottico del mondo. Cioè il primo 
passo verso un computer che funzionerà utilizzan
do la luce e non più l'elettricità. «Il processore otti
co digitale è una pietra miliare nella storia del pro
gresso tecnologico», dicono alla Belle Laboratory. 
Se funzionerà, il prossimo computer sarà ottico. 

RENENÉARBALL 

milioni di -interruttori ottici» 
che sostituiscono i tradizionali 
transistor e che fanno dire al 
prolessor Hyatt Gibbs. diretto
re del Centro di ricerche otti
che della Università di Tucson 
in Arizona che il computer ot
tico non è alla portata di que
sta generazione. Ma sta di fat
to che su questo stesso pro
getto sta lavorando da anni in 
Giappone la Mitsubushi & Co., 
capofila di una dozzina di 
aziende elettroniche impe
gnate in un gigantesco sforzo 
di ricerca, efficacemente so
stenuto dal ministero per l'in
dustria e il commercio. 

Insomma la corsa è da tem
po iniziata, e probabilmente si 
concluderà spalla a spalla so

lo sul filo del traguardo. 
Qualcuno non ci crede. Per 

molivi economici. Aaron Falk, 
direttore scientifico della 
•Boing Acrospace & Electro
nics- dice che egli crederà ai 
computer ottici solo quando 
vedrà I transistor ottici sempli
ci come un chip e versatili co
me il silicio. I microprocessori 
messi a punto presso i -Bell 
Laboratories- della At&T sono 
invece materiali molto più co
stosi, come l'arseniuro di gal-
lio e l'arseniuro di gallio e al
luminio. Non la pensano cosi 
in Giappone. Taizo Nishika-
wa, della Divisione elettronica 
della Miti, sostiene senza al
cun dubbio: -Il computer otti
co è una delle più importanti 
tecnologie del futuro». Le in

dustrie giapponesi sembrava
no avere nel settore un certo 
margine di vantaggio. Perché 
le loro grandi aggregazioni di 
industrie riescono ad assem
blare tutte le diverse tecnolo
gie necessarie per la «optical 
computing». 

•Il processore ottico digitale 
e una pietra miliare nella sto
ria del progresso tecnologico», 
ha dichiarato William Ninke, 
direttore dcll'lnformation Sy
stems Research Department 
presso i Laboratori Bell della 
AI&T. 

•Questo processore, privo 
di collcgamenu elettrici, utiliz
za dei laser per trasmettere i 
segnali all'interno, e dei di
spositivi ottici per elaborare 
l'informazione». 

Ninke afferma che le capa
cità del processore sono an
cora -piuttosto limitate», para
gonando la nuova apparec
chiatura al primo velivolo dei 
fratelli Wright: -Questo nostro 
apparato sperimentale, però, 
dimostra che la tecnologia 
funziona, e getta solide basi 
per gli sviluppi futuri». 

Il processore ottico speri
mentalo nei Laboratori Bell 
della At&T oper alla velocità 
di un milione di cicli al secon

do, quindi inferiore a quella di 
molti personal computer. Tut
tavia i ricercatori della At&T ri
tengono che, in un prossimo 
futuro, si potranno realizzare 
computer ottici operanti a pa
recchie centinaia di milioni di 
citei al secondo. 

•Quando abbiamo iniziato 
a lavorare sullo sviluppo di un 
computer ottico, quasi tutti 
pensavano che si trattasse di 
un compito impossibile-, ha 
detto Alan Huang, responsa
bile dell'Optical Computing 
Research Department dei Bell 
Laboratories, dove è stato rea
lizzato il processore. «Ebbene, 
questo dispositivo rappresenta 
un decisivo passo avanti verso 
il computer ottico-. 

•Pur trattandosi di una rea
lizzazione di assoluto rilievo-, 
ha continuato Huang, -sarà 
necessario effettuare altre ap
profondite ricerche pnma che 
questa nuova tecnologia pos
sa essere introdotta nella pro
duzione commerciale». 

Tra le possibili applicazioni 
di questo nuovo dispositivo vi 
sono i sistemi di riconosci
mento della voce e dell'imma
gine, la commutazione, e vari 
altn impieghi in campo infor
matico. 

18 l'Unità 
Mercoledì 
31 gennaio 1990 

http://baslas.se


B90un anno insieme e o o . 

torcili 
LANCIA 

Ieri minima 8* 

massima 13* 

0<saì il sole sorge alle 7,24 
6 6 e tramonta alle 17,23 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
'telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

fO/OU^LANCIA 
viale mozzini 5 -384841 

via trionfale 7996-3370042 
viale XXI aprile 19 - 8322713 
via ascolana 160-7856251 

tur-piazza caduti detta 
montagnola 30 -5404341 

1 a 1 " '-' '>, •i-ii.'Ml"* "' 

La caldaia al massimo 
ha consumato l'ossigeno: 
morti padre, madre 
e i due figli 

La tragedia a Monterotondo 
I corpi scoperti 
soltanto dopo tre giorni 
L'impianto era nuovissimo 

Appartamento a gas 
Famìglia sterminata 

Li ha UCCISI l'impianto di riscaldamento La fiamma 
ha bruciato lentamente l'ossigeno fino a provocate la 
morte per asfissia di Gaetano Alaimo, sua moglie An
na Mana e i due figli, Fabrizio ed Elisabetta. La trage
dia è avvenuta nella notte fra domenica e lunedi a 
Monterotondo, a pochi eh ilometrf dalla città. Le vitti
me sono state scoperte solo ieri, nel tardo pomerig
gio, da un amico preoccupato 

MAURIZIO FORTUNA 

M L unico rumore era quel
lo di una televisione accesa. 
Un ronzio persistente che ha 
accompagnato i carabinieri 
nelle stanze senza aria Nella 
prima stanza da letto i cada
veri di Gaetano Alaimo, 37 an
ni e di sua moglie Annamaria 
Plebam, della stessa età in pi
giama, sdraiati sul letto Nella 
stanza vicina gli altn due ca
daveri Il corpo di Fabrizio, 16 
anni, era a terra, quello di Eli
sabetta, 14 anni, era sul letto. 
Solo il capo poggiato in terra. 
Tutti e quattro morti per asfis

sia L impianto di riscalda
mento autonomo era acceso, 
la temperatura soffocante, 
neanche un filo d ossigeno I 
doppi vetn alla finestra e gli 
infissi di alluminio anodizzato, 
Installati da appena una setti
mana, non facevano passare 
neanche un filo d aria 

Probabilmente, la certezza 
si avrà solo oggi, con l'auto
psia, sono morti nella notte 
fra sabato e domenica U ave
vano visti per I ultima volta 
domenica pomeriggio, pas-

Approvato lo scioglimento dell'Ente di consumo, ricorso per il Peep 

Carraio lascia (il ministero) 
E nasce la «supergiunta» 
Franco Carrara lo ha promesso l'altra sera al consi
glio comunale- mi dimetto da ministro entro pochi 
giorni. E intanto in giunta nasce la •supergiunta», 
composta da sei assessori più il sindaco Approvato 
lo scioglimento dell'Ente comunale di consumo e il 
ricorso sulla bocciatura del Peep. Rinviata a lunedi la 
decisione sulle aree di servizio sul raccordo anulare. 
E Carrara chiede un'inchiesta sulla casa 

STEFANO DI MICHELE 

• I Tra la fine di questa setti
mana e i primi giorni della 
prossima. Franco Carrara si 
dimenerà da ministro del Turi
smo La ha promesso lo stes
so sindaco lunedi sera, in 
consiglio comunale, durante 
la discussione di una mozione 
del Pei che gli chiedeva ap
punto di scegliere tra il Cam
pidoglio e if governo «Non 
esiste incompatibilità giuridica 
tra i due incarichi - ha detto 
Carraro - ma una incompati
bilità di latto per il gravoso ca
rico di lavoro che Te due fun
zioni esigono» AH unanimità, 
il consiglio dell altra sera ha 
anche approvato un ordine 
del giorno sulla sicurezza nei 
cantien dei mondiali, chie

dendo una modilica del rego
lamento degli appalti e una 
diversa opera di prevenzione 
e di controllo delle condizioni 
di lavoro degli operai. 

Ieri pomeriggio, intanto, 
nuova riunione della giunta 
comunale con un fitto ordine 
del giorno, compresa la di
scussione sulla bocciatura da 
parte del Tar del secondo 
Peep lo scioglimento dell En
te comunale di consumo la 
questione degli sfratti le pole
miche sulle dieci nuove aree 
di sosta sul raccordo anulare 
Inoltre si è decisa la costitu
zione di un -gabinetto di giun
ta» una specie di task-force 
dell esecutivo capitolino per 
il Psi ci sono Carraro e Reda-

vid per la De oltre al prosin
daco Medi, Palombi e Gerace, 
per il Psdì e il Pli Costi e Batti-
stuzzi 

Pnmo punto discusso è sta
to quello delle dieci aree di 
servizio (otto sul raccordo, 
due sulla Roma-Fiumicino) 
che dovrebbero sorgere in 
tempo per I mondiali L'asses
sore al Piano regolatore Cera
re ha presentato alla giunta 
una memoria ha detto che si 
tratterà solo di zone di servizio 
senza motel ne alberghi nò 
ipermercati «In quattro stazio
ni - ha poi aggiunto Gerace -
saranno realizzate aree per 
1 atterraggio di elicotteri per il 
soccorso cittadino» Ogni de
cisione, comunque, e stata 
rinviata alla giunta di lunedi 
prossimo dopo che della vi
cenda si sarà discusso anche 
nelle commissioni consilian 
•Vogliamo anche verificare -
ha ricordato I assessore ali av
vocatura Robimo Cosli - se la 
conlercnza dei servizi che ha 
autorizzato queste strutture 
aveva I autorità per farlo» Per 
gestire la vicenda 0 stata an
che formata I ennesima com
missione, capeggiata da Car
raro 

La giunta ha anche appro
vato la delibera, firmata all'e
poca dal commissario Barba
to e poi bocciata dal Tar, di 
scioglimento dell'Ente comu
nale di consumo E, a sorpre
sa, come commissario liqui
datore, spunta il nome dell ex 
segretario generale del Cam
pidoglio, Guglielmo lozzia -È 
la persona adatta per aiutarci 
ad avviare un processo di li
quidazione morbida», giustifi
ca I assessore al commercio 
Tortosa La delibera di sciogli
mento, ha promesso Carraro, 
verrà portala nell'aula di Giu
lio Cesare entro pochi giorni 
Per quanto riguarda II Peep 
bocciato dal Tar la giunta ha 
annunciato il ricorso al Consi
glio di Stalo Ma Carraro, pro
prio prendendo spunto da 
3uesta vicenda e dal fatto che 

a oggi ricominciano gli sfrata 
nella capitale (saranno quasi 
20mila nel corso del '90), ha 
chiesto agli assesson compe
tenti una ricognizione appro
fondita sullo situazione della 
casa a Roma e suoi suol pos
sibili sviluppi, chiedendo che 
entro quindici giorni venga 
presentata un proposta com
plessiva per il fabbisogno cit
tadino nei prossimi due anni 

La casa dove è avvenuta la tragedia. In basso il dolore dei parenti 

seggiarc per le strade del cen
tro slonco di Monterotondo I 
due ragazzi erano stati ad una 
festicciola fra amici, erano tor
nati a casa alle 20 Li hanno 
cercati, una pnma volta, ieri 
mattina Volevano Gaetano 
per trasportare del mobili. Il 
telefono ha squillato a lungo 
senza risposta Nel pomeng-
gio un vicino, Luigi Comaioni, 
preoccupato, ha forzato una 
porta a vetri ed è entrato nel-
I appartamento degli Alaimo 
Si è subito reso conto che era
no tutti morti Ha subito dato 
l'allarme, e I carablnien di
stanti poche centinaia di me
tri, hanno bloccato l'accesso 
in via Giovanni e Raffaello 
Giovagnoli 

Un portoncino in ferro, al 
n°60, una scala e poi subito 
un grande salone La caldaia, 
al centro della stanza, funzio
nava al massimo Aveva bru
cialo tutto l'ossigeno Dopo 
aver disattivato I impianto 1 
militari hanno trovato i corpi 

delle quattro persone Erano 
tutti in pigiama In cucina i re
sti della cena Poi avevano vi
sto la televisione tutti insieme, 
fino a quando i ragazzi non 
erano andaU nella loro came
ra Non si sono neanche ac
corti di morire II bruciatore 
della caldaia ha consumato 
lentamente tutto l'ossigeno 

Gaetano Alaimo fino a un 
anno fa lavorava in un bar del 
paese poi si era messo in 
propno aveva acquistato un 
camioncino e, aiutato dal fi
glio Fabrizio, faceva trasporti 
per conto terzi La moglie, An
namaria, era collaboratrice 
domestica in una famiglia ro
mana La più piccola Elisa
betta, fra 10 giorni avrebbe 
fatto la cresima, erano già in 
corso tutti I preparativi II pa-
dnno sarebbe stato proprio 
Luigi Comaioni, il vicino di ca
sa che ha scoperto la trage
dia. 

La casa era nuova, ristruttu

rata appena un anno fa Nella 
stessa occasione era stato an
che montato 1 impianto auto
nomo di riscaldamento Un 
impianto nuovo perfettamen
te funzionante Ma montato 
male 11 tubo che scanca i gas 
ali estemo e più piccolo del 
foro della caldaia e lascia pas
sare i vapon I carabinieri, do
po le pnme indagini, ora stan
no cercando I operaio che ha 
montato I impianto che co
munque, dovrebbe essere 
sempre installato o ali aperto, 
o in un locale arcato 

Le indagini sono state affi
date al sostituto procuratore 
Giovanni Malerba Stamattina, 
presso l'istituto di medicina le
gale, sarà effettuata I autopsia 
sui quattro corpi Ma e soltan
to una esigenza burocratica. A 
Monterotondo sono nmasu I 
parenu delle vittime Non 
piangono, non parlano Sono 
in silenzio, seduti davanti alle 
fotografie dei loro figli e nipo-
u 

Olimpica 

Ultimato 
il traforo 
Fleming 
M È caduto icn sotto i colpi 
di ruspa, I ultimo diaframma 
della neonaia galleria sotto la 
collina Fleming Cosi il rad
doppio dell Olimpica conti
nua a grandi passi la marcia 
verso l'appuntamento mon
diale L'opera è una delle più 
impegnative di tutto il pac
chetto di Italia 90 11 traforo è 
lungo ,262 metri e ha una se
ziono di scavo pan a 90 metn 
quadrati È collegata per ra
gioni di sicurezza alla vecchia 
galleria che e stata restaurata 
per I occasione Infatti la ne
cessità di nmcltcre le mani al 
rafforzamento del vecchio 
tunnel ha dato un colpo di 
freno ai lavori, iniziati il 15 lu
glio scorso, e un colpo di ac
celeratore ai costi che da 21 
miliardi sono saliti a 23 

Sempre in tema di cantien 
mondiali il consiglio comuna
le ha votato ali unanimità un 
ordine del giorno che impe
gna il sindaco e la giunta a 
modificare il regolamento sigli 
appalti al fine di garantire la 
sicurezza degli operai nei po
sti di lavoro 

I primari 
del San Camillo 
criticano 
la Regione 

Contro la Regione, sono scesi in campo i pnman del San 
Camillo che protestano per l'affidamento alla società In-
so dei lavon di ristrutturazione dell ospedale II progetto 
Inso sul San Camillo, dicono i pnman «non e sufficiente
mente conosciuto dagli organi politici, tecnici e sanitan 
dell Usi R.m/10» I medici, inoltre, vedono «con preoccu
pazione I impianto di un grande cantiere senza che nes
suno sia fino a oggi potuto intervenire nelle scelte di fon
do e nelle fasi intermerdie di attuazione» Intinto critiche 
contro I assessore alla sanità della Regione Violenzio 
Ziantoni sono amvate anche dall'assessore capitolino 
Gabnele Mon che si è dichiarato contro il progetto di 
legge che vuole affidare ad un manager la gestione del 
nuovo ospedale di Pietralata 

Roma 
a «tutto» 
metano 

Roma a tutto metano ha 
preso le mosse dalle aule 
del liceo Virgilio la campa
gna promossa nelle scuole 
dall italgas in difesa del
l'ambiente e intitolata «Sot-

^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to il cielo di Roma» L'o
biettivo e quello di esten

dere l'uso del metano «Da quando a Roma si utilizza il 
metano - ha detto Biagio Menno presidente dell Italgas -
I ossido di azoto nell'ana è calato del 50%. gli ossidi di 
carbonio del 40%, mentre le polven ed i particolati sono 
scesi da 1000 a 100 tonnellate» Quando il metano verrà 
utilizzato anche dagli autobus e per il riscaldamento de
gli edifici pubblici la situazione dell'inquinamento atmo
sferico potrà migliorare ancora Infine, conti ali mano, la 
metanizzazione ha fatto risparmiare alle famiglie roma
ne, dal 1980 al 1988, circa 550 miliardi di lire 

Spacciava Con la scusa di andare a 
l'emina scuola a riprendere la figlia 
• ci urna ^ d e ) | a c o n v w e n t e Stefano 
davanti Padovani, 29 anni, credeva 
alia fidila **' n o n " d a r e nell'occhio» e, 

•* bambina in macchina, 
mm^^^^^mm,mmmm^mm spacciava dosi di eroina ai 

tossicodipendenti della zo
na len I uomo 6 stato arrestato dagli agenti della quinta 
sezione della squadra mobile in via della Magliana. Gli 
agenti lo hanno sorpreso con 10 dosi Nella macchina, 
seduta sul sedile postenore, Serena, 9 anni Con la bam
bina accanto, credeva che nessuno avrebbe mai potuto 
accorgersi che spacciava 1 eroina. 
Rapinatori 
si picchiano 
mentre dividono 
il bottino 

Nel pomeriggio, nei giardi
ni della stazione Termini, 
avevano derubato e pic
chiato un sacerdote belga, 
Luois Petit, di 38 anni, por
tando via la valigia con 

^ m m ^ m m m m m m ^ ^ ^ m m m dentro 100 000 lire e 3000 
sterline Ma quando il sa

cerdote 6 andato al Policlinico per farsi medicare, ha su
bito riconosciuto i suoi aggresson. che erano con lui al 
pronto soccorso Petit ha chiamato t poliziotti che hanno 
arrestato Salari Ben Hamida 21 anni Mohamed Baiart
ela, 30 anni e Fathi Nejre, 28 anni I tre, dubito dopo aver 
rapinato il sacerdote, avevano litigato violentemente per 
la spartizione del bottino e se le erano date cosi di santa 
ragione da dover andare in ospedale per farsi medicare 
Peccato per loro che 11 hanno incontrato propno la per
sona che avevano derubato 

Immigrati: 
si riuniscono 
i coordinatori 
delle Usi 

L'assessore alla sanità del 
Comune Gabnele Mon, ha 
riunito i coordinaton delle 
Usi romane per definire 
1 applicazione deila legge 
Donat Cattin sugli immi-

m^—mmtmmmtmm^— grati clandestini La legge 
infatti prevede per tutti gli 

stranien che stanno regolanzzando la loro posizione, 11-
scnzione al servizio samtano nazionale Ma che fare de
gli stranieri già in regola dal 19877 Quali procedure adot
tare per stabilire chi, tra coloro che sono già residenti, ha 
diritto alla esenzione dal ticket7 E chi, infine, si occuperà 
di pagare I assistenza ai nfugiati' Tutti problemi che la 
legge non nsolve E per Roma con i suoi 20 000 stranien, 
la carenza è particolarmente grave Mon ha chiesto un 
incontro con i ministn della Sanità e dell Interno Nel frat
tempo le Usi continueranno ad usare la vecchia regola 
chi non ha oltre al permesso di soggiorno, codice fisca
le, iscnzione al collocamento e certificato di residenza, 
non ha dintto a nessuna cura 

GIANNI CIPRIA»» 

Regolamento di conti alla Magliana, ucciso un boss 

Quattro colpi di «P.38» 
Assassinato davanti alla figlia 

La Sapienza 
va a Palermo 

A PAGINA 20 

Lo hanno ucciso con quattro colpi di pistola ieri 
mattina alle 9,30. Sergio CIUCCI, 46 anni, pregiudi
cato di «medio calibro» della Magliana, era appena 
uscito dalla sua abitazione insieme con la figlia 
Cristiana, di 20 anni LI fuori due killer armati di 
pistole P 38 lo aspettavano Per gli agenti della 
squadra mobile non ci sono dubbi un regolamen
to di conti. Interrogate decine di persone 

• I Un urlo lunghissimo di
sperato Il grido di Cristiana 
Ciucci 20 anni, copre il rumo
re dei colpi di pistola Sergio 
Ciucci 46 anni padre della 
ragazza e a terra colpito da 
quatlro colpi di <P3S» I due 
killer che hanno sparato fug
gono a piedi verso la campa
gna La ragazza si rifugia nel-
lauto di un automobilista di 
passaggio L allarme scalta 
pochi minuti più tardi ma or
mai tulle le ricerche sono inu
tili i due assassini riescono a 
far perdere le loro tracce fug

gendo a piedi attraverso la 
campagna che circonda la zo
na della Magliana Cristiana 
Ciucci e in stalo di shock. 
Continua ad urlare e a ripete
re il nome del padre Più tardi 
negli uffici della squadra mo 
bile la ragazza sarà interroga
ta in compagnia della madre 
A lei il compito di ricostruire 
I identikit del due assassini 

È I ennesimo regolamento 
di conti fra bande rivali Ser
gio Ciucci con precedenti per 
omicidio rapine in banca e in 
uffici postali, ricettazione traf

fico di droga e reati minori, 
era nonostante tulio un «ma
lavitoso» di medio calibro Ne
gli ultimi tempi, per creare 
uno «schermo» legale alle sue 
vere attivila, aveva aperto, in
testandolo alla figlia Cristiana 
un magazzino di alimenlan 
ali ingrosso a Trigona Ed era 
proprio II che si preparava ad 
andare quando è stato ucciso 

L omicidio è avvenuto alle 
9 30, sotto I abita?ione di Ser
gio Ciucci, in via Vigna Due 
Toni 61, alla Magliana L uo
mo, insieme alla figlia Cristia
na era appena uscito di casa 
per andare al lavoro L auto
mobile era parcheggiata da
vanti casa ma Ciucci e la fi
glia non ci sono mai amvati 
fatti pochi passi sono stati af
frontati da due giovani armati 
che erano nascosti nel giardi
no per aspettare I uomo Sen
za dire una parola i due killer 
hanno esploso quattro colpi 
Due hanno colpito Ciucci alla 
faccia gli altri due ali altezza 

del cuore Poi sono fuggiti 
L allarme è stalo dato da al

cuni abitanti della zona, che 
dopo aver udito 1 colpi di pi
stola hanno visto il corpo del-
I uomo a terra in una pozza 
di sangue Sergio Ciucci e 
morto alcuni minuti più tardi 
in ambulanza, mentre lo por
tavano al San Camillo Sul po
sto sono arrivali gli agenti del
la I sezione della squadra mo
bile guidati da Nicola D An
gelo Gli invcstigaton hanno 
ricostruito la dinamica del! ag
guato Poi, in serata, hanno 
ascoltato a lungo Cristiana, 
che nonostante lo shock e 
stata in grado di fornire ele
menti utilissimi per preparare 
I identikit degli assassini Inter
rogati anche numerosi espo
nenti della piccola criminalità 
del quartiere si sia cercando 
di capire per quale contrasto i 
due assassini non hanno esi
tato ad uccidere Sergio Ciucci 

Al termine l'indagine sulle «mele marce» 

Inchiesta vigili urbani 
Sotto accusa in 280 
L'inchiesta ha tirato fuori le cifre I vigili urbani ac
cusati un anno fa dal loro stesso comandante di 
essere «mele marce» sono 280 Su 4500 pizzardoni 
è questo il numero di dipendenti con cumculum 
non proprio trasparenti Sul tavolo del giudice 
Gianfranco Mantelli è amvato il rapporto della po
lizia sugli accertamenti fatti nei casellari giudiziari. 
L'inchiesta è cosi amvata al suo termine 

I H Spigolando nel cesto ne 
sono saltate fuori «280» Le 
•mete marce», i vigili urbani 
contro i quali tuonò più di un 
anno fa il loro slesso coman
dando Francesco Russo, non 
sono solo 50 come era stalo 
detto subito dopo I avvio dcl-
1 inchiesta L'indagine del giu
dice Gianfranco Martelli ha 
acceso i rifletton su un nume
ro più ampio di pizzardoni 
«rei» di avere un curriculum 
non propno trasparente 

Passando al setaccio le car-
ncre dei vigili urbani il giudice 
ha infatti puntato il duo con

tro quel dipendenti già Incap
pati in precedenti condanne 
penali o tutt ora sotto inchie
sta Ad «inchiodarli» è un rap
porto della polizia consegnato 
al giudice in questi giorni, 
contenente i dati raccolti nei 
casellari giudizian e presso gli 
ullici dei carichi pendenti Al 
giudice ora spetterà tesarne 
dei singoli dossier anche per 
valutare la loro posizione al 
momento dell assunzione o 
1 incarico attualmente ricoper
to 

Ci sono responsabntà am

ministrative' Che fece >t Cam
pidoglio' Perchè 250 vigili so
no al loro posto o sono stati 
assunti nonostante condanne 
o inchieste in corso' E' questa 
l'altra delicata faccia dell'.n-
chiestd sulle «mele marce» 
Che succederà ora' Il giudee 
e in attesa di un utenore rap
porto dei carabinieri, poi, per 
ciascun dipendente sotto ac
cusa invierà un fascicoletto in 
Procura o nel caso di inchie
ste già in corso, farà confluire 
in quelle le sue ultenon infor
mazioni Scoppiato come un 
fulmine a elei sereno nel feb
braio scorso dopo un'intervi
sta del comandante dei vigili 
urbani al quotidiano Paese Se
ra I inchiesta ha seguito tre fi
loni essenziali le assunzioni, i 
traslerimenti e le corruzioni, 
portando in un pnmo mo
mento ali individuazione di 50 
dipendenti sospettati di aver 
ottenuto promozioni o trasfe-
rimenu senza averne nessun 
diritto 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

L'università 
contro Ruberti 

Oggi e domani 
delegati di facoltà 
partecipano 
all'assemblea 
siciliana 
Porteranno 
le mozioni approvate 
alla Sapienza 

Non ci sono 
più lezioni. 
Colpa degli 
studenti che 
occupano?In 
basso una 
delle 
assemblee di 
questi giorni 

Gli studenti sulla via di Palermo 

A TITOLO PERSONALE 

E quando tutto 
sarà concluso? 

MARIA D'AMICO ELENA FELICI 

M
agistero è occupata da quindici giorni. La deci
sione era nell'aria da diverso tempo: ogni gior
no, incontrandoci a lezione discutevamo del
l'occupazione a Palermo, che durava ormai da 

a . iaaa ,_ varie settimane. Le immagini viste in televisione 
di un capodanno passato nell'università sicilia

na erano per noi motivo di contentezza, di meraviglia. E c'e
ra torse anche un po' di sana invidia. 

Poi lunedi 16 gennaio, un'assemblea alla quale inaspetta
tamente partecipano tanti, tanti studenti (420 persone), 
molti più del solito. Dopo otto ore di dibattito infuocato e oc
cupazione. 

Alle 10 di sera ci si comincia ad organizzare spontanea
mente, un po' alla rinfusa, per passare la prima notte qui, a 
piazza della Repubblica, in aule fredde che però riecheggia
no ancora dell'applauso finale, che annuncia l'avvio del
l'occupazione. Non abbiamo le chiavi per entrare in presi
denza (che poi si rivolerà l'ambiente più confortevole per 
passare la notte), ma l'idea di dormire per terra, un po' dove 
capita, non spaventa nessuno. . 

La prima notte siamo in un centinaio a restare in facoltà, 
ma nessuno sembra aver voglia di dormire in una notte <osl 
speciale». Si continua a parlare, a discutere. Ce chi suona, 
chi canta e tutti, tutti, siamo sorpresi di questa nuova forma 
di socializzazione che ci vede per la prima volta protagoni
sti, uniti, anche se profondamente differenti. 

Il giorno dopo è un «risveglio nuovo». Si affrontano i pro
blemi più urgenti e le difficoltà non sono poche: il preside ci 
nega il fax, tirando in ballo scuse banali. Le segretarie, forse 
indispettite per essere state defraudate delle loro scrivanie, 
se ne vanno portandosi via spinatrici e forbici. Chissà, forse 
pensano che siano armi nelle nostre mani. I biblioteca! ci 
boicottano chiudendo senza spiegazioni le due biblioteche 
che in verità, anche senza l'occupazione, erano già ben po
co aperte agli studenti. 

Ma non disperiamo. Nei giorni seguenti, dopo aver ispe
zionato minuziosamente gli armadi della presidenza, trovia
mo il fax, ben nascosto sotto pile di documenti e di carte di 
ogni tipo. Finalmente: habemus fax! 

Nolte fatidica quella. Ora i telefoni bruciano e la poderosa 
macchinetta, un miraggio per noi nei giorni precedenti, get
ta fax a ciclo continuo. Amvano saluti di benvenuto da tutta 
Italia. -Ci siamo anche noi-: e questo il messaggio più fre
quente. E poi amvano informazioni tecniche, proclami poli
tici si accavallano con messaggi personali, nascono nuove 
amicizie. •Tenete duro» e la parola d'ordine. 

Certo. Il lax e il telefono sono lorse le nuove presenze del 
movimento. Ma quello che più di tutto ci rende forti e soprat
tutto il dialogo continuo con gli studenti che stanno occu
pando altre facoltà, in altri atenei italiani. 

Oggi, dopo due settimane d'occupazione qualcuno si 
chiede già come lare a riprendere il ritmo normale dell'uni
versità quando tutto sarà concluso. Ce anche chi pensa di 
ritirarsi perché è convinto di non potersi riabituare all'ate
neo cosi come era prima della nascita del movimento roma
no, «perché non riuscirò mai più a concepire e accettare 
un'università diversa da quella che sto vivendo in questi 
giorni». 

Voci dall'occupazione. Questo e uno spazio riservalo a chi vuole 
esprimere le proprie opinioni senza passare attraverso la •media
zione- dei giornalisti. Naturalmente, chi scrive lo fa 'A titolo perso
nale: Scrivete o telefonateci: via dei Taurini 19, tei. 40490286. 

Il movimento romano la le valigie per Palermo. Por
ta con sé proposte diverse, stese su una base co
mune: il no secco alla Ruberti e alla privatizzazione 
degli atenei, l'opposizione alle teorie di Gava, una 
manifestazione nazionale per il 3 febbraio. Intanto 
fax in tilt in diverse facoltà: si riesce a comunicare, 
ma solo con Roma. Il rettore: «Non so di chi sia l'i
niziativa. Ma c'è il problema dei conti della Sip». 

MARINA MASTROLUCA 

•V Una giornata frenetica a 
suon di assemblee, comunica
ti, comitati. Ma alla fine il mo
vimento romano ha fatto le 
valigie per Palermo, portando
si in tasca i documenti da leg
gere all'assemblea nazionale. 
Non prima di aver stabilito 
una volta per tutte, in una 
conferenza stampa, che «rifor
mare la riforma» non si può: il 
ministro non pensi «di co
struirsi interlocutori di como
do» affidandosi ai rappresen
tanti degli studenti eletti nei 
consigli. La «pantera» non si 

sente minoranza e non accet
ta di essere messa da parte. 

Una condanna secca anche 
per Cava e la logica dell'e
mergenza. Il movimento parte 
per Palermo con un'idea forte: 
la trasparenza, o glasnost, 
contro il «sospetto» e la «de
monizzazione» di una parte 
degli studenti. «Questo é un 
movimento giovane e fresco 
ma non nasce sulla logica del
l'abiura, della presa di distan
za da un passato importante e 
drammatico che lo precede • 
scrivono gli studenti in un co

municato -. Il nostro è un mo
vimento che non si identifica 
in negativo ma in positivo». 

CU studenti romani, insom
ma, in Sicilia non vogliono an
darci su posizioni difensive. 
Nel loro bagaglio, la rivendi
cazione della pluralità delle 
espressioni e dell'unità di ba
se che li caratterizza. Sullo 
sfondo del no secco alla Ru
berti e all'invadenza del mer
cato, sulla base comune del 
rifiuto alle chiusure autoritarie 
del governo e della proposta 
di una manifestazione nazio
nale per il 3 febbraio, gli stu
denti romani sono paniti alla 
spicciolata, sci relatori per as
semblea occupante. 

Ma se sono comuni le linee 
di fondo è diverso il taglio che 
emerge dai documenti elabo
rati. La necessità di un contro
progetto da opporre alla rifor
ma Ruberti viene sottolineata 
a Scienze politiche, ma è rite
nuta riduttiva a Fisica, Geolo
gia e Statistica. Scienze politi
che propone anche l'abroga

zione dell'articolo 16 della 
legge 168 istitutiva del mini
stero della Ricerca scientifica 
(stessa linea a Villa Mirafiori) 
e la creazione di canali dì in
formazione propri del movi
mento, una proposta avanza
ta anche da Matematica. 

Geologia, invece, arriverà a 
Palermo con posizioni diffe
renziate su due punti fonda
mentali: sulla presenza dei 
privati (la mozione maggiori
taria esclude membri estemi 
dal consiglio d'amministrazio
ne ma non la loro partecipa
zione finanziaria, mentre 
quella minoritaria li esclude in 
blocco) e sull'articolo 16 del
la legge 163. di cui la maggio
ranza chiede non l'abrogazio
ne ma la proroga. 

Da Fisica, la proposta di or
ganizzare scadenze periodi
che del movimento, collegan
dolo ad altri soggetti sociali in 
lotta. L'apertura ad altre forze 
sociali emerge anche in altri 
documenti, come quello di 
Magistero in cui si sottolinea 

anche la necessita di garantire 
la partecipazione degli stu
denti all'elaborazione della di
dattica e la democratizzazio
ne della vita universitaria. Villa 
Mirafiori e Ingegneria sottoli
neano un no all'«iperspeciali-
smo» de) sapere. L'Accademia 
delle Belle arti a Palermo chie
derà, invece, l'appoggio per 
ottenere lo status di facoltà 
universitaria, creando una lau
rea attualmente Inesistente. 

Non tutti, però, sono partiti 
con le idee chiare. Ad Archi
tettura gli studenti non hanno 
ancora deciso: l'assemblea 
voterà il documento della fa
coltà stamattina e lo spedirà 
per fax ai relatori in Sicilia. 
Sempre che ci riesca. A Scien
ze politiche. Psicologia, Lette
re e nella stessa Architettura il 
fax è andato in tilt. Non si rie
sce a comunicare fuori dalla 
capitale. «Non so da chi sia 
partita l'iniziativa - dice il ret
tore Giorgio Tecce -, Ma c'è il 
problema delle bollette Sip. 
Chi le pagherà?». 

Braccio di ferro sugli esami 
«Se non si fanno è colpa dei docenti» 
Chi non vuole fare gli esami? Domani scattano 
le sessioni invernali in tutte le facoltà. Gli stu
denti in occupazione, per la maggior parte, si di
chiarano favorevoli allo svolgimento regolare 
degli appelli. Ma ricercatori e associati sono in 
agitazione da giorni e minacciano di restarci an
che nelle prossime settimane. Gli ordinari stan
no alla finestra. 

FABIO LUPPINO 

wm E gli esami? Si faranno, 
non si faranno. Da alcuni gior
ni nella città universitaria non 
si parla d'altro. Gli studenti 
delle lacoltà occupate da tem
po hanno (atto sapere di non 
voler porre alcun ostacolo allo 
svolgimento dell'appello in
vernale. E allora? I ricercatori 
si sono astenuti dalle loro pre
stazioni durante la scorsa set
timana, e si profila un nuovo 
periodo di agitazioni. Gli asso
ciati, anche, e, In virtù di una 
decisione presa a dicembre 
dal loro coordinamento na

zionale, dovrebbero prosegui
re in febbraio. Gli ordinari, a 
parte quelli che hanno scelto 
il dialogo con gli studenti e 
che tengono seminari alterna
tivi, stanno alla finestra. I pre
sidi, nella maggior parte, han
no chiuso i fili con gli studenti 
in occupazione. Domani do
vrebbero cominciare le sessio
ni invernali. L'interrogativo sul 
loro svolgimento dovrebbe es
sere posto proprio a questi ul
timi. Ma qual è la situazione 
facoltà per facoltà? 

Scienze politiche. GII stu

denti in occupazione hanno 
votato una mozione in cui 
chiedono il regolare svolgi
mento dell'appello di febbraio 
in spazi che siano compatibili 
con lo stato di agitazione della 
facoltà. Vorrebbero anche la 
riattivazione degli appelli di 
marzo e aprile. Ma il preside, il 
professor Mario D'Addio, che 
ha chiuso i dipartimenti il pri
mo giorno di occupazione, 
non convoca il consiglio di fa
coltà, né chiarisce qual è la sua 
posizione sull'appello inverna
le. 

Lettere. «Gli esami dipen
dono dalle agitazioni di ricer
catori e associati - dicono gli 
studenti di Lettere -. Certa
mente non da noi». 

Architettura. Gli «architet
ti» in occupazione, insieme al 
personale tecnico amministra
tivo della facoltà, ieri hanno 
chiesto a preside e rettore, il 
motivo della sospensione di al
cuni servizi e del non uso di al
cune aule che non sono state 

occupate dagli studenti. Ad Ar
chitettura, comunque, è stato 
votato il blocco della didattica. 

Matematica. L'occupazio
ne qui è minima, solo un'aula. 
Le lezioni proseguono regolar
mente. Esami garantiti. 

Psicologia. Vanno avanti 
speditamente occupazione e 
•seminari alternativi». Ma gli 
esami si terranno regolarmen
te. Ieri mattina é stata la stessa 
presidente del Consiglio di 
corso di laurea, in un incontro 
con gli studenti, a confermare 
che per la sessione invernale 
non c'è alcun problema. • 

Fisica. I «fisici» stanno pre
parando una lettera aperta al 
docenti in cui chiedono lo slit
tamento dell'appello e la tri
mestralizzazione degli esami 
semestrali. 

Ingegneria. L'occupazio
ne, anche qui, è limitata alla 
presidenza. Le lezioni prose
guono. Per gli esami ancora 
non è stata presa una decisio
ne. 

Villa Mirafiori. Gli studenti di 
lingue in occupazione atten
dono l'assemblea nazionale di 
Palermo prime di prendere 
una decisione sull'appello in
vernale. 

Magistero. Gli studenti 
hanno proposto a tutti i consi
gli di corso di laurea lo slitta
mento degli appelli di febbraio 
a marzo e. conseguentemente, 
lo spostamento di quelli di 
marzo per aprile. Ieri si sono 
riuniti i ricercatori della facol
tà. 

Statistica. Forse l'unica fa
coltà dove i docenti, nella stra-

, grande maggioranza, non 
hanno chiuso le porte al dialo
go con gli studenti. E sono ve
nuti dei frutti. Il consiglio di 
corso di laurea ha decretato lo 
slittamento della sessione in
vernale, che già doveva essere 
cominciata. Sarà recuperata 
tra breve. 

Geologia. Gli studenti stan
no decidendo. Per ora è tutto 
bloccato. 

E Mediana minaccia la serrata 
«Liberate le aule o niente lezioni» 

Farmacia: 
referendum 
contro 
l'occupazione 

«Farmacia è preoccupata di non essere occupata», è scritto 
sullo striscione all'ingresso dell'istituto. E, a quanto pare, 
preoccupata perché non occupata resterà. Lo hanno deciso 
gli studenti, democraticamente, mediante referendum. Alle 
votazioni hanno preso parte 448 iscritti a Farmacia (circa il 
35% del totale) e la maggioranza per il no all'occupazione è 
stata schiacciante: 310 contro 40: 20 sono state le schede 
nulle. 78 quelli che si sarebbero accontentati di un'occupa
zione parziale. Lo spoglio è avvenuto ieri mattina, dopo tre 
giornate di votazione. Il partito del no ha avuto un leader 
d'eccezione: il preside della Facoltà, professor Cipollini, 
aveva infatti proclamato: «Se occuperete bloccherò la didat
tica». 

Fisica: 
il decalogo 
del buon 
occupante 

Giocare con le regole: l'iro
nia serve a sorriderne e sov
vertirle. Ed eccoli gli studenti 
di Fisica, una delle facoltà 
«serie». Hanno scritto un de
calogo, dove scherzo e pa-
thos s'intrecc lano: noi siamo 

•*»»•""»»"•""""»""""""""»»•"••""•••••• il nucleo e voi gli elettroni; 
I ) non avrete altra volontà che la nostra; 2) non nominate il 
nome della didattica invano; 3) Ricordatevi di santificare i 
nostri diritti; 4) onorate gli studenti e i loro appelli; 5) non 
uccidete i nostri ideali; 6) Ruberti non commettere atti auto
nomi e impuri; 7) non rubate il nostro tempo; 8) non diteci 
bugie; 9) non desiderate la roba d'altri; 10) non desiderate 
l'ignoranza d'altri. 

Lingue: 
non solo 
contro 
Ruberti 

Gli studenti di Lingue di villa 
Mirafiori non protestano sol
tanto contro il disegno di 
legge Ruberti. «La nostra 
mobilitazione - scrivono in 
un comunicato - è motivata 
anche dallo stato di disagio 

^ ^ ^ ~ provocato dall'acutizzarsi 
del problema dei lettori durante l'anno accademico 89-90. 
Riteniamo infatti assurdo e vergognoso che la figura del let
tore risulti priva di status giuridico. I lettori - continua il co
municato - svolgono infatti il proprio lavoro in condizioni di 
assoluta precarietà e talvolta senza i diritti sanciti dalla Costi
tuzione e dall'attuale legislazione sul lavoro». 

Sit-in 
di studenti 
contro 
Mattarella 

Ieri pomeriggio, davanti al
l'hotel Shcraton, dove si tie
ne la Conferenza nazionale 
sulla scuola, si è svolto un 
sit-in di studenti e insegnan
ti, «una mobilitazione del 
tutto pacifica repressa dalle 

^̂ •™"l,"̂ ^̂ ^™—™"™™™ forze dell'ordine». I manife
stanti hanno protestato per denunciare «la farsa di una con
ferenza che, dopo 5 giorni di finto dibattito, riproporrà le già 
note politiche del governo e della Conf industria». «In seguito 
alle recenti mobilitazioni studentesche - dicono i manife
stanti - che denunciavano la situazione di degrado della 
pubblica istruzione, il ministro Mattarella ha pensato bene 
di invitare qualche studente scelto da lui in base a criteri del 
tutto personali». 

Ieri pomeriggio, nella facoltà 
di Economia e commercio, 
si è svolto un incontro-dibat
tito tra studenti e docenti, 
promosso dagli studenti di 
Economia in movimento. Al-

' la fine i partecipanti hanno 
^ " " " preso la decisione di «auto
gestire l'aula 7b della facoltà, al fine di tenere seminari sulla 
didattica, sullo studio della legge Ruberti e su altre proble
matiche». Il programma definitivo delle lezioni alternative 
sarà reso noto solo nei prossimi giorni. 

A Economia 
riprende 
la protesta 

Seminari: 
dibattiti 
e appuntamenti 

Ecco alcuni degli appunta
menti in programma a 
Scienze politiche: oggi alle 
10 gli studenti in occupazio
ne parleranno di «Autunno 
caldo» con G. Polo, alle 16 

' seminario su «Le immagini, i 
"™~^^^^^™™**^^^™™ poteri, i senza potere» con 
Tano D'Amico; alle 17.30 un training pacifista e un semina
rio su «Crimini segreti» con il presidente della Lega anti-vivi
sezione. Domani, in mattinata assemblea, nel pomerìggio 
incontro-dibattito su «Salvador» con il Fmln; alle 18.30 semi
nario su «Pianificazione e mercato, teorie a confronto» con il 
professor Nisticò. 

Ingegnerìa 
14 tesi 
sulla crisi 
ambientale 

Gli studenti di «ingegneria in 
movimento» hanno organiz
zato una serie di incontri 
con il gruppo di cultura eco
logica «Villa Corsini», che 
presenterà 14 tesi, sulla crisi 
ambientale e sulle distorsio-

"•"™"•^^™^^^"™™"^™ ni dello sviluppo tecnologi
co. Al primo incontro in programma interverranno, tra gli al
tri, il professor Ilio Adorisio, docente di Economia matemati
ca applicata, il professor Ugo Fraddosio, docente di Geneti
ca a Perugia, il professor Sandro Pignatti, docente di Ecolo
gia, il professore Gianni Mattioli, docente di Fisica nucleare 
e Amedeo Postiglione, consigliere della Corte di cassazione. 

GIAMPAOLOTUCCI 

Non ne avevano intenzione. Pur, la didattica è 
bloccata. Gli studenti di Medicina, occupando sa
bato scorso due aule dell'Istituto di igiene, hanno 
fatto di tutto per evitare che lezioni ed esami si fer
massero. Ma i professori, dall'iniziale «comprensio
ne» sono passati all'ostruzionismo». Non terranno 
altrove gli esami e le lezioni previsti nell'aula occu
pata. E gli occupanti rischiano l'ira dei colleghi. 

• 1 «Medicina occupata... La 
didattica no», il cartello è po
sto all'ingresso dell'Istituto d'i
giene. Gli studenti di Medici
na, decidendo, sabato scorso, 
l'occupazione di alcune aule 
dell'edificio, hanno scelto la 
linea morbida: occupiamo per 
manifestare la nostra opposi
zione alla riforma Ruberti. ma 
lezioni ed esami non si tocca
no. Di più, si sono subito dati 
da fare per trovare altri locali 
dove dislocare le lezioni e gli 
esami previsti nelle due sole 
aule occupate («Una per stu
diare, l'altra per le assemblee» 
dice Claudio iscritto al quarto 
anno). Scrupolosi, forse pi

gnoli, hanno verificato se l'oc
cupazione dell'aula A potesse 
creare problemi logistici o di 
altro tipo in Istituto. Tutto be
ne: volendo, nessuno si sareb
be «accorto» dell'occupazio
ne. E i professori? Disponibili, 
benevoli. Nell'assemblea di 
sabato, il professor Fara.'diret-
torc dell'Istituto d'igiene, ha 
concesso la installazione di 
un telefono nell'aula occupa
ta e messo a disposizione de
gli studenti il fax del suo uffi
cio dalle otto di sera a mezza
notte. Gli altri docenti erano 
disposti a «collaborare»; avreb
bero tenuto le loro lezioni in 
altre aule. Poi, ieri, la doccia 

fredda. Il preside della facoltà 
di Medicina, prolcssor De 
Marco, e i docenti dell'Istituto 
d'igiene , hanno deciso «l'a
stensione dalle lezioni nelle 
aule in cui non vi siano le 
condizioni ideali per lo svolgi
mento di esse». Condizioni 
ideali? Bisognerebbe costruire 
un altro edificio, ironizzano gli 
studenti di Medicina. Ieri mat
tina, il professor Fara si è pre
sentato in aula A all'ora di ini
zio della sua lezione, perché 
•sono abituato a tenere le le
zioni nella mia aula con il mio 
microfono». L'aula proposta è 
adiacente a quella occupata. 
Agli studenti di radiologia (al 
Policlinico) è stato minaccia
to Il blocco degli esami se i lo
ro colleglli non «disoccupa
no». Una professoressa ha già 
avvertito che non è disposta a 
tenere gli esami se non nel
l'aula prevista (ovviamente 
l'aula A). Questione di regole, 
insomma. «Eppure - dice 
Claudio - qui la regola sono 
gli esami itineranti: lutti insie
me, alla ricerca di un'aula li
bera». CC.T. 

Dipendenti "** ^" a "Sapienza» ormai sono tutti in sub-
i n p c i i u c i i u bugilo. Anche i dipendenti delle segreterie ieri 
In assemblea si sono riuniti in assemblea. E le file degli stu-
• . . _ - L . . . . J . denti, già di solito interminabili, si sono ulte-
Lunghe COde riormcnte allungate. 
alla SaDÌ£nza Gli l s c n l , i ' perennemente in coda, nono-

" stante la tanto vantata meccanizzazione, sono 
slati messi a dura prova. A centinaia si sono 

assiepati inutilmente dietro gli sportelli. Forse 
aspettando che, finita l'assemblea, sarebbero 
stati finalmente ricevuti. 

Hanno tenuto duro, accalcandosi l'uno die
tro l'altro, sotto il cielo che minacciava piog
gia. Sentendosi ancora più frustrati, per la Ru
berti, per le imprese, e per l'ennesima ed 
estenuante coda. 

20 l'Unità 
Mercoledì 
31 gennaio 1990 



NUMERI UTILI 
Pro-ito intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vig.li del luoco 
Cri ambulanze 
Vig li urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Teletono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

• 
Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatobenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea' Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via d i 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Pand i : piazza Ungheria 
Prati: piazza Coladi Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Perché non ho partecipato 
ali occupazione dell Ateneo» 
AHVnilà. 

sono uno studente della facoltà di Lettere e Filosofia. 
Non ho partecipato all'occupazione dell'Ateneo ma ho 
scello di appartenere alla cosiddetta -maggioranza silen
ziosa». La mia scelta, ci tengo a precisarlo, non esprime 
dissenso verso i contenuti e gli obiettivi che il movimento si 
propone. La riforma Ruberti è senz'altro esecrabile dalle 
forme e i metodi di protesta degli studenti romani, dal con
tenuto culturale degli argomenti di protesta che mi sembra 
molto scarso. , 

Il mio discorso riguarda gli studenti di Roma e non quelli 
di Palermo nei cui confronti ho il massimo rispetto e la 
massima solidarietà: gli studenti palermitani sono riusciti a 
imprimere credibilità alla loro prolesta tramite argomenta
zioni più valide e programmatiche. Non so perche a Roma 
tutto ciò non si sia verificato. Qui si preferisce la demago
gia, la frase ad elfetto e il pugno sbattuto sul taralo. A Ro
ma si la un uso spesso inopinato dei termini -fascista-, -rea
zionario-, -compagni-, pur di ottenere un applauso dall'as
semblea. A Roma si punta sull'emotività, piuttosto che sul
la ragione e sulla cultura storica e si chiedono dimissioni a 
vanvera. 

Il fatto che la stampa e soprattutto la televisione abbiano 
concesso molla più attenzione e rilievo a questo recente 
rumore piuttosto che alla dura, seria e costosa protesta pa
lermitana, svilisce purtroppo l'immagine dello studente (in 
particolare quello di sinistra) rendendo la protesta meno 
credibilee meno incisiva. 

Francesco Zardo 

«Scendi dal treno>», e 
prende a calci un bimbo Rom 
Cara Unito, 

sono ancora sconvolta. Tutto è successo sul trenino dal
la Magliana al Lido di Ostia. Sul vagone viaggiavano un 
gruppo di bambini Rom, 2 bambine e 5 bambini. Giocava
no tra loro. A un certo punto un viaggiatore si è rivolto con 
toni violenti verso uno dei bambini dicendogli di scendere. 
Non ho fatto a tempo a girarmi che l'ho visto, col volto ros
so di rabbia, alzarsi e scagliarsi contro il bambino. Gli ripe
teva di scendere, lo insultava, e dopo una (razione di se
condo, lo ha scaraventato a terra, dandogli calci sul viso. Il 
bambino sbatteva la testa per terra e lui continuava a dargli 
calci. Ho cercato di fermarlo e lui livido, ha iniziato ad urla
re anche contro di me: «Dobbiamo liberarci di questa gen
te-. Tutti gli altri viaggiatori gli davano ragione. Intanto il 
treno arriva a Casalbernocchi. Il piccolo colpito sta piegato 
in due e dal naso gli esce una fontana di sangue. Una guar
dia giurala entra nel nostro vagone. Gli dico di bloccare 
l'aggressore, ma non (a nulla. Tutti i viaggiatori continuano 
a prendersela con me, e mi danno della stronza e della 
rimbambita. Salgono due dcU'Acotral. e mi dicono -ma co
sa sta a difendere lei questi delinquenti?-, e giù con le olle-
se verso i nomadi. Il treno riparte. Il fratello del bambino 
colpito, di circa IO anni, piange e trema. Arriviamo ad Ad
ita, dove devo scendere, invito la guardia giurata a blocca
re l'aggressore e ad andare insieme dai carabinieri. Aperte 
le porte, scendiamo. Alla stazione c'è un capo Rom. e 
scoppia una lite. Alla line il bambino si allontana insieme 
al capo Rom. L'aggressore, visto che nessuno lo trattiene ri-
vile indisturbato sul treno, mi lancia l'ultimo insulto, e ri
parte, lo rimango sola. Mi incammino verso l'uscita, e in
contro la guardia giurata. -E i carabinieri?», gli chiedo. Al
larga le braccia e si allontana. 

Amelia Duranti 

Un episodio «increscioso» 
nei corridoi della Metro 
Allunila. 

il 24 gennaio, ore 19,-10. ho assistito casualmente a un 
episodio -increscioso». Alla Stazione Termini, nei corridoi 
della metropolitana, dei poliziotti hanno trascinato un ra
gazzo urlante, lasciandolo poi accasciato In lacrime e sem
pre urlante di dolore in un angolo. 

Non ho potuto vedere I intera scena (ho visto solo quel
lo che ho detto) ma la gente radunata a guardare (e che 
dava tono ai poliziotti) affermava che il ragazzo era seduto 
a mangiare sulle scale e senza motivo i poliziotti lo hanno 
manganellato sul braccio ingessato. 

Non discuto sul latto che a volte le braccia ingessate 
possano servire per traffici illeciti, ma l'uso del manganello 
mi sembra del lutto ingiustificato quando esista il semplice 
sospetto (che a quanto ho capito era del tutto infondato vi
sto che il ragazzo è stato lasciato II e non è slato portato In 
caserma neanche su richiesta sua e di un suo amico). La 
cosa peggiore, e che (orse dimostra il torto e la malafede, è 
che I unica preoccupazione dei poliziotti e slata quella di 
far circolare la gente (che non impedive alcun movimen
to) con Irasi del tipo: -E perché deve guardare proprio 
qui?- e -Lo dico io che lei qui non ci può stare» accompa
gnate da -cortesi- spinte sulle spalle. 

Credo che anche in ambienti -difficili- come quelli della 
stazione sia meglio evitare le prepotenze. 

Nuccia D'Orazio 

«Non in tutta 
la Danimarca e è del marcio 
AHVnilà, In un periodo, quale quello attuale, in cui si ten
de a denigrare il funzionamento delle strutture sanitarie 
pubbliche e a stigmatizzare il comportamento degli opera
tori che quotidianamente le mandano avanti, vorrei sottoli
neare quanto segue, 

Lo scorso 12 novembre dovetti (ar ricoverare d'urgenza 
mio padre all'Ospedale -Forlanmi». specializzato in patolo
gie polmonari, per una serie di disturbi che. purtroppo, fu
rono ricondotti ad un tumore polmonare con melaslasi ce
rebrale. La prognosi (u subito definita -infausta-dai medici 
che poi si sono prodigati fino al successivo 18 dicembre, 
quando mio padre e spirato. 

In tutta questa dolorosa e. ahimè! purtroppo frequente 
vicenda, è stala veramente degna di nota l'abnegazione 
del personale paramedico che giorno e notte con grande 
senso di umanità e di rispetto per la solfcrenza. sia del pa
ziente che dei parenti, ha assistito mio padre e non solo lui. 
unendo a ciò una notevole professionalità e competenza: 
•Non in tutta la Danimarca c'è del marcio-. 

Lettera firmata 

Splendido week-end con Mozart, un trombone e una bella voce 

La felicità della musica 
ERASMO VALENTE 

• f i Come se Mozart fosse ri
tornato a Roma. Ne aveva 
quattordici quando venne qui 
la prima volta (1770), ne 
avrebbe soltanto duecento-
venti in più, adesso. Un Mo
zart splendido: una meraviglia 
il Brancaccio (Concerti -Alita-
ha-), gremito in platea e in 
galleria, Si eseguono tre brevi 
•Sinfonie- che Mozart compo
se qui, a Roma: K.81, K.95, 
K.97. Sono siate rispolverate e 
riesposte, come gioielli, in 
una ricca vetrina di suoni da 
Adriano Melchiorre: vcnlotto 
anni, con la musica (scende a 
lui -per li rami») che gli circo
la dentro con un ardore vivifi
cante. Ila scavato nella fan
ciullezza di Mozart, sospin
gendo le illuminazioni della 
fantasia ben oltre le -conven
zioni- del tempo. Lo scatto rit
mico del finale della -Sinfonia 

K.97-, ad esempio, ritoma 
pressoché tal quale nella -Set
tima- Beclliovcniana. Un 
grande concerto con una pic
cola orchestra perfetta e vo
gliosa. Il pubblico l'ha richia
mata in teatro e ha ottenuto 
dal Melchiorre due -bis». 

Un clima di felicità musica
le ha toccato l'Accademia 
d'Ungheria, in Via Giulia, che 
ha dato concerto con il sopra
no Vcronika Kincscs, alterna
tasi in questi giorni all'Opera 
in •Bultcrfly», con Raina Ka-
baivanska. Smesse le vesti 
giapponesi, la cantante ha av
vitato la bella voce ad arie ed 
ariette, -Licdcr» e canzoni, mi
rabilmente sostenuta da Nico
la lucolano, pianista, compo
sitore, promotre del Concorso 
•Bartòk». La Kincscs, intensa 
in Bartòk e Kodaty, affascinan
te in ariette di Bellini e •Lic

dcr» di Strauss, ha sfoggiato 
respiro e ricchezza d'accenti 
in famose pagine di Puccini. 
Ma rimane come più alto mo
mento l'interpretazione di tre 
canti natalizi, tolti dall'-l (ar
monia coelestis- di Pai Estc-
rhazy (1635-1713): ninne-
nanne in Ialino, provenienti si 
direbbe dalle -Nenie» del Pon-
tano. •Summcrtlme» di Gcrsh-
win, dopo applausi e fiorì, ha 
concluso la serata. 

All'Auditorio della Concilia
zione, per Santa Cecilia, tra il 
•Concerto» op. 35 per violino 

Cuba pittorica 
ricerca il nuovo 

DARIO MICACCHI 

• i Arie e artigianato a Cuba. 
Istituto Italo-latino americano, 
piazza G. Marconi, fino al 10 
febbraio, ore 10-13 e 15-19. 
Due ricche personali sono al 
centro di questa rassegna di 
arte e artigianato cubani: 
quella cosi tenebrosa di neri 
fluttuanti su grandi tele ma 
senza drammaticità di Nelson 
Domingucz e Ccdegno e quel- ' 
la di opere gralichc di Wifrcdo 
Lam portatore a Cuba e nel 
mondo della sua favolistica 
energia africana nera più sur
reale che surrealista. Attorno 
alle due mostre, assai caotica
mente, sono esposti circa 50 
grafici del Laboratorio speri
mentale di grafica, circa 40 ar
tisti del laboratorio •Portocar-
rcro» di serigrafia e circa 40 
artigiani che lavorano un po' 
tutte le materie con una fanta
sia e una tecnica che sembra
no spiazzare, con forme e co
lori, i pittori e i grafici. 

Cuba sembra vivere nella 
arti una faticosa fase di transi
zione nella quale le tradizioni 
popolari, il realismo socialista 

e le tendenze intemazionali 
vecchie e nuove tentano un 
assestamento in immagini che 
vogliono essere ancora cuba
ne. Nelson Domingucz Ccde
gno rappresenta la proiezione 
intemazionale con un astratti
smo gestuale e nero un po' 
passato e che qui in Italia ver
rebbe Inquadrato nell'astratti
smo povero. I grafici sono di 
buona tecnica ma tessono 
sempre lo stesso filo un po' 
troppo distanti dalla realtà co
me dal sogno e dalla prefigu
razione (il surrealismo è mol
to Invecchiato). 

S'è accennato alla lantasia 
e alla tecnica degli artigiani. 
L'impressione è che siano lo
ro a lantaslicarc meglio nelle 
materie, a introdurre meta
morfosi ardite e ad avere 
quella allegrezza dell'Inven
zione che rende alato II più 
povero dei materiali. Ad 
esempio lavorano borse bel
lissime trattando cuoio e pelle 
con la consapevolezza materi
ca informale che pittori e gra-
liei non hanno a tale livello. 

e orchestra di Ciaikovski, ap
parso pesante e invecchiato 
(suonato con bell'impeto da 
Luigi Alberto Bianchi che ha 
cosparso di fazzoletti e -Kle-
ncx» I vicini leggìi dell'orche
stra) e un Mcndclssohn (Sin
fonia op.90 -Italiana-) non 
poi cosi urgente, si è ascoltata 
una nuova, fresca musica (di
cembre 1989) di Virgilio Mor-
lari: -Evocazione» per trombo
ne e archi, in prima assoluta. 
Un felice momento della fervi
dissima fantasia e dell'ansia 
creatrice del nostro musicista. 

Una partitura affascinante nel-
l'addensare, nel suono caldo 
e -umano- dello strumento (il 
soldo vitale proveniva da un 
eccellente Basilio Sanfihppo), 
il segno, diremmo, d'una voce 
nel deserto, dischiudente spa
zi da contemplare serena
mente. Con l'ultima, lebbrile* 
produzione di Virgilio Mortali 
ce da riempire tutto un Festi
val nel nome d'una felicita 
della musica. Applaudissimo 
il compositore tra il direttore 
Mark Ermlcr e il trionfante 
Sanfilippc 
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A sinistra, una 
serigrafia del 
Laboratorio 

«Portoeanero»; 
a destra. 

Ellictt Murphy 

Murphy: storia del rock 
di un magnifico perdente 

MASSIMO DE LUCA 

• I Elllott Murphy è uno di 
quei rari personaggi del rock-
business con cui, nonostante 
l'inesorabile trascorrere degli 
anni, è ancora piacevole con
frontarsi. Per molti ragazzi cre
sciuti con il rock americano, il 
biondo cantautore ha rappre
sentato, e tuttora rappresenta, 
una specie di fratello maggio
re sempre disposto a raccon
tare storie affascinanti, un ma
gnifico perdente che non ha 
mai smesso di credere nella 
forza di redenzione del 
rock'nroll. 

Pur definendosi New yorker 
fino al midollo Murphy, come 
d'altronde parecchi artisti • 
d'oltreoceano, è slato spesso 
attratto dal richiami dell'Euro
pa. I boulevard di Parigi, place 
Clichy. la Spagna descritta da 
Hemingway, i Rolling Stoncs 
fanno parte del suo bagaglio 
immaginario, Ed in questo ba
gaglio c'è posto anche per Ro
ma, prima sognala attraverso 

il cinema poi vissuta in prima 
persona da Buskcr, suonando 
per le strade. 

A Roma Elliott è tornato in 
questi giorni per una scric di 
concerti all'Esperimento, club 
ormai assurto alla carica di ul
timo baluardo della frontiera 
rock in città. Accompagnato 
solo dalla fedele chitarra e da 
un paio di armoniche, vestito 
come un bounty killer. Il roc
ker statunitense in quasi due 
ore dicslblzionc ripercorre II-
suo vasto repertorio composto 
principalmente da rock bai-
lad. Stone popolate da fanta
smi che tirano avanti ai margi
ni delle metropoli: aspiranti 
rockstar, drogati, spacciatori 
di false promesse, ragazzine 
truccate pesantemente, una 
disperata umanità alla costan
te ricerca di un riscatto sodo 
le abbaglianti luci dei locali 
notturni. >È solo una storia 
dall'America- recita il titolo di 
uno dei suoi più appassionati 

brani. 
A livello di strutture sonore 

l'artista di New York si rifa al 
rock d'autore ed essendo uno 
fra gli interpreti più coraggiosi 
e moderni di questo genere, 
ne garantisce la sopravvivenza 
e la continuità. Ingenuo, disin
cantato, romantico, il non più 
giovanissimo Elliott con la so
la chitarra e con la forza della 
sua voce regala vibranti emo
zioni, riesce a rendere magico 
anche uno striminzito palco
scenico e a non far rimpian
gere l'assenza della sua soli
dissima band. 

Il cantautore, facendosi tra
scinare dalla complicità del 
pubblico e dall'atmosfera rac
colta del locale, si è sbizzarri
to a citare un po' di storia del 
rock: il coptatissimo beat Hi 
Bo Diddlcy, la leggendaria 
•Gloria- di Van Momson, la 
sua splcdida -Diamonds by 
the yard-. Elliott Murphy que
sta sera è ancora all'Esperi
mento per un ultimo concer
to, 

In cartoncini pieghevoli 
la poesia viaggia per posta 
• • Le riviste e i libri di poe
sia si stampano a bizzeffe 
(naturalmente autotassan
dosi). Agli addetti ai lavori 
vengono inviati per posta e 
nella stragrande maggioran
za dei casi Uniscono diretta
mente nel cestino della 
spazzatura. A parte alcuni 
esempi fortunati, il mercato 
è Inesistente. Quasi lutti scri
vono e solo alcuni leggono. 
Se coloro che praticano l'ar
te del verso si sforzassero di 
conoscere quel che gli altri 
producono (illustri e meno 
illustri) un pur minimo cir
cuito mercantile esisterebbe 
di certo. 

La situazione è nota. Inu
tile quindi dilungarsi oltre. In 
tale quadro poco edificante 
c'è chi ha avuto l'idea (Ma

ria Jatosti, Francesco Paolo 
Memmo e Achille Serrao) di 
stampare cartoncini pieghe
voli agilissimi da leggere, 
monografici e alternanti un 
poeta in lingua e uno in dia
letto. Presentati presso l'as
sociazione culturale -Anno 
luce» in via La Spezia (nel 
quartiere S. Giovanni inizia
no a sorgere salutarmente 
luoghi d'incontro) dal criti
co Giorgio Patrizi e dai pro
motori dell'iniziativa edito
riale (Grafica Campioli, 
Monlcrotondo, associazione 
•S oggetto tre») con letture 
dell'attrice Giuliana Adezio, i 
libretti linora pubblicati so
no tre: L'Angela"* Franco Lol 
(ristampa). Trasparenza di 
Anna Malfaiera, Sarve Reggi
na di Mauro Mare. I carton

cini (specie di cataloghi o 
depliant) vengono spediti al 
privalo interlocutore me
diante il sistema postale, dal 
momento che le librerie non 
ne assicurano la distribuzio
ne. Per chi volesse acquistar
li (la redazione è in via 
Monte Mela 12, 00139 Ro
ma) il prezzo è di lire 2000 
cadauno. Il posto che an
dranno a occupare nelle bi
blioteche di casa sarà tal
mente esiguo, e il tempo 
della lettura talmente rapido 
per l'esilità (contengono tre 
o quattro poesie) che li ca
ratterizza, da far sperare in 
un'accoglienza migliore di 
quella che di solito viene ri
servata alle opere in versi 
voluminose e ingombranti. 

UMa.Ca. 

Canti irlandesi 
al Folkstudio 
WU Giancarlo Ccsaroni, ani
ma e mente instancabile del 
Folkstudio, ha deciso di intro
durre nel suo storico e -asse
diato- locale una programma
zione non-stop per almeno al
cune settimane. Dopo il suc
cesso del brasiliano Machado 
e l'incontro ieri sera con le 
canzoni di Corrado Sannucci. 
parte questa sera per quattro 
giorni una performance del 
gruppo -Triur-. La formazione 
propone un ampio repertorio 
di |igs, rccls e ballads della 
tradizione irlandese. Seguiran
no nei prossimi giorni i con
certi di Gabrieli Yacoub, John 
Renlxjum, Dave Van Ronk, 
uno dei padri del blues bian
co americano e lo straordina
rio chitarrista Adrian Legg. 

Al Big Marna questa sera di 

scena i -Mad Dogs- un quar
tetto inglese tenace frequenta
tore del locale specialista di 
blues rock. Domani acid blues 
con i -Dirty Trick-, Al Caffè La
tino da oggi (ore 21,30) e fi
no a sabato jazz-fusion ed al
tre arce contaminate con il 
gruppo di Rodolfo Maltese e 
Tony Armena, che conprcnde 
anche Francesco Marini. An
drea Alberti, Walter Martino e 
Massimo Carrano. 

Ancora jazz-fusion questa 
sera al Classico con i -Bull
dog- una lormazione nata nel 
1986 e più volto rinnovatasi. 
Domani un concerto dedicato 
agli -Emerson Lake E Palmer» 
proposto da Marco Colucct al
le tastiere e voce. Dix Sorrenti 
alla batteria e Marco Tatange-
lo basso e voce. D Lu.Ci. 

I APPUNTAMENTI I 
Montleur Texte. Laboratorio di lettura critica diretto da 

Francesco Muzzioli, con interventi di Alfredo Giulia
ni, Luigi Malerba, Elio Pagliarani. Mario Lunetta, 
Tommaso Ottonieri e Carla Vasio. Iniziativa promos
sa dall'Associazione culturale Empiria di via Baca-
na 79. Sette incontri settimanali, ogni giovedì, dalla 
ore 17.30alle 19.30. Informazioni al n. 68.40.850. 

Un corpo da e per vivere. Il Comitato -Forte come una 
donna», istituito dalla Lega per la lotta contro i tumo
ri, su iniziativa di donne operate al seno, vuol costi
tuire un Centro che sia il punto di passaggio per tutte 
coloro che attraversano un momento particolare 
della vita, turbata da problemi di salute. L'iniziativa 
è motivata dalla coscienza di solitudine ed isola
mento che spesso caratterizzano il vissuto femmini
le e che si acuiscono nell'impatto con la malattia. Il 
Comitato opera nei centri di prevenzione oncologica 
Uil, via Cavour 108 tei. 48.18.715 (il lunedi) e Cisl via 
C. Cattaneo 23 tei. 73.19.231 (mercoledì e venerdì 
ore 16-19). Informazioni presso 1 centri oppure alla 
sede della Lega Italiana per la lotta al tumori al nu
mero 86.46.68 da lunedi a venerdì. 

«Danza mobili». Il romanzo di Massimo Tarantino (Ed. 
San Marco Libri) viene presentato oggi, ore 21, pres
so Remo Croce (C.so Vittorio Emanuele 156). Inter
verranno - presente l'autore - Cesare De Michelis, 
Walter Pedullà e Cinzia Tani. Coordinerà Franco Za-
gaio. 

Sotto II cielo di Roma. Mostra itinerante dell'ltalgas che 
interesserà alcune scuole medie secondarle della 
capitale. La mostra - che intende avvicinare gli stu
denti ai problemi dell'ambiente - ha preso il via ieri 
presso il liceo classico statale -Virgilio» di via Giulia 
38. 

Ghiribizzi. Schegge di poesia contemporanea: oggi, ora 
17.45 al Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a). 
intervengono Di Fonzo, Lsaitel, Lunetta e Valentini. 

Talflquan. Corso avanzato e nuovo corso per princi
pianti organizzato dall'Associazione Italia-Cina (se
de in via Cavour 221). Durata 20 lezioni, 2 volte la 
settimana (lunedi e giovedì), maestro Li Rong Mei. 
Inizio 5 febbraio, Informazioni e iscrizioni (da lunedi 
a venerdì) presso la sede, tele). 48.20.289.48.20.290, 
48.20.291. 

Yugen (il sottile incanto, ovvero verso il disordine delle 
origini): stasera, ore 21, presso il Circolo di cultura 
omosessuale -Mario Mieli» (Via Ostiense 202) spet
tacolo di danza, musica, parole e Immagini. 

La magie del suono. Stasera, ore 22, presso -L'isola del 
sole» (Scalo De Plneto, lungotevere Arnaldo da Bre
scia) -Artis» e -PelllcanoLibri» presentano il sesto 
incontro di poesia, musica dal vivo e teatro. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Seziona Villini. Ora 18, assemblea sulle tre mozioni con 
Marroni, Mele, Bincoletto. 

Sezione Monteverde Nuovo. Ore 18, assemblea precon
gressuale. 

Sezione Trastevere. Ore 18. presentazione delle tre mo
zioni. 

Sezione Torrevecchla. Ore 18, mozione Occhetto con 
Cervellini. 

Sezione Ostia Antica. Ore 18, presentazione delle tre mo
zioni (iniziativa dello donne) con A. Pasquali e L. Carli
ni. 

Sezione Casal de' Pazzi. Ore 18, mozione n. 3 con Llurni. 
Sezione Enti locali. Ore 18, mozione n. 3 con Arata. 
Sezione Lancianl. Ore 17,30, mozione Occhetto con Leo

ni. 
Sezione Cassia. Ore 19. assemblea su tei. Bassolino con 

Rosati. 
Sezione Conlraves, presso Settecamlnl. Ore 17.30. as

semblea precongressuale 1 e 2 mozione con E. Otta
viano. P. Franco. 

Sezione Anagnlna-Tuoicolana. Ore 17,30, 2 e 3 mozione 
con Grieco, Salvagni. 

Sezione S. Lorenza, Ore 18,30, mozione Occhetto con M. 
Micucci. 

Sezione Coronile. Ore 18, mozione n. 3 con O. Mancini. 
Sezione Statali presso Macao. Ore 17, assemblea sulle 3 

mozioni con D'Alessandro, Del Fattore, Tacchia. 
Sezione cellula Empals presso Ludovisi. Ore 16,30, ini

ziativa del partito dell'Ente con A. Ottavi. 
Comunicato urgente. Le seguenti sezioni devono venire a 

ritirare il materiale relativo alto svolgimento dei con
gressi c/o la Federazione romana: Campitoli!. Traste
vere, Flaminio, Italia, Lanciani, S. Lorenzo, Castel Ciu-
bileo, Cinquina, Fidane, Settebagni, Casilino 23, Porta 
Maggiore. Prenestino. Villa Gordiani, La Rustica, Tor 
Sapienza, Borghesiana. Corcolle, Due Leoni. Finoc
chio, Settore Prenestino, Torre Angela. Torre Maura, 
Villaggio Breda, Appio Nuovo, Tuscolano. Ardeatina. 
Ostiense. Porta Medaglia, Casetta Mattai, Cornale. C. 
Mancini. Nuova Magliana, Portuenso Villini, Massiml-
na, Monte Verde Vecchio, Trionfale, Cavalleggen, Bal
duina. Osteria Nuova, Cesano. Centrale Latte, Credito, 
Enel, Enti locali, Elettronica, Selema, Italgas, Rai-Tv, 
Regionali. Usi Rm7. Usi Rml2. 

COMITATO REGIONALE 
Attivo femminile regionale: verso il 19° Congresso nazio

nale -Per un percorso autonomo delle donne» oggi 
- ore 16 ed sezione Pei Esquilino via Principe Amedeo, 

188 con Franca Cipnani della segreteria regionale a 
Livia turco della segreteria nazionale. Ore 15 presso 
Comitato regionale riunione turismo (Bozzetto, Cervi). 

Federazione Castelli. Colleferro ore 17 presentazione 
mozione 1 (Magni. Di Luccio); Rocca di Papa inizia 
congresso, 

Federazione Civitavecchia. In Federazione ore I8cfg (De 
Angelis.Piroli). 

Federazione Tivoli. Guidonia ore 18 presso sala consilia
re presentazione mozione 2 (Cavallo, Lepore, Nlcoll-
ni). 

Congressi. Cerreto 20,30 (Vincenzi); prosegue congresso 
Scac ore 17,30 (Paolucci): Palombara presso sez, ore 
16.30 com. territorio Fgci (Colombo. Vizzoni). 

Federazione Latina. Formia presso Hotel Aristo ore 17,30, 
presentazione mozioni (Carta, Bartolomeo, Di Curia). 

Federazione Viterbo. Acquapendente ore 20 apre con
gresso (Fraticello). 

••iiiìii iGiiìiiini l'Unità 
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31 gennaio 1990 21 



TU.RROMA56 

O r * 7 Cartoni coccinella: 
10.30 «Piume e paillette»-, 
novela: 11 Filo diretto: 12 
•L'età della violenza», film; 
14 Tg: 17 Teatro oggi: 18.15 
-Mast i . , telefilm; 19.30 «In 
casa Lawrence», telefilm; 
20.30 «Sciarada per 4 spie», 
film; 22.30 Teledomanl; 23 Tg 
Roma; 0.0S«Splonagglo a Gi
bilterra», lllm; 2 Teledomanl. 

QBR 

Or* 9 Buongiorno donna, 12 
•Angle», telelilm; 12.45 -Cri-
stai-, novela: 14.30 Video-
giornale, 16.45 Cartoni ani
mati; 17.45 -Diciottanni. Ver
silia 1966». telefilm: 18.20 

- C n s t a l - , novela; 20.30 Tutti 
in scena: 22.45 -Man Elm», 
telelilm; 23.45 Servizi spec. 
Gbr citta; 0.15 Vldeogiornale 

TVA 

Ore 16.30 Programma per ra
gazzi, 17.30 «L'enigma che 
viene da lontano», sceneg
giato, 18.30 Dinosauri - Carto
ni animati; 19.30 -Detective in 
pantofole», telefilm, 20 -La 
legge di Buffalo Bill», film; 
21.30 Speciale fantascienza; 
22 Magazine; 22.30 Reporter: 
23 Rubrica sportiva. 

$f «""ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D.A.: Oisegni animati. 
DO: Oocumenlario DR: Drammatico E: Erotico FA: Fanlasconza. G; 
Giallo H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, SE: Seniimentale, SM: 
Stonco-Milologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma. 
13 «Mash», telefilm; 13.30 
•Ciranda De Pedra». novela, 
Tg notizie e commenti; 17 
•Due onesti fuorilegge», tele
film, 18.30 -Ciranda De Pe
dra», novela, 19.30 Tg notizie, 
20 -Mash», telefilm, 20.30 -La 
tardona», film; 23.15 Calcio 
brasiliano, 0.30Tg notizie. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -Il ladro di Bagdad», 
film. 11.30 - I tre moschiettie-
n». film; 13.20 I cittadini e la 
legge, 14.30 La nostra salute: 
17.30 Musei in casa; 19 Docu
mentarlo, 19.301 fatti del gior
no edizione della sera; 20 I 
protagonisti.,; 20.30 La no
stra salute, 22 Poltronissima, 
24 I fatti del giorno, 1 -Il prin
cipe Azim» 

T.R.E. 

Or* 9 «Il generale Custer-, 
film, 11.30 Tutto per voi; 15 
•Avenida paullsta», novela; "* 
16 «Paslones» novela, 16.30 
Documen : 19 -Una fami- -
glia . si fa per dire», film; . 
19.30 Cartone animato: 20.15 
Sportacus: 20.35 -Nick lo sca
tenato». filrr>; 23 -Vogliamo i , 
colonnelli», film. 

I PRIME VISIONI! 
ACAOCMYHAU 17000 
Via Starmra, 5 (Piana Bologna) 

Tei 426778 

Sorveglialo speciale di John Flynn con 
Sylvesler Stallone -A (16-22 30) 

ADHIRAL 
Piazza Vertano, 5 

L 8000 
Tel 851195 

Piazza Cavour, 22 
L8000 

Tel 3211898 

C Harry U presento Sally-. Di Rob 
Reiner-BR (18-2230) 

Due occhi diabolici di Oano Argento e 
George Romero-H (15 30-22 30) 

ALCAZAR L. 8 000 3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
VlaMerrydelVal.14 Tel 5880099 berg. con Jascn Robards, Christian 

Anholt-OR (1615-23) 
ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L 6000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebeilo 101 

L3000 
Tel 49*1290 

Senza Indizio con Michael Caino. Ben 
Kingsley-0 116 30-22 30) 
Film per adulti (10-1130-16-2230) 

Accademia degli Agiati. 57 
L 7 000 C Seduzione pericolosa di Harold 

Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin - G 
Tel 5408901 (1530-2230) 

AMERICA L 7 000 • Vittime di guerre di Brian De Pel-
Via N del Grande, 6 Tel 5816168 ma. con Michael J Fo«, Sean Penn -

OR (16-2230) 
ARCHIMEDE t. 8000 3 Fa' la cosa giusta di Spike Lee. 
Via Archimede, 71 Tel 875567 con Danny Aiello. Ossie Oavis - OR 

(16-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L8000 
Tel 353230 

G Harry, ti presento Sany...di Rob 
Werner - BR (18-2230) 

ARISTON R 
Galleria Colonna 

18000 
Tel 6793267 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L.6000 
Tel 8176258 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 
Riposo 

ATLANTIC L 7000 C Seduzione pericolosa di Harold 
V Tuscolana. 745 Tel 7610656 Becker, con Al Pacino. Ellen Barkin - G 

(16-2230) 
AUOUSTU3 L6000 O Sesso bugie e videotape di Steven 
C so V.Emanuele 203 Tel 6875455 Soderbergh, con James Spedar - OR 

116-22 30) 
AZZURROSCIPIONI L 3000 
V degli Scipio»! 84 Tel. 3561094 

BALDUINA 
Pia Balduina. 52 

17 000 
Tel 347592 

Saletta -Lumiere- Omaggio a Ingnd 
Bergman Lalontenedttle»erglne(l6), 
L'occhio del diavolo (17,30). Luci d'In
verno (19), Flauto magico (20 30). Il rito 
(22) 
Saletta -Chaplm- La legge del deside
rio (16 30). Donne sull'orlo 41 una crisi 
di nervi (1830). Mery per sempre 
(20 30), Matador (22 30) 
Chiuso per lavori 

BARBERINI L 8 000 Willy Signori e vengo da lontano di e 
Piazza Barberini. 25 Tel 4751707 con Francesco Nuti-BR BR 

(1530-2230) 
•LUEMOON 
Via del 4 Cantoni 53 

1.5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPfTOL 
ViaG Sacconi. 39 

L7000 
Tel 393280 

CAF RANCA L80CO 

U bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (18-2830) 

Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 

CAPRANKHETTA 
Pia Montecitorio. 125 

L6000 
Tel 6798957 

C'era un castello con 40 cani di Duccio 
Tesseri, con Peter Ustinov, Salvatore 
Cesclo-BR (16 30-2230) 
Una notte a Bengali PRIMA 

(16 30-22 X) 

CASSIO 
viaCassla.692 

16000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L8000 
Piazza Cola di Rienzo.» Tel 6878303 

DIAMANTI 
VlaPronoslina.230 

15000 
Tel 295808 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson, con Rlck Moranls • BR 

(1545-2230) 

Riposo 

COEN 18000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 
EMBASSY 
ViaSloppanl.T 

1.8000 
Tel 870245 

Jesus of Montreal di Oenys Arcano -OR 
(16-22 30) 

EMPIRE 1 8 000 
V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nutl-BR (16-22 30) 
O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin • G 

(1530-2230) 
EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

LBOOO 
Tel 5010652) 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (1530-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L.5000 
Tel 562884 

O Non desiderare le donne d'altri di 
KrrysztolKieslowslil-DR (16-22 30) 

ETOILE 1 8 000 Sono eSerl di lamlglla di Sidney Lumet. 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 8876125 con Sean Connery,OustinHotlman-BR 

(15 30-2230) 
EURCINE L8000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaLlszl32 Tel. 59109*6 Joe Johnston, con Rlck Morams-BR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (1545-22 30) 
EUROPA 18000 Tesoro mi si sono ristretti I regazzl di 
Corsod'ltalla,107ra Tel 865736 Joe Johnslon, con Rick Moranls-BR 

(18-2230) 
EXCELSIOR 1 8 CC0 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5982298 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nutl-BR (1630-2230) 

FARNESE L.6000 O Nuovo cinema Parodi» di Giusep-
Campo de'Fiori Tel 6664395 pe Tornatore, con Philippe Noiret • OR 

(18-2230) 
FIAMMA 1 
ViaBissolatl 47 

L8000 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams- OR (15-2230) 

FIAMMA2 L 8 000 3 l'amico ritrovato di Jerry Schatz-
VlaBissolati.47 Tel 4827100 berg, con Jason Robards. Christian 

AnholMJfl (15-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L7000 
Tel 582848 

Et Biadi Rata di Ridley Scott, con Mi-
chaol Oouglas • G (1545-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Sono aRarl di famiglia di Sidney LumeL 
ViaNomenUna.43 Tel 864149 con Sean Connery.DuslinHotfman-BR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (1530-2230) 
GOLDEN L7000 Ho wnlo la lottarla di Capodanno regia 
ViaTaranto.38 Tel 7596602 diNenParenti,conPaoloVillaggio-8n 

(16-2230) 

GREGORY 
ViaGregorloVn.ISO 

18000 
Tel 6380600 

n bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (1630-2230) 

HOU0AY 
Largo B Marcello 1 

18000 
Tel 858326 

CstatavladiPelerHall-BR (16-2230) 

MOUNO 17 000 Ho vintola lotteria di Capodanno di Ne-
ViaG Induno Tel 582495 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 
KMQ L 8000 C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 meckis. con Michael J Fo> • FA 

(16-2230) 

MADISON 1 L 6000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
ViaChiabrera.121 Tel 5126926 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

MADISON3 L 6000 
Via Chiabrera. 121 TEL 9126926 

Non guirdirmi non ti senio di Arthur 
Hiller, con Richard Pryor • BR 

(16-2230) 
MAESTOSO 18000 C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Appiè. 41» Tel 786088 meckis. con Michael J Foi- FA 

(16-22 30) 
MAjtsnc 
Via SS Apostoli,» 

L 7000 
Tel 6794908 

C stata via di Peter Hall-BR (16-2230) 

MERCURV 
Via di Porta Castello, < 

15000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN L 6 000 C Ritorno el futuro II di Robert Ze-
V.adelCorso.e Tel 3800933 meckis.conMichaelJ FOK-FA 

118-22 30) 
MKWON L 8 000 Mangia una tazza di M di Wayne Wang. 
ViaViterbo.tl Tel 889493 con Cora Miao. Russai Wong-DR 

(16-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

15000 
Tel 460285 

Filmperadulli (10-1130-18-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK l 7000 Orchidee selveggle di Zalmar King, 
Via delle Cave. 44 Tel 7810271 con Mlckey flourke. Jaequeline Bisset • 

EIVM18) (1530-2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

LBOOO 
Tel 7598588 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 1» 

15000 
Tel 5603622 

No etay out (versione inglese) 
(16-2240) 

PRESIDENT 
Via Appiè Nuova. 427 

15000 
Tel 7810146 

Supereicltallon II meglio e II massimo • 
EIVM16) (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.98 

14 000 
Tel 7313300 

Troppa calde da loccere-E |VM18)(11-
22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Orchidea selvaggie di Zalman King. 
Via Nazionale, 190 Tel 462653 con Mickey Rourke, Jacqueline Bissel -

EJVM18I (1530-22 30) 

QUIP. INETTA 
ViaM Minghetti, 5 

18 C00 
Tel 6790012 

Scene di lotte di classe a Beverly Hllls 
diPaul8artel-BR (16-22 30) 

REALI 18000 C Seduzione pericolose di Harold 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin - G 

(1530-22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

• L 7000 
Tel 864165 

Alle ricerca della «alle Incornato di Don 
Blulh-DA (16-22 30) 

RIALTO L 6 000 Non guardarmi non ti senio di Arthur 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 Hitler con Richard Pryor • Bfl 

(16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

18000 
Tel 837481 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (15 30-22 30) 

RIVOLI L 8 000 O II cuoco, Il ledro, sue moglie e l'e-
Via Lombardia, 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway - 0R(15 45-

2230) 

ROUOE ET NOIR L 8 000 • Vittime di guerra di Brian De Pai-
Via Salaria 31 Tel 864303 ma, con Michael J Fox e Sean Penn • 

DR (16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Sorvegliato spedile di John Flynn. con 
Sylvesler Stallone-A (15-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale. 53 

18.000 
Tel 485498 

• Oliver I Company di George 
Scribner-DA (1530-2230) 

UNIVERSA!. L 7 000 • The ebyss di James Cameron, con 
Via Bari, 18 Tel 8831218 Mary Elizabeth Maslrantonio • FA 

(16.45-22 30) 

VIP-SOA l 7000 
ViaG.llseSidami.20 Tel 8395173 

Le ragazze della Terra sono tacili di Ju-
lien Tempie con Geena Davis • BR 

(1615-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello,24/B 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

L4000 
Tel 420021 

Donne sull'orlo di una crisi di nervl(16-
22.30) 

NUOVO 
Largo Aacianghl.1 

L5000 
Tel 588116 

Mery per sempre (16JO-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Essi vivono (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Riposo 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Monteverde. 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4000 
Vlaledella Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel 883485 

Riposo 

QRAUCO L.5000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema spagnolo La bora bruja di Jal-
me de Arminan (21) 

IL LABIRINTO - L.5000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3218283 

Sala A Un Incendio visto da lontano di 
Otar losellanl - 8R (18 30), Mystery 
f oln di Jlm Jarmusch (20.30-22.30) 
Sala B. Clie cosa ho latto lo per meri
tarmi questo? di Pedro Almodovar • BR 

(18 30-22 30), Un Incendio visto de lon
tano di Otar losellanl (BR) (2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica. 15/19 Tel 492405 

Le relazioni pericolose di S Frears 
(1530-2030) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVWELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313308 

Intimità la bestia di mia moglie - E 
(VM18) 

AMENE 
Piazza Semplone. 18 

14 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AOUILA 
Via L'Aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

Film adulti 

AVORIO EROTK) MOVIE 
Via Maceriti. 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino.23 

L3000 
Tel 5562350 

Slssl torbida esessuale-E (VM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L.30OO 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDtD 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Toccabili con vizio In bocca-E (VM18) 
(11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtina.354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L5000 
Tel 4827557 

Loveglrt-E(VM18) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

SUPERCINEMA 

Sorveglialo spedile di John Flynn. con 
Tel 9321339 Sylvesler Stallone-A (15-2215) 

SALA A O Seduzione pericolose di 
Tel 9420479 Harold Becker, con Al Pacino. Ellen 

Barkin-G (16-2230) 
SALA B Tesoro mi si sono ristretti I ra
gazzi di Joe Johnston, con Rick Mora-
nis-BR (16-2230) 

Alla ricerca della «alle Incantata di Don 
Blulh-OA (16-2230) Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AM8ASSADOR L7 000 

Tel 9456041 
Sono ettari di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery. Dustin Hollrnan -BR 

116 30-2230) 

VENERI t 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I regezzl di 
Tel 9411592 JoeJohnston,conRickMoranis-BR 

(16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
C Ritorno al Muro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox - FA (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

LSOOO 
Tel 5603186 

R bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

SISTO L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 Joe Johnston, con Rick Morams-BR 

(16-22 30) 

SUPEROA 
Vie della Marina. 44 

L8000 
Tel 5604076 

Sorveglialo .pedale di John Flynn con 
Sylvesler Simone -A (1615-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
T L'attimo fuggente di Peter Weir, 

con Robin Williams-OR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONB 
MO0ERNO 

Tel 9598083 
Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33 147 
Scugnizzi di Nanny Loy - DR 

(1615-2215) 

SCELTI PER VOI 
O SEDUZIONE PERICOLOSA 
È tornato e siamo lutti contenti 
dopo divorsi anni di -esilio, (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come -Revolu
tion.) si rivede Al Pacino in un 
ruolo taglialo su misura por lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con il -privato- a pezzi, che si 
Imbarca In un'Indagine pericolo
sa, quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che é usci
ta con tutti e quattro Pacino la co
nosce, e finisce per innamorarse
ne L attore O stupendo, a parte 
qualche eccesso, ed Ellen Oarkin 
e sua degna partner 

AMBASSADE. ATLANTIC. 
EMPIRE, REALE 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine -ti 
amo- Harry, ti presento Sally a 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meo Ryan e Silly Cry-
stal) Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa può un 
uomo esere amlcodi una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minante e annotazioni di costu
me. Il film di Rob Remar investiga 
sulla guerra dei sessi con diverti
ta partecipazione torse perche il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL, ARISTON 

O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Ti amo tan'o che ti mangerei É 
una Irase che a volte si dice, e il 

mura 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria dell'Inghilterra 
thatchenana. dove i ricchi sono 
sempre più avidi e I poveri sem
pre più divorati II lutto si svolge 
in un ristorante extralusso II 
Cuoro è un francese. Il Ladro e il 
padrone della baracca, la Moglie 
I ha sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo si 
intrattiene con un raffinato Aman
te che è poi un cliente fisso del ri
storante Cosi il Ladro fa uccidere 
I Amante, la Moglie consegna il 
cadavere al Cuoco e glielo la im
bandire in un'orrida cena In cui 
toccherà al Ladro il piatto più In
digesto Paradossale, grottesco, 
diabolico, con la totogratia super-
colorata di Sacha Vierny I patiti 
del cannibalismo e del cinema di 
Greenaway possono accomodar
si 

RIVOLI 

• VITTIME DI GUERRA 
Ancora Vietnam sugli schermi, a 
testimonianza di una ferita mai 
chiusa Battendo sul tempo-Nato 
il 4 luglio- di Oliver Stono. Brian 
Oe Palma lascia il prediletto ge
nere horror per immergersi nel-
I orrore vero della -sporca guer
ra- La storia di-Vittime di guer-
ra-èvera nel 1969. una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come -passa
tempo- Stuprata e infino uccisa, 
la fanciulla fu vendicata da uno 
dei soldati, che trovò il coraggio 
di denunciare i commilitoni alla 
Corte marziale Nella finzione e 
Michael J Fox il soldatino buono 
proiettato in quell'inferno di san
gue e napalm, il suo antagonista 
é Sean Penn nei panni del ser
gente valoroso che ha perso II lu
me della ragione. 

IMIilfllllMIIBill. 
ROUGE ET NOIR, AMERICA 

0 RITORNO AL FUTURO 2 
Vi era piaciuto -Ritorno al futu
ro»? Se la risposta è si. non fatevi • 
sfuggire il numero 2 Se la rispo- -
sta é no. evitatelo come la peste. 
Il motivo* semplice * un seguito " 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per . 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden
te Perche, a un certo punto della 
trama il primo e il secondo film al 
incrociano, si intersecano, e si • 
condizionano l'un l'altro Ma ter- , 
miamocl qui Sappiate solo che 
Marty McFly (Michael J Fox) e 
1 amico scienziato Ooc (Christo
pher Lloyd) si recano-prima nel 
2015 (dal 1985). poi debbono tor- , 
nare a precipizio nel 1S55 per re
golare alcuni comi in sospeso 

KING. MAESTOSO. • 
METROPOLITAN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel $898211) 
Alle 21 Pandolfo di Peter Tlnnls-
wood, con G Arena. T Bonavita 
Regia di Salvatore di Mattia 

AL BÒROO (Via del Penitenzieri, 11 
• Tel 6861928) 
Alle 21 15 Saluti da Berna e U 
dama dell'insetticide Larkspur di 
T Williams, con A. Moravia, D. 
Zanchinl, S Pastore. Regia di A. 
Serrano 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Venerdì alle 2115 Scherzosa
mente Cechov di Anton Cechov: 
con Sergio Ammirata. Patrizia Pa
risi Regia di S Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo, con Tino Carraro, regia di 
Enrico D'Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini; 
con Giammarco Tognazzi, Anto
nella Ponzlani Regia di Giulio 
Base 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 Cantata protana a quattro 
voci di eeon Giovanni Marini 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica
ne. 32-Tel 4451843) 
Alle 2115 Invito alla denza da A. 
Stindbero, con la Compagnia 
Avancomlcl. Regia di Marcello 
Laurentls 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Alle 2115 Sale—e di Darlo Bel
lezza, con Nunzia Greco, Maria 
Libera Ranaudo. Regia di Renato 
Giordano 

CATACOMBE 2000 (Via Libicene. 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21. Otello di e con 
Franco Venturini, Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca VA -
Tel 7004932) 
Domani alle 21 Non mi toccare II 
Bosforo di N Flore e D Corsini, 
con la Cooperativa Lo Spiraglio, 
regia di Romolo Slena 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Detto Ira noi di A Ayek-
bourn. con Laura Fo. Alessandra 
Panelli, regie di G Lombardo Ra
dice 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Henneouln e Bilhaud. con Gigi 
Reder. Enzo Garlnei Regia di An
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V le 
Ventlmiglla. 6 - Tel 6810118-
5234729) 
Alle 21 immaginate Shakespeare 
con La Compagnia Tdv, regia di 
Salvatore Santucci 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Posizione di slatto di Pa-
vel Kohout. con Renato Campese, 
Anna Menichettl Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (ViaCrema, 8-Tel 7013522) 
Domani alle 2115 Napoleone di 
G B Shaw. con II clan del 100 Re
gia di Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca. 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115 Cadono parole, scritto 
e di retto da Donatello Del Greco 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 Viva gli sposi scritto e 
diretto da Nino Manfredi, con Gio
vanna Ratti 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel 
802511) 
Domani alle 17 30 ti Tariomegno 
con la Compagnia Teatrogruppo. 
Regia di Vito Sortoli 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
8372294) 
Alle 21 Mille luci del varietà, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani, 
regia di Antonio Casagrande 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229- Tel 353360) 
Alle 17 Romance-Romance con 
Oaniela e Simona D Angelo Re
gia di Luigi Squarzlna 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 8 Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Oue 
per uno tre di Gabriella Saina, 
con Benedetta Buccellato Stefa
no Corsi, Agnese Ricchi, regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 II botte
ghino di Elinor Jones, con Pino 
Strabloll Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia DI Nardo. Karl-
na Hull Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Domani alle 21 15 Un tin
tinnio risonante di N F Slmposon, 
con Tina Sciarra. Maria Rita Gar
zoni Regia di Paolo Paolonl 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Quando II gatto non c'è di 
Johnnle Mortlmer e Brian Cooke, 
con la compagnia Cotta-Alighie
ro Regladi EnnioColtortl 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Domani alle 21 
Conoscenza carnale di Giuseppe 
De Grassi da Jules Feiffer, con 
Daniela Poggi, regia di Massimo 
Milazzo Alle 23 DandlesPubcon 
le Dandles; regia di Lucia Di Co
smo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20.45 
Fuochi di Marquerlte Yourcenar, 
con II Teatro Gamma di Catania, 
regia di Gianni Scuto 
SALA ORFEO (Tel 8548330) 
Alle 21 Metropoli! di Sergio Ma-
latesla. con Diana Anselmo, Da
niele Aldrovandi, regia di Orietta 
Borgia 

PARIOLI (Via Giosuè Borii, 20 • Tel 
803523) 
Alle 21 30 Mal a stomaco vuoto 
con Gioele Dix. Alle 24 Notte Inol
trata Sleghi 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tel 3819891) 
Alle 21 II docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
6794585-6790016) 
Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezza estale di W Shakespeare, 
con Roberto Sturno, Cristina Bor-
gogni regia di Glauco Mauri 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
8542770) 
Alte 21 Fior de gaggia, guarda al 
che po' le la gelosia di E Liberti 
da Giraud. con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Maledetta Carmen di Ma
rio Moretti con Anna Mazzamau-
ro Regia di Lorenzo Salvetti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkeslno di Castel-
lacci e Plngltore, con Leo Gullot-
ta, Oreste Lionello Regia di Pier-
francesco Plngitore 

SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale. 38 • Tel 5899511 • 
5890259) 
Alle 21 Via Erzebll di Paolo Co-
ciani, con la Compagnia Arcoba
leno 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 e alle 21 Cercasi tenore di 
Ken Ludwig con Enrico Montesa-
no Galeazzo Bentl. Roberto Ca
porali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 
Alle 2115 Astslto di Roberto De 
Giorgio, con la Compagnia Nuovo 
Repertorio Regia di Pier Giusep
pe Corrado 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 II bozzolo del desiderio, 
lesto di Di Pietro, regia di Marco 
Brogl 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Alle 20 45 II settimo si riposò di 
Samy Fayad con N Bevini, C 
Boenzi C Frisone, regia di Gian
ni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre-
drick Knott, con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti, regia di Pier 
Latino Guidoni 
TORDINONA (Via degli AC-
quasparta 16-Te1 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Me Intyre, 
con la compagnia Teatro Propo
sta Regia di Mario Lanlranchl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 Guappo di cartone di R 
Vivlani con Nello Mascla Nuccia 
Fumo Regia di Armando Puglie
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 6-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Spett.rtorl di Michael 
Frayn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Alle 19 Umorlsticando. 
Incontri serali con l'umorismo 
d autore 

• PER RAGAZZI • * • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Poggianl, con 1 Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 • 
Tel 7003485) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
coti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/a 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 0280945) 
Alle 10 Duello f a Anfitrione e 
Giove con la Compagnia dei Pupi 
siciliani del fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll, 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta. 2 • Tel. 
5896201-6693098) 
Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 versione Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 1630 La tempesta 
versione di Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 • 
Tel 582049) 
Domenica alle 1645 Trottoline di 
AldoGlovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52-Tel 9949116-Ladi-
spoli) 
Tutte le mattine alle 10 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Alle 10 Guanti draghi In una volta 
sola con le Marionette degli Ac
cendila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 II fantasma di Centenni* 
Regia di Franco Mole 

MUSICA 
Bl CLASSICA EBBMHBi 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463841) 
Oggi alle 20 30 Ultima rappre
sentazione di Madama Butterfly 
di G Puccini Direttore Daniel 
Oren Maestro del coro Gianni 
Lazzari Interpreti Rama Kabai-
vanska, Claudio Di Segni Orche
stra e coro del Teatro dell'Opera 
Domani alle 20 30 I puritani di V 
Bellini Direttore Spiros Argiris 
Maestro del coro Gisnni Lazzari, 
regia Sandro Sequl Interpreti Ch
ris Merrit, Mariella Devia Orche
stra e Coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 concerto del violi
nista Victor Trettakov e del piani
sta Mikhail Erochin In program
ma Schubert sonatina in la mi
nore op 137 n 2, Schumann. -So
nata in la minore op 105- Gai-
kovski) -Serenade mòlancomque 
op 26- Ravel -Tzigane-, Paga
nini,-La campanella-

ENEL ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
L'ENEL informa che, a seguito dello sciopero proclamato 
dall'organizzazione sindacale dei lavoratori elettrici FN-
LE-CGIL per il personale addetto ad alcune centrali di pro
duzione, potrà trovarsi nei giorni di giovedì 1 e venerdì 2 
febbraio 1990 nelle condizioni di non poter assicurare la 
continuità della erogazione di energia elettrica nelle regio
ni dell'Italia Centro Meridionale. 
L'ENEL invita tutti gli utenti a limitare, per quanto possibi
le, i consumi di energia elettrica al fine di agevolare, nel
l'interesse comune, il superamento della situazione di dif
ficoltà del servizio. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pie1romMontorio,3) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Tel 8875952) 
Domani alle 21 Conceno del 
quartetto Brodskl Musiche di 
Beethoven Brttten Haydn 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alle 21 Concerto dell'Or-
chesta Sinfonica Abruzzese Mu-
sichediZiino Chopln Schubert 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 
Sabato alle 21 30 Concerto sinfo
nico pubblico Musiche di Mozart, 
Beethoven 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico i) 
Domani alle 17 30 Due Delisl-Rlo-
lo (flauto e pianoforte) Musiche di 
Poutenc. Faurè Outilleux Rous-
sei 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Conceno di Rug
gero Ricci (violino) In program
ma Paganini, -24 Capricci» 

ILTEMPIETTO(Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Oggi alle 21 Concerto del piani
sta Jean-Marc Luisoda Musiche 
di Haydn Brartms Chopln Doma
ni alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzky), con Sandro Massiminl 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl, 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDiNI (Piazza Campitelll. 
6) 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi

chele a Ripa -Via S Michele.22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• J A Z Z . R O C K - P O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto di 8en|amln 
Weters 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Alle 21 Concerto blues rock del 
gruppo Inglese Mad Doge (In
gresso libero) 

B1LLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trastevere. 43 • Tel 
5816121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa, 41 • 
Tel 5318685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 98-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto jazz con la for
mazione Maltese. Marini, Annot
ta Alberti. Martino Carrano 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 37) 
Riposo 

CLASS ICO (Via Liberta 7) 
Alle 22 Concerto del Bullfrog 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch. 
141-Tel 5698794) 
Musica d'ascolto 

EL CHARANGO [Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
-El Caletal-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Concerto Unlplus 

FOIKSIUDIO ;',.a Gaetano Sacchi. 
3-Tel 6892374) 
Alle 21 30 Musica tradizionale ir
landese con il gruppo Trlur In 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel 6398302) 
Alle 22 30 Musica latino-america
na con il Trio della cantante Meli
na 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenarull. 
30/0-Tel 5813249) 
Alle 21 la quln bnm drin Lamba-
da brusii 

HABANA (Via del Pastini, 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tet 58099258) 
Alle 22 30 Conceno del sassofo
nista romano Giancarlo Maurino 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 
13/a-Tel 4745076) 
Alle22 Les Hot Swing 

19° CONGRESSO 
Presentazione mozione 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e delia sinistra» 

Mercoledì 31 gennaio 1990 - Ore 18 
Aula Consiliare Guldonia 

Presiede: Luigi LEPORE, 
del Comitato federale 

introduce: A. Rosa CAVALLO, 
consigliere regionale 

interviene: on. Renato NICOLINI . 
d e l C o m i t a t o c e n t r a l e 

Federazione Pel Tivoli 
Assemblea cittadina Guldonia 

n Partito comunista italiano 
per una legge contro gli sfratti 
agli anziani, alle persone sole, 

agli handicappati 

GIOVEDÌ 1° FEBBRAIO 
Ore 9,30 

Presidio degli anziani a Montecitorio 
Incontro con I gruppi parlamentari 

INTERVENITE TUTTI! 

Federazione Romana del Pei 
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.D a domani .1 ntervista 
nelle sale cinematografiche «La voce della luna» 
il nuovo atteso film di Fellini 
La parola al regista e al coprotagonista Villaggio 

con Maselli, autore del «Segreto», che rappresenta 
l'Italia al Festival di Berlino 
Intanto sta girando «L'alba», sempre con la Kinski 

CULTURAeSPETTACOLI 
La mostra a Roma su Filangieri 

Il rapporto 
legge-giustizia 

ANTONIO GARGANO 

• i Per rendersi conto di 
quanto l'eredita dell'opera di 
Gaetano Filangieri sia viva, 
basta pensare a come l'accre
scersi dell'intervento dello Sta
to nella vita della società civile 
attraverso la regolamentazio
ne legislativa - uno dei cardini 
della "Scienza della legislazio-
ne-, l'opera maggiore del filo
solo - abbia contrassegnato 
l'esperienza giuridica e politi
ca di questo secolo. Lo Messo 
impegno a 'rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico 
e sociale che. limitando di fat
to la liberta e l'eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona 
umana*, formulalo nell'artico
lo 4 del nostro Dettalo costltu-

. zionalc e clic, se coerente
mente perseguilo, farebbe 
dell'Italia il paese più civile e 
avanzalo del mondo, trova le 
sue radici nelle appassionate 
e anticipatrici argomentazioni ' 
della -Scienza della legislazio
ne». Sara stato per vanita, o 
per sottile intuito diplomatico, 
ma lo stesso Napoleone Bona-
parte, a detta di tutti i viaggia
tori italiani che riceveva nel 
suo studio, teneva ben in vista 
sullo scrittoio un esemplare 
della -Scienza della legislazio
ne» dell'illuminista napoleta
no. • • 

Ispiratore del grande rifor
mismo anlifcudalo. Filangieri 
ha però rivolto lo sguardo ben 
oltre la propria epoca, quella 
seconda mela del Settecento 
in cui gli spiriti più lungimi
ranti preparavano le basi Ico-
riclie della rivoluzione bor
ghese. Al di la del principio 
dell'uguaglianza formale dei 
cittadini di fronte alla legge, 
pur da lui individualo come 
decisivo, Filangieri idenlifica il 
problema del radicarsi della 
disuguaglianza nel terreno 
economico e nell'accumulo 
di proprietà: -Osservate lo sta
to di tulle le nazioni, leggete il 
gran libro delle società, voi le 
troverete divise in due partiti 
irreconciliabili. I proprieturii e 
i non proprietarie, sono queste 
due classi di cittadini infelice
mente inimichc tra loro*. E 
contro il vano vociferare dei 
•moralisti», che predicano un 
trattalo di pace «Ira queste 
due condizioni diverse-. Filan
gieri alfcrma con decisione 
che e compilo di una rigorosa 
legislazione, frutto di una con
siderazione filosofica dell'uo
mo e della società, il creare le 
condizioni per il superamento 
dell'ingiustizia. 

Con Filangieri a Napoli e 
con Beccaria a Milano, si deli
nca in Italia una nuova figura 
di - intellettuale, portatore di 
nuovi ideali di libertà e di giu
stizia sociale sulla base di ar
gomentazioni frutto del mi
glior retaggio e della più at
tenta rimeditaziono della cul
tura europea. E da questo re
taggio Filangieri trae l'inse
gnamento di un saldo legame 
fra libertà e legge: luna e im
possibile senza l'altra nell'am
bito della convivenza civile (ra 

gli uomini. Il diritto, la formu
lazione della legge, strumento 
indispensabile per perseguire 
la giustizia, dev'essere sottrat
to all'arbitrio, all'autorità del 
passalo, della consuetudine e 
dev'essere basato sull'analisi 
razionale: una legge fondata 
sulla ragione, che e possesso 
di ogni uomo, non sarà per 
l'individuo un elemento di co
strizione, ma lo renderà libe
ro, autonomo. 

Ma 6 forse nella polemica 
antilcudalc, paradossalmente, 
che si ritrovano forse oggi i 
maggiori molivi di attualità del 
pensiero di Filangieri, visti i ri
gurgiti ncofcudali che in vario 
modo affliggono il paese, a 
partire dalle regioni meridio
nali. 

•Che cos'è la feudalità?-, si 
domanda Filangieri. E rispon
de: -È una s|)ccic di governo 
che divide lo Slato in tanti pic
coli stati, la sovranità in tante 
piccole sovranità, che divide, 
distrae e aliena il potere stes
so, che dà al popolo molli ti
ranni e al sovrano molti osta
coli al tare il bene, alla nazio
ne un corpo .prepotente che, 
situato (ra il principe e II po
polo, usurpa i diritti dell'uno 
con una mano, per opprimere 
l'altro con l'altra». Sembra di 
leggere caratteristiche prima
rie della mafia e della camor
ra. * 

I grandi messaggi presenti 
nell'opera di Gaetano Filan
gieri, nella sua battaglia intel
lettuale per uno «Stato secon
do ragione», il toro rilievo nel
la situazione attuale del paese» 
sono stali colli con grande 
chiarezza dal capo dello Slato 
nel corso dell'inaugurazione 
della prima edizione della 
mostra a Napoli, in palazzo 
Serra di Cassano, sede dell'I
stituto italiano per gli studi fi
losofici che ha organizzato la 
mostra insieme alla Biblioteca 
nazionale centrale di Roma, 
in un breve discorso, ora rac
colto nell'edizione del catalo
go della mostra: -I valori nega
tivi si combattono tenendo vi
vi i valori positivi, anche ope
rando in settori che non sono 
direttamente collegati con l'a
zione dello forze dell'ordine. 
Quando si parla di Napoli, si 
fa soprattutto riferimento a fe
nomeni degenerativi. Si dice 
certamente una cosa vera, ma 
non completa, e, In realtà, 
non si fa opera utile sul piano 
della lotta per la libertà. Infat
ti, l'impegno culturale 6 altret
tanto efficace e importante, 
anche se in un contesto diver
so, di quanto non sia l'azione 
delle forze di giustizia e delle 
forze dell'ordine. Soltanto la 
coscienza storica di ciò che 
Napoli e stala, di ciò che Na
poli e. di ciò che Napoli signi
fica in tutte le sue multiformi 
attività, in tutta la sua tradizio
ne, può dare alimento morale 
vero e non retorico alla lotta 
per l'ordino, Inteso come re
gno della libertà sotto la leg
ge. Questo vale per Napoli, 
per Palermo, per la Calabria-, 

Libri. E libertà 
• I In Fahrenheit 451 di Ray 
Bradbury i libri si mandavano 
al rogo. In 1984 di George Or
well, venivano manipolali dal 
Grande Fratello. Nello Bulga
ria di Todor Zhlvkov i libri vie
tati finivano in prigione. La 
-prigione dei libri- bulgara era 
in un reparto della sezione 
politica del carcere di Slivcn, 
a circa trecento chilomclri a 
Est di Solia. È II, in quel repar
to speciale del carcere, che fi
nirono le copie sequestrate 
nel 1982 di un libro che in 
breve tempo sarebbe diventa
lo la Bibbia dei dissidenti bul
gari: // fascismo, una ricerca 
dello storico Jcliu Jclcv sul fe
nomeno fascista in Europa. 

Per una volta la censura 
aveva visto giusto. Ricco di 
materiale documentario, 
stampato in diecimila copie, il 
testo era una dissezione spie
tata dei meccanismi che muo
vono i regimi totalitari in 
quanto tali. Non oppcna usci
to, il libro spari dagli scaffali 
delle librerie. Fu tolto anche 
dalie vetrine della casa editri
ce -Gioventù del popolo», che 
l'aveva pubblicato. Quando si 
diffuse la notizia che quel te
sto era stato incriminato (che 
era anche la miglior recensio
ne che il libro potesse spera
re) si formarono le file davan
ti alle librerie. Scimllacinque-
cento copie erano siale ven
dute In poche ore, le altre tre-
milacinqucccnlo finirono nel 
carcere di Slivcn. Chi era riu
scito a procurarsene una, l'a
vrebbe però passata ad amici 
e conoscenti seguendo i per
corsi abituali della divulgazio
ne -parallela». 

Negli anni Settanta Jcliu Jc
lcv aveva pubblicalo alcuni te
sti sull'arte e la cultura popo
lare bulgara, alcune monogra
fie e un saggio dal titolo Le ca
tegorie modali della dialettica. 
Dal giorno del sequestro de // 
fascismo, il suo testo più Im
portante, Jcliu Jclcv non 
avrebbe pubblicato più una 
sola riga e il libro non riuscì 
mai a varcare i conlinl della 
Bulgaria. L'autore della sola 
recensione all'opera, apparsa 
su un giornale di provincia, 
venne licenziato ed espulso 
dal panilo comunista bulgaro. 
I tre responsabili della casa 
editrice che l'aveva pubblica
lo furono sollevati dall'incari
co e accusati di -miopia politi
ca». 

Oggi, dopo II 10 novembre 
'SO (data della caduta del lea
der Todor Zhivkov) Jcliu Jelev 
c presidente dcll'-Unlonc del
le forze democratiche» - un 
cartello nel quale sono rap
presentati undici tra partiti e 
gruppi indipendenti - e del 
club -Glasnost e democrazia». 
Alcuni mesi fa, dopo anni di 
silenzio forzato, la nuova rivi
sta indipendente Clas ha pub
blicato un suo profilo politico 
di Mikhail Gorbaclov. 

SI può dire che il tuo libro I) 
fascismo ha avuto l'effetto 
del sasso gettato nello sta
gno della politica interna 
bulgara? 

Sarebbe immodesto per me, in 

Intervista allo storico 
bulgaro Jeliu Jelev, 
presidente dell'Unione 
delle forze democratiche 

Qui sopra, 
Jeliu Jelev 
autore 
di un'opera 
vietata 
in Bulgaria. 

fascismo». 
Accanto, 
una recente 
manifestazione 
a Solia 

quanto autore, offermarc una 
cosa del genere. Obiettiva
mente comunque, il libro e sia
lo accolto bene non solo dal-
l'intellighenzia, come mi aspet
tavo, ma da strati molto più va
sti della popolazione. Natural
mente il potere, con le sue mi
sure repressive, ne ha favorito 
il successo. E cosi, da un even
to puramente cultural-lcttcra-
rio, il libro 0 diventato un even
to politico e. da circa scile an
ni, attira l'attenzione ed e base 
di commenti, ricerche, mo
menti di discussione. 

Ma esisteva una cultura dis
sidente in Bulgaria prima 
della caduta di Zhlvkov? 

Da noi esisteva da molto tem
po un movimento dissidente. 
Non di massa, come in altri 
paesi dell'Est, ma alcuni nomi 
durante gli ultimi decenni so
no sempre slati un punto di ri
ferimento. Radoi Ralin, Blaga 
Dimitrova. Dimovski, Nikolai 
Ghcnccv, in diversi periodi, so
no sempre stati legati all'idea 
della lotta contro il nostro si

stema totalitario. Il movimento 
ha assunto carattere di massa 
nell'ultimo anno, quando sono 
apparsi i gruppi Indipendenti 
cosiddetti informali, alcuni dei 
quali adesso fanno parte del-
l'»Unione delle forze democra
tiche», che e un movimento 
dell'opposizione democratica. 
Lintellighenzia, come dapper
tutto, ha giocato il suo ruolo 
nella prima tappa della demo
cratizzazione del nostro paese: 
ha creato tutti i gruppi e i movi
menti informali, i nuovi partiti: 
si e distaccata dal regime di 
Zhivkov e ha annullalo il capi
tale intellettuale e culturale 
con cui l'ex presidente si orna
va. L'intellighenzia ha dimo
strato che non voleva cammi
nare a fianco di questo regime, 
che era incompatibile con lo 
sviluppo del paese e la sua de
mocratizzazione. 

Che cos'è oggi l'opposizio
ne Intellettuale in Bulgaria, 
e quali caratteri politici as
sume? 

Guardi, adesso in Bulgaria c'ò 

un'opposizione politica orga
nizzata, con una base pro
grammatica molto precisa. In 
un sistema lotalitano, il dissi
dente si limita a lottare contro 
il sistema stesso; oggi noi sia
mo nella fase successiva: l'op
posizione sostiene apertamen
te le proprie piattaforme pro
grammatiche. Tutto questo ha 
avuto una forte eco negli am
bienti Intellettuali grazie anche 
ai mass media. Ciò che conta, 
ora, ò divulgare questo pro
gramma a livelli di massa. L'e
ditoria scmiclandcstlna. infatti, 
non riesce a diffondere più di 
qualche centinaio di copie. 

Oggi si assiste a una fioritu
ra dei movimenti di opposi
zione guidati dall'intelli
ghenzia: ma nel periodo di 
Zhlvkov come si muoveva la 
dissidenza Intellettuale? 

Uno dei comportamenti era 
scrivere contro il regime, a vol
to apertamente, a volte tra le ri
ghe. Quando si prendeva posi
zione apertamente, nei cosi 
più drastici, si finiva in carcere. 

L'altro consisteva semplice-
mcnle nel non prendere parte 
alla politica culturale del regi
me, non aiutare la demagogia. 
E questo non era meno impor
tante, perché nel periodo di 
Zhivkov la corruzione e la de
magogia erano diventati la po
litica culturale ufficiale dello 
Slato. -Non partecipare» era 
una forma di dissidenza aperta 
a tulli e quasi priva di rischi. 
Più difficile era uscire allo sco
perto, compromettersi e sma
scherare. 

Ma quella stessa maggioran
za dell'Intellighenzia del 
paese che attuava torme 
passive di protesta potrà 
adesso assumere un ruolo 
guida nell'opposizione? 

Vintelliglienzia adesso parteci
pa attivamente ai processi di 
cambiamento, ma la campa
gna di questi giorni, che riguar
da il problema etnico, ci mette 
in una situazione molto diffici
le. Gli zhivkoviani stanno com
plicando artificialmente la 
questione della minoranza tur
ca con lo scopo di arrestare il 
vero processo di democratiz
zazione. Tra la maggior parte 
della popolazione, soprattutto 
in provincia, la demagogia fa 
ancora presa. A un livello più 
superficiale c'ò lo sdegno po
polare per la decisione del Pre-
sidlum del consiglio di Stato di 
restituire ai turchi 1 loro veri no
mi, cancellati burocraticamen
te durante la bulgarìzzazione 
forzata voluta da Zhivkov. Lo 
slogan demagogico che la no-
mcnklatura getta in pasto alle 
masse 0 quello del referen
dum. Il che 6 una follia. È co
me se si dovesse tenere un re
ferendum sul fatto che In Bul
garia sia applicabile o meno la 

.Dichiarazione dei diritti del
l'uomo. Questo ci porterebbe 
di nuovo in compagnia dei 
paesi non civilizzati. Molta 
gente non lo afferra, non cono
sce neanche gli accordi inter
nazionali firmati dal nostro 
paese. Il nostro popolo non è 
mai stato informalo: adesso 
stanno sfruttando l'ignoranza 
politica e giuridica che hanno 
creato tra la popolazione. La 
democratizzazione e un pro
cesso appena avviato. Le ten
tazioni totalitarie non sono sta
te sconfitte con la caduta di 
Zhikov. Per questo il sistema, 
che si sente fortemente minac
ciato, sta incitando la popola
zione contro 1 turchi, sta sof
fiando sul nazionalismo anche 
con lo scopo di danneggiare 
l'«Unione delle forze democra
tiche». I rappresentanti dell'U
nione vengono indicati come 
tradilori del popolo che voglio
no una Bulgaria divisa e clic 
hanno causato il problema et
nico. Con fini apertamente de
magogici si specula sui com
prensibili sentimenti della gen
te comune, preoccupata della 
crescente tensione tra le due 
etnie. Lo scopo di questa cam
pagna ò quello di isolare Vin
tellighenzia e impedirle di as
sumere il ruolo guida che la 
pcrcstrojka stesso le affida. Ep
pure, malgrado lutto, noi sia
mo ottimisti sul futuro. 

A Doctorow il romanzo piace cinematografico 
Lo scrittore è in Italia 
per presentare «Billy Bathgate» 
violenta storia di gangster 
Ma è anche un esperimento 
narrativo e letterario 

ORESTE PIVETTA 

• • MILANO. Un mare scuro, 
una barca - forse un rimor
chiatore - scura e unta che lo 
percorre, alcuni uomini sul 
ponte vestili come se fossero 
appena usciti da una gran fe
sta da ballo, in piedi. Solo uno 
è costretto seduto, legato con 
meticolosità mani e piedi ad 
una sedia. Poi i piedi finiran
no in un catino colmo di ce
mento che diventerà duro. A 
quel punto l'uomo finirà con il 
catino di cemento in mare. 
Siamo all'inizio di una storia 
tremenda di gangster degli an
ni Trenta e dell'ultimo roman
zo di Edgar Lawrence Docto

row. Billv Bathgate (Leonar
do, pag. 318. lire 28.000). Sia
mo anche all'inizio di un pro
cedimento letterario, perche -
mi racconta lo scrittore ameri
cano, ormai sessantenne, in 
questi giorni in Italia - la sto
ria è nata in quell'immagine 
che gli girava nella testa, due 
signori in smoking sul pome 
di un rimorchiatore. Una im
magine illogica: che cosa ci 
stavano a fare i due eleganto
ni su quel rimorchiatore? -C'e
ra - dice Doctorow - qualche 
cosa che non andava. C'era 
uno scontro tangibile tra due 
mondi. Ci vedevo un sottofon

do di violenza. Allo stesso mo
do e andata con Ragtime. In 
quei tempi vivevo in una casa 
che era stata costruita nel 
1906. Cominciai a pensare al
la casa e poi ad immaginarmi 
come aveva vissuto la gente in 
quella stessa casa al principio 
del secolo. Questo per dire 
che i mici romanzi non na
scono sulla base di una trama 
precisa. Si sviluppano per ac
crescimenti, divagazioni, co
rollari. Non so mai come an
drà a finire». 

Anche la conclusione di Bil
ly Bathgate resta sospesa. L'iti
nerario del giovanissimo pro
tagonista sembra ad un bivio: 
sarà il capo di una gang op
pure un serio professionista 
con un solido conto in banca? 
Tutto per Billv era comincialo 
in un lurido Bronx di profon
dissima miseria e di abbando
no cupo, con una madre mez
zo matta e lavandaia e un pa
dre che se n'era fuggito chissà 
dove. Billy era un piccolo 
ebreo svelto di mano e di te
sta, con una gran voglia di ri
scattare se stesso e la madre 

attaccandosi alla giacca di 
Duchi Schulz, il capo dei capi 
tra le bande di New York, un 
personaggio reale. Billy impa
rò a sopravvivere e a guada
gnare stando alla finestra, os
servando e pensando. Dutch 
venne ammazzalo da un riva
le. Rimase in agonia per venti
quattro ore parlando ininter
rottamente. Il resoconto ste
nografalo di quel racconto 
sconnesso seni a William Bor-
roughs per una sceneggiatura 
cinemntograllca (Le ultime 
parole di Dutch Schulz). Billy. 
che nella finzione del roman
zo aveva coluto seguire tulio 
standosene nascosto dietro 
un paravento nella camera 
d'ospedale dov'era morente il 
suo capo, utilizzò quelle paro
le per scoprire dov'era sepolto 
il tesoro di Dulch, per cambia
re casa, studiare, laurearsi, 
aiutare la madre, come era 
stato sempre suo desiderio. 
Nel romanzo di Doctorow c'è 
più di una madre. Quella di 
Billy è presente fino all'ultimo, 
Dutch e un altro della gang le 

ricordano ogni tanto, sempre 
con un sentimento di prote
zione e rispetto: -Come se le 
madri possedessero il dono di 
una innata eticità, che non si 
può toccare, che non e opina
bile nemmeno da parte di figli 
ormai criminali. I padri non ci 
sono. Quello di Billy è fuggito 
e Billy considera questa fuga 
come un atto ingiusto, per 
metafora 0 l'ingiustizia della 
società, dalla quale vuole fug
gire. Ci riesce perche capisce 
che il tempo di Dulch 0 Imito. 
Dulch, il bandito chiassoso, 
che ama le copertine dei gior
nali, che vuole costruire attor
no a se stesso un mito, ò una 
persona condannata. Il futuro 
sarà di quelle persone che 
sanno governare rimanendo 
dietro le quinte. È il futuro del
l'intelligenza, dopo gli anni 
della violenza». 

Ma Doctorow rifiuta ogni In
tento moralistico o pedagogi
co: -Dove comincia la peda
gogia Unisce la letteratura, lo 
sono innamorato del linguag
gio e dei giochi che si posso
no fare con il linguaggio. Però 

con un riguardo, lo scrivo in 
un periodo in cui le maniere 
tradizionali della narrativa so
no sotto accusa e si cerca di 
buttar per aria tutto. Anch'io 
sperimento, ma per rendere 
più credibile quello che sto di
cendo. Per esempio nel Libro 
di Daniel, ispirato alla vicenda 
di Etne! e Julius Rosenberg, 
nel clima della guerra fredda, 
Daniel viola il rapporto che si 
stabilisce tra lettore e scrittore, 
perché si intromette sempre, 
muta la maniera di esprimersi, 
muta i tempi dei verbi, diventa 
una presenza ingombrante. È 
una narrativo che risulta di
scontinua e persino irritante. 
L'ho fatto non per inventarmi 
una nuova forma di scrittura, 
ma per esprimere nella confu
sione di Daniel l'irrazionalità 
del mondo attorno-. 

La -forma» di Doctorow 
sembra in Billy Bathgate molto 
cinematografica: «Non possia
mo ignorare quello che nep
pure i nostri lettori ignorano. 
Slamo tulli abituati a leggere 
vedendo immagini. Anche chi 

scrive 6 costretto a tagliare il 
racconto per Immagini. Non 
sono d'accordo con chi esalta 
troppo il cinema: io penso 
che un film possa dipendere 
da un libro, ma che non acca
da mai il contrario-. 

Ragtime fu un gran successo 
anche grazie al film di Milos 
Forman. Che non piacque 
troppo a Doctorow. Avrebbe 
preferito Altman, che fu candi
dato alla regia: -Altman sareb
be stato più audace, più scon
siderato: però la resa del libro 
sarebbe stata maggiore. For
man ha trascuri:!'., troppi cle
menti per me centrali. I la svili
to il libro, lo ha semplificato». 

Infine la letteratura d'oggi: 
•Negli Stati Uniti ci sono buoni 
scrittori, ma non siamo in un'e
poca d'oro: forse ne siamo alle 
soglie, perché quello che sta 
succedendo nel mondo, i muri 
che crollano e cosi via, cambia 
molte cose anche da noi, libe
ra strade nuove alla cultura. La 
guerra fredda ha oppresso an
che noi: siamo stati chiusi in 
una prigione ideologica, che 
forse alla fine potrà cadere». 

Italia 
e Francia: 
metropoli 
a confronto 

Che cosa accomuna due metropoli come Parigi e Roma? 
Come rispondono le due città ai bisogni di crescita e al ruolo 
di grandi capitoli? Un confronto, anche se indiretto, é possi
bile farlo da domani a Roma in un convegno di due giorni 
dal titolo, appunto, Italia e Francia a confronto. Promosso 
dall'ambasciata di Francia, in collaborazione con l'Ente Eur 
e l'Ance (Associazione nazionale dei costruttori edili), il 
convegno affianca la mostra Progettare la metropoli: Parigi, 
metamorfosi di .una capitole, che si inaugura oggi, alle ore 
17, nella sede del palazzo della Civiltà all'Eur. Il convegno, 
organizzato in quattro sessioni, vedrà la partecipazione di 
architetti, amministratori ed imprenditori italiani e francesi 
che si confronteranno soprattutto sui temi dei centri direzio
nali, del riutilizzo delle aree dismesse e del recupero dei 
centri storici e delle periferie. Cinque invece, le sezioni in cui 
è articolata la mostra, da quella storica a quella dei grandi 
projets, da una dedicata alle ultime tendenze dell'architettu
ra parigina a sezioni dedicate ad opere di artisti stranieri re
sidenti a Parigi, per finire con una rassegna di video. La mo
stra dell'Eur resterà aperta fino al 31 marzo. (Nella foto, la 
piramide del Grand Louvre). 

L'ultimo 
saluto 
di Smithf ield 
adAvaGardner 

•Siamo qui per ricordare 
una vita che é stata pubbli
camente molto generosa ma 
che ha da dato tanlo anche 
sul plano privato». Sono pa
role del pastore Francis 
Bradshaw. pronunciate da-

" ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ * vanti ai familiari e a circa 
duemila persone presenti ai funerali di Ava Gardncr. Alla 
funzione funebre, svoltasi nel cimitero di Smithlield. la città 
del Notili Carolina dove la Gardncr era nata nel 1D22. non 
era presente invece nessuna star di I lollj-wood. Frank Sina-
tra. terzo ed ultimo marito dell'attrice, ha mandalo un cusci
no di rose e garofani con la semplice scrina -Francis». 

«Ginger e Fred» 
di Fellini 
trasmesso 
dalla tv bulgara 

L'ultimo film di Fellini che i 
rumeni avevano potuto ve
dere era slato La dolce vita. 
La pesante censura ed il re
gime oppressivo di Ceause-
scu non permettevano di 
più. Ma l'altra sera, davanti 
ai tEleschermi, nelle case o 

nei locali, sono stati in molti avederc CmgereFreddi Federi
co Fellini. La pellicola é stata offerta dalla Sacis nel quadro 
della collaborazione avviata, all'indomani della rivoluzione, 
tra la Rai e la nuova emittente libera rumena. Dopo Cingere 
Fred, presto verrà mandato in onda La notte di San Lorenzo 
dei fratelli Taviani. 

Videocassette: 
arriva 
laCbsFox 
Video Italia 

Tra le sempre più numerose 
case di produzione e distri
buzione doll'/romc video, 
l'ultima nata e la Cbs Fox Vi
deo Italia. Il nome ed il cata
logo a disposizione sono di 
tulio rispetto, vantando, tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gli altri, titoli come la saga di 
Guerre stellari. Le prime sette videocassette saranno dispo
nibili dal prossimo mese di marzo per acquisto e per il cir
cuito del videonoleggio. Olire alle opere di fiction, sono in 
programma cassette di argomento sportivo e didattico. 

Dario Fo 
fa Molière 
perlaComédie 
Francaise 

Il popolare alloro, autore e 
regista Dario Fo allestirà due 
celebri opere del grande 
commediografo francese 
Molière per la Compagnia 
della Comédic Francaise. Si 
tralta dolila commedia-bai-

"™"™™,™"™™™—^™,""—"" letto // matrimonio per forza, 
presentata la prima volta nel 1GG4 con la musica di Giambat
tista LuiIt. e de // medico per forza, scritta nel ICGC. Le due 
brevi commedie andranno in scena dal 9 giugno a fine lu
glio, mentre le prove avranno inizio nel mese di aprile. 

Nuova serie 
della rivista 
«Riforma 
della scuola» 

Un rilancio della rivista con 
particolare attenzione al set
tore della didattica. Cosi Ri
forma della scuola, la storica 
rivista fondata da Lucio 
Lombardo Rjdicc ed edita 
dagli Editori Riuniti, allronta 

"""""*""™*™^^™^—^™""* gli anni Novanta. E la prima 
novità é rappresentata da Franco Frabboni, pedagogista 
dell'università di Bologna e responsabile della sezione pe
dagogica dell'Istituto Gramsci dell'Emilia Romagna, che fir
ma come direttore questa nuova scric. 

RENATO PALLAVICINI 

Polemiche in Francia 

Litigio tra i Gallimard 
Una quota della casa 
va all'asta negli Usa? 
• • C'è aria di baruffa nella 
Gallimard, la casa editrice di 
Proust, Sartre. Camus. Anzi, la 
baruffa.ò arrivata a un tale 
punto critico che i panni spor
chi adesso vengono lavati in 
pubblico. Addirittura negli 
Stati Uniti. 

I precedenti risalgono al 
1083, quando, alla morte di 
Claude Gallimard, la cosa edi
trice venne divisa tra gli credi. 
Solo che le parti non furono 
uguali e alle due femmine del
la famiglia, Francoise e Isabel
le, furono lasciale le quote di 
minoranza. Ai maschi andaro
no invece quote maggiori e 
oggi Claude Antoinc e presi
dente. 

Ma Francoise non c'è stata 
e adesso ha annunciato di 
aver messo in vendila la pro
pria parte presso la banca ne
wyorkese Henry Ansbacher, 
con grande scandalo in tutto il 
paese. Gallimard in Francia è 

una specie di simbolo e ve
derne mettere in vendita all'e
stero un pezzo, e per di più 
oltreoceano, ha scatenato un 
puliferio. Non solo: Francoise 
Gallimard ha messo all'asta la 
propria quota a un prezzo al
tissimo, portando a una rivalu
tazione eccessiva di tutta l'a
zienda, che ora -vale» circa 
400 miliardi di lire. A prezzi 
cosi alti sarà difficile per qual
cuno dei fratelli (o per qual
che francese) poter acquista
re la parte di Francoise. che ri
schia cosi davvero di emigrare 
in Usa. 

Come andrà a finire questa 
saga familiare? Gli altri Galli
mard per ora sono tranquilli. 
Antoinc ha annunciato di aver 
•comprato» il direttore edito
riale delle Editions du Seuil e 
di aver realizzato nel 1989 un 
fatturato record di 4 miliardi 
di lire. Ma non è certo finita 
qui. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CUL TURA E SPETTACOLI 

Svenimenti e accendini a Milano per il gruppo britannico 

Gli Spandali, anzi i Pooh 
Olympus 1 
Due ore tv 
sotto 
la parabola 
BEI ROMA. L'avventura Rai 
con la tv diretta da satellite è 
cominciata lunedi mattina, 
quando il presidente della Re
pubblica ha premuto un bot
toncino e su un maxischermo 
è apparso il Ioga di RaiSat, 
che e la sigla dei programmi 
diffusi dal canale che la tv 
pubblica ha affittato sul satel
lite Olympus, collocato in or
bita nel giugno scorso da un 
razzo Ariane. Da lunedi sera -
tra le 19e le 21 - Olympia tra
smette due ore di programma
zione. La prima serata è stata 
dedicata a un poliziesco 
(Nolte di luna, interpretato da 
Diego Abatantuono e prodot
to da un consorzio europeo di 
tv pubbliche) e a un reportage 
della tv svizzera. Le due ore di 
programmazione dovrebbero 
diventare quattro in primave
ra. Il segnale di Olympus e ri
cevibile direttamente dagli, 
utenti, senza passare attraver
so tradizionali reti di terra 
(trasmettitori e ripetitori), 
purché si abbia una antenna 
a parabola, del diametro di SO 
centimetri, e il decodificatore, 
un piccolo apparecchio che 
legge il segnale intercettato 
dalla parabola e lo trasmette 
al televisore. RaiSat - come ha 
spiegato il vicedirettore gene
rale della Rai. Massimo Rene
rà - sarà utilizzato in questi 
due anni per sperimentare ge
neri tradizionali di program
mazione televisiva e nuovi ser
vizi. Uno spazio particolare 
avrà Telcvideo, che si presta 
alla diffusione di programmi 
multilingua. Questi due anni 
dovrebbero servire alla Rai 
per verificare tutte le opportu
nità tecniche della tv diretta 
da satellite; per sperimentare 
le possibilità di una offerta ag
giuntiva in un panorama tele
visivo già sovrabbondante; in
dagare le dimensioni di un 
possibile mercato. Sullo sfon
do c'è la tv ad alta definizio
ne, con le immagini di qualità 
pari a quella del cinema a 35 
min., e che richiederà il cam
bio del parco televisori. Un 
primo assaggio lo si avrà in 
occasione dei mondiali dì cal
cio, quando RaiSat riposerà e 
in alcune grandi città saranno 
sistemati maxischermi sui 
quali le immagini arriveranno 
in alta definizione. 

Olympus 2 
Per sigla 
una galleria 
spaziale 
E U Footprint, letteralmente 
•impronta», è il titolo della 
videosigla che accompagna 
le trasmissioni di RaiSat. 
Footprint. durata tre minuti e 
mezzo, è stato realizzato da 
Mario Sasso; Nicola Sani ne 
ha curato le musiche. Mario 
Sasso è noto al pubblico te
levisivo per le sigle di molti 
fra i più significativi pro
grammi Rai: sue sono anche 
quelle di Tg2 e Tg3. Foot
print ha un suo filo narrati
vo, •racconta per immagini». 
Nel suo genere è un piccolo 
capolavoro della computer-
grafica e della musica digita
lizzata. Lo si potrebbe defi
nire una galleria spaziale, 
una lettura delle immagini 
terrestri inviate dal satellite 
attraverso un percorso nella 
ricerca pittorica del Nove
cento, tra quegli artisti che 
in qualche modo hanno 
preconizzato la correlazione 
fra arte, scienza e tecnolo
gia. 

Alle fotografie delle città, 
viste dallo spazio, Sasso ha 
sovrapposto quadri di Capo-
grossi, Chagall, Picasso, Ja-
sper Johns, Fontana, Kan-
dlnskij. Burri, Licini e Mon-
drian. Il lavoro è stato realiz
zato in computer grafica con 
il paint-box «Harry» e con la 
•rostrurn camera», quindi as
semblato in fase di post-pro
duzione nei laboratori della 
società romana Sbp. 

Di particolare interesse 
anche la ricerca musicale 
che Nicola Sani ha compiu
to in stretto rapporto con 
Mario Sasso. Anche in que
sto caso si tratta di un as
semblaggio elettronico: da 
Vivaldi ( i l violino del primo 
movimento) de «L'Inverno» 
che crea una specie di loop 
continuato) a Strauss ( l ' im
maginario spaziale 2001) è 
sottinteso) alla tradizione 
barocca, sino al Titano d i 
Mahler, per concludere at
traverso sonorità balcaniche, 
in un finale rossiniano. In
somma, il sogno di Kandins-
kij e di Mussorgskij realizza
to in tre minuti e mezzo. 

QDa.E. 
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Sventolano le bandiere e brillano gli accendini: i 
furori adolescenziali non si placano e gli Spandau 
Ballet vincono facile. Allo scoccare dei dieci anni 
di carriera, con un disco nei negozi che non va 
troppo bene, i cinque ragazzi inglesi, ancora una 
volta in versione fotoromanzo, spopolano dal vivo 
tra urletti e svenimenti. Ma la musica non cambia, 
un giochetto banale di freddezza impressionante. 

ROBERTO GIALLO 

Tony Hadley, il leader del gruppo britannico Spandau Ballet 

E * MILANO. I suoni d'Africa, 
gli U2, il risveglio del 
rock'n'roll. Tutte belle rarità, 
ma a segnare gli anni Ottanta 
sono stali anche l'oro, l grup
petti inglesi adorali dai teen 
agers, poca musica e tanta 
scena. E allora sarà doveroso 
dare agli Spandau Ballet quel
lo che gli spetta: il riconosci
mento di una strabiliante lon
gevità, perché dieci anni sono 
tanti per un gruppo musicale. 
Sono tantissimi, poi, se nella 

sostanza non cambia una vir
gola, se continuità e staticità si 
danno la mano. 

I segnali, poi, sono contrad
dittori. Se qualche anno fa il 
gruppo sembrava perenne
mente assedialo da ragazzine 
inferocite, disposte a tutto per 
una loto di Tony Hadley, per 
un autografo di Gary Kemp ( i 
due si dividono il titolo di 
«bello- del complesso), un 
mese fa fuori dall'albergo mi
lanese che ospitava la confe

renza stampa degli Spands 
c'erano due giovanissime ap
pena, timorose e titubanti, in
certe. Indizio fallace: il Pala-
trussardi. invece, ribolle come 
una volta, le urla di entusia
smo riempiono l'aria, svento
lano bandiere e striscioni, vo
la sul palco biancheria intima 
femminile, a sottolineare che 
un amore cosi non 6 solo 
questione di stima. E la musi
ca? C'è anche quella, un or
pello in più a celebrare il 
trionfo, le solite canzoncine 
eseguite forse con qualche 
pretesa artistica in più, che 
perù non inganna. Dieci anni 
passati invano? Si direbbe di 
si. a giudicare dagli arrangia
menti, dai ritornelli cantati in 
coro. Tutto appare identico ai 
dischi, come un video visto 
dal vivo, ma il pubblico ( i gio
vanissimi in prima fila, poi, 
verso il fondo della platea, 
vecchi estimatori ormai giunti 
ai trent'anni e genitori affran

ti) li vuole cosi, plasticosi, im
mutabili. E la scaletta confer
ma: un lento, un brano velo
ce, un altro lento e via cosi, 
un'ora e mezza che si sfilac
cia agilmente, senza sussulti. 
Privilegiate, naturalmente, le 
canzoni dell'ultimo disco, 
Heart Itke a s/iy. che sta delu
dendo sul fronte delle vendite. 
Ma le ovazioni vere vanno ai 
pezzi vecchi, soprattutto a 
Trought the bameades, ballata 
strepitosa che chiude il con
certo prima dei bis, languida 
cavalcata sonora che prende 
spunto dalla situazione irlan
dese per fame, ovviamente, 
una questione di amici-nemi
ci, decisamente strappalacri
me. 

Quel che stupisce, però, a 
parte l'inossidabilità che ri
schia di fare degli Spands una 
versione inglese (e bellina) 
dei Pooh, è la freddezza dello 
spettacolo. Tutto è perfetto, 
studiato, limato. Luci e suoni 

sembrano usciti da una cate
na di montaggio, gelidi come 
industria comanda, senza un 
pizzico di fantasia, figurarsi 
l'improvvisazione. Impossibile 
sapere, nel bailamme del Pa-
latrussardi, cosa il pubblico 
veda in loro: gli apprezzamen
ti estetici si mischiano agli ap
plausi, le mani che dalle pri
me file si protendono verso il 
palco fanno sospettare un'a
dorazione genuina. Per cosa? 
Difficile dirlo, ma se gli anni 
Ottanta sono stati il trionfo 
dell'immagine e dell'esteriori
tà, allora si, gli Spands sono fi
gli del nostro tempo e forse 
hanno vinto loro, fedeli a una 
vecchia battuta di Altan: per
chè stare fermi quando si può 
restare immobili? Dopo Trevi
so e Milano il circo di plastica 
è passato a Modena e a Forlì. 
Domani sarà a Caserta, poi 
toccherà Roma (il 2 ) . Bolo
gna (lunedi 5 ) , Pistoia (il 7 ) , 
Parma e Torino (8 e 9 ) . 

Ancora settimana record per la terza rete 

Auditel di gennaio 
La Rai è sempre prima 
BEI ROMA. La Rai continua a 
macinare successi nelle classi
fiche dell'Auditel. Per la terza 
settimana dall'inizio dell'an
no, nel prime lime (20.30-23) 
le tre reti pubbliche superano 
il 50% dell'ascolto complessi
vo (per l'esattezza: 5 0 , 1 * 
contro il 51,35% della settima
na 14-21 gennaio), distan
ziando di circa 10 punti le reti 
Fininvcst (Canale 5. Italia 1, 
Rete 4 più Italia 7, per la quale 
la Publitalia di Silvio Berlusco
ni cura la raccolta pubblicita
ria: messe assieme hanno to
talizzato il 41,37%, contro il 
39.69 dell'altra settimana). La 
settimana dal 21 al 28 registra, 
tuttavia, qualche significativa 
variazione rispetto alla setti
mana dal 14 al 20 gennaio. 

Raiuno si conferma la rete 
leader, registra il 25.34%, con
tro il 25.27% della settimana 

precedente. La rete sconta 
una lieve flessione nell'ascolto 
de / promessi sposi nella ver
sione del trio Solcnghi-Mar-
chesinl-Lopez (il loro pro
gramma guida pur sempre la 
classifica dei primi dieci con 
10 milioni e 688mlla ascolta
tori) pero si avvale del più 
che lusinghiero risultato di Ar
bore e Banfi con la loro pnma 
puntata di Aspettando Sanre
mo. Raldue registra, Invece, il 
10,83%, contro il 13,39%. Alla 
rete diretta da Sodano è stata 
fatale la serata sull'informa
zione di sabato. Raitre ottiene, 
Invece, il 13,92%, rispetto al 
12,7% della settimana prece
dente. Per Raitre si tratta di un 
nuovo record significativo. 
Nella settimana appena tra
scorsa Raitre si colloca alle 
spalle di Raiuno e Canale 5, 
ma prima di Raidue, Italia 1 e 

Rete 4. Spiccano, tra gli altri. I 
risultati conseguiti da Raitre 
venerdì e domenica: venerdì, 
con lo speciale di Chi l'ha vi
sto? e Harem, è stata la prima 
delle tre reti Rai; domenica, 
Raitre ha ottenuto il 22.99% 
nella fascia oraria 20,30-23 e il 
25,76% nella fascia oraria 23-
02; Chi l'ha visto? ha toccato I 
5 milioni e 796mila ascoltato
ri. Nella classifica dei 10 pro
grammi più ascoltati, / pro
messi sposi e Aspettando San
remo sono seguiti dall'inossi
dabile 90° minuto (Raiuno) 
con 9 milioni e 271mila asco-
latori; al quarto posto (con 9 
milioni e 95mila) Rochy IV, su 
Canale 5. Per quanto nguarda 
il Tg3, l'ascolto delle 19 regi
stra, nella prima quindicina di 
gennaio, un incremento di 
300.000 ascoltatori: 2.400.000 
contro 2.100.000, pari al 
14,8%, contro il 12%. Donatella Rafia! 

Presentata a Milano l'indagine della TvBank 

È la Sardegna 
l'isola delle tv locali 
BBJ MILANO. Anche se l'etere 
è ancora selvaggio non si fa 
che prendergli le misure. È 
tutto un gran conteggiare, ma 
come si sa, non c'è modo di 
piantare paletti e alzare fili 
spinati. Sennò Berlusconi 
avrebbe da un pezzo recintato 
tutto, il suo e anche quello al
trui. Invece no: il pubblico va 
dove vuole e non è tanto faci
le neppure sapere come effet
tivamente si muove. Anzitutto 
c'è Auditel, sistema elettroni
co che «fotografa» il telespetta
tore a casa sua. O meglio: fo
tografa 2.400 famiglie di tele
spettatori italiani composte di 
7.000 individui. 

Va da sé che chiunque vo
glia può commissionare alTi 
tipi di indagine tra I quali fon
damentale rimane quella tele
fonica. Ed è appunto una in
dagine telefonica nazionale 
chiamata Tvbank che, basan

dosi su 36.000 interviste, ci 
permette oggi di guardare me
glio al mondo complicatissi
mo delle antenne locali. La ri
cerca (effettuata da Datame-
dia) è stata presentata ieri a 
Milano e illustrata non senza 
qualche punta di orgoglio po
lemico nei confronti ci Audi
tel. Il confronto in realtà è im
proponibile, ma si comprende 
la polemica se si pensa che 
anche Auditel sta per partire 
con I dati sulle antenne locali 
e forse li fornirà perfino per il 
corrente mese. Ma, per fer
marci a Tvbank, che cosa 
emerge dal depistaggio effet
tuato? Emerge una realtà 
composta da 659 antenne lo
cali presenti con densità di
versa da regione a regione, 
ma con un ascolto complessi
vo di 30.954.000 spettatori, 
pari al 63.16% della popola
zione sopra i IO anni. Una ci
fra rilevante e tale da attirare 

certamente l'attenzione degli 
investitori di pubblicità. Una 
curiosità: la regione nella qua
le si ascolta di più la tv locale 
è la Sardegna (81% della po
polazione) e il fanalino di co
da è la Liguna (45%). Alcune 
antenne locali hanno però 
ascolti superiori a reti nazio
nali. Per esempio Telelombar-
dia con 1.087.057 spettatori 
nel giorno medio e cioè pres
sappoco quanti guardano An
tenna Sud (1.083.135). Inte
ressante anche il dato che ri
guarda una delle prime anten
ne di area comunista e cioè la 
Toscana Teleregione: 
356.615. Altra curiosità: som
mando tutti gli ascolti locali si 
arriva alla cifra di 84.795.239 
telespettatori e cioè molti di 
più di quanti siano gli italiani 
reali. Come mai? Ma perché, è 
ovvio, ogni telespettatore ca
pta quasi tre (2,739) antenne 
regionali. OMN.Q. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
7.0O UWO MATTINA. DI Pasquale Satana 
8 . 0 0 TQ1 MATTINA 

CREATURE GRANDI • P ICCOLI . 
•Uomo avvisato mezzo salvalo-

1Q.30 TQ1 MATTINA ; 
1 0 . 4 0 C I VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
9 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 
1 1 . 5 » CHE TEMPO FA 
1 8 . 0 0 TQ1 FLASH 
1 8 . 0 6 PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni e 

Simona Marchini e Toto Cutuono 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tql Ire minuti di... 
1 4 . 0 0 O C C H I O A L B I G L I E T T O 
1 4 . 1 0 I t MONDO DI QUARK 
16.Q0 D I I . SPECIALE SCUOLA APERTA 
1 6 . 3 0 OSE. «GII Etruschi raccontano-
16.0Q BIOI Regia di Leila Artesl 
1 T . 6 6 OPPI AL PARLAMENTO 
ia .OO TQ1 FLASH 
1B.Q6 ITALIA ORE 8 . Con E Falcetti 
1B.4Q LASCIA O RADDOPPIA* Gioco a quii 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DSL QIORNO DOPO. 

CHETEMPOFA 
aO.OO TELEGIORNALE 
2O.30 F U M I C O FELLINI, LA V O C I DEL-

LA LUNA. Anteprima mondiale 
3 0 . 4 8 I PROMESSI SPOSI. Con Massimo Lo

pez, Anna Marchesini e Tullio Solenghl 
(4» puntata) 

3 1 . 4 9 BLU ELETTRICO. Film con Claudia 
Cardinale, Sara Tnulzl. Regia di Ellrie-
de Goenq(l'tempo) 

8 8 . 4 6 TELEGIORNALE 
8 2 . S 9 BLU ELETTRICO. Film (2* tempo) 
3 3 . 8 0 MERCOLEDÌ SPORT. Pattinaggio arti

stico- Campionati europei 
0 . 8 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T .00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 1 . 3 0 PATTINAGGIO SU GHIACCIO 
8 . 3 0 CAPITO!» Teleromanzo 11 .36 BLACK AND BLUB 
8 . 3 0 DSEl LE MERAVIGLIE DELLA TERRA 1 2 . 0 0 OSE: MERIDIANA 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Gianfranco Funarl 
MEZZOGIORNO B_ Con G. Funarl 

1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1 8 . 0 0 
1 4 . 3 0 PATTINAGGIO ARTISTICO. Europei 

1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICI. T 0 3 DIOGENE. 
TG8 ECONOMIA 

13 .4B MEZZOGIORNO E— (2- parte) 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

1B.30 HOCKEY SU GHIACCIO 
1 7 . 0 0 I MOSTRI 2 0 ANNI DOPO. Telefilm 
17 .26 VITA DA STREGA. Telefilm 

1 4 . 4 8 L'AMORB t UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 

17 .66 PATTINAGGIO ARTISTICO. Europei 
18 .46 TQ3 DERBY 

1 3 . 4 8 

14 .46 

18 .16 

1 8 . 4 5 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 3 . 1 0 

SETTIMANA GOL 

BOXE DI NOTTE 

WRESTLING SPOTLIOHT 

TELEOIORNALB 

CAMPO BASE 

SPORTIME 

BASKET. Campionato N.B.A. 

BOXE DI NOTTE 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 5 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.0O PATTINAGGIO ARTISTICO 
1 8 . 0 0 TV DONNA 
3 0 . 0 0 TMCNEWS 
3 0 . 3 0 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

Campionati europei (da Lenin-
grado) 

8 2 . 1 5 GALILEO. Documentarlo 
3 3 . 4 5 STASERA SPORT 

3 0 . 3 0 BLOWOUT 
Regia di Brian De Palma, con John Travolta, Nancy 
Alien, John LHhgow. Usa (1981). 104 minuti. 
Giallo metropollano, nelle consuete corde di un regi
sta odiato e amato come De Palma. A metà tra -La 
conversazione» e -Blow up> lo spunto della vicenda: 
un tecnico del suono assiste, durante una registrazio
ne notturna, ad un incidente automobilistico. Riascol
tando il nastro scopre una traccia che porta forse alla 
scoperta di un omicidio. 
RAITRE 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 
1S .60 ALF.Teletilm 
1 8 . 1 6 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 

10 .45 BLOB. Cartoon 
8 0 . 2 5 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

/2?1 ODEOtt 
1 7 . 0 0 TQ2 FLASH. DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 SPAZIOLIBERO.Arap 

8 0 . 3 0 BLOW OUT. Film con John Travolta. 
Regia di Brian De Palma (1° tempo) 

1 7 . 3 0 TUTTO SUL DUE. A cura di V. De Luca. 
Regia di Giovanni Ribet 

8 1 . 3 0 TQ3SERA 
2 1 . 3 6 BLOW OUT. Film (2» tempo) 

1 8 . 8 0 TQ3SPORTSBRA 8 8 . 2 8 FLUFF. DI Andrea Barbato 

1 8 . 3 8 MIAMI VICE. Telefilm 2 3 . 8 8 TG3 NOTTE 

1 0 . 3 0 ILROSSO DI SERA. Paolo Guzzantl 
1 0 . 4 8 TG8. TELEGIORNALE 
3 0 . 1 8 TG8 LO SPORT 
3 0 . 3 0 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. 

Un'Inchiesta di Sergio Zavoll (6») 
8 8 . 4 6 TQ8 STASERA. METEO 8 
3 3 . 8 8 I TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO 

TAOLIO. Film con Burt Reynolds, Jack 
Weston. Regiadi R A Colla(Tlempo) 

3 3 . 4 0 TG8 NOTTE 
8 3 . 8 0 E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO 

TAGLIO. Film (2» tempo) 

1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DESER-
TO.Telelllm con Chris George 

1 8 . 3 0 BUCKROOBRS. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
30.3O LA LICEALE, IL DIAVOLO E 

L'ACQUASANTA. Film con Li
no Band. Regia di Nando Clce-
ro 

3 2 . 2 8 COLPO GROSSO. Quiz 
3 3 . 1 8 L'ISOLA SCONOSCIUTA. 

Film di John Florea 

0 . 0 0 LE MURA DI GERICO. Film 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
1 8 . 0 0 AVENIDA PAULISTA 
1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 

3 0 . 3 0 L'ULTIMA CAROVANA 
- Ragia di Delmer cavea, con Richard Wldmark, Geor
ge Matthew*, Felicla Fair. Usa (19S6). SS minuti. 
Un bianco che ha vissuto dieci anni tra I Comanches è 
accusato di omicidio e scortato, in treno, verso la città 
dove lo attende il patibolo. Ma lungo II percorso gli 
Apaches attaccano il convoglio... Uno dei western de
gli anni SO che diede popolarità a Daves. 
RETEQUATTRO 

3Q.18 SPORTACUS. Varietà 
3 0 . 3 8 L'AMICA DELLE Bft. Film di 

Vincente Mlnnelll 
3 3 . 0 0 EXCALIBUR. Sport 
2 3 . 3 0 L'AMMIRAGLIO. Film 

V W — M - , l g 

i l 

2 0 . 3 5 L'AMICA DELLE CINQUE E MEZZO 
Regia di Vincent* Mlnnelll, con Barbra Strelsand, 
Yves Monland, Jack Nlcnolson. U*a (1972). 107 minu
ti. 
Commedia garbata e brillante ispirata ad un preca
dente musical. Una ragazzone goffa e complessata è 
in cura da uno psichiatra. Questi la convinca che a la 
reincarnazione di una bella dama Inglese dal Sette
cento, salvo poi, tra una bugia e l'altra. Innamorarse
ne Da notaro la parteclpazlono di Jack Nlcholson. 
ODEON TV 

0 . 4 8 L'OCCHIO D'ORO. Film «Blow Oul» (Raitre, ore 20,30) 

j*a 

e.oo 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
3 1 . 3 0 
8 3 . 3 0 

1 VIDEO DELLA MATTINA 
SUPER HIT 
HOT LINE 
BROOKLYNTOP30 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE Tele-
film 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 8 . 3 0 PIUME E PAILLETTE» 
3 0 . 3 0 SCIARADA PER QUATTRO 

SPIE. Film 
3 2 . 3 0 TELEDOMANI 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm con James Brolln 
0 . 3 0 LOVE BOAT. Telefilm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
1 3 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.0Q AGENZIA MATRIMONIALE 
1 6 . 3 0 CERCOEOFFRO.Attualltà 
1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
1 0 . 0 0 ILOIOCODBI0 .0u lz 
1 8 . 4 8 TWA MOGLIE E MARITO. Quiz 
8 0 . 8 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
8Q.36 DALLAS. Telefilm 
3 1 . 3 0 DYMA8TV. Telefilm 
8 3 . 3 0 FORUM. Attualità con Santi Lichen 
3 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.30 LOUQRANT. Telefilm 

6 . 3 0 SUPER VICKY. Telefilm 8 . 0 0 ILVIROINIANO. Telefilm 
e . O O M O R K 8 MINDY. Telefilm 
0 . 3 0 AGENTEPEPPER.Telolilm 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 

0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

glatocon Sherry Mathts 

s\ RADIO 

3 1 . 4 6 BLU ELETTRICO 
Ragia di Ellrlde Galng, con Claudia Cardinale, Matteo 
Mobilia, Sara Trlulzl. Italia (1989). 85 minuti. 
Due ragazzini, parcheggiati dai genitori in una gran
de casa, vivono con un autista e una cuoca (William 
Berger e Athlna Cenci). Un giorno arriva una nuova 
governante. L'incontro si rileverà particolarmente 
fruttuoso per i due bambini che sostituiscono, con lai, 
l'assenza dei genitori. In prima visione tv, il film è il 
penultimo della serie che Raiuno dedica agli autori 
esordienti del cinema italiano. 
RAIUNO 

11.3Q NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 3 . 3 0 CHIPS.Telefilm 
1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telefilm 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 5 STREGA PER AMORE. Telelilm 
1 8 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 

1 4 . 0 0 CARTONI 'OO 

1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 6 . 8 0 BARZELLBTTIERI D'ITALIA 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telonovela 

1 8 . 3 0 NATALIE. Telenovela 
1 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
3 0 . 3 8 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

nov. con L. Mendez. J. Martlnez 
3 1 . 1 5 NATALIE. Telenovela 
8 8 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

10.3O BATMAN. Telefilm 
18.0Q BIM BUM BAM. Varietà 
18.0Q ARNOLD. Telelilm 

1 5 . 3 0 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
1 5 . 5 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

1 8 . 3 5 A-TEAM. Telefilm 
1 0 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI. 

18 .45 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 3 5 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
1 8 . 3 0 STAR'80 . Varietà 

(inumili 

1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2Q.3Q I RAGAZZI DELLA 3» C. Telefilm 
a i . S O PRONTO POLIZIA. Attualità 

1 0 . 3 0 MAI DIRE SI. Telefilm 

8 8 . 3 0 l-TALIANI.Teloli m 
8 3 . 0 0 SORRISI E FILMINI. Varietà 

3 0 . 3 0 L'ULTIMA CAROVANA. Film con Ri
chard Widmark, Felicia Farr. Regia di 
Delmer Daves 

8 3 . 1 0 JONATHAN. Documentarlo 
8 3 . 3 5 FURORE. Film con Henry Fonda, John 

Carradlne Regia di John Ford 
0 .05 CRIME STORY. Telefilm 0 . 4 0 REDENZIONE. Film di Piero Cassarmi 

1 6 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 DICIOTT'ANNI, VERSILIA 

1 0 6 8 . Sceneggiato 

1 8 . 3 0 CRISTAL-Tolen, 

8 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

3 3 . 3 0 MATTHELM.Telefilm 

RADIOQIORNALI. GRV 6; 7; B; 10; 11:12; 13; 
14; 15; 17:18; 23. GR2' 630; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12J0; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.3S. GR3:0.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6 03,6 56,7.56.9.56. 
11.57,12 56.14 57,16 57,18.56,20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '89; 12 Via Asiago tenda: 14 An
gela; 16 II paginone: 19.25 Audiobox; 20.30 
Omnibus, 23.05 La telefonata 

RADIOOUE. Onda verde 6 27,7.26.8 26.9.27, 
11.27, 1326. 15 27, 16.27. 17.27. 18.27, 19.26, 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.45 Pome
ridiana; 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le ore 
della nolle. 

RAOIOTRE. Onda verde' 7.23, 943, 11 43. 6 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto del mattino, 12 
Foyer; 14 Compact club; 15.45 Orione, 19 Ter
za pagina, 21 Festival di Berlino. 

2 2 . 2 5 FURORE 
Regia di John Ford, con Henry Fonda, Jena Darwell, 
John Carradlne. Usa (1940). 129 minuti. 
Liberamente tratta dal bel romanzo omonimo di 
Steinbeck, la saga del Joad, in viaggio alla ricerca di 
una prospettiva di vita diversa e migliore dall'unica, 
misera, che conoscono. La California è la terra del so
le che promette benessere, ma anche II la vita è dura 
né più ne meno che altrove. Duro, teso, disperato ed 
epico, è forse, più di -Ombre rosse», il capolavoro as
soluto di Ford. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 0 E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO 
Regia di Richard A. Colla, con Burt Reynolds, Jack 
Weston, Tom SkerrltL Usa (1972). 100 minuti. 
La malavita di Boston ha sfidato la polizia. E in quattro 
e quattrotto attenta all'Incolumità di sindaco e vicesln-
daco. La reazione 0 pronta, confusa, ma pur sempre 
efficace. Poca azione e buona indagine psicologica in 
un film tratto da una celebre serie del giallista Ed Me-
Baln. 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parla Federico Fellini Da domani nei cinema 
«La voce della luna», 

il nuovo film del regista tratto dal romanzo di Cavazzoni j | 
«Un libro angoscioso fonte di poesia e di commozione» 

«Io, capocomico » 
Esce domani La voce della luna, il nuovo, attesissi
mo film di Federico Fellini. Dopo averlo proiettato, 
in visione privata, alla stampa, il regista ha raccon
tato te idee guida dì questa sua opera: il viaggio 
tra scorci e situazioni della follia, il senso di perdi
ta del mondo contadino, la non sopita avversione 
alla moderna volgarità televisiva. «Una favola. Più 
che altro raccontata a me stesso». 

SAURO SORELLI 

• 1 MILANO. Ore 10. lezione 
di cinema. E di (ant'altre cose, 
di varia umanità. La prima fa
se vede in campo il neosettan-
tenne Federico Fellini, vispo e 
cordiale come non mai. all'in
gresso della sala Mignon, 
scambiare saluti e carinerie 
con critici ed amici fi conve
nuti per assistere, alla proie
zione del nuovo nato, l'attesis
simo film La voce della luna, 
liberamente tratto dal bel li
bro di Ermanno Cavazzoni // 
poema dei lunatici pubblicato 
nell'87 da Borìnghieri. 

Basta. Finiti ì convenevoli, 
ognuno dei presenti s'immer
ge nella propria poltrona, nei 
propri pensieri. La proiezione 
di II a poco risucchia tutto e 
tutti. Ciò che fa seguito al ter
mine dello spettacolo è per 
larga parie prevedibile, fio-
shes a mitraglia dei (otografi 
per Fellini e Villaggio, caloro
samente festeggiali da tutti 
Quindi, con tempi assoluta
mente rilassati, il cineasta. 

l'attore e un più piccolo cor
teo di critici s'incamminano, 
dalla galleria del Corso, verso 
piazza della Scala, ove inlor-
malmente i discorsi, continue
ranno propiziati da una so
bria, classica colazione alla 
milanese nel più tradizionale 
del ristoranti del centro. 

Fellini s'inoltra subito, in 
una specie di soliloquio quasi 
soprappensiero su certe pro
poste, alcune occasioni che, 
con qualche rammarico, dice 
di aver lasciato cadere. La sol
lecitazione, ad esempio, da 
parte dei fortunati animatori 
di un musical ài successo qua
le Jesus Christ Superstar, di al
lestire, come e quando avesse 
voluto, uno spettacolo tcatral-
musicale dal celebre Pinoc-
chio di Collodi. Mentre indu
gia su tale ricordo, Fellini con
fessa divertito: «Immaginate la 
gioia di fare il capocomico, 
come Goldoni. Eppol, lo spas
so di trascorrere almeno un 

paio di mesi nello scegliere la 
possibile interprete della Fata 
Turchina. Il tutto tra incontri, 
pranzi, viaggi... Una favola, 
davvero 

Pausa sapiente, poi Fellini 
riattacca: -Non ho fatto, al di 
là d'ogni esteriore apparenza, 
un film padano. Mio intento e 
stato, semmai, operare una 
spuria commistione di dialetti, 
di modi espressivi tipici di al
cune regioni confinanti, • ove 
più evidenti toni e umori del 
mondo contadino si palesano 
ancora con quella dolcezza, 
quella malinconia segreta che 
sottende, suggerisce senti
menti primari». La traccia nar
rativa del film La voce della lu
na, si sa, e un'avventurosa el
littica perlustrazione, tramite 
quelle figure circensi del 
•clown bianco» Sahinl (un 
portentoso, controllattssimo 
Roberto Benigni) e l'-Augu-
sto» prefetto Gonnella (il più 
bel personaggio mai interpre
talo dal prodigo Paolo Villag
gio), di una realtà sghemba, 
sfuggente dislocata ambigua
mente tra follia e visionarietà 
onirica. Spiegabili, quindi, gli 
accenni enigmatici, spesso 
•impressionistici» di Fellini e 
dei suoi interlocutori a slmile 
controversa materia. 

A noi sembra che il te'.to di 
Cavazzoni abbia inciso in mo
do determinante nel lar emer
gere sullo schermo aspetti e 

particolarità sommersi, segreti 
di quella tipica «follia padana» 
che, passo passo con lo scor
rere verso la lece del Po, ani
ma, caratterizza a fondo indi
vidui e cose. Fellini non si mo
stra pienamente d'accordo. »A 
me il libro // poema dei lunati
ci è servito da stimolo deter
minante per cavare da Idee 
che già coltivavo una storia in
centrata su scorci e situazioni 
del tutto eccentrici, straordi
nari sul tema della follia. Ri
cordo che. anni fa, fui singo
larmente colpito da un libro, 
credo s'intitolasse Corrispon
denza negata (ed era edito da 
una piccola casa udinese), 
fatto in sostanza dalle lettere, 
reperite sull'onda della legge 
Basaglia negli archivi del ma
nicomi di parecchie regioni, 
che i parenti dei malati di 
mente avevano spedito e che 
non erano mai state conse
gnate ai naturali destinatari. 
Era un libro certo angoscioso, 
quello, ma scaturiva anche da 
esso un'inesauribile poesia, 
infiniti e preziosi motivi di 
commozione. Ricordo, in par
ticolare, un verso dolcissimo, 
straziante degno dell'appena 
scomparso Giorgio Caproni o, 
addirittura, di Montale: "Que
sto mio povero cuore non sa 
cosa pensare". Ingenuità, di
sperazione, fantasia si mi
schiano, qui, mi sembra, in un 
equilibrio, una sapienza poeti

ci Indicibili altrimenti». 
Vero, verissimo. Fellini ci ha 

messo sulla buona strada e 
avanziamo l'ipotesi che La vo
ce della luna sia soprattutto un 
poema sconsolato, toccante 
sulla perdita, lo sfascio del 
mondo contadino. «In effetti, 
ho sempre nutrito l'ambizione 
di avventurarmi in tale realtà. 
Avevo persino escogitato un 
titolo un po' bergmaniano per 
dare corpo a simile progetto, 
// silenzio dei campi. Poi di ag
giornamento in aggiornamen
to, l'idea è stata soppiantata 
da Amarcord e dall'ancora 
inespresso, ma sempre in
combente Mastorrta. Prima o 
poi finirà che lo farò questo 
favoloso, favoleggiato film». 

Certo che da espliciti segni, 
da talune presenze tra gli in
terpreti, Fellini dà a vedere, 
appunto nella Voce della luna, 
una sempre più marcata, ri
sentita insofferenza verso gli 
allettamenti , imbonimento e 
invadenza I più volgari della 
televisione commerciale oggi 
dilagante. Non è di oggi que
sta sua idiosincrasia, ma at
tualmente il cineasta non vuo
le davvero tollerare oltre certe 
impudenti, oltraggiose sortite. 

•Ho visto per caso una tra
smissione, sbotta visibilmente 
sdegnato Fellini, che risulta né 
più né meno di un reato. S'in
titola Striscia la notizia ed è 
una cosa abietta per quel che 

Paolo 
villaggio 
e Roberto 
Benigni 
(Gonnella 
e Salviti!) 
nel fUm 
di Fellini 
•La voce 
detta luna» 
che esce 
domani 
nei cinema 

dice e per come lo dice. È un 
vilipendio preordinato, de
mente di qualsiasi valore o 
sentimento. La cultura, l'arte, 
ogni nobile aspetto delle atti
tudini umane sono fatti ogget
to soltanto di un feroce, di
struttivo dileggio. È una vergo
gna, un insulto. E la pratica 
più cinica della volgarità». 

Come dar torto a Fellini? 
Non è incidentale, d'altronde, 
che proprio nella Voce della 
luna, anche al di là di esila
ranti, irresistibili accensioni 
umoristiche e surreali, affiori 
progressivamente, inesorabil
mente con rincalzare intrec
ciato dei dialoghi, dei gesti, 
delle gags micidiali di Benigni, 
Villaggio e sbrindellata com
pagnia, un insinuante, ango
scioso senso di.tragedia, di 
sconforto, d'inguaribile dispe
razione. Tanto che, conclude 
Fellini, «uno si nasconde nel 
proprio lavoro. Al più raccon
ta favole. A se stesso, più che 
agli altri. Per restare In pace». 

Villaggio: «Che gioia!» 
• I MILANO. Mai visto, mai sentito Paolo 
Villaggio cosi umile, tanto -normale». È ge
neroso di attestazioni d'affetto, di stima per 
tutti coloro con cui ha lavorato nel film felli
niano La voce della luna. In primo luogo, 
beninteso, col «maestro e donno» Fellini 
che, a qualche metro di distanza, lo sorve
glia, sorridente e sornione. Poi, per 11 colle
ga e amico Roberto Benigni, quello spiritel
lo ilare, indocile che in lunghe settimane di 
riprese gli è stato complice, rivale e, persi
no, specchio deformante. 

«Nei momenti più tesi della mia interpre
tazione, - spiega appunto Villaggio, - quello 
(Benigni, è ovvio) mi si parava davanti fuo
ri campo e cominciava a farmi boccacce, 
sberleffi irresistibili. Come far fronte a tali 
provocazioni. Mah... niente. Cercavo soltan
to di voltare a mio favore la situazione, cal
cando il pedale su reazioni folli, impreve
dute. Restavo totalmente impassibile, rigido 

D segreto di Maselli? Due film con Nastassja 

fino al grottesco». A parte questo particola
re aspetto, com'è andata la lavorazione con 
Fellini? «Una gioia, un paradiso. Non lo di
co per piaggeria. Rivedendo il film ci sono 
diversi momenti che mi procurano, ogni 
volta, un impatto emotivo profondo, inten
sissimo. Arrivo alle lacrime. Quel che è me
glio, però, è stata la scoperta di sensazioni, 
di sentimenti sommersi che neanche io 
pensavo di avere». 

Qualcuno, un po' impietoso, evoca I rovi
nosi nomi di Fantozzi, di Fracchia, di Kranz, 
ma Villaggio non si adombra minimamen
te: «SI. è stata una fase decisiva per il mio 
lancio, il successo. Ma vuoi mettere cono
scere Fellini. fare un film con Fellini. È la 
gioia più piena, la perfetta letizia». Con un 
solo cruccio, forse: «Nessuno m'ha mai da
to un premio, una patacca qualsiasi. Forse, 
adesso...». Con che cuore negargli, una si
mile, piccola gratificazione? OS.B. 

Francesco Maselli a pieno regime. Il regista sta fi
nendo di mettere a punto la copia campione del 
Segreto, che andrà al Festival di Berlino tra due set
timane, e già ha cominciato le riprese di L'alba en
trambi interpretati da Nastassja Kinski e distribuiti 
dalla Penta (Cecchi Goti & Berlusconi). Ancora 
storie di donne a sfondo proletario, ancora cinema 
•di personaggi»: «Ma non chiedetemi perché». 

MICMILIANSKLMI 

: Nastassja Kinski in un'inquadratura del film «Il segreto» 

• i ROMA Maselli, un'altra 
storia d'amore, un'altra storia 
proletaria, un altro personag
gio femminile torte. Perché? 
•Vai a capire Sovraeccitato 
e sorridente (gli capita quan
do parla solo di cinema), il 
regista apre la conferenza 
stampa con una dichiarazione 
di problematica impotenza. 
«Nel 1985. tornando dopo un
dici anni a fare dei film, mi ac
corsi che queHo che mi spin
geva non era più l'ansia di af
frontare un problema o di dire 
alcune cose in cui credo. Mi 

venivano delle storie, delle si
tuazioni, dei personaggi. Ed 
erano gli altri a scoprire dei si
gnificati o delle filosofie na
scoste. Che splendida umilia
zione dopo aver passato una 
vita a prendere in giro Anto
nini, che ai giornalisti rispon
deva sempre di non conosce
re i perché del proprio cine
ma». 

Circondato dal quattro In
terpreti (Nastassia Kinski, 
Franco Cittì, Stefano Dionisi e 
Chiara Caselli), dai produttori 
(Giuseppe Giovannini e Mario 

Cecchi Gori), da due membri 
importanti della troupe (il di
rettore dela fotografia Pierluigi 
Santi e lo scenografo Marco 
Dentici). Francesco Maselli 
sembra soddisfatto del film, 
ne parla con l'entusiasmo che 
si attribuisce alle cose che na
scono dal cuore. Scherza pu
re: «Peccato che il film sia già 
montato. Ascoltando Nastass
ia mi accorgo che sarebbe po
tuto essere un'altra cosa. For
se più bello, certamente diver
so». 

In effetti, Nastassja Kinski, 
ormai stabilmente «italiana» 
dopo le parentesi francesi e 
americane, parla con molto 
affetto e convinzione del so
dalizio con Maselli. Capelli 
lunghi biondi, abbigliamento 
dimesso, aria da ragazza nor
male, la figlia del «tenibile 
Klaus» spiega di aver «vissuto 
// segreto come un'esperienza 
intima, profonda e istruttiva». 
E aggiunge: «Non avevo più 
voglia di lavorare. Troppi film, 
molti dei quali sbagliati. Ma

selli mi ha fatto rinascere. Leg
gendo la storia e lavorando 
con lui ho ritrovato il piacere 
di fare l'attrice. Lucia, il perso
naggio che interpreto, è una 
cameriera di fast-food che ha 
perso la cosa più importante: 
la possibilità di aggrapparsi ad 
una nuova ipotesi di vita. È 
confusa, pessimista, depressa, 
eppure trova la forza di inna
morarsi di Carlo e di rimettere 
in moto la propria vita. Pro
prio come è capitato a me gi
rando questo film. Sul set mi 
sono accorta che stavo con 
delle persone vere: non recita
vo, forse vivevo». 

Parole molto belle, che l'at
trice pronuncia in un italiano 
corretto, appena zoppicante 
(il film l'ha girato in presa di
retta), sotto lo sguardo ammi
rato dei compagni di lavoro e 
dei cronisti. Riprende Maselli, 
con impeto minimizzatone: 
•Se non sembrasse scortese, 
direi che non ho niente da di
chiarare. Mi chiedete perché 
faccio film di ambiente prole

tario incentrati su dei perso
naggi femminili. Ebbene, non 
lo so. Potrei dire, per fare il di
scorso nobile, che sono storie 
che raccontano sentimenti di
versi, complessi insondabili, 
che si oppongono alle logiche 
standard della televisione, alle 
semplificazione dei ruoli... O 
che mi piace far convivere 
sentimenti distruttivi e tenerez
ze d'amore, pulsioni di morte 
e voluttà erotiche. Però, dette 
cosi, mi sembrano banalità. 
Non resta che vedere il film. 
Trattandosi di un segreto che 
lega due dei tre protagonisti, é 
evidente che il senso, la chia
ve, la spiegazione per intero 
della storia risulteranno chiari 
al pubblico solo in quella zo
na del film che precede di po
co la parola "fine"». 

Poco più in là, il vecchio 
Mario Cecchi Gori sorride sor
nione. E appena reduce dal 
felliniano La voce della luna. 
che è costato qualcosa come 
23 miliardi di lire; al confronto 
// segreto, con i suoi 3 miliardi 

finali di costo, è un moscerino. 
«Da Maselli - dice - mi divide 
quasi tutto, ma ciò non ci ha 
impedito di essere amici. Tan
to è che facciamo insieme un 
altro film. Come mi é sembra
to? Oddio, me l'aspettavo peg
gio, nel senso che e molto par
ticolare, duro, non proprio ap
petibile al grande pubblico. 
Nel suo genere, però, 0 un 
buon film». 

Distnbuito dalla Penta, // se
greto arriverà sulle tv di Berlu
sconi farcito di spot, il che crea 
qualche legittimo problema a 
Maselll, uno dei leader della 
battaglia contro l'interruzione 
dei film in televisione. Ma lui 
ha la risposta pronta: «Non 
prenderò certo la posizione di 
Rosi. Lui dice: "Non potete 
pretendere che io combatta 
contro gli spot avendo faito un 
film con Berlusconi". Io, inve
ce, dico: un regista deve lare i 
suoi film come e dove può, 
con la Rai, con Berlusconi o 
con altri produttori, ma sapen
do che la sua vita civile non 

cessa quando firma un con
tratto. Il problema, semmai, é 
un altro. Il cinema ha peno da 
tempo la sua dimensione origi
nale. Le sale non bastano più a 
coprire i costi, il biglietto è una 
voce minore, tutto dipende or
mai dalla tv. Vince la logica del 
palinsesto. Il dirigente di que
sta o quella rete ti dice: "Scusa 
tanto, ma ho già due suicidi. 
Non posso prenderne un ter
zo": e tu finisci col dargli ragio
ne». 

// segreto uscirà nelle sale 
dopo la «prima» a Berlino (è 
l'unico film italiano in concor
so) : -Non sono particolarmen
te felice - conclude Maselli -
però è inutile fame un caso. 
Da giovane ero contrario ai fe
stival, mi battevo perché fosse
ro un'altra cosa, e invece sono 
diventali sempre più vetrine. 
Veicoli di promozione e diffu
sione in una situazione ano
mala e mortuaria. Per questo ci 
vuole una legge. Ma non fate
mi sempre fare il dirigente del
l'Anaci». 

| Dissensi per Maazel e per Jeannine Altmeyer 

Alla Scala Fidelio 
Irnigliora ma non decolla 
! Non è nato sotto una buona stella il Fidelio realizza-
! to due mesi fa dalla Scala a Parigi e tornato ora con 
! qualche perfezionamento nella sua naturale sede. 
j Alcuni dissensi per la direzione di Lorin Maazel e vi-
Ivaci disapprovazioni per l'interprete Jeannine Alt-
! meyer hanno raffreddato il clima della serata, coro-
' nata tuttavia da applausi. Assente giustificato Streh-
' ler. Una Martellina deliziosa: Johanna Kozslowska. 

RUBINS TEDESCHI 

' tm MILANO. Con Lorin Maa-
' zcl sul podio, la regia di Gior-
'. gio Strehlcrl e le scene di Ezio 
• Frigerio, questo Fidelio do-
' vrebbe riuscire memorabile e. 
, invece, stenta a prender quo-
• ta. Alla Scala, come a novem
b re allo Chatélet parigino, 
I aleggia una vaga insoddisfa
zione sebbene gli applausi 

] confermino la buona qualità 
, dell'esecuzione. Buona, ap-
' punto, ma non eccelsa, come 
!ci si aspetta da quest'opera 
iche. scritta e riscritta dall'in-
'contentabile Beethoven, anti
cipa di un paio di secoli I mo-
, demi esiti del teatro musicale. 
• La difficoltà del Fidelio e 
, proprio qui. Comincia con un 
.gruppetto di figurette uscite 
'dalla stagione mozartiana, si 
(sviluppa con la folgorante 
'passionalità beethoveniana e 

si conclude nel clima di una 
eccelsa moralità precorrendo 
le forme saggistiche dei nostri 
anni. Qui c'è tutto: il piccolo 
mondo quotidiano, la scalata 
ai sentimenti sublimi e la pro
fetica visione dell'umanità in
tera, redenta dalla libertà e 
dalla giustizia. Utopia di un 
domani che, ahinoi, non si è 
ancora realizzato, nonostante 
il molto sangue sparso sulla 
strada del progresso. Questa 
immensa prospettiva fa si che 
lo spettatore attenda anche 
dai realizzatori una pari ge
nialità, un'apertura su paesag
gi sconfinati, ben lontani dalla 
normalità di tutti i giorni. E in
vece ciò che manca é proprio 
il colpo d'ala. 

La regia di Strehlcr - con 
tutto il rispetto che merita il 

suo lavoro - non va oltre la 
costruzione di quadri plastici 
ricalcati dalle immagini goye-
schc della guerra: evoluzioni 
militari al seguito del tiranno, 
atteggiamenti dolorosi dei pri
gionieri nel cortile del carcere, 
aquiloni infantili e una ban
diera al vento nella festa della 
liberazione. L'unica vera inno
vazione é data dai movimenti 
scenici di Frigerio che costrui
sce ardite prospettive aprendo 
le pareti del castello e la ca
verna di Florestano, sostituita 
in un magico turbine dalla 
Rran volta rosata del cielo. 
Questi movimenti, per merito 
del bravissimi macchinisti sca
ligeri, riescono impeccabili. È 
uno dei perfezionamenti ap
portati dalla ripresa milanese, 
nonostante l'assenza di Streh
lcr che, impegnato all'estero, 
ha alfidato la ricostruzione 
della regia al collaboratore 
Henning Brockhaus. 

Gli altri progressi concerno
no il settore musicale, grazie 
alla professionalità dell'orche
stra scaligera e ad alcune so
stituzioni in palcoscenico. An
che qui, tuttavia, si attende in
vano il momento magico. Lo
rin Maazel possiede, non oc
corre dirlo, eccezionali quali
tà, ma la sua visione del 
Fidelio é riduttiva: più marzia-

Un momento del «Fidelio» di Beethoven che ha debuttato alla Scala 

le che eroica, stagliando il rit
mo orchestrale, lasciando la 
briglia sul collo dei cantanti e 
sorvolando agilmente sulle 
profondità abissali della pani-
tura. I momenti migliori resta
no qucili in cui la contempla
zione si sostituisce all'agita
zione epidermica: nel quartet
to del primo atto o nel sestetto 
conclusivo dove l'equilibrio 
tra voci e strumenti è perfetto. 
Altrove, quando incalza il 
dramma, l'armonia si incrina, 
anche perché non tutte le voci 
sono del medesimo livello. 
Qui a Milano sono stati sosti
tuiti i protagonisti, con gran 
vantaggio per Florestano, im
personalo da Thomas Moser 
con voce calda e bella Intelli
genza. Inadeguata, invece, è 
la Leonora di Jeannine Alt

meyer che, in condizioni im
perfette di salute, non regge lo 
sforzo e si scompone nel cor
so della serata. Allo stesso 
modo, il Plzzarro di Siegmund 
Nimsgem è soltanto un «catti
vo» melodrammatico e rab
bioso. Assai migliore il trio 
piccolo borghese: Kurt Rydl 
come efficace Rocco, Uwe Pe-
per nei panni del garbato Ja-
qulno e la straordinaria 
Johanna Kozslowska che di
segna una deliziosa Martelli
na, agile e maliziosa. L'eccel
lente coro della Filarmonica 
di Varsavia completa l'assie
me contribuendo al buon suc
cesso della serata, appena di
sturbato da qualche mormo
rio nei confronti di Lorin Maa
zel e dalla decisa disapprova
zione nei riguardi della Alt
meyer. 

Il soprano ha festeggiato i trentacinque anni di attività 

Modena in tripudio per la Freni 
di nuovo splendida Manon 
È stata la festa per i trentacinque anni di carriera 
di Mirella Freni. In fin dei conti si è trattato sempli
cemente di un frastuono assordante registratosi al 
termine della recita, composto di battimani, pestar 
di piedi e urla a squarciagola («brava», «sei gran
de» ecc.) e durato 16 minuti d'orologio. Ma in 
quel Teatro Comunale di Modena, strettosi attorno 
alla sua concittadina, era in scena qualcosa di più. 

GIORDANO MONTECCHI 

IH MODENA. Al di là dei su
perlativi, la commovente ma
nifestazione di devozione tri
butata a Mirella Freni é stata il 
npetersl di quel rituale plurise
colare che continua a legare 
di un vincolo quasi amoroso il 
pubblico e il melodramma 
per il tramite dei suoi interpre
ti più grandi. Per questo in
contro cosi coinvolgente con 
un'autentica protagonista del
la storia della vocalità degli ul
timi decenni, un allestimento 
come questa Manon Lescaul 
di Puccini è stala la cornice 
ideale. C'è una leggenda, mo
denese anch'essa, che rac
conta come il Drakc di Man
nello prediligesse per le sue 
automobili rosse dei piloti 
sconosciuti, in modo che n-
saltasse ancor di più il valore 
delle sue creature meccani
che. Affidata alle mani del re

gista Beppe De Tornasi, alle 
scene di Camillo Paravicini e 
alla bacchetta di Roberto Ab-
bado, la prima fra le grandi 
opere puccinlane, nata al tea
tro nel 1893, ha svolto con 
onorevole discrezione un 
compito in qualche modo 
analogo ai piloti di Ferrari. 

La scena si è mantenuta in 
una tranquilla tradizione di 
realismo, con una regia ricca 
di movimento quanto affezio
nata a una gestualità un po' 
troppo enfatica, sul filo della 
sovrabbondanza melodram
matica. Elemento catalizzato
re di questa Manon è risultato 
piuttosto il Des Gricux di Peter 
Dvorsky, anch'egli applaudi-
tissimo, un partner dimostra
tosi pienamente all'altezza 
nell'alfiancare la Freni, per 
prestanza tenorile e lorza di 

caratterizzazione clic non ne 
hanno mai soverchiato l'ele
gante padronanza tecnica. In
sieme i due hanno pratica
mente relegato ai margini tut
to il resto. Fra questi gli onesti 
Carlos Chausson (Lescaut) e 
Renato Capecchi (Gerente). 
volti a una concezione vocale 
esteriore e un po' cancala, di 
altro stampo rispetto ai prota
gonisti. E anche la scattante e 
puntuale concertazione di Ro
berto Abbado si è inchinata 
davanti allo strapotere dei due 
protagonisti, rimanendo an
ch'essa come ai margini della 
vicenda. 

Quanto a lei, Mirella Freni 
ha sedotto, a sua volta, la sua 
Modena - come il 3 febbraio 
di trentacinque anni fa quan
do vi debuttò come Michaela 
nella Carmen - ed ha dovuto 
poi Ironteggiare tutta l'irruen
za di questo pubblico-amante. 
Come nel secondo atto - do
po «In quelle trine morbide» -
quando ha supplicato che 
non le chiedessero il bis fa
cendo cenno di no con il dito, 
toccandosi il petto per far 
comprendere quale sforzo tre
mendo le si richiedeva. E ha 
dovuto farvi fronte poi alla fi
ne - esauriti ormai gesti di cir
costanza, sorrisi e inchini -
con il viso ngato dal trucco 

che colava insieme con le la
crime. 

Antidiva, il volto plasmato 
da un sorriso innato e non co
struito, Mirella Freni in tanti 
anni di palcoscenico ha sapu
to rispettare - con un'oculata 
scelta di repertorio e rifiutan
do le tentazioni di un presen
zialismo accanito e deletario 
- quel suo straordinario appa
rato vocale che fa oggi di lei. 
cinquantacinquenne, un feno
meno della natura. Un ruolo 
che certo non le si addice, ep
pure è innegabile che il sopra
no modenese canti oggi come 
se l'età fisiologica fosse una 
mera opinione. Il suo vibrato 
e il suo legato sono ancora 
straordinariamente naturali, il 
timbro di cristallo, la padro
nanza del fiato superlativa. 
Forse non ci sono segreti nella 
lunga, lunghissima camera 
della Freni. Anzi uno si, ed è 
quello di come sua riuscita a 
evitare per tanti anni l'insidia 
di cantare tutto a qualunque 
costo. Ma probabilmente que
sto non basta. Fose non rima
ne che un incantesimo per 
spiegare, ad esemplo, come 
mai quello stesso 1935, e pro
prio Il a Modena, si sian potuti 
ascoltare quasi insieme i vagiti 
di due neonati come Mirella 
Freni e Luciano Pavarotti. 
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SPORT 

Tennis. La Davis a Cagliari 
Dalla pace Panatta-Canè 
l'alleanza per sfidare 
gli svedesi senza Edberg 
• • C A G L I A R I . Clima idill iaco 
nel clan azzurro ritrovatosi al
la vigilia della sfida di Coppa 
Davis che inizia venerdì. Te
ma principale l'armonia e il 
reciproco scambio di cortesie 
verbali tra il cittì Adriano Pa-
natta e Paolo Cane, il miglior 
giocatore della nazionale che 
sino a qualche giorno la era 
(ermamente intenzionato a 
non rivestire i panni azzurri 
per via dei contrasti con lo 
stesso Panalta e la federazio
ne. La pace e stata firmata in 
Australia, durante gli Open, e 
la convocazione per questo 
primo turno di Davis ne e la ri
sultante. Ma c'è anche chi 
parla soltanto di tregua e dice 
che la polemica cova sotto la 
cenere. Panatta, dal canto 
suo, afferma che -Il problema 
Cane non esiste. La federazio
ne mi ha detto che potevo 
convocarlo, dopo che me lo 
impedì per l'incontro con la 
Danimarca. Ora ho un dubbio 
soltanto, quello del doppio. 
Vedremo come andrà la pri
ma giornata». Quindi ha con
cluso: -Il morale e allo». Da 
parte sua Cane, soddisfatto di 
rigiocare in Coppa Davis, ha 
detto: -Gli svedesi sono alla 

nostra portata: abbiamo più 
del 40% di possibilità di batter
li, lo poi sono al meglio della 
forma e spero d i giocare an
che il doppio». Con Cane so
no a disposizione d i Panatta. 
Camporcse, Nargiso, Pistoiesi 
e Pescosolido.Ma l'ottimismo 
regna anche tra gli svedesi, 
pur frenato tuttavia dal capita
no, John Sioegren, che ha la
mentato l'assenza di Edberg, 
concordata prima ancora del
l'infortunio che ha costretto il 
tennista a ritirarsi dalla finale 
in Australia. Poi ha sottolinea
to le condizioni di Camporese 
che -e molto in palla». Mais 
Wilander, interrompendo il 
calcetto di allenamento, ha 
invece detto di temere Cane: 
•Un giocatore di livello inter
nazionale con il quale ho gio
cato una sola volta, perden
do». I giocatori svedesi si sono 
poi allenali sul campo centra
le di Monte Urpinu dove si di
sputerà la Davis, mentre gli 
azzurri dal Tennis Club sono 
passali ai campi coperti della 
Fiera. Domani il sorteggio per 
stabilire gli accoppiamenti 
della prima giornata dei sin
golari. 

Auto. Formula Uno 
Venerdì la nuova Ferrari 
Balestre lascia Senna 
e la McLaren in garage 
M ROMA. La stagione '90 
della Formula 1 bussa alle 
porte. Il primo gran premio si 
svolgerà l 'I I marzo a Phoenix 
(Usa) e le grandi scuderie, 
Ferrari in testa, sono al lavoro 
per completare la messa a 
punto delle vetture. Il team di 
Mannel lo presenterà venerdì 
prossimo la nuova Ferrari 641 
sulla pista privata della scude
ria a Fiorano. L'attesa è note
vole specie dopo gli eccellenti 
test sostenuti dalla «rossa» sul 
circuito francese di Le Castel
lo!. Secondo le prime indiscre
zioni la 641 sarebe molto si
mile esteriormente al prece
dente modello che ha dispu
tato il campionato 1989. Pro

segue intanto la guerra «santa» 
del presidente della Fisa Bale
stre contro la Me Larcn e la 
sua prima guida il brasiliano 
Ayrton Senna. Balestre ha ri
velato in un'intervista che la 
federazione intemazionale ha 
deciso di respingere l'iscrizio
ne della Me Laren al mondiale 
di F.l 1990 "fintantoché non 
sarà risolto i l caso Senna». Il 
pilota carioca dal canto suo 
continua il silenzio stampa. 
Dal Brasile giungono invece 
notizie poco rassicuranti sui 
lavori d i rifacimento del cir
cuito di Inlerlagos. Se non sa
ranno accelerati il gran pre
mio di quest'anno rischia d i 
saltare. C U.S. 

Nella Coppa del mondo 
dal calendario impazzito 
gli azzurri collezionano 
soltanto brutte figure 

Feroce Messner ex tecnico 
del n. 1: «Come atleta 
è finito e fa del male 
ai colleghi più giovani» 

Tomba cattivo esempio 
L'Italia rotola a valle 
Tre gare in due giorni amari per lo sci azzurro 
uscito malissimo dal doppio impegno di Val d'isè-
re e dal «supergigante» di Les Menuires. C'è da an
notare in compenso l'eccellente risultato di Debo
rah Compagnoni nel «gigante» di Santa Caterina 
Valfurva. Deborah ha purtroppo problemi a un 
menisco e verrà operata oggi a Lione. La crisi dei 
nostri giovani e le filosofie che si scontrano. 

REMO MUSUMECI 

• i Quattro piazzamenti tra i 
primi 15 in tre gare: 14 Luigi 
Colturi in discesa, 12, 14 e 15 
Danilo Sbardellolto, Konrad 
Ladstacttcr e Josef Polig in 
•supergigante». La corsa di Pe
ter Runggaldicr ieri a Les Me
nuires e durata 59". Se il ra
gazzo non (osse caduto avreb
be ottenuto un piazzamento 
attorno al decimo posto. Il bi
lancio degli azzurri a Val D'i-
sère e a Les Menuires è mode
stissimo. E cosi toma d'attuali
tà Alberto Tomba che in Cop
pa dovrebbe riallacciarsi il tre 
marzo a Jasna, Cecoslovac
chia. All' interno e all'esterno 
del clan azzurro si scontrano 
due filosofie: quella di Helmut 
Schmalzl per il quale il con
cetto d i squadra è superato 
(ognuno per sé e Dio per tut
t i) e quella di buona parte de
gli atleti che invece ritengono 
ancora valido il significato del 
collettivo (uno per tutti e tutti 
per uno) . 

Molto duro Sepp Messner, 
direttore agonistico degli az
zurri l ino alla scorsa stagione: 
ritiene Alberto Tomba un pes
simo esempio per tutti e in più 
è convinto che come atleta sia 
finito. Dalla parte di Helmut 
Schmalzl sta il significato inti

mo dello sci che è sport indi
viduale, dalla parte dei suoi 
avversari - che vorrebbero il 
rientro in squadra del bolo
gnese - l'antico concetto nato 
con la -Valanga azzurra». C'è 
poi da aggiungere che Gusta
vo Thocni, per quanto impe
gnato a smorzare i toni della 
polemica, non è certo soddi
sfatto del comportamento di 
Alberto Tomba che comun
que considera un tipo tutl'al-
tro che facile da gestire. 

Resta inoppugnabile il fatto 
che i nostri giovani sembrano 
appassiti proprio mentre altri 
giovani si fanno largo a spalla
te. Il "Supergigante» di Val d' I-
sère lo ha vinto per esempio 
uno svizzero della squadra C, 
un vallesano d i 22 anni che 
non aveva risultati. E al secon
do posto si è piazzato un vi
gnaiuolo alsaziano di 22 anni 
che è andato a cogliere il suo 
bel piazzamento col pettorale 
numero 22. E poi c i sono i 
norvegesi Alle Skaardal e Ole 
Christian Furuselh che sem
brano mossi dalla feroce vo
lontà di preparare uno squa
drone per i Giochi d i Lil-
lehammer nel '94. Ole Chri
stian Furuscth non vuol arren
dersi al dominio di Pirmin 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA, 

AGAM 
ACQUA - GAS - AZIENDA MUNICIPALE 

2 0 0 5 2 MONZA - VIA BERGAMO 21 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987. n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli an
ni 1986 e 1987 

1) L* notili* relative al conio economico sono la «guanti (In milioni di lire): 

COSTI RICAVI 

Denominazione anno 1986 anno 1987 Oenominazion» anno 1986 anno 1987 

Esistenze iniziali di esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 

Contributi sociali 
Accantonamento al T.F.R. 
Totale 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazione servizi 
Totale 
Rimanenze iniziali 
Acquisto materie prime e mater. 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotaz. 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d'esercizio 

951 

1.999 
832 
156 

3.938 

2.036 
281 

2.317 
951 

17.887 
9.189 
3.593 

201 
63 

843 

972 Fatturato per vendita beni e servizi 

2.708 

1.043 
247 

4.970 

2.120 
428 

2.548 
972 

16.759 
11.063 
3.740 
281 

844 

Proventi finanziari 

Contributi in conto esercizio 
Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 

Costi capitalizzati 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdita di esercizio 

28.349 

1.223 

451 

1.732 
972 

27.711 

1.428 

763 

2.431 
944 
382 

TOTALI G I U R A I ! 32.727 33.SS9 TOTAll GIRERAI! 32.727 33.699 

2) Lo notizia relative allo alato patrimoniale sono le eeguentl (In milioni di lire): 

ATTIVO 

Oenomirorém» anno 1986 anno 1987 Denominazione 

PASSIVO 

anno 1986 anno 1987 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e risconti attivi 

Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 

24.788 

1.221 

972 
3.572 
312 
75 

13.630 

26.855 

1.991 

. 944 
6.522 
325 
287 

19.466 
382 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivalutazione monetaria 
Fondo rinnovo e tondo sviluppo 
Fondo ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento fine rapporto lavoro 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Ratei e risconti passivi 
Utile d'esercizio 

8.381 
2.132 
2.731 

700 
13.479 
3.833 
1.129 

621 
2,411 
4.457 
3.853 

843 

8.022 
2.206 
2.731 
1.050 

17.142 
6.863 
1.349 

3.210 
8.410 
4.056 

844 

TOTALE 44.370 36.772 TOTALE 44.570 53.772 

(Conforme al modelle O.P.R M15 tttórno 1989. n. 90) 

IL 0IRETT0RE 
Maria Vabwa 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMM.CE 
Antonio Grotta 

L'austriaco Mader vincitore del superG a Les Menuires 

ZurbriRgcn e lunedi e ieri lo 
ha battuto proprio in "supergi
gante», un terreno sul quale il 
campionissimo svizzero è for
midabile. Resta da dire a pro
posito di Pirmin che ha corso 
cinque volte in cinque giorni. 
Nessuno sport come lo sci esi
ge stress tanto intensi. 

Ci si consola, una volta tan
to, con le ragazze e cioè con 
l'ottimo piazzamento in «gi
gante» di Deborah Compa
gnoni, sesta a Santa Caterina 
vallurva. La giovane valtelli-
nesc verrà operata oggi di me
nisco. Stagione chiusa. «Ma la 
prossima stagione», promette, 
•mi vedrete sul podio». Era 
dall'86 che un'azzurra non si 

Tyson 

Si allena 
coni 
mutandoni 
M TOKIO. «lron man» Mike 
Tyson continua a fa parlare di 
sé prima del match per il tito
lo mondiale dei massimi in 
programma nella capitale nip
ponica IMI febbraio. L'imbat
tuto campione del mondo, 
che nei giorni scorsi era an
che andato al tappeto nel cor
so di un allenamento con il 
suo sparring Tate, si limita ora 
all'allenamento atletico e met
te particolare cuca nella scelta 
dei mutandoni, un paio di bo
xer originali e vivaci. Nella te
lefoto è infatti ripreso mentre, 
sotto gli occhi Indifferenti del
l'organizzatore del mondiale, 
Don King, sta pedalando rit
micamente a vuoto. Tyson e il 
suo clan stanno curando mol
to la propaganda dell ' incon
tro con James «Buster» Dou
glas per la difesa del titolo, 
mentre da parte del rivale, dai 
più considerato il solito pre
destinato alla sconfitta prima 
del limite, nulla trapela n i sul
la sua preparazione, né sulle 
sue condizioni. 

piazzava nelle prime dieci tra 
i pali larghi (Cecilia I.ucco 
settima a Waterville Vallcv) e 
dall'80 non si finiva a meno di 
un secondo dal podio (Wan
da Bieler quarta a Limone Pie
monte) . 

Ora la Coppa si trasferisce a 
Cortina dove sabato e dome
nica sono in programma due 
discese. Cortina ritrova la 
Coppa dopo sei anni, anche 
se quasi per caso e cioè per la 
defezione dì altre stazioni. 

SUPERG A VAL D'ISERE • 1. 
Locher (Svi) l '32"13.2.Schie-
le (Fra) a 3/100, 3. Madcr 
(Aut) a 24/100, 4. Furuseth 
(Nor) a 33/100, 5. Skaardal 

(Nor) a 39/100. 10. Zurbrig
gen (Svi) a 55/100. 12. Sbar
dellolto ( I ta) . 
DISCESA A VAL D'ISERE- 1. 
Hoellehner (Aut) rS8"09, 2. 
Besse (Svi) a 84/100, 3. Hein-
zer (Svi) a 1 "15, 4. Mahrer 
(Svi) a I "18. 5. Zurbriggen 
(Svi) a 1"21. 14. Luigi Colturi 
(Ita)a2"70. 
SUPERG A LES MENUIRES • 
1. Mader (Aut) r i 4 " 7 9 . 2. Fu
ruseth (Nor) a 45/100. 3, 
Skaardal (Nor) a 47/100, 4. 
Eriksson (Sve) a 53/100, 5. 
Schiele(Fra)a55/IOO. 
LA COPPA • 1. Zurbriggen 
punti 249, 2, Furuselh 212, 3. 
Mader 173. 4. Bittner 144, 5. 
Accola (Svi) 103. 

N,, \ t , 
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Superbowl 
Sfilata 
di campioni 
a S. Francisco 
• SAN FRANCISCO Dopo i 
120 mil ioni d i telespettatori 
americani che hanno assistito 
al Superbowl, la finalissima 
del football Usa giocata do
menica scorsa a New Orleans, 
la citta californiana ha festeg
giato lunedi con una srande 
parata i vincitori, i San Franci
sco 49ers, che, guidati dal 
quarterback p iù famoso del 
mondo, Joe Montana, hanno 
surclassato i Broncos di Den
ver 55-10, stabilendo anche il 
nuovo record di punteggio. 
Per i 49crs, alla quarta vittoria 
nel Superbowl e alla seconda 
consecutiva, il successo è sta
to celebrato slilando nelle vie 
della città. Alla testa del cor
teo il coach dei 49ers George 
Seifcrt (nella foto a sinistra 
con il trofeo), il sindaco Art 
Agnos e il presidente-padrone 
Edward De Bartolo Jr. (al cen
tro e a destra). 

Tacconi 
«portiere verde» 
contro deposito 
radioattivo 

il portiere della Juventus, Stefano Tacconi (nella foto) , si e 
fatto promotore di una pacilica protesta contro i l progetto 
del governo svizzero che vuole sistemare un deposito di sco
rie radioattive nelle immediate vicinanze del confine italia
no. Tacconi ha proposto un minuto di silenzio nella prossi
ma giornata di campionato per richiamare l'attenzione delle 
autorità sul problema. Il deposito svizzero-dovrebbe sorgere 
in un punto che potrebbe recare un grave pregiudizio alle 
450 falde acquifere che alimentano il lago Ticino. 

Agnolin-Lanese 
arbitri mondiali 
Domani a Zurigo 
si decide 

Venerdì prossimo si svolgerà 
a Stoccolma il sorteggio del 
Campionato d'Europa di 
calcio del 1092. Le teste di 
serie con ogni probabilità 
saranno l'Italia, la Jugosla-
via. l'Olanda, l'Inghilterra, la 

""^"•"•"•^•"•^•^•^"^•"•••— Spagna, la Rlg e la Romania. 
Queste sette squadre saranno inserite nell'urna «uno». Do
mani a Zurigo invece, é in programma una riunione dell'E
secutivo degli arbitri che designerà gli arbitri che nel prossi
mo giugno dirigeranno le partite dei campionati del mondo. 
Tra le giacchette nere italiane il magior lavori t i fino a poche 
settimane fa era il veneto Luigi Agnolin. È spuntata poi fuori 
la candidatura di Lanesc. La scelta si presenta problematica. 
La Lega italiana chiederà comunque che gli arbìtri italiani 
siano due. 

Milanall'Heysel 
5 anni 

nello stadio__ 
della strage 

Dopo cinque anni dalla tra-

dnoo 5 anni 8edia d c l l ' H e > ' s e l - u n a s c i u a -
uv|/w «* anni ^n j t a | j a n a i0rncrà a gioca

re nello 'Stadio della morte». 
II Milan, inlatti, disputerà il 7 
marzo prossimo contro . il 
Malines la gara di andata dei 

* ^ " * " " — * ^ ^ ^ ^ " ^ " ™ ™ * ™ ' ^ quarti di finale della Coppa 
dei Campioni. La polizia belga ha assicurato che appronterà ' 
massicce misure di sicurezza per evitare incidenti. Allo sta
dio (capienza massima di 60mila posti a sedere) potranno 
accedere soltanto 35mila spettalon, mentre le tribune ver
ranno divise in due settori nettamente separati. In più verrà 
controllata e sarà presa nota dell'identità di ogni spettatore 
agli ingrassi dello stadio. 

Viali! guarito 
torna ad allenarsi 
«Sarò in campo 
per il derby» 

Ad un mese dall'infortunio 
nella partita con la Cremo
nese (30 dicembre), Luca 
Vialli ha ripreso ieri gli alle
namenti a tempo pieno. In 
questo periodo il giocatore, 
per mantenere la muscola
tura attiva, ha praticato ten

nis e ciclismo. Ha ipotizzato di poter rientrare in squadra l'I 1 
febbraio prossimo nel derby con il Genoa. I sanitari sono in
vece di parere contrario, ritenendo necessari almeno altri 30 
giorni di rieducazione. 

Basket al cianuro 
«Rubini 
presidente? 
Sarebbe un danno» 

«Rubini (al momento consi
gliere federale) non è adatto 
a fare il presidente». Quosto 
é quanto ha affermalo il vice 
presidente vicario della Lega 
basket Luigi Forrelli, in una 
intervista rilasciata al quindì-

. • ^ • ^ • ^ • ™ " " " ^ " ^ " " ^ " ^ " ^ " " cinale «I giganti del basket». 
Sull'ipotesi di una futura presidenza Rubini. Porcili ha conti
nuato- -PetTonalrnon"* considero l'eventualità di una presi
denza Rubini dannosa per il basket italiano. Lo riiengo"H»a-
dattoe faròc ioche posso perchè questo non succeda». Il vi
cepresidente della Lega ha poi concluso: «Al vertice della 
Fip si pensa più al potereche all'efficienza». 

Romania a Pisa 
Poi incontro 
beneficenza 
col Bavera 

La nazionale di calcio rume
na ha iniziato la preparazio
ne per i prossimi mondiali 
disputando alcune amiche
voli. Dopo l'incontro con il 
Marsiglia, è la volta del Pisa. 
La partita sarà disputata do-

• « • • • ' • • ^ • " • ^ • ^ • ^ • " • • • " • ' " " , " mani alle ore 14.30. La Ro
mania poi volerà in Algeria dove giocherà il 4 lebbraio. If 
tecnico Jenci ha alfermato: «Prima della rivoluzione la vitto
ria era un obbligo imposto da altri, ora è un desiderio che 
nasce dentro di noi». Dopo il match con i nordafricani la Ro
mania incontrerà il Baycrn di Monaco per poi fare ritorno in 
patria. Da notare che l'intero incasso dell' incontro con i te
deschi, compresi i diritti televisivi sarà devoluto all'organiz
zazione «Aiuti per la Romania». 

LORENZO BRIANI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rall ino. 23.20 Mercoledì Sport: Calcio, sintesi delle semifinali 

d i Coppa Italia. Pattinaggio artistico. 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportscra; 20.15 Tg2 Lo Sport. 
Raltre. 11 Winter Maralhon; 11.20 Pattinaggio su ghiaccio; 

14.30-17 Videosport: Pattinaggio artistico. Hockey su ghiac
cio: una partita ai campionato; 18.45Tg3 Derby. 

Telemontecar lo. 13.30 Oggi Sport; 16 Pattinaggio rtistico; 
20.30 Pattinaggio artistico; 22.45 Stasera Sport; 23.05 Calcio: 
Coppa d'Inghilterra. Commonwealt Games. 

Telecapodlstr ia. 13.45 Settimana gol; 14.45 Speciale gol d i 
notte; 15.45 Basket Nba; 17.15 Obiettivo Sci; 18.15 Wrestling 
Spotlight; 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Juke box; 
22,10 Boxe di notte; 22.55 Golden Juke box; 00.25 Supervol-
ley. 

Radlouno-Stereouno. 14.30 Calcio: radiocronache delle se
mifinali d i Coppa Italia. s ., 

BREVISSIME 
Fiorentina. Il giocatore Stefano Poli è stato deferito assieme al
la società per le accuse di domenica all 'arbitro. 
Oscar Schmldt. Il cestista brasiliano della Phonola Caserta si è 

infortunato alla mano. Ne avrà per 20 giorni. 
Knorr. Il giudice sportivo del basket ha squalificato per una 

giornata il campo della squadra bolognese. 
Scavolinl. 1 pesaresi affrontano oggi ad Orthez (Fra) la forma

zione locale dell'Elan in Coppa Korac. 
Ernia del disco. I medici l 'hanno diagnosticata a Renato Vi i -

latta della Benetton Trevisodi basket. 
Incidente. Grave bilancio, 5 morti e 13 feriti, per un'uscita d i 

strada durante la «Tre ore Marlboro» a Santo Domingo. 
Calcio. Il Campobasso, serie C / 1 , ò stato messo in liquidazione 

a causa delle forti perdite d i gestione. 
Maglstrel l l . L'allenatore della Spai (C /2 ) 6 slato esonerato ie

ri. Non si conosce il sostituto. 
Giochi del Commonweal th . L'australiano Glen Housman ha 

nuotato i 1500 si in 14'55'25 seconda prestazione d i sempre. 
Tennis. Nel torneo «Nutri-Metica» d i Auckland Federica Bonsi-

gnori ha perso al pr imo turno (6-1,6-2) dalla russa Meshki. 
Marco Albarel lo . Lo sciatore di fondo ha vìnto a Falcade 

(Bolzano) la 30 chi lometri valida per il campionato italiano. 
Tlrreno-Adrlat lco. Presentata ieri ad Amalfi la 25° edizione 

della manifestazione ciclistica. Si svolgerà dal 7 al 14 m a n o . 
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SPORT 

Incidenti domenica scorsa Tutto il campionato lontano 
più il cantiere mondiale Subito a Perugia col Milan 
La questura non è in grado Sindaco e giunta contestano 
di garantire la sicurezza l'improvvisa ordinanza 

Firenze senza stadio 5 I S 

"ih 
* wosi t» rmìatl 

Sfrattato il caldo 
Lo stadio è inagibile Nuovo colpo di scena per la 
Fiorentina La squadra dovrà giocare le ultime set
te partite di campionato lontano da Firenze. Lo ha 
deciso la commissione di vigilanza La giunta di 
Palazzo Vecchio ha chiesto la revoca del provvedi
mento e un incontro con il prefetto. Il sindaco Mo-
rales- «Se necessano ricorreremo al ministro». A 
Perugia la prossima partita con il Milan. 

LORIS CIULUNI 

• • FIRENZE. Altra mazzata 
fra capo e collo per la Fioren
tina che annaspa nella bassa 
classifica La commissione 
provinciale di vigilanza, dopo 
gli incidenti verificatisi dome
nica scorsa In occasione della 
partila con il Napoli (in una 
giornata che ha visto tra I altro 
la manifestazione dei tifosi 
contro la società dei Pomel
lo), ha deciso di non conce
dere I agibilità dello stadio fi
no al termine dei lavori per i 
Mondiali La Fiorentina dovrò 
giocare le ultime sette gare di 
campionato lontano da Cam
po di Marte La commissione 
di vigilanza sostiene che con 
-il procedere dei lavori di ri
strutturazione dello stadio 
con I inizio dell assembla-
mento delle Ioni-laro anche 
dalla parte della tribuna co
perta- le forze dell ordine non 
potranno più garantire la sicu
rezza Quindi k> stadio non 
presenta le condizioni di agi
bilità sufficienti L assessore 

allo sport. Tea Albini ha san
cito la •bocciatura» dello sta
dio con una lettera ufficiale 
alla società di calcio viola 

La decisione ha colto di 
sorpresa gli amministratori di 
palazzo Vecchio e i dirigenti 
della Fiorentina La giunta co
munale ha chiesto un incon
tro urgente con il prefetto e se 
occorrerà si rivolgerà al mini
stro degli Interni •Ogni pro
blema di ordine pubblico è le
gato alla disponibilità delle 
Forze dell'ordine - ha dichia
rato il sindaco Giorgio Mora-
Ics - Non mi rassegnerò ad 
essere I unica città a far gioca
re la propria squadra lontano 
da Firenze Sentiremo il pre
fetto - ha sostenuto - e se 
non basta ci rivolgeremo al 
ministro-

Anche per la Fiorentina la 
decisione è grave II presiden
te della società Renzo Righet
ti è preoccupato -Troviamo 
I ordinanza ineccepibile - dice 

e la lettera dell assessore allo 

Un'immagine 
di domenica 

. „ , , , «a, • - scorsa durante 
j o f ^ ^ ^ r ^ ' la partita 

j , Fiorentina-Na
poli con gli 
spalti 
desolatamente 

, * i j* I A < • * • -» , vuoti, in alto il 
l 2 » i V X £ £ & ^ k T * " manifesto-

appello degli 
ultra viola che 
Invitava I tifosi 
a disertare lo 
stadio per 
protesta contro 
Pontello 

sport conseguenziale La si
tuazione è penalizzante non 
solo per la società ma anche 
per i tifosi e gli abbonati Co
munque per noi, consideran
do anche quanto è accaduto 
domenica è preferibile perde
re 100 milioni d incasso pur di 
evitare anche un solo schiaffo 
ad un tifoso» 

Nei giorni scorsi I assessore 
Tea Albini aveva chiesto alla 
Fiorentina di giocare la partita 
di Coppa Italia con il Napoli a 
Perugia per non intralciare i 
lavori allo stadio Le altre par
tile invece, sembravano «tran
quille» La decisione della 

commissione di vigilanza but
ta ali aria questo scenario -La 
messa in opera delle torri faro 
era da tempo programmata 
per il mese di marzo dice 
I assessore Albini Visto il ca 
lendano della partite fu deciso 
che al massimo la squadra 
avrebbe potuto giocare una 
sola partita (contro il Cesena) 
lontano da Firenze In tutte le 
città sede dei mondiali si stan
no montando le toni-faro e si 
giocano le partite di campio
nato Non vedo perché a Fi
renze fatta eccezione per la 
partita di domenica con il Mi
lan che sarà giocata a Perù 

già le partite non si debbano 
giocare al Comunale» L'asses
sore non nasconde i toni po
lemici -Contro il Napoli dove
va essere il banco di prova 
ma se non esiste una vigilanza 
adeguata non si può fare un 
servizio idoneo» 

Comunque secondo la 
giunta di Palazzo Vecchio per 
i Mondiali tutto sarà a posto 
•Dopo le quattro torri-faro 
conclude I assessore si deve 
montare il tabellone lumino
so Occorrerà tempo Tutti lo 
sapevano, e da tempo. Per 

auesto meraviglia la decisione 
ella commissione di vigilan

za» 

f . ».JU> 

Tregua dei tifosi 
«Non esporteremo 
la nostra rabbia» 
• • FIRENZE. •Seguiremo la 
Fiorentina anche a Perugia 
ma i Pontello non si illudano 
i tifosi viola domenica contro 
il Milan riserveranno applausi 
alla squadra e sberleffi al soci 
di maggioranza per tante pro
messe fatte in otto anni e mal 
mantenute» Questo II succo 
del comunicato stilato dai tifo
si della curva Fiesole che do
menica nella partita della Fio
rentina contro il Napoli han
no dato vita ad una manifesta
zione di protesta. 

«Ferma restando la nostra 
posizione nei confronti della 
famiglia Pontello per la gestio

ne della società - si legge nel 
comunicato — nella consa
pevolezza di non poter orga
nizzare una manifestazione di 
protesta pacifica e civile lonta
no da Firenze, torniamo a 
stringerci attorno alla squadra 
in questo momento i nostn ra
gazzi hanno bisogno del no
stro aiuto Questo non signifi
ca che per i soci di maggio
ranza sia cambiato qualcosa 
chiediamo e chiederemo il 
rinnovo del contratto a Bag-
gio Dunga, Battistim e Pln e 
vogliamo conoscere quali im
pegni, per il rafforzamento 
della squadra intendano as

sumersi i Pontello» 
Nei comunicato si precisa 

che «i tifosi sono ancora indi
gnati dal comportamento 
sleale della Fiorentina che ha 
messo in vendita i biglietti del
la curva Fiesole ai tifosi napo
letani mettendo a dura prova 
le forze dell ordine» len sera 
uno dei maggion rappresen
tanti della tiloscna Maunzio 
Nicolmi, del Collettivo viola e 
stato ricevuto dal presidente 
della Fiorentina Renzo Ri
ghetti «Abbiamo appurato co
me sono andate le cose in 
merito alla vendita dei biglietti 
di curva Fiesole - ha dichiara
to il presidente della società 
viola - Il Centro di coordina
mento dei viola club ci ha re
stituito circa 2 mila biglietti 
non venduti1 della curva Fieso
le Biglietti che abbiamo mes
so in vendita attraverso il nor
male circuito Al tempo stes
so, di comune accordo con la 
questura è stato deciso che 
se i biglietti fossero finiti in 
mano ai tifosi napoletani que 

sii sarebbero stati dirottati nel
la curva Ferrovia A tale pro
posito non abbiamo messo in 
vendita circa 1700 biglietti del
la curva Ferrovia Solo che i 
tafferugli che si sono registrati 
sono dovuti al fatto che nu
merosi tifosi napoletani vole 
vano entrare allo stadio senza 
essere muniti del regolare bi
glietto Da ciò I intervento del
la forza pubblica Quanto di
co - ha proseguito Righetti -
I ho fatto presente anche al 
Nicolmi e credo che abbia 
compreso che da parte nostra 
e 6 stata buona fede Abbia
mo anche deciso di rivederci 
dopo la partita con il Milan 
per disc.*cie sulle loro richie
ste» 

Intanto la Squadra mobile 
ha denunciato a piede libero 
il diciannovenne Massimo 
Fratini, sorpreso domenica nei 
pressi dello stadio insieme ad 
una venuna di tifosi viola 
mentre stava lanciando pietre 
contro un pullman di sosteni
tori napoletani OUC. 

COPPA ITALIA Comincia a San Siro il lungo duello con tre partite in quindici giorni 
Sacchi manda in campo una squadra senza stranieri, Bigon non frena l'argentino 

«.«sv*- •* *> 

Gruppo autarchico contro Maradona 
Oggi alle 14,30 Milan e Napoli si incontrano per 
la prima semifinale di Coppa Italia. La prima sfi
da di un ciclo di tre incontri che avverranno nel
lo spazio di 15 giorni II Milan in versione italia
na Maradona si è allenato e gioca Dall'Olanda 
Gullit dice- «Sto benissimo, voglio tornare a gio
care al più presto Oggi lo visita il professor 
Maertens. 

DARIO CICCARKU.I 

• • MILANO Una prova gene
rale L aperitivo Milan e Na
poli oggi di fronte a San Siro 
per la prima semifinale di 
Coppa Italia, danno I avvio a 
questa strana sfida di mezzo 
inverno che nello spazio di 
15 giorni li vedrà affrontarsi 
per ben tre volte II piatto for
te di questo tnplicc confron 
to e naturalmente costituito 
dal supcrmalch di campiona 
to che si svolgerà a Milano 
l'I 1 febbraio ma I intermezzo 

di coppa può contribuire a 
dare una robusta spruzzata di 
peperoncino a un ducilo che 
già s annuncia carico di sapo
ri forti Milan e Napoli trala
sciando un attimo I Inter sono 
i Senna e i Prosi del campio
nato E come due Incalliti pi
stoleri hanno alle spalle un 
sacco di conti in sospeso 11 
sorpasso e lo scudetto rosso-
nero dell 83 la batosta (3-0) 
patita ali andata dal Milan al 
San Paolo e poi tanti altri pic
coli sgarbi e sgarbucci scroi 

latine di spalle e orgogli di 
leadership che sono I inevita
bile corollario di queste lun
ghe rivalità cicliche 

Oggi pomenggio (ore 
14 30) Il duello quindi comin
cia. Cosi sulla carta i due pi
stoleri (anno i umidirli II Mi
lan per esempio, scende in 
campo in una versione autar
chica a riposo Rlikaard e Van 
Basten (e anche Donadonl) e 
dentro il Milan 2 in versione 
Gruppo Italiano II Napoli, 
senza il solito Careca e con 
De Napoli in panchina viene 
al Meazza con I umiltà di un 
frale francescano I importan 
te è non perdere, ci interessa 
molto di più la partita di do
menica, comunque c'è il ritor
no Insomma, i napoletani 
quasi si scusano di esistere 
L unica eccezione, ancor più 
eccezione è Diego Maradona 
che incredibilmente, dopo es
sersi regolarmente allenato, 
vuole giocare a tutti i costi. 

Non lo preoccupa neppure il 
taglio sul polpaccio rimediato 
domenica scorsa a Firenze 
Visto il suo entusiasmo il dot
tor Bianciardl gli ha applicato 
una fasciatura per proteggerlo 
da eventuali colpi Maradona 
è su di giri, poi è anche diven
tato più buono ieri infatti è 
andato a trovare Dertycia per 
consolarlo un pò Diego in
somma ha messo la testa a 
posto Lo diceva ieri a Mila-
nello, anche Carlo Ancelottl 
•Tutti dicono che Maradona 
sia antipatico ma non e vero 
1 suoi compagni gli vogliono 
tutti bene, poi lui è gentile an
che con gli avversari A Nata
le per esempio, manda gli au
guri a moltissimi giocatori li 
ho ricevuti anch io e voglio 
ringraziarlo» 

Ma torniamo al Milan Italia 
no Cosa vuol dire' Che Sac
chi snobba la Coppa Italia e 
punta tutte le sue carte sullo 
scudetto9 In parte è cosi in 

parte no Vediamo perchè 
senza snobbare nessuno (il 
Milan non rinuncia a niente 
ricordiamo la liguraccia di 
Bergamo, prego) Sacchi pre
ferisce però non logorare 
troppo I suoi pezzi migliori Lo 
ammette lui stesso •Rlikaard 
ha giocato tanto, preterisco 
dargli un turno di nposo La 
rotazione mi sembra opportu
na perchè noi, rispetto al Na
poli, dobbiamo ricuperare an
che I Incontro (mercoledì 
prossimo) col Verona Poi vi
sto che abbiamo un'abbon
dante rosa di giocatori sarà 
meglio utilizzarla Come vedo 
il Napoli' Come sempre Leg
go sui giornali che non gioca 
benissimo, poi però vince 
sempre Da 5 anni è ai vertici 
significa che è una grossa 
squadra Ha un suo tipo di 
gioco che magari non sarà 
bellissimo ma che comunque 
funziona Tra I altro nel match 
d andata ci ha rifilato tre gol 
Se li temo psicologicamente? 

Ormai ci conosciamo troppo, 
pregi e difetti una volta vince 
uno una volta l'altro Ecco 
un mio rammarico è questo 
non averli mai incontrati con 
la formazione al completo 
Questo volta ho fatto io questa 
scelta, per il prossimo incon
tro di campionato invece ci 
saranno tutti, almeno lo spe
ro» 

Notizie d'Infermeria Tassel
li forse è ricuperabile per do
menica. Faccenda più com
plicata, invece il ginocchio 
dolente di Costacurta almeno 
due settimane d assenza Ca-
rabbi sfortunatissimo, verrà 
operato venerdì per la secon
da volta alla spalla. Infine, I e-
sordio in panchina di Marco 
Pullo, terzino ventiduenne che 
il 16 maggio scorso, nel Par
ma, si ruppe i legamenti cro
ciati, rotula e menisco del gi
nocchio sinistro Battuta mali
gna con una cartella cllnica 
cosi lunga non poteva essere 
ignorato dal Milan 

MILAN-NAPOU 
(or* 14,30) 

G Galli 
Salvatori 

Maldinl 
Fuser 

F Galli 
Baresi 

Simone 
Ancelottl 

Borgonovo 
Evanl 

Massaro 

Giuliani 
Ferrara 
Franclni 
Baroni 
Alemao 
Corradinl 
Fusi 
Crippa 
Mauro 

10 Maradona 
11 Carnevale 

Arbitro Baldas di Trieste 

Antonlollta 01 Fusco 
Pullo 13 Zola 

Verga 14 De Napoli 
LantignottUSBIgllardi 

Stroppa l e Bucclarelll 

Daniele Massaro 29 anni, è In 
questo momento uomo 

determinante domenica ha 
segnato il gol partita con il Genoa 

La Roma gioca la partita più diffìcile con l'uomo boom dell'anno. Berlusconi fa offerte d'oro e il contratto s'arena 

separato in casa 

Ritorno il 14 febbraio 

•*• Fra due settimane, il 14 febbraio, si disputeranno 
gli incontri di ntomo Le squadre vincenti disputeranno 
la doppia finale il 28 febbraio e il 14 marzo prossimi II 
passaggio del turno è regolato dalla stessa formula 
adottata per le coppe europee, quindi se al termine del
le due partite le squadre saranno in parità di punti e di 
gol, verranno considerate doppie le reti segnate in tra
sferta Se dovesse permanere la parità, si ricorrerà ai 
supplementari ed eventualmente ai rigori Infine, Milan-
Verona di sene A, rinviata per la nebbia il 3 gennaio, 
ven-à recuperata invece mercoledì 7 febbraio (ore 15). 

Juventus-Roma* primo match di semifinale della Cop
pa Italia Radice recupera gli squahfcati Berthold e Ne-
la ma sembra che debba rinunciare al malconcio Di 
Mauro. Zoff dopo il successo sull'Inter («Ma non mon
tiamoci la testa, in fondo abbiamo vinto solo una par
tita», dice) ha il problema di reinsenre Zavarov Intan
to Desiden gioca la sua partita personale con il pres» 
dente Viola in ballo c'è il rinnovo del contratto 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALOO PERCOLIMI 

Stefano Oesiden, 26 anni alla quinta stagione consecutiva con la maglia della Roma, ma e è aria di divorzio 

m TORINO Per la Juve che 
toma ad abitare i quartieri alti 
del campionato, che ha anco
ra Il conto aperto In Coppa 
Uefa questa semifinale di 
Coppa Italia è una delle occa
sioni Per i aiallorossi è forse 
I unica ambizione possibile II 
trofeo giusto per mettere un 
freno alla discesa spericolata 
dell ultima stagione Con 
un altra Coppa Italia in bachc 
ca per pazientare i tifosi an
drebbe bene anche una ono
revole posizione di classifica 
alla fine di un campionato 
che dopo un lungo rettilineo 

vincente, ha visto il turbo-die
sel preparato da Radice ansi
mare lungo pericolosi tornan
ti Per la Roma si tratta di cen
trare almeno un obiettivo -Ma 
non sarà facile - dice Stefano 
Desideri esperto cacciatore -
Beccare un anatra o un cin
ghiale forse è più semplice 
Speriamo che il mese di pas
sione sia passato Credo che 
abbiamo accusato un calo fi
sico ma per fortuna domeni 
ca scorsa contro il Bari alla fi 
ne slamo riusciti a portare a 
casa la vittoria» 

Calo fisico, ma anche calo 

nervoso per qualcuno (vedi 
Voeller) Che sta succedendo 
al tedesco' «Ma chi lo sa torse 
I ansia di non perdere il posto 
In nazionale al prossimi Mon
diali» Ma basta la preoccupa
zione per i Mondiali a spiega
re tutto quel nervosimo, quel 
modo infastidito di stare in 
campo' Lanno scorso con 
una squadra a pezzi, era I uni
co (-Rudy Voeller sta a gioca 
da solo» gridava la curva) a 
dannarsi I anima -Ma forse si 
notava di più lui proprio per
chè - fa acidulo Desideri -
tutto il resto girava al minimo 
Speriamo che si dia una mos
sa perchè i suoi gol ci servono 
come il pane-

Fino a qualche domenica fa 
ci aveva pensato lui a supplire 
il tedesco, ma ora anche il 
suo piede bombarda dopo 
averlo fatto esplodere come 
capocanniere giallorosso ta
ce Prima era lutto un crepita
re la domenica in campo e il 
lunedi in compagnia di Spino
si e di Scaratti, I indimenticato 
•Torre In Pietra», a sparare, sul 

JUVENTUS-ROMA 
(ore 14.30) 

Tacconi 
Napoli 

De Agostini 
Alessio 

Bruno 
Tricella 
Barros 

Alelnikov 
Zavarov 

Marocchi 
Schillacl 

1 Cervone 
2 Berthold 
a Nela 
•« Pellegrini 
5 Tempestllll 
6 Comi 
7 Desideri 
a Gerolln 
0 Voeller 

10 Giannini 
1 t Rizziteli» 

Arbitro Sguizzato di Verona 

Bonalutl 12 Tancredi 
Casiraghi 13 Piacentini 

Galia 14 Conti 
Testa 15 Cucciar) 

Serena l a Baldleri 

seno tra le macchie della Ma
remma toscana A lui I ecolo
gia lo ha colpito solo di stri 
scio «Non è che non sia sensi
bile ai problemi che riguarda
no la natura ma non credo 

che ci sia niente di male ad 
andare a caccia, rispettando 
certe regole E poi lo confes 
so il confronto con qualche 
cosa di vivo che scappa fugge 
e si nasconde mi piace» E De 
Sideri tiene 1 occhio puntato 
sul minno in vista delia chiu
sura della sua stagione con
trattuale con la Roma Interes
sa al Milan e soprattutto ali In
ter e non sono le solite voci II 
Berlusconi acchiappatutto 
sembra che abbia messo nel 
piatto 800 milioni ali anno per 
tre stagioni e ovviamente De-
siden considera la puntata 
molto interessante e cerca di 
imporre alla Roma un forte fi
lando rispetto ali ingaggio at
tuale >Ho detto al mio procu
ratore Bonetto di trattare ma 
tra le mie richieste e le loro of
ferte e è ancora una certa di
stanza lo non voglio imporre 
nessun ricatto ma » Ma, in
somma non .Tjole continuare 
ad essere uno tra i meno pa
gati della Roma Desiden pun
ta al raddoppio che, tradotto, 
significa un contratto da 500 

milioni a stagione per altn tre 
anni -Io ne volevo uno bien
nale ma la società tratta sol
tanto un rinnovo triennale» 

Milano solo come arma per 
strappare un buon contratto 
o magan la voglia nascosta di 
voler cambiare ana' Desiden 
non è propno I ideale del 
pubbhc relation man È un ra
gazzo molto schietto che si fa 
ancora il sangue amaro se 
legge «esagerazioni» e maga
ri qualche illazione di troppo 
«SI, è vero non riesco come 
faino tanti miei compagni a 
far finta di niente Roma è una 
piazza dura, soprattutto per i 
rapporti con la stampa lo or
mai prefensco parlare il meno 
possibile» Una sorta di amo
re-odio nei confronti della sua 
città ma fon>e se il presidente 
Viola riuscirà a restringere la 
forbice che separa la società 
dal giocatore ì tifosi potreb
bero continuare a «beccarsi» 
con lo scontroso «Sarciccia» 
La differenza che impedisce il 
nnnovo del contratto pare che 
sia di un centinaio di milioni 

I l i l'Unità 
Mercoledì 
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A Roma presentata la proposta comunista 
per il rilancio di produzione, distribuzione ed esercizio 
Un passaggio chiave per una legislazione antitrust 

Una legge pei: patti chiari 
tra il cinema e il video 
Presentata ieri a Botteghe Oscure la proposta del Pei 
per una nuova legge sul cinema, alla presenza di 
Walter Veltroni, Gianni Borgna, Vincenzo Vita e Mino 
Argentien. Mancava il ministro ombra della cultura, 
Ettore Scola, che pure ha contribuito in maniera de
cisiva alla stesura: sta lavorando a Cinecittà. Una leg
ge per il nlancio del cinema che affronta in modo 
deciso il rapporto tra grande e piccolo schermo. 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. -Una legge per il 
rilancio della produzione di 
film, ma anche della distribu
zione e dell'esercizio Soprat
tutto una legge di riformismo 
forte, che va contro molte 
consuetudini che si sono af
fermate nel deserto legislativo, 
nella più totale deregulation* 
(Gianni Borgna) -Una legge 
che completa il quadro di una 
proposta legislativa per tutto il 
campo della comunicazione, 
che segue le proposte sugli 
spot, le quote, la radiofonia, la 
tv. (Walter Veltroni) ^Una 
legge che nell'articolo 47 e 
anche l'estensione della pro

posta di legge antitrust di Bas-
sanini e Veltroni Noi siamo 
per I integrazione cinema-tv in 
fase di produzione, ma rite
niamo non vadano consentite 
forme di sovrapposizione pro
prietaria» (Vincenzo Vita). 

Una legge per il cinema, in
somma, ma non solo Quello 
presentato icn a Botteghe 
Oscure e un progetto destina
to a lar discutere E soprattut
to per quell'articolo 47 in cui 
si alferma che le reti tv non 
debbono essere propnetane, 
ne avere «cointeressenze-. in 
società di distribuzione, in cir
cuiti di sale, in case di produ

zione Il che significa che l'im
pero Rninvest, che ormai con
trolla l'intero ciclo vitale di un 
film (produzione con Retcila-
lia, distnbuzione con la Medu
sa e l'accordo con I Cocchi 
Gon per la Penta, esercizio 
con il circuito di sale •Cinema 
5»), diventerebbe illegale 
•Siamo profondamente con
vinti - ha dichiarato Vita -
della giustezza di questa posi
zione Gli esempi di altri paesi 
(come gli Usa, dove le grandi 
reti tv non possono per legge 
possedere studi cinematogra
fici) dimostrano che la sepa
razione è non solo giusta, ma 
anche utile Certo, allo stato 
attuale, in Italia, non è cosi» 

Sia Veltroni che Mino Ar
gentien hanno tenuto a preci
sare che la proposta pei non 
cancella totalmente la propo
sta Carrara Veltroni ha di
chiarato «Noi slamo più che 
disposti ad esaminare la legge 
Carrara Dobbiamo però 
prendere atto che anche il 
progetto Carrara è rimasto let
tera morta, a causa di una 
maggioranza che si sfascia su 

ogni legge, e di un ministro 
che non é più un ministro Se 
intanto si approvano le parti 
utili di quel progetto, per poi 
integrarlo con il nostro, a noi 
va benissimo La nostra è una 
sfida a fare, non a distruggere 
Gli obiettivi della legge sono 
la ripresa della produzione, la 
ristrutturazione delle sale, il ri
lancio del cinema pubblico, il 
nequilibrio del rapporto cine
ma-tv e I espansione delle 
nuove tecnologie Come op
posizione, sono convinto che 
abbiamo fatto tutto il nostro 
dovere, mentre la maggioran
za non ha fatto nulla» 

L'unico punto rimasto fuon 
del progetto 6 quello sulla 
censura Secondo Borgna è 
un argomento che non può n-
guardarc solo il cinema (ad 
esempio, ormai la quasi totali
tà dei film pomo viene distri
buita in videocassette, vendu
te anche nelle edicole oltre 
che nelle rivendite tradiziona
li) e deve essere compreso in 
un progetto globale, che ab
bracci lutti i sctton dello spet

tacolo Infatti se ne sta occu
pando il ministro della giusti
zia del governo ombra del Pei, 
Rodotà 

Non sono mancate, alla 
conferenza stampa, cnlichc e 
suggenmenti che potranno in-
senrsi nel testo della legge pn-
ma della sua presentazione 
alle Camere Nanni Loy ha 
proposto che, nell'articolo 1, 
non si parli di •libertà di 
espressione artistica», ma di li
bertà di espressione lout 
court •Lasciamo perdere pa
role come "arte" e "non arte", 
che fanno parte di un retaggio 
culturale crociano da cui dob
biamo liberarci Sono i cittadi
ni ad avere il diritto di vedere 
e leggere ciò che vogliono, 
non noi "artisti" ad avere il di
ritto di espnmerci perché la 
Musa ci ispira, quando ci ispi
ra» Lino Miccichc, in qualità 
di presidente del Sindacalo 
critici cinematografici, ha nn-
graziato il Pei >pcr aver fatto si 
che non esista solo la propo
sta Carrara Perche il decreto 
di legge Carrara e Imperfetto, 
parziale, ritardatano. E perché 

la proposta del Pei contiene 
una trattazione del rapporto 
cinema-tv a cui il Sindacato 
cntici, credo di poterlo antici
pare, darà il suo pieno assen
so Lo scorso settembre ci era 
stato detto, in fase di consulta
zione, che l'argomento era 
stato escluso dal progetto Car
rara perché, altrimenti, questo 
non sarebbe mai passato 
Prendiamo atto del fatto che il 
progetto Canaro non é passa
to e quasi non se ne parla 
più» Dal canto suo, il critico 
Callisto Cosulich ha proposto 
che venga modificata la nor
ma sulle videocassette, che 
potrebbero entrare In com
mercio solo 12 mesi dopo la 
proiezione pubblica del film 
•Sarebbe un incoraggiamento 
alla piratcna» Per questa ed 
altre correzioni, c'è ancora 
tempo Poi la legge andrà in 
Parlamento e forse verrà n-
chiesta la procedura d'urgen
za, anche se, ha concluso Vel
troni, «in queslo paese per 
uria legge proposta dall'oppo
sizione non esistono garan-

• • Il testo della proposta di legge per il ci
nema, presentato ien mattina a Botteghe 
Oscure, si compone di 35 cartelle È una ver
sione ancora suscettibile di cambiamenti 
(alcuni sono stati proposti anche durante la 
conferenza stampa) prima della presenta
zione al Parlamento, che dovrebbe avvenire 
entro-15-20 giorni Ne riassumiamo, qui di 
seguito, I punti principali. 

Consigli e comitati Gli enti a cui sarà de
mandata l'applicazione della legge sono il 
Consiglio nazionale dello spettacolo, suddivi
so m comitati di settore per prosa, musica, 
danza e cinema (ciascuno di questi comitati 
avrà IScomponenti); il Comitato tecnico per 
la cinematografia, composto da 9 esperti che 
rappresenteranno le associazioni di auton. at
tori, produttori, distnbutorì, critici, giornalisti 
cinematografici, circoli del cinema e lavorato
ri del settore (avrà, tra I vari compiti, quello di 
stabilire i film aventi diritto alla nazionalità ita
liana); il Comitato per l'altnbuzione delle 
qualifiche di film d'arte e d'essai (otto mem
bri) ; una giuria di 5 esperti per l'assegnazione 
dei premi di qualità (di 300 milioni di lire) 

L«J nazionalità. Per accedere ai mutui pre-

«Le reti tv non potranno possedere 
società e sale cinematografiche» 
visti dal Fondo dello spettacolo, i film dovran
no essere dichiarati di nazionalità italiana in 
base ai seguenti cnten che siano italiani il re
gista, il soggetto, la maggioranza degli sce
neggiatori, i tecnici, le maestranze; e che sia
no italiani (e soprattutto che recitino in italia
no) gli attori principali 

Le quote Riguardano sia la proiezione di 
film nei cinema, sia la loro programmazione 
in tv Per il primo punto, gli esercenti dovran
no riservare a film italiani almeno trenta giorni 
per ogni trimestre Nel secondo punto viene 
ripresa la proposta di legge sulle quote a suo 
tempo presentata dal Pei il 60 per cento di 
film prodotti dai paesi Cee per la tv pubblica, 
il 51 per cento per le reti private nazionali, il 
40 per cento per le reti private locali, tali quote 

debbono essere rispettate in rapporto alla 
programmazione trimestrale e all'interno del
le fasce orarie 2-20,20-2230,22.30-0 30 

GII spot Anche in questo caso viene ripre
sa una precedente proposta del Pei. Le inter
ruzioni pubblicitane dei film sono vietate, 
tranne che nell'intervallo fra il pnmo e il se
condo tempo 

Cinema e tv La legge, oltre alte quote e 
agli spot, affronta ampiamente il rapporto con 
la televisione, tema fondamentale che era il 
grande assente della proposta Carraio I film, 
sia italiani che stranieri, potranno passare in 
tv solo dopo due anni dalla prima proiezione 
in pubblico II termine diventa di un anno per 
le emittenti tv private a pagamento I punti 
nuovi, e destinati a suscitare grande discussio

ne, sono due II primo riguarda la fascia oraria 
dalle 1900 alle 1 00. durante la quale sarà 
proibita la trasmissione di film nei giorni festi
vi e prefestivi (negli altn giorni sarà consentita 
la trasmissione di un solo film per rete) Il se
condo, contenuto nell'articolo 47 (lungo ap
pena 4 righe ma pieno di implicazioni), reci
ta: «È fatto divieto alle emittenti televisive pub
bliche e private di avere cointeressenze in so
cietà di distnbuzione cinematografica, circuiti 
di sale cinematografiche, case di produzione 
cinematografica o possederne la proprietà in 
assoluto» Il precedente articolo 46 afferma in
vece che le tv debbono finanziare film nazio
nali destinati allo sfruttamento nelle sale in 
una misura pari al 30 per cento degli investi
menti destinaU, nell'anno precedente, all'ac-

Federico Felli™ durante le riprese della «Voce della luna», il film di cui parliamo nelle pagine interne e che sarà 
domani nei cinema 

quisto di film e telefilm 
Credito cinematografico Si costituisce 

un «fondo per finanziamenti in favore della 
produzione e distribuzione cinematografica» 
presso la Sacc (Sezione autonoma per il cre
dito cinematografico) della Banca Nazionale 
del Lavoro È il fondo a cui si attimpvà per 
produzione, distribuzione e interventi nei set
tore dell'esercizio (ristrutturazione e migliora
menti tecnici delle sale) Sostituirà, di fatto, il 
vecchio articolo 28 della legge 1213 del '65 
Per quanto nguarda la produzione, i mutui 
presso la Sacc non potranno superare il 40 
percento del costo dell'opera 

Regioni e Comuni Per quanto concerne 
l'apertura, l'ammodernamento tecnologico e 
la ristrutturazione delle sale, la legge attribui

sce competenze specifiche alle Regioni e ai 
Comuni 

Centro sperimentale L'articolo 12 è tutto 
dedicato al Centro sperimentale di cinemato
grafia, che è tuttora commissanalo per inter
vento del ministro Canaro II Pei propone che 
qh ordini del Centro *nno il presidente, il 
Consiglio di amministrazione (5 esperti desi
gnati dalle associazioni di cntici, aulon, do
centi universitari di stona del cinema, dalle as
sociazioni di cultura cinematografica e daqli 
allievi del Centro) e il Collegio dei revison 
L'assegnazione annua al Centro e fissata in 
misura non inferiore ai 17 miliardi di lire 
mentre alla Cineteca Nazionale è devoluto un 
finanziamento annuo non infenore ai 3 mi
liardi di lire 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
IL PRIMATO DI AX. 

r-rs. 
AX GT ho il primato di velocità della suo 

categoria 180 km/h 
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AX 11 TRE vince in partenza con un'accelerazione 
da 0 a 100 km/h in soli 12,9 '. 

•>'.- •**»* f-fM«*V$H»-»»^+* 

AX diesel ho il primato d economia nei 
consumi 28 km con un litro a 90 km/h. 

J_ 
AX vince il primato di maggior spazio utile, 
abitacolo (297 dm5) - bagagliaio (273 dm1). 

VoitroSn AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 C V equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

È un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un'auto grande anche nel tempo Ubero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

Citroe'nAX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm3 da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen
do 1155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citro£n AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L.10.335.000 CHIAVI IN M A N O . 
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